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Perfino 
i medici 

J L CAOS in cui è ridotta la medicina italiana, 
dopo anni di promesse mai realizzato, ha costretto 
i medici ospedalieri a scendere in sciopero e mani¬ 
festare per le vie della capitale. Il governo ha 
espresso il suo disappunto; Pantani ha rifiutalo di 
ricevere una delegazione di sanitari; i giornali della 
Confindustria si sono indignati chiedendo se è mai 
« possibile che un ammalato non possa contare su 
tutta l’assistenza della quale ha bisogno ». Preoccu¬ 
pazione giustissima: non è possibile che Tammalato 
non sia assistito. Ed è proprio contro questa carenza 
che i medici si sono decisi ad una azione estrema- 
Perchè così non si può più andare avanti, con 
ospedali insufficienti, poveri di letti, di attrezzature 
e di personale, con una pretesa pletora di medici a 
cui corrisponde una effettiva pletora di ammalati 
senza medici, con un ordinamento universitario e 
ospedaliero che blocca le carriere e inaridisce gli 
studi, con un sistema mutualistico che si risolve in 
uno spreco insensato senza adeguato vantaggio per 
Tammalalo. In questa situazione da paese arretrato, 
la protesta dei medici è quella stessa dei cittadini i 
quali pagano per una medicina moderna e ottengono 
soltanto i fruiti di un sistema ottocentesco: nessuna 
prevenzione, cura insufficiente, nessuna assistenza 
neH’età anziana. 

Queste cose, si badi, sono affermate da tutti. 
Perchè allora non si provvede? Perchè Tunico pro¬ 
getto governativo, la famosa legge Giardina, è solo 
una prova di cattiva volontà, mentre le proposte 
della CGIL e dei deputali comunisti rimangono 
negli archivi dello Camere? Qui il problema si fa 
delicato. Salta all’occhio che una effettiva riforma 
deve fatalmente urtare una quantità dì interessi, dai 
grandi clinici che dominano nelle università e negli 
ospedali, ai gruppi di potenza formatisi nelle poton- 
ti.ssime mutue, e così avanti sino ai monopoli farma¬ 
ceutici i cui enormi benefici derivano dagli errori 
del sistema. Tutti costoro sono concordi nel gon¬ 
fiare il consueto ostacolo: quello finanziario. La 
riforma sarebbe necessaria, si dice, ma costerebbe 
troppo. Ciò è vero solo in parte: aboliti gli sprechi 
e razionalizzata l’assistenza sanitaria, l’aumento della 
spesa sarebbe più che tollerabile. Esistono studi 
esaurienti in argomento. 

Ma ammettiamo pure che il preventivo sia ele¬ 
vato. E’ questa una ragione sufficiente per mante¬ 
nere un ordinamento che condanna a morte, ogni 
anno, decine di migliaia di cittadini per mancanza 
di un intervento adeguato e tempestivo? Non si 
tratta quindi di un problema di spesa, ma di scelta 
nella spesa. E qui tocchiamo il punto fondamentale. 

INJ ESSUNO STATO può dare tutto a tutti. Almeno, 
per ora. Si tratta quindi di scegliere che cosa è più 
importante, secondo una certa scala di valori. Si 
tratta cioè di decidere, ad esempio, se è più urgente 
l’automobile o l’ospedale, l’autostrada o la scuola. 
Non parliamo deiringhilterra che ha già realizzato 
da anni un efficiente servizio nazionale di sicurezza 
sociale. L’Inghilterra ha grandi possibilità. Guar¬ 
diamo allora ai paesi socialisti dove il costo della 
costruzione industriale, spesso partita da zero, ha 
imposto sacrifici nel settore dei beni di consumo. 
Ciononostante la medicina e Tistruzione sono state 
portate rapidamente qui ad un livello tale da provo¬ 
care l’invidia degli stessi americani. Ma all’est non 
esistono monopoli, tipo Fiat o Ford. 

Il problema finanziario, correttamente visto, 
diventa cioè un problema politico di fondo; il me¬ 
desimo che sotto diversi aspetti sta davanti alla 
nostra società e, in particolare, davanti al nostro 
governo di centrosinistra. Si tratta cioè di decidere 
come e dove indirizzare quel miracolo economico 
di cui si mena tanto vanto: se esso deve concretarsi 
soltanto nello smisurato aumento di ricchezza e 
potenza per poche grandi industrie del nord o se 
deve ripartirsi armoniosamente su tutto il paese, 
determinando un effettivo elevamento della civiltà. 
E cioè: più salute, più istruzione, più sicurezza 
sociale per tutti. 

Ben venga perciò il <- piano bianco » del governo 
e soprattutto possa uscire al più presto dalla fase 
generica degli studi. Ma anch’esso rimarrà soltanto 
un palliativo se non si accompagnerà ad una totale 
trasformazione delle strutture attuali della medi¬ 
cina; una trasformazione vista come il punto primo 
in una scala di valori da determinare con estrema 
chiarezza e con decisione per trasformare effettiv'a- 
mente l’Italia in un paese democratico e progredito. 
Altrimenti, tutto rimarrà come il famoso ospedale 
San Carlo di Milano di cui tre anni or sono abbiamo 
ammirato il plastico, l’anno scorso il progetto finan¬ 
ziario, mentre la posa della prima pietra verrà 
ammirata, forse, fra qualche mese. Quando lo si 
vedrà in funzione, non si sa. 

Rubens Tedeschi 


Manifestaiione 


oir Adriano 


Domani, alle ore 10,30, nel 
Teatro Adriano, a Roma, 
avrà luogo un’auemblea 
■ Per la pace e i| disarmo >. 
In occasione della pubblica- 
alone deH’appello che un 
gruppo di intellettuali italia- 
ni ha rivolto al Governo e al¬ 
l’opinione pubblica. 

Interverranno: lo scrittore 
Carlo 1-evl. il prof. Aldo Ca- 
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per la pace 


pitini, Alberto Carocci, con¬ 
direttore della rivista « Nuo¬ 
vi Argomenti >, lo scrittore 
Guido Piovene, il prof. Giu¬ 
lio Carlo Argan, il regista e 
scrittore Mario Soldati, l’on. 
Vittorio Foa, segretario del¬ 
la CGIL e il segretario re¬ 
sponsabile della Camera del 
Lavoro di Roma, Teodoro 
Morgìa. 

nove importanti adesioni 




Intervista di Kardeij 
sulla nuova Costituzione 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Consiglio dei Ministri 


Regioni : presentate le leggi 


Messaggio di Castro a U Thant 


Cuba chiede aU’ONU 
la fine dei voli U.S.A. 


Il Dipartimento di Stato dichiara inaccet¬ 
tabile la richiesta - Tensione accresciuta 
ma finora nessun incidente nei Caraibi 


Dal nostro inviato 

L’AV.ANA, 16. 

Allfi vipilia di quello che 
era atteso come ii pioriio 
della ])nrtenza di Mikoiaii 
(partenza ancora incerta nel 
nìonicnto in cui scrino! è av¬ 
venuto un fatto nuovo che 
potrebbe rappresentare una 
svolta nella situazione dei 
Caraibi. Fidel Castro lui in¬ 
viato al segretario delTOXU 
U Thant una lettera contcnen. 
te un serio avvertimento agli 
Stati Uniti: « Qualsiasi aereo 
militare che tenterà da oggi 
in poi di violare lo spazio 
aereo cubano, lo farà a ri¬ 
schio di essere abbattuto >. 
I giornali cubani di stama¬ 
ne pubblicano il testo della 
lettera del primo ministro 
con la massima evidenza. La 
impressione meditata degli 
osservatori politici è però 
che, nonostante il tono fer¬ 
missimo c il contenuto yi- 
vacernente polemico del do¬ 
cumento, la nuova presa di 
posizione di Fidel Castro 
non è volta od ostacolare lo 
sviluppo delle trattative nel¬ 
l'ambito dcll'ONU, ma sol¬ 
tanto a porre la Segreteria 
generale dell'organizzazione 
delle Nazioni Unite di fron¬ 
te alla necessità di eostrin- 


L'URSS 

appoggia 

Cuba 


NEW YOKK, 16 
L’L'nione Sovietica ha ap¬ 
poggiato oggi la richic.sta 
tiel premier cullano Fidel 
Ca.stro per la cessazione dei 
voli-.spia americani su Cuba. 

P.irlamlo nel cor.so della 
riunione della coniini.ssione 
politica dcirAsscniblc.'i gene¬ 
rale delle Nazioni lenite, il 
vice-ministro degli K.steri 
sovietico. Valerian Zorin ha 
definito i voli dei ricognitori 
4 illegali > e ha dichiarato 
che la decisione americana di 
continuare tali voli sta pro¬ 
vocando « grave preoccupa¬ 
zione per la pace nel mondo». 

Purtroppo, gli Stati Uniti 
insistono nella loro pretesa 
assurda di inviare i loro 
aerei su Cuba. Ix) ha detto il 
delegato americano Arthur 
J Dean, rispondendo a Zorin. 

10 ha dichiarato un portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato 

11 quale ha atfermato che 
la * sorveglianza aerea » su 
Cuba continuerà fino a quan¬ 
do < il governo deH’.Avana 
non dara il suo consenso ad 
altre migliori forme di con¬ 
trollo ». 

In via privata, alti funzio¬ 
nari di Washington liann-’ 
detto ai giornalisti che. .se 
sarà necessario, cioè se la 
contraerea cubana aprirà il 
fiuxro .mi ricognitori L’S.A, la 
aviazione americana reagirà 
con la forza. Secondo le stes¬ 
se fonti, a partire da oggi » 
ricognitori saranno scortali 
da aerei € pesantemente ar¬ 
mati », frase che sembra al¬ 
ludere alla possibilità di gra 
Jvi rappresaglie (bombarda 
mentii sugli apprestamenti 
difensivi cubani. 

La situazione, dopo le spe¬ 
ranze dei giorni scorsi, c 
quindi di nuovo molto tesa e 
drammatica. Finora, tutta 
via. non si ha notizia né di 
sorvoli, né di sparatorie fra 
la contraerea cubana c i ri¬ 
cognitori USA. 

Parlando alla commissione 
politica delFAssemblea gene¬ 
rale deirONU, il rappresen¬ 
tante cubano Lechuga ha ri¬ 
badito che il blocco navale 

(Seg;ue in ultima pagina) 


pere gli US.A ad uscire dal 
loro atteggiamento ambiguo. 

La lettera riassume innan- 
itutto Vatteggiameuto del 
governo cubano sul proble¬ 
ma delle ispezioni: < Abbia¬ 
mo manifestato davanti a 
voi, ed abbiamo resa pubbli¬ 
ca più volte la nostra op¬ 
posizione ad ispezioni unila¬ 
terali sul suolo cubano da 
parte di qiinisiosi organismo 
nazionale o internazionale *. 
Il documento si riferisce poi 
alla questione dei missili per 
ribadire che l'installazione 
di basi sul territorio cubano 
corrispondeva ad un atto di 
legittima difesa contro la po¬ 
litica aggressiva degli Stati 
Uniti, c passa quindi oll'ar- 
gomcnto centrale, cioè alla 
denuncia della costante vio¬ 
lazione dello spazio aereo cu 
bario da parte delle forze 
aeree statunitensi. 

Dopo aver affermato che 
nessuno Stato sovrano può 
permettere tali violaz'ioni 
senza scapito della sua di- 
gnità, Fidel Castro afferma 
che Cuba non può rinuncia¬ 
re al diritto di resistere al¬ 
le violazioni stesse, e forma 
In l'avvertimento che ab¬ 
biamo riferito all’inirio del¬ 
la corrispondenza. 

Il messaggio si chiude af¬ 
fermando solennemente clic 
4 la lunga storia di lotta dei 
nostro Paese... non con.senle 
nessuna ritirata. Una forza 
militare poderosa potrà an¬ 
nientarci. ma piegarci mai, c 
prima che ciò accada faremo 
pagare un prezzo ben alto 
ai pirati che tentassero di 
invadere il suolo della patria 
cubana... Stiamo difendendo 
il diritto dei piccoli Paesi 
ad essere trattati su un pia¬ 
no di eguaglianza... Una ri¬ 
sposta adeguata alla gravità 
dell'aggressione equivale al¬ 
la salvezza della pace. Se il 
nostro diritto a vivere è con¬ 
dizionato nll'obbligo di met¬ 
terci in ginocchio, rispondia¬ 
mo ancora una volta che noi 
non lo accettiamo >. 

Più che su questa parte 
della lettera di Fidel Ca¬ 
stro. gli osservatori politici 
si soffermano però su due o 
tre altri passi del documen¬ 
to che sembrano indicare 
come sia chiaramente pre¬ 
sente allo spirito del primo 
ministro cubano la necessità 
di aderire agli sforzi sovie¬ 
tici per arrivare attravcrsn 
negoziati ad una soluzione 
positiva del problema delle 
garanzie da dare a Cuba. 
4 Opposizione — dice infat¬ 
ti Fidel Castro — ad ispe¬ 
zioni iiniiaterali ». 

Ciò sembra lasciare aper¬ 
ta la possibilità di un accor¬ 
do su ispezioni multilaterali 
(da eseguirsi, cioè, trro.si- 
milmente, anche sul suolo 
americano in Florida e a 
Portorico, e su quello «ici 
piccoli .Stati dell'America 
centrale, in cui esistono ba¬ 
si nordamericane e campi di 
addestramento per i merce¬ 
nari). 

Un'altra frase della lettera 
dice: < /tbbinmo dato prova 
di essere disposti a costruire 
una pace degna. Abbiamo 
fissato cinque punti di ga¬ 
ranzia, il minimo che può 
domandare una nazione so¬ 
vrana... ». E' questo, nota¬ 
no gli osservatori, runico ac¬ 
cenno ai cinque punti, cd è 
fatto con molte moderazio¬ 
ne. Si osserva tuttavia che il 
documento pone obiettiva¬ 
mente l’acccttazionc di uno 
dei cinque punti da parte de¬ 
gli USA come pregiudiziale 
allo sviluppo di ulteriori 
trattative. Più avanti Fidel 
Castro scrive: « Se gli Stati 
Uniti desiderano sinceramen¬ 
te, come noi. fare passi che 
portino tid una soluzione dei 
problemi presenti, essi devo, 
no cominciare col rispettare 
gli elementari diritti del no¬ 
stro Paese ». 

Savtrìo Tutine 


Durante lo sciopero 


Imponente corteo 
degli edili romani 



Una iiiipotuMite manifestazione ha rontrassegiiato Ieri a Konia lo srlopcro provinciale 
degli edili, dovuto alla rottura delie trattative con I coslriittori. Quindicimila operai 
hanno .sfilato per le vie della Capitale, protestando ihi| a lungo sotto le flneslre 
della Confindustria c dell’AssociazIoiie costriitlorl. l'iio sciopero provinciale degli 
edili Ila anche avuto luogo ieri a Forli. (Nella foto: un aspetto del corteo, in via 
dei Fori imperiali). 
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Segreteria del P.C.I. 


Saluto ai contadini in lotto 
per una vero riforma agraria 


U-i »«'sr«-|crij il.'l !*.(!.I. 
roO'idi-ra di 

il fra i o.triiii 

tir! r<'iitri>—iiii»ir.'i 'iii 
«rtliiilrnlì «l.t adf'ti ire prr 
r asrirolliir.i. Srrionlt» l'-iii- 
iiiioriii datonr d.ill'im. .Moro 
r «la allri ««r.iiori n» I rmi-i- 
clio nazinoalr «Irll.i l).C.. «i 
lr.illa di prownliiiirnii rlir 
rliiilooo l.i -o-lanz.i «Irsli ini. 
prcni prorr.iiiim airi «Irl e«»- 
\rrrtn r rli«- Irinlono .ni az¬ 
era» arr la »iltia/i«nir 
Ir n«-|Ir r.impienr. 

I,r ni«n|t--Jr r riiarziiiali 
f«>nrr-»iiiiii ilir \nz«»in* fal- 
Ir prr r.iriiiii'ln «li Irrrr a 
prr//i «li iiirrratn ila p.irir 
tiri ronl.itlini *• Ir \azli" pru- 
nir-t-r «li niiclì«>ramrnli «Irl 
riparlo «Iri pr«i«Inni •irli,? «o- 
la nir//3tlri.i — IÌTnil.i’a.tirii- 
Ir ai »rn«»ri piìi pfi»rri «li 
r-v .1 — ««»nf» mlloralr ori 

i|il.i(lr«> «Irlla pr«»-rrtiri«iM«: 
il« II.» pnliiir.i agrari.» lra«li- 
(iiinalr «Irlla I).C. r «Irl rr>n- 
*f>li«laiur-|l«» «Irllr -.iriiUiirr 
Bsrarir r mon«>po|i-tir|ir r-i. 
•Irmi, rlii«l«-n«lo «izni io»p«-. 
ino «li rif«»rtna «I<-i rrtnlralli 
agrari, «ii *iun*ranip?ilo r «li 
liqiiidazifin** «Irlla rn'-z/a«lria. 
tiri pirrolo affili*» «; drilc 
rolonip iocri«lionali. " «lì al- 
liiazinnr «Irgli rnli «ii «»ilop- 
po in Ipiir Ir regioni romr 
»tnimrn!i «li riforrn.» fondia¬ 
ria r di programmazionr «Ir- 
moeraiira «Iriragriroliiira. 

Gli *lr44i impegni go»rr 
nalì\i «li aiinacinnr di «in «i- 
*trma «ii «iriirrzga -orialr 
orile campagne, ««»no «tali 
tiolati o aiiiiati eon limita- 
tinnì inammi'>*ihìlì. mine «li- 
inn»ira la legge per le prn- 


fi«tnì « «>tita«Iiiir in «livii-sio- 
iip al l’ertalo. 

.M.»nifr*ianiriiie l^■•i^o «Irl 
polrrr rontralliiali- «lei •iii- 
il.iraii r «Irllr .l-•(l^i.«riolli 
(-«■nlaiiiiir •! ri\«'la iiin«> il 
mr« rani-mii «li ailii.i/ìone 
«l'-i pniwriliiiirnii .iiiniiiria- 
ti dall.» Dt:., «!«»«• il |>r«--<'«>- 
rlir «-".r lii«ii\ «I iiil«-r» r’ll«» «Ir¬ 
gli orzaiii lnir<>rr,ili.-i lirnr 
« onlrappo-u» .»n.« ninlrall.»- 
rioiir r«>llrniva «l«-l -iiiilar.il*» 
r alle *ri-llr r<illrl'iv«- r ilr- 
iiiorraiirbr «l<-i roiitailini. 

Ma un allarr*) .»l polrn- 
( «inlratlitalr «lei -iriil «r.ili è 
-lai'» infrrln «lall.i pr-tmlnra 
-lr»-a v-giiiia «l.»l go\rm«« e 
dai panili d<'l rrniro--ini'ira. 
^i è \irilaio l'imprgno dì 
ron*nlla/inne «Iri *indarali 
prr ilrfinire Ir mi-iiiTr «li 
B(iiiari«ine dri pr«tzr.imnia 
agrario gn\ernali\n r .»il r-- 
•a »i è 4o»tiiiiiio il meio«l«» 
«Irlla Irallaiiia «egma fra i 
panili il riii rompnmK'^'o, 
rr«o piibliliro allraier»*! una 
pr«»rciliira equi»ora. ro-lìlui- 
•cr un «ahotaggio «Irirarinnr 
r drila lolla «Irllr iiij«*r la- 
»firalriri «Irllr rarnpagnr «li- 
r«-na «falle organicra/ì«ini sin- 
dar.»li. 

C nrre«4arir> in qnr.-te rf>n- 
ilirioni dennnriarr da»anli al 
I*.»r4r il mrlodo e la «o«lan- 
ra «Irl rompromrs»o raggiiin- 
lo fra i parliti del rrnlro-»i- 
ni-tra e rondiirrr ima rnrr- 
gira lolla per inihirre il go- 
»emo e la maggioranza a te¬ 
ner fe«lr agli impegni pro- 
grammaiiri. ad aiinarlì miro 
la pr-senie lrgi»lati]ra e con 
rrilcri che corrì»ponilano al¬ 


le .»ilr«r r all*- r'ig«-n/r piò 
iirg«-nli «Irllr r.impagrir: ri¬ 
forma r.iilirair tiri «-ontratli 
azr.tri, rnli «li «xiliqipo r«“ 
gi«in.ili ««>11 polrrr «li espro¬ 
prio (o-rra .» rlii l.i la»«ira) 
r «li inl«T»i ni«« («rofoiido n«-l- 
IV'rrri/io agrario, nr| rrnli- 
lo. nel mrrr.no r nri -riiori 
ilrll.i ronsrn.izionr r «Irlla 
Tr.i-r«irma/ionr <ìi-ì proilolti 
»zriroli. aiiii.in<lo ì r«ini3ilini 
ad .«-■.««ri.Tr'i sili piano rri>. 
miniiro r*l az<-»«<|jn«io lo »»i. 
Iiippo roo|K-rati»o. prr col- 
pirr il polrrr «|.-i grandi 
«gr,iri, di-|l.i Fr«lrrroil'?«ir/i r 
(|ri ni«iiiopoli nrllr cam- 
pagnr. 

I.a ‘rgft’irria «Irl l*.(M. «a- 
lilla Ir mas-e l.i»ornlriri «Iri 
r.impi impegnale in qiir*li 
gifirni in iiii.» granfie Imi» 
tinilaria, «Irri»a «lallr ire or- 
ganizza/ioni simiaralt. per la 
n'aliz/azionr di ima .s»nlia 
profonda nella politira agra¬ 
ria. Hi»olgr rin»it«i a lolle 
Ir organizzazifitii di panilo 
a «Ir«lir.»rr ori «IìImIIÌIì con- 
grrs-iiali di ogni li»rllo la 
piò grande atlrnzìoiir .»i pr«i- 
tilrmì «Irll'azione «Irllr riias.- 
»r ronladinr per la riforma 
agraria e per le loro piò 
urgenti ri»enilirazinni e«l a 
drri»ame impegni immeilia- 
li di lavoro e «li lolla per 
tulio il partilo. 

La Segreteria 
del P.C.I. 

(.1 pagina 10 le notizie 
sulla prima giornata Ai 
lotta nelle canipngnr) 


ma ora 
si tratta 

di vararle 


Il governo non si è pronunciato sulla 
legge elettorale - Una nuova mossa 
ostruzionistica della destra - Appro¬ 
vato il presalario agli universitari 
Accordo di massima per i magistrati 


Il Consiglio dei Miiiislri, p” 
mitosi ieri a Palazzo Chigi • 
dalle 16 alle 20,15, ha appio i 
vaio, le quattro leggi regioiia- | 
li che aveva in csaiiio da lem-. 
po. Si traila di: 1) Una legge | 
istilnliva delle regioni, già pie- 


Vedremo 

martedì 


1 


sentala nel 1U53, alla quale | 
sono stati arrecali alenili ' 


Il Consiglio dei ministri 
ha adottato ieri alcuni prov¬ 
vedimenti di un certo in- 


emendamenfi. 2) Una legge | 
suirordliinmento finanziario, I 
del patrimonio e del demanio » torcssc. Anche se non se 
regionale. 3) Una legge che | nc conoscono (incora tutti 
regola il passaggio alle regio- t porticolari è possibile, 
ni di dipendenti statali c di 1 sulla ba.se delle sommarie 
enti locali in seguito al decen- informazioni del comuni-^ 
tramento til alcune funzioni | ufficiale, esprimere al¬ 
alie Ueglom. 4) Una : enne valutazioni, 

la competenza delle Regioni i 

in materia di circoscrizioni | Questa anno- 

comunali. , f rivendicazione dt tutte 

La discn-ssionc sulle Regioni I organizzazioni .stiidentc- 
ò stala breve. K’ durata dalle sche è .stata accolta in fi¬ 
ore 18.30 alle 20. Diversi mi- | iica di principio. Gli stu- 
nislri, uscendo, hanno dicliia- • denti universitari italiani 
rato che la di.scnssione è stata | nccrcninno dal 1962-63 un 
piiramciUe . tecnica », che le I . presalario » di IHO.OOO fi¬ 
leggi .sono state approvate nel . re annue se residenti in 
te.sto in cui erano stale prc- | ^ede e di 360.000 lire an- 
sentale e che, in sede di Con- j .ve residenti fuori sede. 
siglio, non si è parlato della I 
legge elettorale, che è giacen- • 
le alla Camera dove attende | 
di essere disciis.sa. Ciò signifi 


fc” un fatto positivo, anche 
.se non sembra che il gover¬ 
no intenda inquadrare qitc- 

... ......... ... — —o. , .v:n mi.siira nel piu vasto 

ca che il governo non ha pre-1 problema di una riforma 
so posizione siiiriter di una democratica dell’Vniversità 
delle leggi essenziali por la | e della Scuola. Bisogna ag- 
erea/ione delle Regioni: il I giungere tuttavia che del 
problema politico, quindi re- • presalario bcncficcrà sol- 
!ita completamente aperto. | tanto una parte degli stu- 
Cnmmentando la legge fi- . denti universitari a causa 
nanziaria approvala ieri La | delle limitazioni (di cen- 
Malfa ha dichiarato che, per ,so c di rendimento nello 
quanto riguarda le po.ssibilità | sfndio) clic ronno troppo 
finanziarie, delle Regioni, esso ' al di fò di quelle che era- 
sono state ■ commisurate ai co-1 no propo.vrc dalle organiz- 
sto dei .servizi nel loro svilup-1 :n;iont .sliKh'iilr.sclic. 
po ». La spesa aggiuntiva del-1 Benzolo; Tn-so di questa 

10 Stato « si porter.à sul piano * 
della programmazione regio-1 
naie, inquadrata sul piano del-1 
la programmazione nazionale ». • 

Tremelloni ha confermato che | 
la spesa per le Regioni sarà 
in relazione a quella che at- | 
tualmente Io Stato sopporta ' 

• tranne un aumento di lieve | 
entità ». • 

Da parte sua Fanfani, in-1 
terrogato dai giornalisti, ha di- I 
chiarato che i provvedimenti i 
approvati ieri saranno tra- ( 
smessi io Parlamento subito. . 
non appena firmati da tutti i | 
minhlri inicrrssjti. 

11 SABOTAGGIO OOROIEOI tanto parzialmente e in vi* 

L’atmosfera politica continua i 
ad e.>sero dominata, anche | 
dopo il Consiglio dei ministri . ca dei giudici. Re.v’a più 
odierno, dal problema delle | ( he mai aperto d problema 


c di altre sostanze vcncfl 
che che tanti lutti hanno 
provocato a Vigevano viene 
limitato (c non si sa an¬ 
cora in che modo). Perchè 
non si è accettata piuttosto 
la richic.sta avanzata hi una 
specifica proposta di leg¬ 
ge comuiii.ita e socialista, 
di vietare l'imoiego di que¬ 
sto veleno mortale? 

.Magistrati: qui ci froi ia- 
nio di fronte, come ha no¬ 
tato la Stessa .Associazione 
della categoria, a migliora- 


provvisoria la questione 
della condizione cconomi- 


Regioni. .Martedì i capigruppo 
della Camera dovranno rio-1 
nir.si per discutere il calenda- ' 

m. f. j 

(Segno in ultima pagina) I 


"nto 

andrà in 

URSS 


(lelht indipendenza della 
magistratura dal potere ese¬ 
cutivo e di un ordinamento 
della giustizia che traduca 
in realta vecchi e inappfi- 
cati principi co.stitiizionali. 

Regioni; con i provvedi¬ 
menti varati, dopo un sor¬ 
prendente rinvio, il gover¬ 
no adempie solo formai- 
mente e (ci sia consentito) 
ipocritamente ai suoi im¬ 
pegni. La questione, come 
abbiamo più volte ribadito 
è ih far approvare, al più 
presto, dal Parlamento la 
legge elettorale e quella fi¬ 
nanziaria per consentire 
alle Regioni di funzionare. 


Il ni.«rose .«'.Io Ttlo. Pro- den 

te dell.» Repubblica iugoslava. | ^ , *■ •_ : 

s; rochcr.i prossiniament»' nel- | Qx^sfa questione c omu» 
rCRSS pt'r un per.odo d. r.- scottante e .si tratta di so 
po.4<» La notizia e st.it.a anmin- I pere .ve i! governo intende 
ciata utfic.almente len a Bel- ^ impegnarsi per batte- 

. I re rostrucionismo che ha 

Il port.avooo del segretario | . _• 

di .Stato agl. atlari e>t.T: hi, f»tocca!o l adempt- 

precisato ler., dur.inte la sui | mento d: questo/omlamen- 
conferenza .slamp.i settimana- • tale istituto costituzionale. 
le. che 1 inccmtro .ivuto da Ti- i quanto vedremo morta- 
to con l ambasciatore sovieti-| ^ 

co Puzanov, mercoìedt scorso, Camera, 

ha riguardato, appunto, i par- 1 | 

tlCOlan del V.aggio. L. — amJ 
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PAG. 2/ vita italiana 


Favorevoli PCI, PSI, PSDI e DC; contrarie le destre 


Il Senato approva la legge 


|Per il disarmo e la pace 

^uove adesioni 
allappello 
iontro le basi 


Continuano a pervenire ai- 
rivista c Nuovi Ar{i()ni('tì- 
(via (ledili Orsini 114, 
onia), numerose adesioni 
\ tutta l’Italia aH’appello 
■r il (lisarino e la pace di 
li sono stati promotori Car- 
' Arnaudi, t.'arlo Bo, Aldo 
nj)itini, Renato Giittuso, 
allo Levi, Giacomo Man- 
I, Alberto Mor;r\’ia, Cesa- 
■ Musatti, Salvatore Cìua- 
modo, Beniamino Segre, 
lario Soldati e Hlio Vitto- 
ni. Gli ultimi messaggi di 
dusione sono di Paolo Gras- 
, direttore del Piccolo Toa- 
•o di Milano, del regista 
Siorgio Strehler, dello scrit- 
jie Quarantotti - Gambini, 
el regista Michelangelo An- 
mioni, dello scrittore Va¬ 
co Pratolinl. del poeta Vit- 
jorio Sereni, del prof. VVal- 
r Binili, dell’Universitsi di 
’ironze, del prof. Luigi Bul¬ 
leretti, direttore del Museo 
el Risorgimento di Torino, 
ei proff. Franco Spisani c 
Ido Testa dell’Università 
i Urbino, del prof. Roberto 
^attaglia, del prof. Nicola 
adaloni, del prof. Domeni- 
o De Marco, deU’Univcrsi- 
à di Napoli, del prof. Ro- 
orto Pane, ordinario d’Ar- 
hitcltura aH’Univorsità di 
lapoii, di Lino Liviabclla, 
irettore del Consorvatorio 
Arrigo Boito > di Parma, 
el prof. Enicslo Do Morti¬ 
lo, dcirUnìversità di Ca- 
liari, deU’on. Vasco Jaco- 
oni, console della Coni pa¬ 
nia Ljivoratori Portuali di 
avorno, del pubblicista Ma¬ 
io Stendardi, del prof. Ro- 
erto Mazzetti, direttore dol- 
Istituto Universitario di 
lagistero di Salerno, dello 
crittoro Mario La Cava, di 
larianna Procopio, del se¬ 
ntore Ambrogio Donini. del 
ogista Glauco Pellegrini, 
cl prof. Antonio La Penna, 
lei prof. Gaetano Amndeo, 
el prof. Fcrniccia Cappi 
^entivegnn, del prof. Lucio 
jOmbardo Radice dcirUni- 
ersità di Roma, di Sandro 
lanestrini, consigliere della 
rovincia autonoma Trenti- 
o*Alto Adige, del Sindaca- 
o Autoferrotranvieri di Ro- 
la, del Sindaco di Genaz- 
ano. Ricci, di Cavallini, ?in- 
aco di Montcrotondo. Krco- 
e De Santis sindaco di Gcn- 
ano. Vitali sindaco di Ac- 
uapendente, a nomo proprio 
della Giunta c del Con¬ 
iglio; del prof. Pasquale 
lastropaolo, di rettore {Iella 
Voce dello .Sfatale >, Na- 
loli; di Enzo Zerenghi. pro- 
idente della Associazione 
Giordano Bruno >: del pro- 
essor Luigi Operto di To- 
ino. prof. Licia Cbcrsoveni 
leirUnivorsità di Trieste, i 
avoratori del deposito .Atac 


Caduta la Giunta 
comunale 
di Taranto 

TARA.NTO. ir. 

La giunta di ccntro-sinistr.-i 
1 comune di Taranto è cacluta 
n un comunicato dir.-tmato 
lalla Federazione t.'irantina dd 
^SI. si annuncia infatti il ri¬ 
tiro dei tre assessori socialisti 
dalla Giunta, motivato d.illa 
mancat.'i realizzazione dell.à s^n. 
lozione di - cenTro-^iniff ra- 
alla amministrazione provin¬ 
ciale. 

Altri elementi, secondo il 
comunicato socialista, hanno 
spinto la direzione della f'ede- 
razionc locale del PSl al pa.sso 
annunciato Tra gii nitri, d do! 

persistere di situazioni cont»»- 
se, in .alcuni settori dell'ammi- 
nisirazione comunale di T.arari- 
to-. che chiaramente si riferi¬ 
sce a gravi problemi di mora. 
Jizzazionc 

Negii ultimi tc-Tap; c'era statr, 
Tina notevole cri?;c.-i delia 
base soci.alista agli .atteggia¬ 
menti assunti in (piesti ultimi 
menti .assunti d.alla direziono 
provinciale 


« Lega Lombarda di Roma, 
il sindaco o la Giunta di Ge- 
nazzano, il sindaco c la (limi¬ 
la ilei Comune di Malalber- 
go, Bologna; la si gielei ia del 
sindacato Favolatoli Com¬ 
mercio Albfigbi e Pubblici 
Esercizi ( FI l.C.AALS - (JGIL). 
il sindaco (òiriiti e la Giunta 
comunale del ('oninne ili .Han 
Giorgio di l’iano, il .sindacf) 
0 la (iinnta municipale di 
San Pietro Casale, 1 dipen¬ 
denti della .Manifattura Ta¬ 
bacchi tli Roma, la Segre¬ 
teria provinciale della FIl.,- 
CEP-CGIL, Carlo Palermo 
sindaco di Aprlcena, insie¬ 
me alla Giunta municipale, 
la .Segreteria della Federa¬ 
zione provinciale coloni e 
mezzadri aderente alla CGIL 
rUnionc Goliardica [taiiaiia 
(LIGI), la Federazione pro¬ 
vinciale Braccianti e Sala¬ 
riali agricoli, il Centro so¬ 
ciale della Comunità di Ter- 
racina. 



Dovrà tornare alla Camera essendo stata emendata rispetto 
al testo votato a Montecitorio - Il compagno Terracini de¬ 
nuncia le manovre dilatorie della destra interna ed esterna 
alla D.C. - Mammucarì illustra le ragioni dell'opposizione 
del P.C.I. al compromesso sull'arte 9 


Il Senato ha aiiprovalo ieri 
sora a grande maggioranza la 
leggo che istituisce l’ENEL e 
nazionalizza l’industria elet¬ 
trica. Hanno votato a favore 
c{»munisli, .socialisti, indipen¬ 
denti (li sinistra, socialdemo¬ 
cratici e d e.; contro liberali, 
monarchici e missini. La leg¬ 
go, come è noto, dovrà tor¬ 
nare oia alla Camera, essen¬ 
do stali nppoi tati dalla nuig- 
gioranza — in seguilo all’ac¬ 
cordo DC-PSl — alcuni c- 
mondamenti. 

Le due sedute di ieri sono 
stato molto laborioso. Si trat¬ 
tava di discutere infatti, uno 
per uno, ben 104 emenda¬ 
menti al quindici articoli del¬ 
la legge. Di essi, sono stali 
approvali soltanto i (inatlro 
pre.scntati dalla maggioran¬ 
za, mentre .sono stati respinti 
tutti quelli presentati dalle 
desile. I comunisti hanno vo¬ 
tato contro tulli gli emen¬ 
damenti. 


In particolare, il compagno 
MAMMUCARÌ ha tenuto a 
.sottolineare il dissenso del 
gruppo comunista dall’emen- 
(Inmenlo all’art. 0. anclie nel¬ 
la nuova fornuilazione sca¬ 
turita daU'accordo DC-PSl. 
Questo nuovo te.slo .si limita 
a siihoidinaro la concessione 
(li larghissime facilitazioni fi¬ 
scali alla fn.sione delle socie¬ 
tà già elettriche con altro so¬ 
cietà. ad alcune condizioni: 
a) (luanlitative (che il capi¬ 
tale della società risultante 
dalla lusiono non superi il 
doppio del capitale comples¬ 
sivo della .società già elettri¬ 
ca* die partecipa alla fusio¬ 
ne); b) {pialit.itive (che gli 
indirizzi prodiiltivi della nuo¬ 
va società non siano in con¬ 
trasto con (pielli della p()li- 
lica economica nazionale; ciò 
si otterrebbe subordinando la 
concessione delle agevol,azio¬ 
ni fiscali aU’antoriz/.a/.ione 
del (’omitalo per il credito e 


Congresso dì Napoli 


Il «nodo» della 
questione meridionale 

La relazione di Alinovi — Per una nuova unità 
democratica — Bloccare il processo involutivo 
della situazione politica — Lo stato del partito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. IG. 

La quvslioiic iiicrulianale co¬ 
me una delle cuntraddUiqni 
fondamenlali dcH'odienia socie¬ 
tà ilalhni.a; pii aspetti nuovi 
— c inlrolta più complessi — 
del problema meridionale e la 
(ilferiiutiiai di sedia; il pro- 
(jramma di azione che i comu¬ 
nisti tiapuletani, as.sicinc ai la- 
voratori c al democratici sono 
chiamati a portare acanti per 
una profonda .svolta a sinistra 
in tutto il Paese: questo f> stato 
il ceutra delta relazione .svolta 
dal coinpcipiio Abdon Alinoci al 
X Conprrsso della Federazione 
coni un i.stu napoletana, che .si A 
aperto qiiesta mattina al cinema 
'Alle (^inc.strc 

f| discorso ha prc.so. ovvia¬ 
mente. le nmsse da un esame 
delta sitnazionc politica inier. 
nazionale, sottolineando II con- 
tennto umano, democratico c di 
classe della hattaqlin per la pa. 
cifica coesistenza, come condì, 
zinne per hnitore la politica dcl- 
rimperialisrno c per aprire ai 
popoli nuore po.s.sibililà di lotta 
per l'indipendenza nazionale, il 
propressn ed il socialismo. 

Di qui. l'esnmc del relatore 
.si A spostato sulla situazione 
politica ed economica italiann. 
per .soffermarsi sulla questione 
meridionale come una delle fon. 
danicijfoli coniraddirioni della 
esi>ansione monopnlistira in al¬ 
to. Il rocesciarnento della lo¬ 
gica di sriluppo dettala dai mo¬ 
nopoli può nrvenire solo a con¬ 
dizioni — ha detto Alinoci — 
che si .scll'ippi una casta lotta 
narionnle e democratica la qua. 
le. partendo dalle fabbriche, dai 
Comuni, dalle Replonl. conqui¬ 
sti nuoci diritti e nuore posj. 
-ioni di potere Questa è la ria 
per fa formazione di una nuora 
unità democratica e per la co¬ 
struzione di Un rr.orimr.nto or. 
panico delle masse, anche al 
tirello politico Quando — ha 
anaiunto Alinoci — noi criti¬ 
chiamo ratteooinmento nftnalr 
della meapioranra del PSI. no¬ 
tando in rs<n limiti e carenze 
nroprammat irhe wrorrui^anti 
ronressìnni ai ri,-, tli di .^^o,■o. 
redi menti sul terreno della po- 
liLca estera e su- rapporti col 


MOLINARI 


ttliìbuca extra 
di CIVITAVECCHIA 



«// digestivo moderno 


» 


AHENZIONE! CHIEDETE MOLINARI 
PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 


movimento operalo, la nostra 
critica ha lo scopo di Impedire 
che il processo di involuzione 
nella situazione politica italia¬ 
na si accentui c di promuvere 
invece il più deciso movimento 
di lotta sugli obiettivi c il prò- 
gromma democratico che la 
classe opcroio e il movimento 
meridionalista autonomamente 
pongono per il progresso delle 
nostre regioni e per l'intero 
Paese 

La china pericolosa delle con, 
ces.sioni graduali e sistematiche 
alla richiesta di disarlicolnzione 
del movimento operaio e popo- 
larc espone il Mezzogiorno In 
modo particolare ad min peri- 


Il Comitato 
internazionale 
di cultura per 
la pace e ia 
cooperazione 


Si è riunito a Roiiit. in se¬ 
duta generalo il Gon.-jgl o «!i 
J’ro^i(ton7.a del Comilato inter¬ 
nazionale per l'unità r l'iiiii- 
rcr.-.ahtn della cultura, (iel (pi.; 
Ir /.anno p;trlo ^li iteri 

del Brasile, del (b.ippan--, dfl 
Glian.a. deU’India. del Pakist.ni. 
di Polonia, (iella KAtl. del Se¬ 
negai, di Svezia. deirVriigii.iy 

Il Segretario Geiier.ge del 
Comitato. Kiigenio Co't'belii. ha 
letto Tina relazione Miirattivit.à 
.svolta nell’anno ;u-e,idemieo 
li)(ìl-ll*()2 e h.t trace afo il pro- 
gr.iinni.i d'azione per l'.auno ae- 
c.-ideniieo elle toni- 

prende conferenze, ineontri. di- 
li.ittiti. <*onvegni interiv'z.oij.il; 
ad ulto livello <ti f*'rnì di p r- 
ticol.are import.inz.i e .attnalili. 

.Approvati pi r iitiarvne’ .'on- 
srr.so la relazann- e il pregr-.m- 
m.i. i! Ciauit.ito ti.i rietinferm.i- 
to. con una ri.-'Oltizuaa- ; [sniit: 
frmd.(mentali delJ.a .-n ( .attn it.’,. 
e.sprimendo la la-rsu ohe 

nel v.isto (piadro de.l-- M--.ei'/e, 
(ielle arti, delle [•■in'r.-' e della 
tec.’iic.i .-.la .sempri’ pr^-'-.Inlc 
->\oIi;ere ima ordì dior.azioiie .d- 
ti\;i ed effie.ice ein' pre.-enida 
dalie divergeiizi' p<>’.,; eht' »■ .-o- 

o. . h e d.ille difiei('i..a- ci; i« g> 
nie e li.i conclii't» .ufi rm.nulo 
che 1.1 (life-.i di'!!a p.iee e l.( 
iiiten-’.fie, (Zinne delia etdiahera- 
ziore iiiteMetuiale in ogni e.<*i’. 
po debbono costituire il sommo 
d((V(Te del mondo dell ì enttnr.i 
e degl; intellettu..li di o.gn; 

p. io-e che dovribboro (.sere 
tutti uniti e impegnati in i|ue- 
.sti alti scopi univers.iii 

(ìli mtervi'iuiti hiir.no (iifino 
prot-ediUo ;dl;» eie'.ione de! pte- 
s-.dente italiano e del jire'.f'.eii- 
te estero per r.dino . ec.nb mi- 
Ci» là(>2-191',.?. Sono st..t. ('(infer¬ 
mati nelle rispe‘‘ive c.(riche 
l’on Folchi e lo seriX'.OTe snn- 
americano prof Gcrm.an Arci- 
nieg.as. già :(mb;i :ci dorè di Co¬ 
lombia pro.sso l.a Repubblica 
italiana. 


colosn manovra della DC. la 
quale, per segni assai chiari, 
cerca di uscire dal vecchio di- 
screditato blocco della destra, 
ricollegando a sà tutte le forze 
conservatrici per ricomporre in 
forme nuove, con attributi di 
modernismo c di dinamicità, nu 
nuovo blocco moderato di tipo 
trasformistico, il quale tende 
ad avvalersi di una collabora¬ 
zione subalterna delle forze del 
PSI e della socialdemocrazia 
meridionale. 

AI tra.slorinl.Mno della DC 
non .si pos.-iono opjjorrc delle 
formule astratte c vvUeitarie — 
ha proseguito il relatore — ma 
va contrapposta In lotta, nei 
quartieri e nei comuni, di tutte 
le forze democratiche per obiet¬ 
tivi immediiili c loiirri.'ti nel 
quadro della progiaiumazioue 
demorratica r per una ptospct. 
Uva di .scolto locale e incridio- 
tiale. Su questo terreno .«1 ri 
cerca e .sì cspaiiilr il tessuto 
unitario di cui è sostanza inti¬ 
ma c necessaria la collabora¬ 
zione con noi: con i coiiinnisti 

Passando all'csanie dello sta¬ 
lo del partilo a .Xapoli. giudi¬ 
cato noi dibattiti congrcs.suah e 
nello ste.sso rapjiorto di atti¬ 
cità del comitato federale, in- 
soddi<taceiilc — come gl; nltiuii 
risultati elettorali, ma non solo 
essi, hanno ilimosi rato — il 
cooipaono .flinoi-i ha invitato 
il congre.so ad un iniiienuo cri¬ 
tico api>rotondito. La politica 
dei rpuìdri fin qui seguita — 
egli ha detto -- deve es.se re 
rinnociifa C non solo riredendo 
la eompo.-iizione degli organismi 
dirigenti a tutti i lirrl!:, ma .so. 
prattuttn proniuorendo >in ruag- 
giore dinamismo di re.spon.s,:- 
bllifò. di impegni, in modo tale 
che progredisca il livello ge¬ 
nerale degli organi.srni ed an- 
'■he quello dei .singoli quadri 
dirigenti 

Ma Un discorso sul rinnovr.- 
mento del partirò non può pre- 
scindere, specie nel .Xlezzonior. 
nO. dalla considerazione dei ca- 
pisaldi che dii irrruziano la no. 
stra ste.r.sa politica da qucll.i 
degli altri pormi, non .soltanto 
ncpfj obiettici e nelle scelte 
che c.s.sa postula c proinuoce 
ma anche per i; modo come 
essa n.t.sce. si forma oroirnira- 
iiicnte e si diffonde tra la clas¬ 
se Operaia e fra le masse po¬ 
polari l li tendenza della clas- 
1 .se dirigente a tare dei c;ff.;a'ini 
e dei lavoratori .solo degli incr. 
ti - spettatori - di una azione 
y.oiitica determinata e naltz- 
zata cl di fnori al di .sopra 
di loro, deve essere combattuta 
e rove.siiata dai comnnì'ti. chi’ 
.su’ confr.bnlo e .sali iniziatica 
della classe opcr.iia c di-llc ma.s. 
se forili.:im la loro azione 

Rtbadendo questo principio 
— oggi più dir mai valido — 
le orcnnirra.'ion: dei nr>.srro par¬ 
tito, o tutti i .'ii clli e specie le 
.rczioni. dorranno divenire sem¬ 
pre più centri di org.inizzazto- 
ne delle ma.s.se popolari, di cht- 
horacione politica o di forma¬ 
zione ideologica e rultiiralc dei 
nuovi quadri dìrigriiii del par¬ 
tito 

Xel pomeriggio, ha avuto ini¬ 
zio il dibattito conpre.ssnale al 
quale A pre.sente il compagno 
Pietro tngrao e che si conclu¬ 
derà domenica. 

Andrea Geremicca 


risparmio. Inoltu'. lo agevo- 
liiz.ioni sullo {(insentitc per 
una sola fusione 

Maminneari lia osservato 
die, pur con tale limite, l’e- 
niemlainento eoslifiiisee .sem¬ 
pre un grosso ed ulteriore 
favore che si (diuede ai po¬ 
tenti gruppi (dcitrici. 

A (|U(‘stt‘ ossciA'a/ioni, siti 
il idatore AMIGf)\'l, sia il 
niiiii.slro COLO.MBO ininiio 
risposto nmmetlcudo aperta¬ 
mente dio le agevolazinni 
viMigono coiHCssc proprio 
per consentile ai gruppi col¬ 
piti dalla nazionalizzazione,; 
un forte o completo rein-; 
gresso nell’attività econo¬ 
mica. 

11 socialista RON'Z.A si è 
de'U, da parte sua soddi¬ 
sfatto delle modificazioni in- 
tiodollu nell’ emendamento 
che è stato pertanto appro- 
lato (lai d.c., socialisti e so¬ 
cialdemocratici. 

Aiijnovalo audio l’cmcn- 
(Inniento ali’ailicolo 11 (che 
a.gginnge le stesse facilita¬ 
zioni anche ai soci delle so¬ 
cietà già elettriche die vo¬ 
gliano ahliaiuionai le dopo la 
iiazionaiizzuzionc per con¬ 
ferire i toro capitali ad al¬ 
tre società) ed apiirovati gli 
ultimi articoli della legge, .si 
c giunti alle dichiarazioni di 
volo finali. 

li compagno TERRACINI, 
aiiminciando il volo favore¬ 
vole del gruppo comunista, 
ha osservato clic, nel dar¬ 
lo, manca lo soddisfazione 
di imprimere insieme il sug¬ 
gello definitivo alla naziona- 
tizzazionc dcH’industria elet¬ 
trica. La legge infatti dovrà 
tornare alla Camera (love, 
evidentemente, da parte dol¬ 
io stesse forze die hanno 
voluto emendarla al Sena¬ 
to, si tenterà dì utilizzarla 
ancora come carta di scam¬ 
bio del vasto e più o meno 
palese gioco in corso nella 
Democrazia Cristiana c nel¬ 
la maggioranza e che ha 
por posta l’attuazione o me¬ 
glio la mancala attuazione, 
del programma di governo. 

Per questo non sì può di¬ 
re che le destre escano scon¬ 
fitte dal modo come il Se¬ 
nato vota la nazionalizzazio¬ 
ne: sia per i ritardi provo¬ 
cati. sia per alcune delle 
stesse modifiche apportate 
(l.illa maggioranza, die sono 
favorevoli ai gruppi mono¬ 
polistici die dovevano esse¬ 
re colpiti. 

Dopo aver criticalo il fatto 
che i socialisti avevano ac¬ 
cettato gli emendamenti. 
Ternicini h.i notati» come 
soltanto l.i posizione del 
gruppo comunista sia stata 
coerente firn» in fondo con 
la iiece.ssità di spingere ver¬ 
so la piena realizzazione de¬ 
gli impegni prograniinatici 
del gi'veriK» (li ecntro-.sini- 
stia. mciUrc dairmleriio dei¬ 
la innpgi«»r.mza, si sviluppa¬ 
no m.anovir dirette proprio 
;i eomproinettcrnc l’attua¬ 
zione. 

I.c vicende della legge 
snirKNLL h.inno pertniiti» 
confermai.» l;i precarietà del¬ 
la siltia/i.d’.e p(*Iitica e la 
neccssi'a di fronteggiare le 
esitazioni o le remore da 
parte della maggioranza non 
con mam*vrc e compromessi 
di vertice die facilitano in 
definitiva il gi(»eo tirile in.i- 
dempirn/e. hcr.si con nn.i 
.'(/ione comiiiinta di tutte le 
forze dcnioi r.itidie. 

Il soci.di.sta S.AXSO.NE. 
tlo|)o :iver .-.o.slenuto che gli 
eniend.unenti som» stali pr«»- 
\i»cati .•'(‘li.inlo d.. nmtivi 
tecnici. h,i «letto che l’ap- 
prt'va.'ione della legge snl- 
l'LXF.L e intesa dai .st<ciali- 
-^ti Come un auspicio all.» at¬ 
tuazione di ttitlc le altre 
parti tlcl programma tiei go-j 
!veiU(» .\oi alibiamo fidu¬ 
cia ndbi DC. — egli h;» ag- 
giuntt» — e sostcniaim» che 
non vi è .alcuna usura nel- 
l'atiinde fonmda «ìi .gover¬ 
no Sansone lia quindi 
s! r:ina:rente sostenuto che il 
ivolo fav(»i croie dei romuiii- 
>ti s.»ret»l-e contradiiittorio 
'perche e.^si in realtà desi- 
iler;ino Fusura del centro- 
sin.stva 

li de (;.\V.\ lui pratie.a- 
uicn'e Muenlito Sansone, rì- 
Icraiitlo elle gli emondamen- 
t» sono stati voluti proprio 
per togliere alla legge ogni 
c.u.-ìJlere classista u di sfi¬ 
ducia nell’iniziativa privata. 
eiO(g dei gruppi nionopoli- 
stiei. 

Hanno infine anmincinlo 
il volo contrario dei rispet¬ 
tivi gruppi LAXCELLOTTl 
( monarchico indipendente). 
VF.NDITTI (Pl.I), FIOREN¬ 
TINO (PDIUM) e NENCIO- 
NI (MSI). 



I congressi del PCI 

Assai vivase 

U dibattito 
a Bologna 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 10 

Le prime btittnte del Con- 
presso dei comunisti bologne¬ 
si hanno sorpreso gli avver¬ 
sari. L’Avvenire d’Italia ri¬ 
vela questa sorpresa parlan¬ 
do (li itiìd inciirreggibUe lui- 
vazinitv alili ottimismi) dot co- 
iiiituisfi bologuosi. '/'(ito pllt- 
ntistno, cffottiiìumcnto, esi¬ 
ste, vili, COIVO ha posto in lu¬ 
ce l’vivpio dibattito odierno. 
Ilo// (> gnilnito: esso nasce 
dullti friitlvosii e lunga espe- 
rienzn di gopvrno loculo coni- 
piiitii dal piirlito roiviniistii 
in Eiiiiliii (il((irf|(nido lo jiro- 
prie iiLloanzo c istaurando 
forme di autentica democra¬ 
zia. 

ì.’nltrn sorpresa, ntanifo- 
siala dagli avrorsari. è ohe 
al Congri-ssi) .‘.idiio affiorate 
anolìo, tali'olla, oriiiidir a 
(ptoslo o quel punto dolio 
to.si, questa o quella posizio¬ 
ne assunta dagli organismi 
dirigenti del i’nrtitn. c ri¬ 
flesso diill'l’nità, uri corso 
da/l'attiina crisi interiiazio- 
nalc c, in rive, verso le posi¬ 
zioni di aìonnì /‘itosi socinli- 
sti, come VAlbania e In Cina, 
'l'ale sorpresa di giiislifioa .so¬ 
lo por chi. ostinatamente, si 
n.s-fiiia a non voler ancora 
coinproiidorv la viracità g 


Modena 

Program¬ 
mazione 
democratica: 
con quali 
forze? 

Dal nostro invialo 

AIODLWA, 10 . 

Come si ronere'.a la politica 

ba. '.’ita sull'.allarganicnto delle 
m.'igRi<iranzc e del nms’imonto 
unitario nel inodeiK'.ce. nel mo- 
ineiito in cui pui scofXTta .si 
fa la inaiiovra jier .jtti'aere il 
risultato ui)po.-!l«>. quello e.oé 
jdi colpire al cuore lo ichicra* 
monto popolare'.’ 

I Alla domanda ìianno “i.spo- 
isto ieri sor.'i o .stamaiu’ ‘■opra!- 
jlulto 1 giovani, portando alla 
tribuna dcll'Xl Ouigresso del¬ 
la Federazione eonuun.sta iiio- 
rìcne.se l'oei» di’l ri conte c vi- 

v. -u-i? dibattito della FOCI. 

I giovani delegati elio hanno 
parlato oggi. Uonolie'.ti. Mat¬ 
tioli. Galli, non .-jì sono limi¬ 
tati a prendere posiziono con¬ 
tro (|nanti — a iiropo-ito di 
quest; jiroblent; — .'.vevano pro¬ 
posto un ' (IO ' totale al lontro- 
s:ni.-tra. con-ei'.to .'••olfmto co¬ 
me una ni;movr;i di'l capHali- 
sino. diretta ad clini.naro ogni 
po.ssib.Iit.à, por la cli.sso opo- 
rai.a. di porre il probleni.i del 
potere: individuando insieme 
le possibdit;i nuove e i penco¬ 
li che la s;t’.i;(Zii>no offrii, c.ssi 
si sono nie.^si sul piano della 
ricerca dell»' eo.u’ da fare, jx'r 
rendere mono genoriea la 
formulazione deli'allargimonto 
della magg.or.anza e. soprat¬ 
tutto. per colle.gare .gli .»b:etti-i 
vi - doniocrabc; - imm diat; 
della nostra 'o!:,'i ni jirubl-'mri 
doll.i trasfoni;a/ on,' 

Sn: probìein: de!l i progr.nn- 
ri’.'iZiorio e de!l,i Reg.one •• in¬ 
tervenuto qiio.s'.a si’r.i d .'om- 
nagno Vaeeari. della sogrett’nn 
u.^ccnte. i-ìie M è rivolto a 
(pi.int:. fr.i ; nostri ..mie., par- 

l. ano dei PCI «'Olle’ d; im p;..’-- 

t to eh'’ ••'^ervr (|n-.’:do 'è da 
sconfiggeTc T.i:nbr(»ri . ma elio 
è - C(»nd.inii;.'(a - ;,U'.-,»’.runcn-' 

IO qn.indo c'i’ rii .avanzare su!-] 
la .'tr.àd.a d'-r.,! deniocr (Z:a 

- Pren i..amo ;.t;,, -- h,. atler- 

m. ito V.,v-i’.r. — lii ! r.couoM'i- 
IV.ontO che ei \ .('Ue (j’icsto 
rno.1,1 ,ì:; -h.- d n no-*r; ivvi’.-- 
s.ari; ni.a il liar.» d se.ar-» non è 
leci'ft.ab.lr Pr.apr.o perché 

C(»ntro T.ainbren; .abb.a no t-'- 
nuta aperta l.t >*rada vioii'.oor.a- 
tii-.i. jiroponi.-.nui ogg; un pro- 
gr.atnin.a d. -\ iopfe» eeonom.co 
c d; diTi'ntramcn'o ilollo S:.a- 
to K' nella battr.g'. a .attorno n 
qufsti proh!.’nu de’ s ’tU'Ura 

l. a e.ip.acit.à (' il gr.ado di ello'- 
tivn domocr .z .a d; c .a^.-'ina for- 
z.n po'dtu'.a. N'o. altcrm.amo. ;n 
particolari', che que<t., l'..'t.acli.a 
è un elone':i*o dic-.-.o della 
no.'tra li->”.i per ■! ‘■oc a!l<mo 
iF.d é sn q-ie-*.» ‘> rrev.o eh' ■•h.o- 
diamo di disciitori' .’on lo altro 
forzo, eh»' eh od.anio .al P.S 1 
di discutere con no. - 

lì probli ni.. — é stato di tto 

- é di defm.re - eh” -'osa -. 
' l'on qu.'.li forze- e -contro 
eh - SI dove priagrammari' T.a 
p,al tio.a doi’e ~ nuo\ e niaggm- 
ranze - nasco dut.cjne. con chi.a- 
rez.’.a. non com*' una l.nea «i; 
d fesa d: fronte ..1 centr.i-s.n.- 
-tra che s; \uol>' imnor.'c .al- 
l’Fm.i .a ma .-ome un i p.».s.zi.»- 
rio d con-ol ,1 .ne'n'o •' d; 
.avanz.ata o nu r.d di Intt.a. del- 
l'.a’tuale sch.or,amento un.tar o 

Pn preciso d.scorso .a que.cto 
riguardo v.eno rivol’o .*1 PSI 

m. 'i .anche al P S D I o alla DC 
modenese che. propr.o oggi, si 
è dichi.ar.ata favorevole .alba 

- fedele .aTtuizione de», progr.ana- 
m.a .approvriti» dalla C'nni''r.a- 

Por and.aro av.anti occorro po- 
rb uscire dalì.a formul.i/.uane e 
dall.a pratica ambigua o poli- 
vaionte. perché .1 - programma 
.approv.ato d.alla C.amer.a - è ri- 
ir.os.'c» in discussione ora pro¬ 
prio dilla DC. 

Adriano Guerra 


profondità della nostra vita 
democratica la quale porta, 
attrarerso il dibattito, alla 
unità politica c ideologica 
del Partito. 

In questo quadro, nume¬ 
rosi interventi, partendo dal¬ 
l'esperienza democratica del¬ 
le atumìnistrazioni emiliane, 
hanno jm.sfo l'accento sulla 
politica regionale come deci¬ 
si ro terreno di prova dello 
sviluppo politico. /■’ ciò ili 
modo concreto, poiché non 
v'é pnssibìiità dì una effet¬ 
ti ca jKililica di jitdiio e di ri¬ 
formi’ senza ima politica di 
democrazia locale, senza la 
istiliizione degli (arpani.srni 
locali che siano il perno del¬ 
le riforme strutturali, dal 
Comune allo Stato. 

N'iiì è. (inindi, na proble¬ 
ma accademieo o di egoismo 
di fxirtiìo iinelln di sapere 
chi rrggerà le fuliirc regioni: 
le forze che le hnnno volute 
n limi (dìeanza in cui entrino 
gli arerrimi nemici di ogni 
autonomia locale'.* Ai proget-ì 
ti di centrosinistra nella re¬ 
gione emiliana, accettati da¬ 
gli nntnnnniistl del PSl, il 
Congre.s.so propone perciò 
una concreta alternativa: la 
alleanza politica delle forze 
che già sono convèrgenti sui 
proprainmi. Ihia più ra.slii al¬ 
leanza (li forze autonome re- 
\sa possibile proprio dall'nn- 
tonomia. Perciò, non rccri- 
ininiamn sulla scomparsa di 
vecchie forme di unità, nè 
ri .soffermiamo a recriminare 
sui redimcnli della maggio¬ 
ranza dirigente del PSI, ma 
— ha affermato il compagno 
Rettini — ad essi contrappo¬ 
niamo nn nuovo blocco so¬ 
ciale e politico che. * nel qua¬ 
dro fissato dalla Costituzio¬ 
ne, raccolga latte le forze 
democratiche attorno ad una 
piattaforma di rìnnnvnwcnin 
(letta società italiana ». 

Attorno a quale piattafor¬ 
ma concreta si realizzano 
(pieste convergenze'/ Sorge, 
(ini, il prnthi'nia — ampia¬ 
mente trattato dal compagno 
Ferri — della programma¬ 
zione. intesa come il punto 
di incontro sulle cose che le 
forze democratiche debbono 
voler realizzare assieme. E 
debbono volerlo assieme, sen¬ 
za discriminazione, altrimen¬ 
ti. come dimostra l’esperienza 
attuale del centrosinistra, sì 
va fatalmente alle dilarioni, 
ai rinvìi, alle rinnuncc. La 
politica agraria costituisce 
un esempio, purtroppo dolo¬ 
roso, della involuzione che 
ha colpito In maggioranza go- 
vernatira. I compagni Coc¬ 
chi e .Arbizzani sono stati 
csplit’iti suU'argpmento, de¬ 
nunciando il contrasto tra i 
vecchi programmi, il pa.ssn 
indietro fatto dal program¬ 
ma governativo e Ut precipi¬ 
tosa ritirata che ora vieti fat¬ 
ta. Ritirata gravissima, poi¬ 
ché la riforma agraria è ima 
dello qiic.sli'om' cardinali j»er 
il progresso del Paese. E' 
(]ii('.<ta una nuova conferma 
(Iella ncce.isità di allargare 
l'area democratica, anche al 
di là dei partiti, facendo rn- 
trarr nel dialogo tulle le or- 
gaitizzazintii democratiche 
che rajipresciitaiio forze rea¬ 
li r, prima di tutto, t sinda¬ 
cati. 

Il compagno Vcnturoli ha 
toccato qtir uno dei proble¬ 
mi più delicati: quello def-j 
l'imirà sindacale, che deve 
essere conservata c allarga-\ 
in. sin o meno il Partito So- 
riaìistn al govento, perché; 
essa va oltre l'nnìtà dei par-; 
fili, per essere unitn di clas- 
.'T. K da questa base. Fcnfu-1 
rolr ha derivato In richiesta 
deU'antnnoniin del sindaca¬ 
to r sottolineato, per quanto 
riguarda f romimi.sti. che il 
loro legittimo intervento de¬ 
ve effettuarsi sempre cornei 
force imiìcgnale oirintemo 
e ni.ai dnirr.sterno. 

Qiicsla politica, larga nel- 
ile sue ìnipn.stazioni e ticìJe 
'I/O pro.spetlirc. richiede nn 
partito capare di attuarla. 
(ìrmocratico e modernamente 
rinnnrnto. Tale esigenza si 
e ripetuta in tutti gli inter¬ 
renti. a volte anche con una 
vivacità critica, che è potu¬ 
ta anche, in rallini interven¬ 
ti. apparire nn po' esagerata, 
anche se sempre sincera. In 
ipie.sin (juadro — come nbbia- 
mia nccennafo nlì'inicio — non 
som» mancate neppure nsscr- 
I tmeioni e critiche al nostro' 
giornale che, secondo alcuni' 
compnqni. avrebbe avuto I 
sulla questione cubana post- 
rioni non semnre giuste c 
nnehe sul conflitto cino-in- 
(linno avrebbe espresso una\ 
po.<izione di incertezza Noni 
stupisca, del resto, se tali ri- 
chiami. (piale che sia il pin- 
dizin che .si pos.sa dare sulla 
lor.i e.Mifferra. siano stati co¬ 
si nnmerost. proprio perché 
il dibattito congressuale ha 
posto in particolare rilievo 
uno dei punti cardinali c- 
spres.'i ieri dalla relazione ^ 
Fanti: e cioè Pinseindibilc 
unità clic, sul piano norio-; 
naie e internnzionnìe, esiste 
tra i problemi della pace, 
della democrazia e del so¬ 
cialismo. 

Il riibaffifo. inforcsnnfissi- 
mo, continuerà domani. 

(A ♦. 
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IN BREVE 


Cinemo e Resistenza 

Il sonritore socinlist.a .Saiiso'ic ha riaolto un'lntorrogaz-on.? 
•ai ministri dell'Istruzione c dello Spi.-ttaeolo jior sanore - se 
non credano opportuno disporre di concerto che il film " I.c 
quattro pionuite di Napoli" venga proiettato a tutti gli .stiiclenti 
della llcptibblica, mercè manifestazioni da onianizzare dalle 
Direzioni della .scuola, al fine di esaltare i valori (h'Il'i'roisnio 
popcjlare in lotta contro lo sopralfazzione e in tlifesu della 
liberti) c della democrazia 


Ferraro: celebrazioni eccidio nazifascista 

Nella rk’onenza deU'Annivcrsano dell'Eccidio di Castello 
fXten.sg, avvenuto a K(«rrara ad opcr.a dei nazi-fascisti il 
15 novembre è stata organizzata una -erie di m uiifesta- 
ziuni, elio oulminenmno il g.orno IH novembre lltii'i con la 
coriinte/iKiraziiim' degli undici .M.irtiri trucidati in quella tra¬ 
gica noti.» p dei fOi Ciiduti per la libert.à nella provincia 
di Ferrar.». 


Apertura di nuove farmacie 

La legge consente l'apertura di non piti di un.i f irtnaeia 
per ogni cimiuemila .abil.anti Tutt.'ivia. r.uimonto della popo¬ 
lazione nella misur.a di una frazione di einquemil.i abitanti, 
può consentire al prefetto di i.'tiluiie un'altra f.irniacia (luan- 
do. n(^I .suo discrezionale ni)prczzamento ritcìigi In nuova 
i.stituzione conforme alli* esigenze dell’a.ssistenza sanitari.a. 
Dall'assenza di una condotta m>*dica nella liR'alit.à in cui esisto 
o viene istituita una nuova sede farnnceutica non --i puf» de¬ 
sumere che qucsfultima sia sutierfliia e clie illegittima ne sia 
ristituziono 

Con tale motivazione l.a Quarl.i Sezione del C’on.-iglio di 
Stato (decisione N 541 . pres IV.Avino - o'tens De Capila» 
ha respinto il ricorso proposto d.ii signori Cottini-Olivett. 
contro il decn-fo (lei prefetto di \ cron.i i u; liielio in:);;) oori 
il (jual(’ \’eniva istitgit.a iirn rmn\-a farmicia in Ca.'elle, fra¬ 
zione di Sommacampagna (V’erona» 


Congresso patronati scolastici 

I laviH'i del V’ Coiipre.s.so dctl'.Associazione niizioiuilc dei 
Piitrniuiti scolastici (A.N’l’.S» .'UT.iruiii iii'.'fi oggi a'Ie Olio 
pressa l'Aiiditoriuni della CIDA a Hom i con "la 
in'.rpduttiva. che verr.à svolta dal presirlente dell'Assoeiazione. 
prof Stagnoli. li giorno sueee.ssivo il prof. Del Nero svol- 
ger.à la relaziono sulle proibiste di modifiea allo statuto del- 
rA.s.soeiazmne; il pomeriggio sar.à dedicato alle riunioni delle 
(juattro Commissioni di Studio, che discutoranni» rispettiva¬ 
mente su; I Consorzi; regolamento d('l!a logge 4-3-5H n. 201; 
reft‘zii»')i scolastiche; organizzazione d(>l doposeuola II Con- 
gre.sso si cnneludorà il 25 iiovembio con le relazioni di'; 
pre.sidentl, delle 4 commi.ssioni di .studio, cut seguir.ituio ima 
relazione del prof. Riceardo Dal Piaz. l'approvizionc’ della 
nioz.ioiio finale e la iiroclamazione del Consiglio nazlo- 
naie eletto. 


Spagna: interrogazione del PCI 

I compagni orni Guidi. Caprara. Giuliano Paieita e Vidnli 
hanno interrogato il ministro degli Fsteri on Piccioni ■ per 
sapere se. a seguito didle notizie che atjoci mezzi di tortma 
.sono .stati anche recentemente impiegati dall.a jinlizia fran. 
ehi.st.a contro il veterano della lotha antifa.scisla .Iiilian Gn- 
niau. fino a determinarne la morte, contro José Ramon Re- 
calde. antifranchista cattolico della •• Pax Christi contro 
Thomas Centono e decine di altri antifascisti, non ritenga 
neci’.s.sario esperire idonee iniziative [ue.sso l'OND per iiorre 
la (luestione delle alrocit.'i del regime di Franco, che offen¬ 
dono nel comples.-o i priticipii contenuti nella diehi ir,azione 
universale dei diritti (Icll'uoino ed in particolare l'tirticolo ó 
di ciuella Carta, approvata dalLorgaiuzzazione delle Mazioni 
Unite -. 


Genova: Congresso tecnici Enti Locali 

Oggi, domani c lunedi .-i .-volgerà a Genova, nel s-done del. 
rAMG.\ (g.c.). il Sesto Coiigrc.i.so nazionale dei fccnici oc¬ 
cupati alle dipendenze degli Futi Locali. .-Ml'ordine del giorno 
del Congressi», che interes.sa migliaia di tecnici di tutte le 
province d'Itnlia. eono queetioni di natura findncalo c problemi 
che. nel loro rifle.'Wi. Interes.siiiio tutta l.a comunità, dalla re¬ 
dazione dei piani regoìntori. alle nuove tecniche dell' urbanì- 
6tica. al docvntramento industriale. 

» Borse » per giovani marocchini 

Oltre cinquanta borse di studio sono state nies<c (piesfan. 
no da] governo italiann a di.sposìzione di giovati; marocchini 
desiderofii di se.guirc corsi univcreitnri e di fipecializznzione 
professioiuilc. .Nmiicro.sc Io candidature pervenute alla sezione 
culturale deli' .•Sniba.se:. ita d’Itah.n a R.ab.at. che, in CiiIIabor.a- 
zione con le autorità locali, ha selezionato e assognato lo borse 
di studio Queste riguardano in buona parte il .settore imivcr- 
sitario tl5>. il tuii.smo (KU. rartìgianaU) <10). la televisio¬ 
ne (10). le belle arti (li). D.a] canto suo. TIRI ha offerto 50 
borse por la frequenza ai corsi cioj Centro post-universitario 
di Bari. 


Camera 

Esami fatti 
da neo-laureati 

interrogazione dell'on. Mariconda 
Discriminazioni politiche 


Interrogazioni alla Canaera. 
ieri mattina, nell.» unica se¬ 
duta aiUimendiana, Fra Io 
altro, ricordiamo quella del 
compagno M.-\RICONDzV, nella 
quale si denunciava che a fai 
parte di commissioni per gli 
esami di maturità erano stati 
chiamati giovani appena lau¬ 
reati. Imbarazzata è stata l.a 
risposta del sottosegretario 
.\L-\GRr. il quale non ha esclu¬ 
so che alcuni provveditori • in 
casi di urgenza . abbiano fatto 


Una delega 
ai governo 
per l'indennizzo 
oi deportati 

I.» commi-'.-ame K.-i’.er; delia 
C.(Uie.-,a. r.iinil.a ieri in sede 
roferen’e, ha .approv.ato il di¬ 
segno di leggo contenente ia 
r.atitìc.a t- re.seeuzione deli'.ac- 
cordo It.di.i-Genn mi.a d: Bonn 
per g!; indennizzi a cittadini 
it.ili.ani vitt.mc della pcrsecn- 
z'.one nazist.» 

Con il provvedimento legi- 
s!at.\o. il governo è deleg.’o 
H emanare entro sci mesi nor¬ 
me per la rip.artizio.ne -jell i 
somma versat.i dal governo ti'- 
deseo. secondo qu,-t; eriter; 
gener.ìli: I) l.a r;p,«rtiz;one sa¬ 
rà limitata sol.» a; cittadini de¬ 
portati per ragioni ai razzi 
fede o idoo'.ogi.a politica. ‘2> 
('indennizzo sarà r.agguagl.ato 
alla durata deU'internanit-.nto 
(por i deceduti sarò c.alC(»laTii 
una presenza medi.a minitr.-, 
nei campi di sterminio». 3» 
rindennizz.o sarà I mitato a fo- 
vi»re dei benofìchri. o. in cas» 
di deees.'O a e.ui.i.i deii.a depor 
tozione, ai congiunti «con pre¬ 
cedenza per il coniuge, l figli 
i genitori o quindi i eoil.ite- 
ralD. 


ci('). iMiigri ha invece smentito 
che nella scelta dei commi.s- 
.^aii d'esame il ministero della 
P. 1. ed i suoi centri {icriferici 
abbiano attuato rii.scriminazioni 
di carattere jjolitico. 

Il compagno Maricond.a ha 
giustamente espresso la sua 
in.'oddisfazionc per la nspost.a 
de) governo, sottolineando che 
gli constano ca.si specilìci. che 
ha dimuneiato nella sua inter¬ 
rogazione. di as.soluti» disprez¬ 
zo dei criteri di fuiorità voluti 
cl.illa legge. Con so.-petto di 
di.scriminazione polilica. Su 
questi casi — ha osservato — 
d governo tace. 

Dopo una risposta dell'on.le 
.M.igrj .a un'altia interroga¬ 
zione del compagno KUNTZE. 
MI un fatto locale vi-rlticatosi 
dur.intc gli esami in Puglia, 
d si.ttosogretario agli Interni. 
.-\RIOSTO, ha rì.iJo .al compa¬ 
gno VKSTRI la tradiziona'.e 
ii-phca ricavata d.i un bollet¬ 
tino della questura, circa i 
divieti t'.l 1 limiti posti dalla 
poli/i.a tiorentm.T allo .svolgi¬ 
mento della fe.eta dell'Unità 
-li l’ratt»; anal((go atteggia¬ 
mento l'on. .■\rio.sto h.a tenuto 
per quanto riguarda il divieto 
opposto dalla que.stur.a d’Avel- 
linn ad ura m.Tnifnta/ii'r.i in¬ 
detta dall.! .XiliMn/a contadini 
a;! .-Ariano Iipir.o 

n contpagno Mariconda, ri¬ 
spondendo al sottosegretario 
anche a rame {lei primo fi.--- 
mat.ari.» della interri g.i/ior.e. 
Giif. ne. .si é diclii.irato in.«od- 
disfatto. Ed ha o.^servato che 
il governo .-li limita .a far pro¬ 
prie le n.atizie fornite dagli 
iifì'ici di pohzi.a sull.i legalit.'i 
del cui operato rintorrog.izio- 
no comunista tende a promuo¬ 
vere un accertamento. 

F'rn le altre intcrrog.izioni 
svolte una riguard.a il mante¬ 
nimento della totalità deile 
linee ferroviarie minori della 
.S.ardegna. [ler le quali, rispon¬ 
dendo al sociali.'ta PINNA, il 
.sottosegretario ai "rrasporti 
.-WGRISANI ha dato un* ri¬ 
sposta di ra.s.sicurazione. 
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Perchè la Jugoslavia si dà una nuova Costituzione 


I lavori del Concilio 






Repubblica socialista: i motivi della deno¬ 
minazione -1 rapporti tra il cittadino e lo 
Stato - L'autogestione - Le autonomie e 
la pianificazione - Il ruolo dei comunisti 


Guerra fr 
contro Ott 

Si chiede che venga respinto i 
schema < Le ragioni delTas 


Intervista con Kardelj 












l.il\ar(l Kardelj. \iee- 
iwesideiile del (■<nisi!;li(i 
eM‘eiili\ii federale e pre- 
sideiile della t’oiiiiuissio- 
tie elle ha elalioralii II 
prouellii per la iiiiiiva 
i'usl 1111/1(1 Ite jiiROslaia, 
ha eunee^sii la seKiienle 
Intervista al luistrti In- 
viatd Saverio Tnlliio. nel 
corso del suo soKKÌorno 
In JiiKOsluvIu nel mese 
di oltohre. 

D. — Il proitctto per la 
nuova Costitir/ionc preve¬ 
de elle la delinizinne della 
Jii|;u.slavia eoine Repiibbli- 
ea federativa popolare sia 
mutata in Repubblica fe¬ 
derativa socialista. Su qua¬ 
li basi avete ritenuto ne¬ 
cessario questo nnitainen- 
to? Quale è l’Idea foiida- 
inentale clic circola, come 
un filo rosso, in tutto il te¬ 
sto del progetto per la nuo¬ 
va Costituzione? 

K. — 7Vc .s'o/io i ììiotiri 
priììcìpali cìic (iciìnucioiu) 
fu favori' di'l cuttifiittmcn- 
to (Ivll'attualc (Ivfin't:iOlir 
(Ivlla Jnc/oslaria. Il primo 
C'iii.sf.Nlc nel fatff) vili' la 
struttura (ivlla Ju^o.■••laria 
si è talmvntc cambiata dir 
oppi il socialismo non è pnt 
soltanto una mi'ta rd il 
fondamento (ìvnvrair dcl- 
l'attirità sociale, ma è an¬ 
che una riva realtà. I.‘82 
per cento di tutta la prn- 
dicionc sociale si realizza 
nel settore della proprietà 
sociale sui mezzi di prò- 
dazione. Ed anche il rima¬ 
nente 18 per cento, una 
prossn magciioranza d e l 
(piaie spetta al settore del¬ 
la piccoln proprietà conta~ 
dina, si collega in rari mo¬ 
di con reconomia sociali¬ 
sta inserendosi nel piano 
economico socialista gene¬ 
rale. liilerare. pertanto, 
ìtella definizione il caratte¬ 
re democratico pojiofnre 
della Jugoslavia non è jiin 
comunque snfìicientc ad 
esprimere l'ndierna realtà 
socialista del Paese. 


I RAPPORTI 
socialisti 
nella società 


Il secondo motivo sta ne' 
fatto clic In sviluppo delle 
forze produttrici e della 
coscienza sociale in Jugo¬ 
slavia non ha ancora rag¬ 
giunto quel grado in cui il 
socialismo ed il suo ulte¬ 
riore sviluppo progressivo 
costituiscano la so'a alter¬ 
nativa dei moti sociali nel 
Paese. Esistitilo ancora de¬ 
terminate condizioni, s’a 
nei rapporti umterinli. sia 
in (incili pohitci, le qiiiili 
possono provocare deter¬ 
minali turbamenti sociali 
con fcndeucu alla rc.^taura- 
ziniic di (ptesJi o di (itici 
rapporti sociali reazionari 
o oramai superati. E' per¬ 
eto opportuno che anche 
nella definizione del Paese 
si ponga in riliero che in 
J ugOòUivin il socialismo 
non è S'ilo una meta ed 
una piattajorrna deU'azio- 
nc socale delle forze .-o- 
cialisle, ma che c.iso rieiJo 
stesso tempo rappresenta 
in determinati campi an¬ 
che la frontiera che lo Sta¬ 
to socialista priitcfigc wt- 
chc con la forza della co¬ 
strizione (hi eventuali pres¬ 
sioni reazionarie e ila altre 
tendenze estranee al S'icic- 
lisino. In altre parole, i 
rapporti socialisti nella so¬ 
cietà sono l'unica ed invoe- 
lahilc tonte ih tutti i di¬ 
ritti politici c di tutto il 
meccanismo della demo¬ 
crazia socialista nella Jn- 
gosìaeia sacia!isrn. In fole 
sen.so, come un filo rosso, si 
infila attraverso la Costi¬ 
tuzione fa ronrrciotjc dir 
la deinnernzw sia condizio¬ 
ne indispensabile per il 
progredire del s.iciaìismo 
ma anche che scapo del 
rieccanisino democratico e 
(li tutte le sue forme nel¬ 
le condizioni di uno .Sfato 
socioli.stu. è il socialismo, 
ovvero il suo continuo ul¬ 
teriore progresso. Tale dc- 


miicnizin. pertanto, non è 
fine a ,sc uio .sitcc 

ni (lellii società 

nello stadio tntnsilono tra 
il ciijutalismo rd il socia¬ 
lismo per ri lista II razione 
delle più favorevoli condi¬ 
zioni politiche }U'r l'nlle- 
riore progri'ssi cu evoluzio¬ 
ne sociiilistii. Pereio nel 
mecciinisnio judilico dello 
Stato socialista si devono 
assicurare le condizioni 
per fa più libera e diretta 
(irioiie di fnffi i (nffori .^o- 
ciaìisti. sia nel ctMu/to della 
jirodnzione e dello svilnp- 
po itHifcrid/e in genernle. 
sia nella sfera dell'az'one 
]io!ilicn (’ delle idee, sia 
nel campo della creazione 
ciiltnralc. onde evitare nel¬ 
la maggior misura jiossi- 
hìlr le prnhahiìilà di varie 
deformazioni che si posso¬ 
no manifi’starr nelle ron- 
dizioni transitorie della 
edificazione socialista \el¬ 
io stesso tempo In demo¬ 
crazia socialista deve ar¬ 
marsi dei mezzi rivoluzio¬ 
nari elle le sono indispen¬ 
sabili per difendere se 
stessa ed il progresso della 
società sociidistn. 

Il terzo motivo che de- 
pouc a favore del eomhia- 
mentn della definizione 
della Jugoslavia riveste 
un'importanza politica in¬ 
ternazionale. [/epoca in cui 
viriamo r caratlerizzala 
prima di lutto dalla balla- 
glia per la definitiva affer¬ 
mazione storica del ,sncin- 
lismn. f.a Jugoslavia, per 
le condizioni e cniirerfoiii 
che dominano la sita real¬ 
tà socialista, è sempre sta¬ 
ta un affiro faffore in fale 
lotta. Essa pertanto si ispi¬ 
ra ai principi dell'interna- 
rintialisnio snrialistn ed al¬ 
le necessità del progresso 
generale nelle differenti 
condizioni dt'i tlirrr.si Pac- 
si c delle diverse parti del 
mondo rontcmvnranen. Il 
nuovo nome della Jitgo- 
slaria è solo un altro sim¬ 
bolo che determina e ca¬ 
ratterizza tale orientamen¬ 
to della sneicià jugoslava. 

.A tutto questo, però, hi- 
.logiia aggiungere (incora 
(ptalehc cosa, tl solo ter¬ 
mine (li * snrialistn > non 
rende ne.ssuno iminnnc nè 
dagli errori e debolezze ut' 
danti abusi del potere. !.n 
nuora Costituzione perciò 
tende a formulare nel mo¬ 
do più rnnerrto (inali sia¬ 
no questi rapporti tra gli 
iioruiiit riic rriiooMo defi¬ 
niti soeinlisti e che lo sta¬ 
to snrialista deve difende¬ 
re Sii (jnesta base si do¬ 
rrà poi edificare tutta la 
distruzione sociale, corn- 
prendendovi anche il mer- 
eanismn politico dello sta¬ 
to. proprio per questo noi 
pnnrainn in rilievo che il 
punto (li partenza della 
nostra nuora Costitiizionp 
veramente non è lo stato 
ma ì'uninn rd i rapporti 
tra gli nomini. 1 rapporti 
cosi fessati tra gli uomini, 
in jir’ino lungo nella pro¬ 
duzione e distribuzione, 
rappresentano ncHo stesso 
tempo anche il confine per 
l'iisu dei mezzi di coerci¬ 
zione c per l'inlcrvcnto 
dello .sfato, fu tal modo la 
società socialista si garan¬ 
tisce sia contro le vane 
tendenze antisocialiste sui 
contro le deformazioni che 
nella vita politica sono 
state negli ultimi tempi 
de'ìntle ronie culto della 
jier.sonalila. 

La nuova dc.finizionc del¬ 
la Jugoslavia è pertanto 
aneli,' una concreta realtà 
e un credo ideologico cco- 
IIOT71ICO sociale e democrn- 
tico della nostra società 
s'iciaUsìa. 

D. - II progetto che a\e- 
!c elaborato tiene conto 
(ed in qual modo, in qua¬ 
le misura) delle defieienze 
e degli ostacoli riscontrati 
nello sviluppo del sistema 
dcH'autogestione c denun¬ 
ciati nel corso del IV Ple¬ 
num del Comitato centrale 
della l.ega dei comunisti 
jiigoslasi? 

R - Senz'altro. Debbo, 
pero aggiungere che il IV 
Plenum non si è occupato 
solamente delle deficienze 
nel campo dell'autogestio¬ 
ne, ma delle debolezze, de¬ 
ficienze ed errori nel lavo¬ 
ro dei comunisti e degli 
organi statali a tutti i it* 


I velli (lelbi no.-;tra gc.'^tionc 
I .sociale. Cnticinnlo udì 
manchevolezze il IV Pie 
num ha precisamente as¬ 
sunto la (Illesa del sistema 
deirautogestione da (piai- 
siasi genere di deforuia- 
zioni elle si munì lesta no 
sia sotto la forma del juir- 
ticolarismo che del centra¬ 
lismo burocratico. .Vafa- 
ndmente, anche nello stes¬ 
so sistema dell'antogestio 
ne esistevano detcnniniiti' 
debolezze le (piali consen¬ 
tivano che ipieste o quelle 
tendenze negntive si infi¬ 
lassero in tale misura da 
costituire un serio proble¬ 
ma poliliei) Da noi sa qiie- 
sfo si ('• discusso ampia¬ 
mente per lungo temilo. E 
ci siamo accostati anche (d- 
relaborazionc della nuova 
('osti!azione principalmen¬ 
te con l'intenzione ili 
esfrauiare contemporanea¬ 
mente. attraverso In rico- 
si razione del sistema co¬ 
stituzionale. (pici punti de¬ 
boli nel austro sistema del¬ 
l'autogestione e nel siste¬ 
ma /lolifieo in genernle in- 
(licatiei dulìa prassi nel 
corso degli ultimi dieci un¬ 
ni e di rinsaldare rio che 
la prassi et lui eorifi’rmufo 
come hiiono. di armare i 
fattori (Iella eoseiente a- 
rione .soeiuli.sfn con delle 
armi più efficaci per fa 
lotta contro le varie man¬ 
chevolezze 0 fcndeiirc daii- 
X uose. 


LA FUNZIONE 
della nuova 
Costituzione 


In tale senso nel disegno 
della nuova Costituzioni' 
viene formulato in manirrn 
più precisa di prima il rap¬ 
porto dei diritti e delle re- 
sponsahililà dei siiigidi or¬ 
gani sociali, cioè statali <> 
(leiraiilogestionc; sono .stali 
effettuati dei vambianientt 
neirorganizzazionc e nei 
rapìhirti negli organi poh- 
tico-esecntivi e direttivi del¬ 
la federazione e delle re¬ 
pubbliche ni fine di render¬ 
li più idonei ad esepuire le 
funzioni — che avevnno 
anche prima — nel euui/x» 
deiraniniinisf rurione, del- 
l'inilirizzo e della difesa 
deiriiriilà del sistema e det- 
rassodalii politica della ro- 
miinità sociale; si perfe¬ 
zionano singoli (ispetli del 
controllo sociale e co.'^i via. 
In questo modo. In nuora 
Costituzione non solo non 
resfrinpe. ma amplia e raf¬ 
forza sotto ogni punto di 
rista i diritti degli organi 
(ìell'aiitogeslione c la loro 
ba.se niatt’riafe. D'altra par¬ 
te, essa assicura che riaseii- 
no si tenga ncll'amhito dei 
propri diritti ri.ssodafi e elie 
non jmssa violare gli uguali 
(Jiritli degli altri. Tutto que¬ 
sto fornirà ai principi (h ì- 
Taiitogestione soriide. sin 
quali si ediiirn il sistema 
(iella democrazia socialista 
diretta, nelle condizioni ju¬ 
goslave, nuova forza e nuo¬ 
ve prospettive per Tulterio- 
rc sviluppo. Tale effetto 
viene rinforzato anche dal¬ 
la nuora 'truttiira dellas- 
semhlea comunale, repub¬ 
blicana c federale attraver¬ 
so la ciunìe gli organi del¬ 
l'autogestione sorialr nelle 
imprese, negli enti e nelle 
comuni. 5i coll eglino di ret¬ 
tamente e verticalmente fi¬ 
no alla federazione In tal 
modo questi organi delt'an- 
togestione devono ottener,- 
la pia diretta influenza .mi 
tutta la politica e prassi 
della società socialista jugo¬ 
slava. 

D — Nel progetto per la 
nuo\a Costituzione, la rota¬ 
zione dei quadri dirigenti 
\iene formulala come un 
principio. Ia> stesso princi¬ 
pio dovrà valere per la l.e¬ 
ga dei comunisti? 

R — Nello statuto (Iella 
Lega dei comunisti o della 
alleanza socialista del jxtjxi- 
lo lavoratore non ci sono li¬ 
mitazioni alla rieleggibilità 
o rotazione e per ora non si 


inereilono modiUvhe dei lo¬ 
ro statuti MI tale senso Lii 
.vfes.Mi |»russi. piTO. nel niee- 
ranismo demovriitico dello 
sfato e negli organi de/l'aii- 
fojje.sMone Sortale, arra tn- 
dablnanient»' una sua lu- 
llnenza anche sulla sostitu- 
zìoiie dei (puidri neijìi or¬ 
gani dello Lega dei eouiii- 
nisti e della alleanza socia¬ 
lista. Ossia, la limitazione 
alla rie/eppibi/ifà, la rota- 
rione e l'introduzioue del 
(iriueipio della non eimiu- 
lalìiliti'i di più fnniiojii in 
una persona, esigerà neee.s- 
xiriainenle negli organi so¬ 
ciali un eontinno passaggio 
dei (ptailri dirigenti dagli 
organi sociali agli organi di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
politiche e viveversn. Tale 
prassi significherà un Jre- 
i/nente rinnovnmento dei 
(liitidri anche negli organi 
dirigenti delle organizza¬ 
zioni politivlìv a Inni i li¬ 
velli. nalurnlmente, con il 
mantenimento della neces¬ 
saria eonlinnilà sia nel¬ 
l'uno che nelfultro eauipo. 
.S'o/o la prassi dimostrerà se 
dopo tutto (fuesto sarà iie- 
ee.NSurio ruiubiare anelie lo 
sfes.vo statuto della Lega dei 
coniuuisti ovvero dell'.-ll- 
lennza soeialisla. 

D — il progetto per la 
nuova Costituzione formu¬ 
la garanzie precise per lo 
sviluppo delle autuiiomic. 
del dcccntraiiiento; ma al 
tempo stesso ludica nella 
integrazione oconoinica la 
via per superare gli osta¬ 
coli; il che, a prima vista, 
può sembrare contraddit- 
iorio; (aiit’è vero clic molti 
osservatori, all'estero, no 
traggono protesto per par¬ 
lare di un ripiegamento, 
di un ritorno a forme ccti- 
traliz/atrici di potere, tona¬ 
le è ili realtà riiitcuzlouc 
della Commissione che ha 
elaborato il progetto? Chi 
si farà portatore della in¬ 
tegrazione necessaria? 

R — E’ esatto che (licit¬ 
ili osservatori superficiali 
(dl'estero aidnano inier- 
jirelalo le (b'cisioni del IV 
Eleniim della Lega dei co¬ 
munisti conte una specie 
di ri]iieg(imento c di ritor¬ 
no sul vecchio, .su posizio¬ 
ni sor/uis'-dle. Tuttavia, la 
dura (Tifico con la quale 
la l.i'ga dei comunisti hn 
condannato al IV Plenum 
ed in precedenza determi¬ 
nati atteggiamenti negati¬ 
vi nella nostra vita socia¬ 
li'. non aveva lo scopo di 
modificare i principi basi- 
Inri del nostro sistema so¬ 
ciale c jyditteo. .1/ contra¬ 
rio, hi sc(»jx» ero quello di 
additare determinate ten¬ 
denze negative che avreb¬ 
bero jxifoto deformare 
(pie.sti principi basilari nei 
singoli settori della vita 
soeifde. Si tratta, pertan¬ 
to. di una ulteriore ecoli;- 
zinne progressi va del ma¬ 
stro sistema sociale e jxih- 
tu'o con le indispensiibdi 
correzioni, aggiunte e nr- 
gìi'irinnenli dettati didbi 
stes.'u pros.vf 

B»r ìiP a«.waaeBczawaaMegiw 


DOMINARE 
le difficoltà 
e gli ostacoli 


C’o si riferisce anche al 
prohlerna dcirinfegrazi'i- 
ne .\o’. nofurninirnfe. ob- 
h’ii'iio avuto con siiceessn 
(iiiehe prima d'ora proces¬ 
si (h integrazione sulla ba¬ 
se del sempre piu intensi- 
ili srtlnpiKi delle forze di 
]ìr,finzione Tiittiiiin, per 
un pili celere ed armonico 
sviluppo (Il fall processi 
ostacolavano la strada cd 
ancora la ostacolano, di¬ 
verse difficoltà, inijìcdi- 
mcnti cd incomprensioni 
.Voi d(dibramo dominarli 
jx-rchc (incsti processi pos¬ 
sano sviliipfxirsi con mino¬ 
ri ostacoli c più presto di 
quanto non facessero pri¬ 
ma. I/ampiczza di questa 
intervista non mi consen¬ 
te-d't entrare in una più 
dettagliata analis'i di que¬ 
ste manifestazioni. Deside¬ 


rerei solo far nlci-iire per¬ 
no che le con.'c di qui'- 
ste niiiiiifest(i-.i Oli iiegati- 
vt' non si fiiMiiuii nella 
autogestione in quanto ta¬ 
le. Esse lunino lonjini mol¬ 
to diversi' .s'a nei eumpi 
sonati renlridizznti clic in 
quelli ileventriihzzali. 

1/ autogestione non è 
identilicabtie con H concet¬ 
to della dereni I idizzazione. 
La decentraluzazioiie di 
determinate lunrioni della 
gestione socia’e è solo isn 
aspetto indtsp,usabile del 
sistemo dell' outopesfion«‘ 
sonale c non e tutto il sito 
confeniifo. L'aiitogcslionc 
csiqe (inehe la centralizza¬ 
zione di dctcrmi'Mife fun¬ 
zioni c ifierri ullinelle la 
società socialista possa cl- 
fcttiraniente svilupparsi in 
(li'i'ordo al g'iiilo raggiun¬ 
to nello sviliipito delle for¬ 
se prodnttrin II pndde- 
ma sta tu (piesto. se tale 
eentridisnio debba essere 
democratico orrero ammi¬ 
nistrativo, btinn'i litico. -A 
questo proposito la prassi 
et ha (lato negli ultimi die¬ 
ci Olmi delle cspericn.:e 
midlo buone ni il disegno 
dello nuova C"stitnzione si 
avvale (li tale esperienza 
non per €i'tornare alle 
forme di |)of< re rentraliz- 
zalo r ma, al contrario, per 
un'nlteriore (le.nioeratizza- 
zinne delle funzioni sonali 
sia decentralizzate che een- 
tralizzate. ('io rbe (ini con¬ 
ta è che la prima e tonda- 
iiH'iitide tonte e controllo 
su tutti i jiroeessi. sui nel 
(•umjio dei!,' funzioni .'■oc/o 
li deeenl ridizziiti' che in 
(incile i-eiitralizzule, sia 
primo di lutto rndeic.s.se 
dcH'uomo nel suo lihcro 
liu'oro rie! procc.sso .socia¬ 
li.' di piodti.'iotic. 

C3SSSZaMG»£«azC 

L'UOMO 
sul posto 
di lavoro 

/. Uomo s'd jxi.'-fo di la¬ 
voro nuli si deve sentire 
come un eneo esecutore (!• 
ordini sujK riori. Egli deve 
essere autonomo, un ereii- 
forc (/tionfo piti libero jhis- 
sibile che g'>de i frulli del 
suo lavoro ni buse al prni- 
eipi'i sonati: la •» o na.se 
no .'.eroiid'i tl lavon, >, e 
clic SI froi I in tate pisi- 
zioiie da influenzare nel 
modo pili dir,-Ilo e con pa 
rito di (Urlili le condizioni 
del snif Un oro, sia per 
qnanlo riguarda la eostrn- 
zi'iiie della sua base inate- 
nide sia per jireiidere de- 
nsUmt nel <arii/ni d,-IUi (ir- 
.sfionc economico c dello 
distribuzione sociafista La 
nuova Co: fr nzion,- t,-nde 
proprio ad os.siciirorc nel 
modo pili jireciso (pieno ‘ 
intere.sse. l;[i'-rando(o n,-!- 
la maggior misura jxissi- 
fnle sta dtJle pn-ssioni 
del centrai'.' nio hnroerali- 
( o die dal jxirlicofori.sii/o 
hiirocratmi " da (pmlsuiii 
altra forma di orbifrio 

Proprio in questo interes¬ 
se, e neirtn!i re.ss»’ comune 
di tutti, il punto di jxirteii- 
za di ogni fi/x» di mlegrn- 
zione soriida deve essere 
nel soeud’smo Perno, na- 
tnralmente. anche l'anfoge- 
stione SI sviluppa pure iti 
linea rerficole solfo forma 
(Il vane asso< 'azioni, (-linie¬ 
re. eoniuivtn i reetera in riti 
i-olonlarhinn'iile si ns.'-'H’iii- 
no le nniirese. gli enti, gli 
organi ilell'autogeslionr e 
rosi CIO. E in alcuni casi, 
quando lo richiedano juirti- 
coìari motivi cd uno sfU’- 
rmlr interesse sociale, la 
legge può jirescrivere anche 
Ut associazione nbhUgatnria 
Questo è il tondarnenfo del 
principio fatto recenfemen- 
fe rilevare dal rontjwgno 
Tito, che gli stessi produt¬ 
tori devono essere i jKirfo- 
tor't del processo di integra¬ 
zione nelTeconomia cd al 
di fuori di essa. Natural¬ 
mente, ciò non significa che 


le ens'i' .'Olio sfate oldiiindo- 
nate al ia><> 

(ih nriiiini sociali diri- 
i/nilt nello tnìenizioue e 
Hi ll,- icpuldiln-he lunmo u 
(piesto iiruposi lo delle ini- 
porhivti e n-spoasabil i 
finizioni ih indirizzo e di 
slnnolo ih tali processi. 
Essi hanno a ilisposizione 
Udì mezzi, (inoli sono il 
piano sociali-, il sistcnui 
economico ii mi icnto. i nit-z- 
zt economici. U- misure re- 
golative. lo srilnppo dei 
s,-rrt:i teenici. rallivitiì ilei 
faltori sogtii-t 1 1 ri ccc Tale 
sistema eon.'i'nli' lo neces- 
saria infcj/rojionc che po¬ 
ne le sin- rodici negli inte¬ 
ressi e nella i-oseienza del 
prodnflori' dircffo 

Saverio Tutìno 





Si è accentuata ieri al 
Ctmeilin là'Umeiiieu la up- 
pnsl/hme allo scliema leii- 
logicu pi'iipustu dal eardi- 
iiaie Ottaviaiii. Rare elle, 
111 segno (li proti'sta. Ot- 
iaviaui abbia clamorosa¬ 
mente atibaudouato l’aula 


Quella 1 aclicnU//a/ioiic di 
posi/ioni contrapposte sul te¬ 
ma delle < fonti dell.i ii\e- 
la/ioiu'> x lu' gi.i M eia de- 
Ime.ita nell,! .seduta di luoi- 
eoledi sioiso ti.i i p.ulii eim- 
eili.u'i, si e uM 1 ulteriorineii- 
te appi ofoniiit.i. tanto ila 
lendeic leeit.i ripoli"-! die 
su quoti' schema si sv ilnp- 
pi ima (Ielle haltagiie di pi lu- 
cipio pili folli e laet'i.inti 
nella Chiesa ’l i a i i .u.lm.i- 
li e I \'esi-o\'i mteiaennti 
leii SI (' infatti m.uiile-'t.it.i 
lina doppia tenden.’.i, appa- 
l'i'iit ('menti' incoiui Indole. 
.Menni, infatti ( m |).ii lU'o- 
late, a quanto p.o c. d c.n- 
dmale ’ris-.ei.int. r.iu i\ cm il¬ 
eo fi anei"-!' I .eleh\ ; e. dii 
Honigi'S. raiei\ i'si o\ o t hu'i- 
i.\, di (’.nnhi'.n, l'ai eive.-.io\. n 
lleng.seli. di Merlino. r.iui\c- 
scovo Fiorii, di Firen.’i'> han 
no proposto api'itainenti' di 
lespin.gere in hloeeo lo sehe- 
m.i di Oltaviani c di sosli- 
tnii lo con iin altn». 

l'Nsi hanno rm>ti\'ato il lo¬ 
ro alli'.ggiamento < rilevan¬ 
do — eosi si esprime d ei'- 
innnieato iilfieiale — ehe lo 
sehema attii.ile ha un ear.it- 
lere troppo professorale e 
'eolaslieo; manea di un af¬ 
flato p.istoiale: pii'senta in 
demie affei ina/ioni una li- 
iMilità eeeessiva: eontiene ;.l- 
ciini punti non nneora siif- 
licieiitemente appi ('fonditi 
dagli studi teologiei: rischia 
di lendere ineoinpiensihih* la 
vi'iità ai Iralelli sepuali; 


Interessanti sviluppi alla vigilia delle elezioni 

Mollet ha accettato 
le intese col PCF 

La nuova posizione del leader della SPIO infligge un serio 
colpo airanticomunismo - Un appello del PCF 


Dal nostro inviato 

l’.Miici. ]•; 
i-lini'«un.t cldti'v.ih' 


1.., i-iinpiun.i cldti'v.ih' n 
di.Il It i .1 doni.III., o ilonii'm- 
<■ I f (olii.i d.i.'.o il nllo l'I r.ipporii con (iiit'i p.irt.ti hor- ':l);l(' pri'vcilcrt' clic uti.i gran 
p. I .! pr illo mino Inf.iM., .soi- gh« -; dio p.fi die De C.tulle putì- Ut-i ,V„ del ‘-’il oltoliii'. 
: .Ilio no li‘i/o ilo. duo dt'pui.n. ii-niono l'im.opc ddle tnr/o de- po.s.tno os.scie e.qid.di/r.'iti d.il- 
otit-rr.-i d (ino/..oii;o d. voti lu*- niov-i .iiid'o Ognuno ha lor/.i.o pi v.ii.^tr.i I più |■|f!:m..stl .spe- 
cc" ino i.'U ' • por C"Crc ciò;- i| g oen. i p.iit;!: doll.i dr.'tr.i r.mo elio, dallo ui'ic. non c->o,( 

,, pr Ilio turno, f.h .diri ? 'i por d n . dogli dilu por il mio- .v.in.da I i rottiir.i della dostr.i >• 

• iriiiiio noiniiial: l.i donicii.c.i vi, ,'i).,tox.>no a Do Cnillc. l'IWH n.oo.i .nvooo ruiiioiio (h'ila .si- 
nooi ".v.i, .1 -. 1 . *.1111.1 li.i'C d. por '.ollcop.iro (|ii»>-in apfjog- n!'*ra .M.i sonr i ginngorc a 
*>■«■ 01 . 1 . li I) il.o‘;.igeili ti., i go 'Oli/I p('riioio la f.ioo.a c tanto, si può hoii diro tuttavia 

'.■r * D. pii:, r .ptvt pi'r 'Oii/.i (|oniinf..iio d jior.colo dei dio !a SKIO h i avuto Fiiitolli- 

lUan’.i .c.voii.i ,,i j)i 11 . ■ ni.i ,o’- propi o l'ol ini« nto Tutt.ivia. l,i gon/.i d. c.qi.io dio ocoorro 
m III 1 . tiii'ii Ilio dio (,n.v .Mio. '.ciioi olof.iir lio di .MoHot — pori.ire un f.ittoro nuovo no’, 
ot. rogiot ,1 r.o (ioli.'i SfU) 111 o)io non o coiio imi str.dogia d.h.ittito olc'toralo e vi o raiio:- 
iffoini.eii do’ Il i-..to «1. io i’'t.- piilit.oa ;n v. t.i di mi fronte l.i. si.i pino por roggoro le pro- 
:i■.;d)lll• f ifii voti!'’ lO'l I popol.i re — h.i .iiiliilili. ••lomenti (irio posi/jon. f.A .Xrr.is, Mol- 
«•«•on.l,) tni no |.« i un '•>'nr.m. ' i p,,,..' olio pò .:..,iiii,, ot.-ì Id non o clegg hde senza i 


i'.ie. oi O'.ni.Io. foli l’.umime.o. f., listili .i/,.ono Ji.ih*..-.i 
il i p.ii:.‘ do, 0,0, II.,li borghos.. Klenionti qno'U dio fiort.mo 
liti I toino al fionlo po|iol.ir.' niiixi' v.ihn.i/..i)n: pii,(.t.\o in 
dii .tn. Ili dòn .dtlCol ipi.dotio ipiorto (ìCOIClo ( 1 ; i-.mip.igll.i 
di.iiioo- .11 gtill:';: di riannnil.iri* dotior.dc, vi.'.o cÌio p.iri' jiiis- 


'ihilc prt 
)) llto do 
/IO". Ilio ( 


jirovodorc che un.i gran 
di'i Si) dot ‘Jit oltotilo. 
Il os.soio e.qid.dizzati il.d- 


-iiiaa "..v.i, .1 -.1. 'iill.i l).i'(' d. /lor 'ollcoitaro 

|.■«■•ll.l. d II iliid.igeili ti., i gli 'Oli/I /ieri 
pai' • D. (pi:, l’.e'or-t p'T 'oii/.i domine ..1 
(lUiin’.i .e, VOI i.i ,,i jvi o< ni.i , o’- /,ropi ri l'Ol ini« 

! m m I. tiii'ii iiin dio (oiy .Mo.. , olof.or i 

lot. r ogi ot ,1 r.o (iolia SfU) 111 l'Ilo Miil) o COI 
.affoini.eii di.’ Il i-..tt> ' 1 . loa’'!.- piilit.oa in V. 

.' '.t. liV i* ili»’ f ò’ii viit.il’’ li'a /inpnl.irc — II I 
r' . tin.ln '.mnn io '. nii o.innin. ' i pò,..* olio 

p.iitlO'to dio |)iT un golll'l.i 1 ;,,o.’iio|o ,r 
'ogh )i.i jiirialo d. 1- la cin’O ; ^ SKl cim' 
-ori/.ioni :d Iii l'.i.nio. mi :n ro.i;. ,,pj,„., , om- , 
•.I. gli .n-cordi tl.i le fodor.i- ,,*',i p.,,.; 

/■Old ri.'i'i.il.sto o o.inuiiUrt*' si. oil,//ir'i di lla 
r.mo .l'S.ii /111 niimoro'i». bir.- p.n .s,,!,, 

•andò aU’ar.a lutt. ; tiroiio>ii.,- ,,[ 

dell • v g.l..i ^ [,.• 1 ), (luvn'i 

.\'ol nov.'iiduo del U'.'iH. troj, di» 

piit.t. doni.(i.'iOlio i r.'id’.e Ilio f)o C.imli- 
• ■lottor.di. .Il ’oCi .1 tutti. .1 ohi- .1 l’(.' 

l’(*F dio dilli- ’i ni l.on. v -.ii .i, d« l 

llH'J'ilH voi;, (iii.ndi I I’ N H eli" nn in l.’i o reo 

r./ior!ò ;t III.l.on. vot.. iudo,, ..oj. ,. 

• i/.n la SFlD con m.l.o:’.; rv'doi.- d 
Ió7 .'t.’i) vot;. f .Sogli, v.mo pn. gl. «h i J’C'F. r i 
1 iidijirniiciit; con duo iii.hoil: Jm .mjin t.it,, , 
ol,') ITI) vot;. il p.irt:!o de ron 
1 m.lionc H.'K :(.sr>. : r.id.c.d: con 
'•.SUl’dl voti e co-i v..it. m.( l.i 

leggo trulT.i del ‘.''H. eh*' o tii*.- 

for.. qu.-ll.i M.Ua b.-c dot:* Missìssinrii 

(|ii.dc vie.i. (I.iv I .11 eomun.- 

•*; lo s*‘gg.. .*'7 ;i: 'OC .d.'t. < --— 

170 ;d (j(/,ii:..t; dojrr.Mì i; 
d Co oho oggi V .on*' .1 nnit.ar-- 
-'•gii' ii'*-’ no iere II* 1 
il SFK) bo'OO'i eoli 1 r.N’lt. ev. ( 
r mdo'i joir d. f-r ‘/.onf ire ’> 
g di e’’ :,tVi.dnien’.- (hiy Mn;.(-' 

/.ri.niefi .1 l•(l!l■ r.a r.o '’r.ng.-i* • • 

lOt-'.rd. CO') ; |•■•:llnn -• iiur I 1 § ÉttÉ 

t»-■••:■■ ; o-n.l.d •. VSH .1 .’;o-j " Jyfll 

'to'. I• Ili.1' jnr'iT.' :i duo r.'ii.-j 


|ii>.:..,iiii,, oi».ì le! non o clegg bile senza i 

1 .itn.’in-ie ,n ptppn luogo, vo'i dei eOnuui.'t.i 

SFl eim'nii. 11 . ;;.| mm thiC't.i .s.n. d l'C’F. in un 
iipp" / «me ,, D.- (■... 11 ’.;.', il ai'ix'llo. ha --.etohneito die - pi 
,o’',. J,..,.; O., \e,l.. inp, r.idi umom' dello for/o n/iera e o 
o .1.//ir-i dilla .'.IP. 'Ir.i. die non ‘b'inoorat.dio fi d.-i progress:. 

oont.i /i.ii .'Ilio 'li: emmiipsti e pO'-«.b.Ie and ir<* tv,irei 

ni l'Si . :n -.•|•..t!(|-l luogo. .Mol. 'oi-o l.i v. i (1*11 i doiiioer..z:.( 
i.a hi dovieii .ni))l.e.1,iiiien:t» V o'i'»' — c(m«‘hi'le 1 i/'/o'llo -- 
I o•o:lM g.'.-r- di*’ non s; pilo hit- f'’’*^ ' *'i gl.opi />ro; «gon.-t: dello 
Ilio f)e C.iiple (II /1 1 eomun:- forzo <,fi(>r.t:e •■ d< moer.i':di*- 

'•.. e die .1 l’CF «■ :l nr.ne.pde •■■■ 'pen d).:-' (i. r niettoro 

•.vor-.ii.o d. 1 gl,li.'ino. .." P^'d; iin.i poi *. 0.1 nuovi. 


reo «-r./.fiip. in terzo r,-o.utanioiitc 
o ' 1*0 co-tietto a Volli re- o 
t'-oi. 1 doii';sol,i’nen- z.oiio d: uni 
. r'i; (l'I do ’ I SFK». 


' r.v ol* 1 vor o Io 
v*T ii 1 1 in .t.nir i- 
vor.i domiX'r.iz:.i 


1 Un nio,.o 


r mdo'i /Mir d 
•die” .-.tm.iin 


SU .1 

rn- 

due r 

.^11. 

'il de. 

rn 

. f,ro«-i > 

. (Ir 

1 ero.l 

o i 


ninri.'t <• (iicr.o i<e./,ro«'ii. d.' 
.•o.- , 1 ..-; . *• (pi lei .1 ero.lo I 
:o..i (llir./i' , .. fn.'-o {..Il .1 i 

,!-p;e,-.t. g. 

.Mo'..*-t .1 dp.i'i elio, a 'u-' 

'•■■vv.'O, Ito d.-/iir ;t. conui:i..'t. -n 
òdi (!■ ITAi.-emblo I sono .nno 
eii.. mt li*.'.- Il e idiit 1 doiri’.N’i: 
r.ij/pn r>*':eero!d>“' un iiuo'vo co* 
p*^, .'d /,ro-t g.o d> I gorpT d.- 

(d. leeoni: o’.>’*(,rii; 'i annuii 
<•. mo (lunijui (I. eeeoZ.orlale .ti- 
•••rcr...e .S,. non s; n'r.ivvc.l,- l.i 
fiO" b.l.t.a d. im fronte {Kip.j 
dr»'. eri.'i lini - ni igg or.iMZ.i 
1 ( jiijl'lil .e.i i; ■ elio — eonie ser.- 
V •• ogg W.ddek Floehet 'iii- 
Uiimnmt,' — eorn/ircnd i nu 
ni'-ro-; .l(■(ilJ;..t i eoniiin:'!.. .! 
eu. Di* (;,lidio s.r;, obt'l.g.ito ;■ 
•,-n.-io ome.o con lo sv.Iupfio 
.Il 11 ■un:;,', d■.■l/.l»^it• de: efiniun.- 
de; 'i>e..d 't; c d; tu;t. i 
rejmtjbi.raiu s.ar., aperta I.i v. i 
(ler .and ire avan*. ver'o un 
e.iriib .'.mento reale d: pol;t.'',i 
vcr-o un governo d. un.oiic de- 
nuier.'.t.c.a » 

Kecdtu.it.t la presa d; pos.- 
z.one di Mrdlet, tult.i\..i. gii a.- 
tr. •'.enioiit. (h'I g.oeo /lol.t.v'o 
j.n Fr.ifie r*-'; mo :m:mi*a'.. 
.n«l./»eiuleii'... cleiiu>cr;3t..in.. r,i 


Violenze contro 
i giovonì 
che pranzano 
con Meredìth 


Maria A. Macciocchi 

Austria 

Domani 
alle urne 

4.800.000 

austriaci 


S i''-. *■ ni -t 1 / .ini d 

.’*•?]/I '“1 Vr; 

t*- ...rt rpv. r-«,t.i dol M ss 
/Il f*i r av .-r-- i** n :•■> :n 
i', loro colleg.) negro .1 
.M* red,‘h, ,il r 'T.ir iti**' 
f n.vers t.i d, Oxf'>r.l. dn* 
l'-re. t) Ciehi r mo -1 l’i 
.s( gno .id un , i.iirm I: i' i 
I /ir*-' igi. I «111 r izz -f I 
! g .m . .'• l'I: i*.,'. h .n:io t 


e re . 


d.e.d., blo.'e.irio con i goil.'t; che md.eav i I.i poit 


(1.1*0 n.iz.on.ilc p.uttoato chtt un ^hnck Noldes. Questi .avov.i- 
coriuin.'',i!>•> f.i’fo (*ump.(giv..i, a eena. al 
l.'.mpogno un,t.trio di Molle: Meredìth. iii.'ieiiio a .sei altri 
Ronfiato cd ingig.int.to fino ai- ‘tiuh nti 


OXFORD j*; \IK\\\. ;rt. 

Ni'»-. *■ ni -t 1 /-mi d \ .o- D,in,,-n c.a Ti:.).".np.. ere. 
.eri/ I r 1 // rt , 'i r.mo vi-.-.h.',,- ) f.iiiMHm .*ii'tr..«e, > reeh* r.vri* 
t*- .i.rt rpv i-r'-.t.i d'-l M ss..s-,.|)- re* (iie nrr.c jier ciegg-re i, 
/Il f'i r av.T" (*, ri :*■> iri'ierne rmov.i ('..rii'T,, «i,-. tloput,*. 

i', loro colleg.) negro .1 ,m.-s < .N.*t onrdr ,*.. e<>ris. g..o nsz.x'n... 
.M* red,‘h, ,il r 't<ir .n*** «li-li.i P ' Qne-t.i '..r.i I » .'e>* , log - 
f n.vers t.i d, Oxf'>r.l. dn*’ -tn- ''.‘tur, fi.-l «lopo.piorr , ,* l'mi- 
.l'-re. t) Ciehi r mo -t i*i f itt; m.i d. II., r< /«.ibt'.'.e., ..n- 

.s( gno .id uni '.iini( I: i* i r .fi- *'■-'' 'h'p i I (-r.ì.;.i l’i’.r m 

/ir*-'igi. I «111 r izz -f I «l.ie f>'-.'o. «wi-pu*, /in,, .ic;;,, 

g o'. .m . .'* i-a: l'i*-. h i.'mo trov.a- pr rn,. gu*’rr.i niopti. ,;i- 'lor'i 
t.i la .oro e.mi. ri,-: .io.m - '■'■'•^nn.. li g .si .tur., ha .v u*o la 

tor ■> - dev,st,,ti di gente che dnr.iti .'t.d).! *., d: qu.et.'o .ip- 
ava-v.i f.irz.it.» l.i parti I nio- f* - tr.inn,- (un-ila d.-;;., ('.nnra 
tuli er inii fro*.issati j i.bri d'f i*t-'‘t:. *-Iett i .; 17 otto- 

er .rea ffurs; per terr.i 1..? l.mi- 

fi ide er.mo infr.irite ^-lUier» do; de/ni’,*. 

.. . l'ornpoiu- d pi' rn «n.i .*.ir. 'tin- 

Sml.» porta e su un muro mero .-he e r.u....st-'nsm tnt*o 
( r mo s,,,.e .r.ieepite scr.t'e dopoginrr.*, .-Mie eie- 

eon In,'.«lo di sc.irpi nero ehc /. ori. d domen c., jir l'S m.a 
dieevariO' - .•\rn e: dei negri- P-''''.''T.*er.mMo 1 .'te .n 'utti i 
f'er.ì f'iire uni frece..i d.p.nt.i. eola g. eli tt'ir.,': : .1 l’.irt to 
che md.eav i I.i fiotti della ca- P’/l''/'"/'»* <dc >. ;1 P',v*..to '.■»e.,t- 


t'i la .oro i*.itii. r.i -- ti.-i ..io.m - 
tor.» - dev,st,,ti di gente che 
avi-v.i f.irz.it.» 1.1 parti I nio- 
liili eritio fro*.issati j i.bri 
i-r itca fp»rs; per terr.i 1..? l.mi- 
fi ide er.mo infr.irite 

Siili.» fKirt.i e su un muro 
ermo st.ite tr..cenate scr.t'e 


noli- o * l’-trt:t«' delia ubcrta 

' 'libcr.ij-n.'izion.ait') o i ciiniun.- 

>=oc..disti d. simstr.à. meu- 
ena. al jre un (ju.nto p.rr.'o. il P.ar- 


■•^ei .litri h.to fedcral.s'.a euriapoo. pre 
l.sentora hstc ;n 1'- collegi. 


















AG.4/roma 


credibile tesi dell'assessore d.c. 


1 

Debito capitolino : 

tutta colpa 
degli immigrati? 



r Unità / sabotò 17 novembre 1962 


Energica denuncia del compagno Tozzetti al Consiglio?comunale 


» solo ngOe di guard h alh iKga 
avrebbe evitato __ ' 


•ij- * D- D \ Una storia 
Ir alSOSttO 0 Pruno Porto incredìbile 


Ancora elusi gli impegni per il latte 


’olln fochiia di iori soia di'! 
is.fjlio coinunalo — domi- 
a po rtutta la prima parto 
dibattito sul dramma di 
ma Torta sul qualo riloria- 
cpii a lianro — non si ó 
ijiroso so Tassossoro Saiiti- 
ooiicludoiido la disoussioiit* 
’.a situazioiio finanziaria dol 
mimo, ha parlato a nomo 
la intora Cliunta ojipuro dol 
aitato romano (lolla Domo- 
zia {Iristiana. Noi tentativo 
rib.ittore lo oritioho jiiovu- 
da sinistra alla sua rolazio- 
(da jiarto dol ofmsi^’lioro so¬ 
lista \'assalli. oltre ohe dei 
npafino Clif^liotti) oKli infal- 
tia usato un lini'ua^gio strol 
nonio di partito, rivondioan 
a tutto lettore la -continui 
• con un fias.sato ohe iii Cam- 
ìofilio porta il marchio in- 
ifondihilc dol clorico-fasci- 
o. Il Comune si è indebitalo 
o a '.MI miliardi (il calcolo. 
110 è stato am|)iamento di- 
i.strato, è appro.ssimato por 
etto); di olii è stata la coi- 
.' Della forte iminif;raziori(* 
que.sti anni, oiijiurc della jio- 
ca della CìiuntaV I/as.sessorc 
bilancio ba difeso a .sjiad.i 


In cinque anni 


Tratta la prima tosi, rioordaii- 
jdo tra T.litro, montro si inoro- 
(•iavaiio i oommoiiti ironioi. i* 
famoso .s7oi/iih ciottolale doll.i 
DC •• tluarda ai fatti •• Dopo 
avt'r rivendicato in p eno (ju-n 
ohe è stato compiuto in 1 coro 
dello pas.sato ammin.'trazioni 
di contro destra. Santini ba 
dotto ohe nella Democrazia 
Cristiana non si ii a l,i jiratioa 
(lolla autocritica fi compagno 
Trombadori lo ha interrotto. 
■■ Esisto, jioro, fatti) di ccintr.- 
ZioiK* .. ••). 

Data tutta la (•o)//a alla ini- 
mitiraziono. no .• risultata una 
linea jiicvalonSincnte anoor.i 
la alla ricli.o 'a di fondi allo 
Stato por fintoHrazioiK' de. 
dissestali bilanci comunali. 

Jto.stano lele^into in .secondo 
piano. (Il consojtiionza, lo sitol- 
t(; ohe: dobboiio os.soro oomjiiti- 
to sul piano di mi vero imita- 
moiito (li indirizzo politico, l’or 
la politica doll(‘ aro(‘ o della 
lotta contro le spccubizioni. 
Santini si c Irincor.alo dietro la 
(taron/.:i defili slrnmcnti Icci- 
sl.at i vi. 

Alla relazione Santini, non 


000 vigili 

più 


l.’as.sc,ssorc Marazza ba an. 
nciato Tassunzione di mil- 
viRìli urbani. 11 iirovvedi- 
;nto. che poraltro ò ancora 
o .studio, dovrebbe c-ssoro 
uato in cinque anni, 
/annuncio è .stato fatto ieri 
ra al CoosìrIìo conuinalc nel. 
rispo.sta ad una interroRa- 
iHe del consigliere .socialista 
nicone e conferma la ncccs- 
à. da noi (liù volte .sostemi- 
di aumentare in modo con. 
tcntc il numero dei vigili. 
Il problema degli organici 
i vigili urbani è stato Ira- 
iralo fino a fargli a.ssunu.-- 
proporzioni prcocciiiianti. 
il 1935 a doggi i vigili urba- 
sono rima.sti gli stessi; i 
00 uomini in attività sette 
ni fa devono provvedere al. 

csigen/.c ri’ima città ere- 
iuta vorticosamento 
Toieliè le auto lu eireola- 
imr sono treeontomila. so 
fti i vigili si d(*dieassero c- 
lu.sivamentt; ;d traffico, eia- 
urio di essi dovrebbe badali’ 
350 vetture, oltre elio ad un 
itevole miriK’ro di motorotti’ 
rapporto tra vigili o auto ('; 
■ggioralo di anno in anno; 

I 1954 ora di uno a 1.53. nel 
f)0 di uno a 312. 
Naturalnionto ai vczili non 
lotta soltanto il compito d; di- 
gore il traffico 

II provv(‘dimonto anmmoiatn 
1 Marazza è adeguato alb- iio- 
ssitàV I.a risiio.'ta. stando ai 
ilooli fatti dalla CCiIl,. dove 
sore negativa I nullo noov: 
gili servono infatti oggi. 

lontre tra cimine nnii, —- 
(laudo s.ar.anno ternunate le 
s.sunzioiii proiiK’sse dalfii.-sos- 
)ro — lo osigonzo della [lopo - 
izione .-aranno talmonto au- 
irntato (ia riproporre ;ii tu’ta 
1 sua acutezza ;1 problema. 


Aurelìa: 
tesseramento 
al 100 7. 

Sette reclutati alla 
cellula del Consor¬ 
zio del latte 


Le sezioni Aurelin, quel¬ 
la di Castel San Pietro c 
la cellula del Consorzio lat¬ 
te sono alla avanguardia 
nella campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito. L’importante suc¬ 
cesso politico e organizza¬ 
tivo è stato ottenuto alla 
vigilia del congresso pro¬ 
vinciale della Federazione 

Al termine del dibattito 
congressuale la sezione Au- 
relia aveva già rinnovato 
121 tessere ad altrettanti 
compagni per un valore di 
oltre mezzo milione. Ogni 
compagno ha sottoscritto 
oltre quattromila lire. 

La sezione di Castel San 
Pietro ha superato il 100 
per 100 tesserando otto 
compagni in più rispetto al¬ 
lo scorso anno. 

Sette nuovi compagni so. 
no entrati a far parte della 
cellula del Consorzio latte. 
La media di sottoscrizione 
per ogni tessera è stata di 
2500 lire per ogni compa¬ 
gno. Anche al superato il 
100 per 100. 


‘lino immeidi gli (dogi dn p:utc 
(Il due esijommti della de.'tia. 
eoiiie il liberaU’ Ilozzi (‘ il ino- 
mircbico l’atrissi. i cjmdi tut¬ 
tavia bamio aiimmeiatd un volo 
contrai io. che ba ik’iò il .signi- 
lìcato di oppo'i/.ione alla for- 
(iml.'i della tliimta di centro- 
ministra. Il eompagiio (ligliotti 
ba rilevato che l’ordine del 
giorno pre.simtato dai (|iiat1ro 
fiaifiti della maggioranza (.• In- 
sidfieien’i’. pi’icbè, mentre ac¬ 
coglie alcuni d(‘i jirovvedimen- 
li juaiposti dai eomuiiisti (pi.a- 
no /)(’! I.a legg(“ Hipamonti. 
cambiami'iito del rapporto tra 
impo.ste dirotte Oli indiretti', 
(‘(•(•(‘tera ). si fonila soprattutto 
sulla neliiesta dolfaiuto slata- 
l(‘. K' mancala una critica al 
p-assato. (■ mancato anelu’ un 
preciso Impegno jier ima nuova 
|i(ilit iea. 

I,'ordine del giorno eomuni- 
'la. cIk' è stato re.spinlo. poiie- 
l'a II luoblema del (b.siiv.inzo in 
ti'iniini tien diversi. Intanto in 
esso, la iiolitica m-i confi'onti 
d<‘ll,'i eolo.-sale s|)i-eula/..on<' 
sulle arei' f.ibtiricaliili ebe ha 
rilmato in (iiiesti anni lo si'ilufi- 
|io della (•itt.'i ae(|uista ben al¬ 
tro p(‘so. E Ki' al governo, a un 
(‘(•rio multo, si ebiedono gli 
stanzi amenti necessari per con- 
Irilniire a risanare il bilancio, 
lo SI fa do|io aver detto ehiara- 
aii'iite <|Uello ebe il ('omune 
dovrelibo fare nolla slo.ssa di¬ 
rezione. nell’ambito (lolle suo 
(•ompi'b'iizo. I.’ordino dol gior¬ 
no presi'iitafo da DCf ESDI Piti 
e P.SI »■' stato approvato, infliie, 
con 37 voli di eonsigliori dello 
seliieiamento di cent i (»-sini.<f ra, 
1 eomum.-ifi hanno votato con¬ 
tro. Si è astenuto il monarchi¬ 
co Patrissi. il (piale da diverso 
tempo si iireoceupa di mante¬ 
nere u iiaftoggiamento impron¬ 
tato ni pili maicato pos.sibili- 
smo nei confronti della (liunta. 

fu altro ord.ne 'lei giorno 
(Iella maggioranza, ebe invita¬ 
va il Pailami'iilo ad estendere 
la Classa di'! .Me/z.ig.o: no a 
Itomn, è stato iiifme ritirato 
(lai prc'senlaiori su invilo del 
compagno Natoli. Il capogrup¬ 
po di'l PCI ila fatto rilev.'ire co¬ 
mi' l’alti\;tà della Cassa dovrà 
".'•'.sen' pri'slo assorliit.'i m'tl’am- 
bito di una piti amina visioni' 
della progr.ammaz! irif' (cnno- 
m.ea: sarebbe oltia'tiitto ana- 
Cl onisi iea. (imndi, una propo¬ 
sta del Campidoglio imi r<'imo 
d; un indirizzo ril*'iiuto siijk' 
r.'do dallo sti'sso govi'ino E’ 
stalo deciso di rielalior ire d; 
comune accordo l’ordine dol 
giorno. 

Martedì prossimo il ’/onsi- 
glio .alTronterà, pi'r iniziattva 
(iel gruppo del PCI. .1 proliie- 
ma di'l latti'. Secoli io ilcime 
indiscrezioni ddlnse da una 
agenzia, in (lumia ita .liseu¬ 
si) una prim.i volta di'lla (|Ui - 
stioiie nel eor<o dì una riunio¬ 
ne svoltasi ieri, [.'assessore I.o- 
rìi'do (psdi) diivret)l)(' prep.-ir.i- 
re In .sua relazione sulla base 
di (|iiattro punti: la 'lelim/.:one 
della ■- zona h.anea . I.a disi'ì- 
pluia di'l pn'i'z; del f t’i' spi'- 
cinle. fa produzione d‘. ; v.ai . 
t.pi d; latti' spcnali' ibi parte 
dell.a Centrale e una non me¬ 
glio precisaila a.'-.one nei enn- 
fronli dei rivendi'or:. Se que¬ 
ste iiidiscr.'/ioTi: snrio .salte. 
significa che si ti.dt.i ii un 
ill.'icccitabile rilU.o delle scel¬ 
te pu'i uppc.rtant; che riguar¬ 
dano il servi.'.io I.a •• zona l).an- 
c.a ■■ non «• in li.scuss.oa-.': il 
problema pili urgente e invece 
quello — come liamio fatto ri¬ 
levare recentemente i s.n.ila'a- 
t: della Centr.ale -- d: f.ar va¬ 
lere l.'i legge ol)!)I;gando i gros 
si jirodiittori e\;enr-. .a c.in- 
segij.ire 'ufo !a;ti' allo ,vt:i- 
I),'..mento comunale. 


[udì 16 film 

Nuovo circolo Proiezioni 

d'arte per gli 

e cultura insegnanti 

I^n n-j.ivo circolo d. cultura Con la proiezione del f.;ni| 
■ d’arte è sta'o inaugurato Tal- -Cronaca familiare • d. Vali -1 
ro giorno in v;a della ( olon- r.o Zur..n;. .'.ar.i iii.iugii.'".-..o, 
a -Anton.Ma 41 per ;ri. 7 ..itiv.a domani, a’.lc ore o.aii. al c.ne-| 
lell’Unione Donne Itali,ane. m.. Hiancacco. u se't.mo cor- 

I promotori della nuova isf- ^o ri. cultura c:nrmatoj:r,.f:c.. 
uzione hanno voluto offrire ai- per gii nsegnan'; (ielle .s. iiole 
a popolazione un’.iltr.) sedo -do- elemei.'.ir; e medie 
e organizzare e promiioceir li nrogramm . comiir.-tidc ;.l 
in sempre più Largo movtmen- tr; qu.tui c: ’i.i . !u..g;.or. film 
o per j’emaneip.'iZione fe.n.mi-1 .tai .iii. • b-.’ on li; tt cìi.c.i de. 

Ilio e. insieme, f.avorirc un.mezz. au.i.ox ..'i\; CI. spc".t- 
naggior interessamento dell('|col. .ivr.anno luogo ozn. m.ir- 
loniie ai problem; della cul-i'edi. .die 17.3(1. m La s.o.a con- 
{jj -3 ces-.a li.li CIVI.S. al numero •’> 


Da lunedì 


Nuovo circolo 
d'arte 
e cultura 


l'n n’joio circolo d. cultura 
► d’arte è sta'o inaugurato Pat¬ 
irò giorno in via della Colon¬ 
ia -Anton.Ma 41 per ;ri. 7 ..itiv;i 
pell’Unione Donne Itali,ano. 
r I promotori della nuova :st.- 
tuzione hanno voluto offrire ai- 
}a popolazione un’.dtr.) sede -do¬ 
ve organizzare e pr<)muoveir 
|un sempre più Largo movimen¬ 
to per j’em.ineip.'iZione f..m.mi- 
ffiile e. insieme, f.ovor.rc un 


fn occ.)SÌone della tn.atigura-j .i. \ u'i.o li)'. 51 

rione de! circolo è s'ata pn-j Efen. 

,«eii!.':ta una mo.-t:.'» iii'..tt)’.'.',ij I; vifi-o per !.i ii;.ì./z.,z.o!i.' 

-Un’opera d’ar;e in ogni c..-ide. Mi-.-.d; au.l.os .si v : m là 
.«a ~. Si tr.itta d'uria collezione .'C.ole r pe r garruuiie li buiin 
di opere di artisti contempora- U'D e i.a roti'erv.-.z one del p.i- 
nei. opere che sono state e.spo- tr.mon.o l'.nem.itogr.iffo co:n- 
rie e che potranno essere ac- prende; nez.on; g-ntrali d; 
qui.state a rate, f.a mos'ra re- eie;:rotecr..ca. im'cc.iii.c.i. ott.- 
Btcra aperta al pubblico ogni ca eri .'icus’it’a appl.e.i’e alla c - 


[ p ... r., 

giorno feriale dalle ore 16,7.0 i.em.itogr.ifia. cserc.taz.ord pr.a- 
Aila eerimonta inaugurale tiebe su. pr.i.ottor c.nem.do- 
hanno partecip.ato Ponorevo’.e zr.if.ei. dias.'op.e.. ep d.a-'Cop.- 
Anna Matera. delia presidenz:. ci. su. registi..lori m..gnet c. e 
Jiaz.onale dell’UDf. e la profes- s-Ugi; apparecchi rad ote’.evisi- 
SOrcSEa P.aol.'i Delia Pergola vi; tecir.ca del..a r.p.rt-sa 
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.Migliora Li situazione a i’ri- 
m:i Porta Ieri non li:t pio¬ 
vuto e Li zona allagala si è 
aneor:i • listretla; le acque, ri- 
tiranilosi, lasel.ano un:, spe.ssa 
coltre (li fango nelle strade, 
nei eampi devast.ati, sui muri 
delli' l'.tSL’ inves’ito e isolate 
r.atti.a notte dal!.' iTilang.: 
piomti.'it.a li dia :'iir'':-'ia 

.Solo iiocllis.'-ime delie fritiii- 
glii' l'hi' abitai.'iiio a; piani ter¬ 
reni li.wino potii*,) Uiiniiii- ni-I- 
!(' !oif) ('.'('■e La nKi'gg.oran/.i 
j(l. e-;; !- e .'iiu'Ol'’. u'cami'.at i .«I- 
l:i meglif) Lo ; jx-lt.icolo eia 
jui'cmi Piim.i Poi • I e (ie-o- 
lanti': jier tutto ;1 l'.omio mi- 
eb(' .(-ri. i'('ntinii,i di [h-i-.-o'ié- 
soi,o tornati' nel! i lorg..'!, 
'Olio rivi'rsate -u'ile •tr:'(L'. n-’I-j 
I inutile tent.iliii) di itoter ri -j 
l'ilperari' le pociie eo-e che Iid 
alluv Olle ho ri'parmia'o M;iM 1 
e:! .'incora !’energ:.i cN'ttr.c.i uil 
alcune zone L'unnd.iii r-.-.idi j 
:nib:t:d)il: 1-| m'ig'z or ii.r’i': 
delle al)/.;zVini 


/ danni 
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— l’ra il l.iingumare tifila Saluto o via Portoniio, o’ó una borgata 
sorta sul terreno del (loiiiaiiio. t^uaudo piove Io strado si trasftiriuaiio in riisoolli, 
i (-orlili in laghetti o rao(|ua invado soantinati o abitazioni. i,.i borgata inanoa di 
tutto; raotfua (lotabilo, la liioo ololtrìoa c soprattutto lo fogne, l/niiioo oollolloro in 
funziono non riesco a soarioaro in maro tutta l'acqii-i ohe raoooglio; è nooossario un 
impianto di pompaggio promo.sso da anni .Nella luto: una .strada della borgata. 


una borgata 


Alla Passeggiata Archeologica 


Rapinano una donna 
con In scacciacani 


Pf'.)! 1 :i pu'zno. tre givv i- burfio di un i - l'.On . rim i'. 

Ili liantio i.ipuiati) bi scors.i pretori* dell i c ’tii fruii; 

notte uni donna, alla P.issi'g- ivevano r.iggiiinto Homn 

•g.ata .'Xrcbf.ilog.ca. Un’ora do- ta(){'e. fé;mando.si a Cai 
po. duc li. es:-; sono fui.t: tri Korm.i). .Mililii). fienov:) 

le lir.ice.a d. un.'i pattuglia del Prato. In O'zmm i d; questo 
eommis.-.ar. i'o d; Stm (Lovan- t.'i. liamio c.imj) uto flirt., 
ni. elle st.n .i parlec:pando ad lian.'io eonfe-s.ito ‘ii*'o: .s: ' 
una Vasta b l’tnta nell.a zotia s.iin r beU.i* qiiatido ; [ 

Il terzo è st ito arrt’st.iio ieri z:ot’- b ir.no ehu's*.) p,a"’ii' 
l'omer.ggio Si chiamano Clior- ri sui’ia pis'o!a. -Ma qual,, 
g.o lliis:. Hrmio Hoiico o Ho- st.)l:i -- himio lasp,_ 


nib.a'.i a! 
frullana. 
Homa ;i 
I Campo 
eiiova (' 



!»crto .Ag.'st 
.inn;. gl; .a! 

IUg_.t: s,,l) 1 

j .id un qiiar’ 
|l«ogos::'.. a; 
l.La’.Ia lo:., 


: il pr.mo ha 13 
duc 17. Er.'uio 
••) scorso, iiisìenie 
o g ov.'iiie. fììorg.o 
l’i'sso .arresi.a'.o, 
-.1 d. Udme: ;i 


t.'i. li.amio c.imj) uto flirt.. Ora 
li.a;::io eonfe-s.ito ‘ii*'o: .s: -.ono 
s,)lo r.beH.i* qiiatido ; pop- 
Z:ot’- il,nino chu's*.) p,a"’ii'i)'. l- 
ri siii’ia pis'oia. - Ma qual,, p- 
st.)l.i -- 1 ) 11 ) 1)0 r;s{),»;:,> _ era 
.-i)l 0 ima inolfcns V i M’acci')- 
c.au. . Eccoi.i qua... - 

I..I domi.i :;q).n,i'a s; ell;:i-| 
m.) Pranca Udenti, ha 23 a:i-i 
ni e:l .ib ' i ;. v..a C'ir.'io H'.lf j 
f.i I go’.a;'.: '.'lianno ,'i. - [ 

2 e rhinf.oi 


Università : 
dipendenti 
in sciopero 


1 d pendi ni, di i'.‘U;i.ve: 

— infemv.ori. pori.aniuv.. p^•r^o. 
ride s.diri.itii e uup'eg:,'. - 
r.prend.)no lunedi la io:,) .ag - 
tazi,)ne eon uno s.-.ojuro ,t. 
4.3 ore. L.a lott.i. in..'.Ulta dm- 
.'e'tim.ane f.a. tende 'i porre fi¬ 
ne li d.SOI,I.Ili' l-s;^■en•e lieLe 
rei rbuziom. negli OTgiti.e; e 
ne’.Li ri'goi.'imrr.taz.one de! r.ap- 
j.orto d: l.iv.iro 

I! nuovo sc.oper.) .ii rii gr.iv; 
conseguenze noile c’..nielli' u:i.- 
ver>.‘.ar.e d.)\ e sv);;.) T ;coi eraf. 
m.)!ti .lUim.d.it;. d'.iltr.i p..rtc 
son.) im.'.pr.o gl. interni.er; c 
i jiort.ant.n: ,i; ii.ies'e eliuiebe 
a >u!).:e ’.e m.egg.o;'; iriZ:u.‘'.- 
zie eco:..ini .'he C'onic ;ib’u a:i;.a 
ri!';e \ .).'i' de!iu:;e..i’.i ncr..! ;.- 
p'irt.Z .'tie d.‘. prole:)'; VelTZ..- 
no .ad.a't.at; ri.ai .d.vcr.s; pr:r.');i.-'.. 
er.tcr: ;irb.tr.iri e .spi .ssii ri.- 
.scrim.ti.i'.ir.; mo’.t: I.i\o: ito:; 
■.noltre .atti-n.don.a d.a 'empo ,ìi 
ve.'ler eorr;sp.)s'. gd ...iment; 
Sii.iri.i’.i . 1 '. q i.tli hanno d.r;'- 
to per pr.imoz oni .ivvemi'e gi.i 
da un ;inni): altr. aspett ino o.i 
tempo rii o.ssoic iu'.uiessi iicg.. 
orgati.c;. 



(liorgio Vasi 


Infermiera 
atterra 

_ f'i *: -.1 il! 1 ■ i-ea .i.'er". i ri -!!a 

€on lo ludo uie''rha’’m.;i^:-raiir 

^ O i Sili,!- ,, t’itnnia.'zo. rn. hi 

il creditore "-s 

t itr»!'. >• .tctv^r I i tr- 

n.:t ♦■'n !;:r i- 

Un.i g.oi.e;,- infermic; .1 lui -ui li.'i conscgn.To li hors-'*- 
nicss.i lu-T; cunibattinicnto. ; ’ 1 . ;ti <'u: er.ino leooo l.ro ai 
ci't: un.i l'Tii rgica nio.-sa vi; e ! ■' se.-s . ì a eoo - eh-' 

judo. '.iT'. ciiriitoio jH'co criu-!é sub.t.i fugg;'.a L i rio:ina ;:o:i • 
cat<», I; ';:;gidai<' C|)isori:<i cltii rie.ru'Ii,' '■ :u;; a ai 

accavtiiio ;:i via l.oron/o Vil.i-r.eggi're :.u;iier; .le’’, ij 

setii 31; I.i p'.'Otagonr.sta ,si t irg i Ibi ;-,o1at.) s.a'.o : pr::ii:| 
cliuiin.i .\ri.i Bortoloiii i(.i,ittto. E.retue [300,. j 


I nv.'e-, -| ..ii;re s'i.ia i.ir.) .a’i 

I 'o. ur.;t - itOO ■ Li raga/z.i noi 
ha avuto il.lìu' 0 ’.';i ai a.'eef.; 


Tt* «' 1 .i‘I * t > 

verso ii:i lu.ig.i 
P'':i I e ' .:t:no 


■.p..r'.ta S'd).'o 

.pp.ir’ ;’o. -.\p- 
fi :aiuit. - b 1 

ardi ;a r,de:i. 
- m. b .mio ,-,g 


I d:imii clic !:i pojiol.'i/ioni' 
b:! xuliito .sono iIie.ilcol.'tiili c. 
tult;tv;;i, mssuiio dell; : lluvio- 
nati sa .aiii'Oi.i ui che modo i- 
.se s:ir.a risiireito 

Ieri .sera uni r-norgic.a rie 
Muiu'i;! è st;it:i faf.i del i-oni 
piglio Aldo d’o/./.i'ti (lur;iiite 
Ì;ivori dol Consiglio eomim.de 
• So il Comune fo-so interii'- 
nuto subito presso il mini¬ 
stero — b:i detto fr.i làiitro 
■fozzi'tti — il dis'iriro s:!rei)bt- 
st.ato l'vib'ito •• Il pel ieolo era 
stato ileliuiu'i.itr) (lue sott.m.i- 
ni- f.a d d eonsigl; ■:-e comii|i..le 
('omunist.i ('on .in-i interroga- 
ziotie ;il .sindaeo nelba im.-de 
si eliiecleva il dragaggio delba 
m.arr:ina. in attesa dell.a di vi:;- 
/.:one ;i v.allc della di,g;i d; C.i- 
.'ti'lgiiibileo .N'es.suno. .i-veia 
b:i mos.'O un dito e .solo ,i ib- 
sastro iivvemito ;! profe.-sor 
Delb’i Porta è intorveiuit.-) d;- 
.sjioih'Ikìo elle e; sin .aliii'-iio un 
vigile di gu.arciia ;dle ehiuse 
delia diga perché, in situazioni 
di emergenza, vcii'.tano .aperte 
per consentire alle acquo di de¬ 
fluire senza Lare damii. 

sXncbo altri coii.siglicri, fra 
c.s.si peiEino il demoeii.stiano 
Greggi, il mis.siiii) Aureli e il 
inonarcliico Patrissi. hanno ri. 
eono.si'iuto la necessità di iii- 
lervi'iiire |)Cr ri.solverc il prò. 
lilenia. Lo .stesso jiiofc-ssor 
Della Porta ha dato atto al 
compagni) Tozzetti della fon¬ 
datezza della denuncia. Ij sin. 
dai'o ha inoltre dicliiarnto clic 
è in cor.so im’inebie.sta f>er ac. 
certarc le responsabilità. Egli 
ii'.oltre ha affermato di rite¬ 
nere opportuno un incontro con 
il ministero dei Ltivort pub¬ 
blici i)cr studiala' Li soluzio¬ 
ne defiiiitiv.;! dei problema 

Al Ministero 


In mattinata i compagni 
Tozzetti e .Melandri avevano ! 
accompagnato mia dclegazio-j 
ne di alluvionati a] ministero! 
per protcst.are. 1..’incontro è 
avventilo ncll’uflìcio del capo 
di gabinetto, presente anche il 
presidente del Consigli supe¬ 
riore elei LL. PP. ingegner 
l-’i asclietli I funzionari mini. 

. ^,1 sU'iaali hanno ammesso la 
gravità di'lla situazione e as- 
sicurato 'ni servizio di vigi- 
^ lanz.T i>er evitare altri nllaga- 
* ,, menti. Essi hanno inoltre cal- 
di'ggiato l’iiicoiitro con i rap- 
Q-, presentanti capitoluii per aL 
frontale la questione anciio 
nel dettaglio. Ne.ssim impegno, 
uivece. è stato assunto per il 
' _ 1 is.aremuiito dei danni, 

^j.._ La domtia dell'incontro è 
stata al centro deiratten/.miiv.' 
nella borgata. • S^. accad.-à 
. _ ancor,■( im dis.istro — lia ri- 

pctuto 'a gente — s.arà l ul- 
.^‘J‘!iimo; faremo saltare la dig.'i 
*;*• I.;i 1 i'S(vons;ibilna ce l:i i>:en- 
'’.'I diamo tutti •. In qiicsie paro-; 
^•’''|le c’è senza dubbu) uno sta'o 
'*' jd'amnio es.i.spv'iato. ma è !a 
logiva ceii.'Cguenza d; una si- 
tuazii' .e liivenula tnsostrnih;. 
le per il riisinleresse delle ;iti- 
■\r’ torità. 



D'O'.:,! (■ !ii .storia dei dicei- 
miln alntiuiti di /’ortu. 

di min dina r di unu niarranu 
che ,'trariijit dopo poche ore di 
pio'iiiia. UiHi ‘toria che .seni- 
bill i’icredihì!c. tiuitii c /’irrc- 
suoii'iibilità (liinoilritld .sopriil 
(rifto dal (!cii:<i Cirilc, ;,c riori 
(•; . n dii', , (lì! Il r il)Il ■ I' 

d :-.ni'rii ' :i).Ir di .'/lip.’al a d. Jl!- 
iiliil'iii’ Il l'oiirii’idlirhi, 

Lil rii.'.'rii binili, dri’u diilil d' 
Ci: ! ■'! 1.1!'I h ! .'Il c ■ ii' Oi/i ’ uciilf ,l 
min d■^'.^illl: .1: miti: 'il l.il 1 ) 0 '- 
iin'il d: l'r.iiHi l'a-Ul. sitliiltil 
in un 'ofii/o i-inn dur rhi- 
liniirir: n ii')''d d'’!ln dina, irii 
l■S!,s■t''.'■|I Q'ir.iidn il hncuin ilrl - 

In .S'ocicrù id l'drlnt ricit Trri'rr 
Imi Ci)ri<urc n di'ìlil lenii) tu 
tiTintnnti). l'rimn Port.i iirrni 
iirr.\;.i>chr rnihiDPiiit’.to il riii- 
ll'.rrii ilri -:io); il I) : (d )) t i. Fu ll!- 
Ini'ii dir 'il innrrnnii rhe nt- 
f'-li re' .'Il 'n hiii'iintn e che ra-'- 
riìiliir ir nc'iur d.'i fo.'.'i c d'’l 
Moii’r Cniiiiiinn per eolico- 
filili rie nel Fece re, cnm i iieiò n 
iìw .-ieiiiii <ìi i rre(iuietez;ii ad 
anni pioiipiii. 

!.e eii'tse furono l><’n jirc.sfo 
chiiire. F.i diali iirern fiitto au 
ni.'ilinrr di .rei, .rette metri i! 
lirello del Feceie hi dorè 1(1 
noirriiriii .^forili co-iicche il eor- 
■SO d'iiciimi che alt racerni la 
ìio'iintii non riuj.ricn pin a r;- 
rer.'ii r-.v; net lìmne. In iiltre pa¬ 
role d è ere.Ito mi infiorilo dl- 
l'incrnrio frn 'a miirrinia e i! 
'l'ecrre. ciiii.<n appmito l'nti- 
inrilto del liceìlo (lei tin’iie 
lirorocnto dalln dii/ii. Inoltre hi 
tempi normnii. cioè i/innin. 
tion piare, nel letto della mar¬ 
nimi Lue'/".! .sfininii per hi di'- 
tico’t'l del (lefhtsK). depo'i 
Uiniio fnii'in e dei riti che in 
brere tetti no lo timi no qnll.si 
(■(limato. Coitciu.sione: la iniir 
runa non jim'i pi'i contenere 
Faciitin che in sn .'■i rii-er- 
.sii •' di come’iliienrn la bar- 
itnrii rieiie i.'f’iPiiiL; /’cr ri- 
inirhire ht .vif'iiizionc e.lhl nor¬ 
malità. occorre aiirire le chiù- 
se dellii dina In poeti! minnt: 
Fiiciina (lefl;tì:ce ii’iorami'riie 
cer.so il Tei'ere. Così è arre- 
nido anche l'n'.t r.i notte. 

Dui Ifi.'iT (III Oiiyi f’rinin l’ar¬ 
ia ha .subito ben IO nlhiijn- 
menti. AH'indnmnni di orni! 
di.sii.stro. lina lielenndone .si è 
rerata a prote.sta re pre.sso il 
ministero dei l,acori f’nbbli- 
ri, iiri’.sentnndo memoriali .su 
memoriali. .Ve/ ma reo .sror.-io 
ali abitanti della bo.’-j/ntd .si 
.-.lino sentiti risiiomlere che il 



tl-l /ABITANTI III 

prima porta NU 

'9ÓU0N0 fiìVACf 
^dKO immo CON 
t'AcoiM t meo m 



La pruto.sta davanti al nii- 
iii.storo dei L.Tvori Pubblici 


Per 48 ore 
fermi 
ì tessili 


inemormlì. .Ve/ inurbo .scorno M;g!.a::. eli operai e operato 
(ili (ibiitinfi della borpatn si de! settore tes.-'ile iniziano lu- 
.M))io sentiti rispondere che il tiedi i-oii uii)) rcivipv'ro di 48 ore 
(Jeiiio Cic.'le non p’/ò infer''c- titi;, lott.'i per importaiit; obiot- 
ni'-i' uerdiè hi miirrann - n«n tivi economiei o normativi, 
è ellissiririila -, cioè non )'.si- Le organizzazioni sindacali 
ste .stil e .vciirio.ftie ministe- deila i';ttegori:i hanno d.a^ tem- 
riiili. Al decimo idTiiiiiinienlo. fio cinesto la concesàiono di 
cioè l'altro ieri, i fmieiomiri mi minimo garantito por quan¬ 
di l’orta Pili hanno cmnbiiito to riguard.i l’istituzione del pre_ 


j)drt’ri’ e. (i.’/iM'no personal- uno di rendimento, la revisio¬ 
ni'',ifc, s; sono accorti chi' la tie delle (pi.ililìehe c degli or- 
Tnnrrnni! esiste, e per la pri- g;mie;, l:i riduzione dell’orario 
ma coìti: i" cimiiie anni limino d. lavoro, D; fronte ai ripetuti 
pcrhito ili ricerrn di r.'snon.sn- r fmt; -.legh iiiilustriali. tra i 
bilità. F.' mi tin.sso aranti, an- quali .so:in Ch'itti e Luciani, i 
che .se rime dopo decine di s iidaeat. litiimo deciso di pas- 
nofti d'inriiho e l'entinain d: .sarò ;il!,) lr)tta. Dopo le 48 ore 


miiioii: di vfiimii. nidi ri.siir- (b 
riti. 

'F’ittaria nessun fmieionii rio 
e nemmeno la società Terni, 
hanno .sentito il dorerr di nf- 
fronlnr,' h: i/’.r.sfione n<'i .suoi 
ver: lennini. iiffinctiè ali al- 
iiiijmnenti n l’rinia Porta non 
debbano pin riii'Ter.si Psisf 
un modo solo per rjso'rrre 
detiiiitiramen:.' le. q’ic-fiom’ 
di'-ottilrr II riiLe In n.iirrnml. 
fiireiido (i<ntl'iire le iicf/ne 
raccolte n .sud della ditj.i. l na 
operd che costa .•■oidi Si .spen¬ 
dano .■trizi, non si cnpi.'-c.- per¬ 
che il (!i'n:o ciri'.e non iit)b;i: 
muo'ii ch.amntii in ciiusn la 
so 'ielà r-’rii: che non Ini *i- 
rio'd e-..'ii’i Ito le oimre ni'c.’s- 

:ij’'i.' l'-'r r.'ijo'd m.-fil Tr.' ; ('vir¬ 


ili. nidi ri.siir-l (L '‘.'.opero i tessili si .a.-=tei- 
i. riiin ner tutta La <;c‘‘:m<'(na 
mi fmiznuiii rio (]■,! pi-.-nro s'raordirinrio r ria 
sorirta Ferm. ciu./h) .cioi;,) pc; giorni festivi. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oititi .-aliati) 17 noi rmtirc f.lll- 
II) (.;ii(d)-.<>tivi,; llregori". Il sole 


SlTg*' .-lllc 

.iliv ie',.''(i 


tr.illlvdlta 


.v(()rr*o:rr BOLLETTINI 


Por.jc non g?! rii.ni.<(‘c 


cfi»* K i) il « 

ij. o su pe riore de, Iiro'i pub¬ 
blici (:’I .'i)'ti;m',i ;.’ niin.- 

.'f.'-oT iibb.nrni a.npr,, -nKt il 
ti'O tetto .ì: ro<t rii ziO'ie della 
di'ia. '"’ilZd r|.'rmm''lo r.-'n.iers. 
conto de.::: e'f.'tti .ii.'d't.•■().■. 
V tu' nerebb • artirin ato Per 
I I :’ìt(ì ri j-ie.i-de. d Commi'' 
fld.'til d're che te larie (limi¬ 
te se ne sano sentore laraic 


Ilt-i)ii)-r.i1iri>. N.ili; marchi .37 


In via San Giacomo 


Svenuta in bilko 
stri conidotte 


o li Comi- f< nini.i!i- ;z Murli; maschi 29. 
,;."i)'; p’)t)- ti-mmi!'..’ 21 M.itrimoni' 24 
;.’ niin.- — Mriroroloitico. Le trnij.erature 
■rrii 'ipo •’ minima 7, nias.slma 16. 

‘rirb’ii I LUNEDP 

IO r.-n.h-rs. DELL’ARCHITETTURA 
.il'd'''()'l — I.mirili allr 21.10, nel P.-|Ia7/n 
' , ' p,l- Tavrrna. vi.i .VJontc Giordann 36. 
)' r-' . ' ’ n< rii..rri vi,. Borile intro- 

‘ (On:'.ni' ,|,irrà im riih.ittito sul lema; 

urie (timi- - I.'.ivci.iio in.'ssidahilc nell’ar- 
pre itiniu' v hiu ttur.i '. .-Mie 2t l'inaugura- 
zi' i’.e rii line mostre rieriir.'ito al- 
rimpivR.) vici laterizio in arctii- 
1 . ttiir.i ..! serr.imeiiti. profili 
. :i..:::!e;ii jin o'rier.’i :I riib.ittltri. 

CERIMONIA 
ALL’UNIVERSITÀ’ 

||Y|A — tUovriIi altr 12. r.rU'aula III 

rii-l!.< f..i'oità rii Gmrisriurieiiza 

_; Città Ci-.in-rsitan.i ) avrà luejto 

!.. cfd'.Sfgu.! tiri volumi rii reniti 
l'i idore (III pri'f Kmilin Betti. 
A . rriui.irio fu.'Tt ruot.i rii Diritto 

” _ r. ru.^.ue. puhhlu'.ìti in oce.asionr 

't' i i 1 u.)r.<iit..cin(juv'SiiT),, anno rii 
ir'egu.'UK nt,. 

(autoemoteca 

A LARGO SOMALIA 
— I.’aiitormntrra riri Crntre m- 
I ziouate tr,.sfiisi.'r,e Srtiipiir della 
‘chi S'>;• rà riouu mcrt a L.<rfo 
9 ! S, lu.tii.i. per r..cv < gli.Ti sangue 

0 per pii ('SiH'iiali cittadini 


Eiaiiu Iv iL.'tO quando i; fa-j PiV'ti; rmr.ut; riop.» i i Mo 

ìcgti.i:'.),. .Xi’tii'u) L.» Manna ha-b le è *! :ii’i,'..'i:;.r.<'! [’n.v rioun.i vi. :<4 .it.n ti.- n; - •Tur/; Er.-.n.i ’.v' liT.3(i. (lu.'.ririo 

hnss.ii,, alla ',',i)rta vlolla dvin-jiL 'urlio ;\c.'.i r;'-\u*o !., i i’,;,cc .'ttii vf bitK'u.r^. nel \u.ito i b.t aperto !.. tìnestr;. eri h,-. sc.i- 

tt.i .-XpiH'n.i viucst."! h.i .nper-jrieiiuttc.) telv-fonic : d. !i;i C i-|ii:i uti.i fiiu’.'Vr.i rieL.i sui ab.-' \ ;s’.c,.;u ;! ..r.z riv'' Le s.io 

tf io b;i il',u"sU> 7000 lire ro-'bnti Qiì.irint.t '.uto e mot,-»! t .zone. seci)nv1.i p.:.n.> rieL.', cr .i . h.,:.: o r.'h.cer.:.- 
nic salii,) vi; .'.Icum lavv»:'i ose-(som* p.nmb,,t.' 'ul j o-to cri;c''ntr.'.;.ss.uiu v..'. S (T .v'iinio r..1. per.-vine; .1 tr..ff ,'u ;uti- 
zu;t. tu p:’..rt,'in)en:>> I.v r;-i iniu’-*' l'unr.t’c. ri > -r .''ril-lal n 4 E’ .'\enut.* priipr.o n-.'l’c.) ri-l CiiTmi *■ v. . ri'.', R*- 
chu st.i, fati., finse Iti muri... I.:r.'- ■ vi L.t l». t •:it.) | rmiuK nto ui vii; s'.\.. }'. r vi'tii-| bu r,'’) e p-.r .'..zr-.M 



Rrtinii Konoo 


un }■*>’ t;u{)iM brusci). li.i f.a!-Ibi ;t\iiti'' succ*".'' ; 
to s.ilt.i:,. Li miise.i .il p..i.'.> ti'v'.ci.s'; li.-nmi ro'. t 
.iirmfi'rnr.t'i a, che li.i i iclii-u-■i Tu.-coi** viu,- z ' 

s. . vioTentcnu’iite la i**':!.!, jt.':.t,u...p*^ vi; ''z,/' i * 

Il faìegn.inH» n<ii si è arre-1 v;c*ilo buio Lì h i!* 

> 1 ) l’oc*> s*^ddisfatti> del trat-ii' f«*rm.it:: ermo 1 

t. imcnti). h.t sfond.alo l,i jrorta Ronco I.er*'* .stessi 

deìl’app.ii t.inicnio e >i c ri- cop.vÌ*’;!; in \ in S*- i 

proentati) .dl informiora. de-';,vcv;mo alib.miio'!. ','. 
v'iso a I isciiotcrc '.1 >uo avet t' Noti v'’er.i p.ii Li t . 
Ma gh è andata male; la Ror- ze, m.': quell.i rezo ; 
toli'iii. ci'n una fulminea mo.s- .s'.itT.iiL L. iewmo .sw-t 

sa rii juvio. 1<> ha stv'so .a terra. e\it.ir*' vi- lenir*' r 


'uni re.*"*-1P *'7*' ;1 s:i’.'<‘* n.o 
l'ì i,’..)Z-. m;*st:i n b.l .c*) s 
. :m; i'l;eir'’r .'ilv'uiv. m.ti 
ire i’’ unb' iiv;.' * aleur;: p:, 


.*■') s-,1. curr. i':*):',v' I 
m.Tiu'i I/t'.aiin*) I 


rii'.’ors. I g.L dei fuoco, su’u. 


i' f«'rm.it:: ermo 1 \ 
Ronco Loro stcsvi ii, 
c*’>p.*i*';!; in \;:> S>'-uoi*. 
;,\ *'\ ;m*'' rdib.miio'!..','» !,v - » 
Noti *'’er.i p.ii 1,1 t .1 o I K 
ze, m.': quell.i i*’z*i ere, U 
.5'.»tT,i|e P.M'Wmo .so.'t tvl t.I 
e\it.ir*' vi' lenir*' r *-*':.os 


pr.o n-.'l'co ■» ,. ri-'l C.'r^o *■ v. . ri-.’. R *-| 
* r v i'tii-I bu r.o e rm..'‘*i p-.r .'..z:-.M | 
' .1 *' r.-'jt-r «''i're 4(i m nu:;. j 

rr. *':*):',v'I M.r'.'’.'.,i .L’.c.ip.n, è .sv en i* li 
I.’tn-iiin*) I propro) mentr*- s-.-vz Lmc:;.n-' 
*' t V;- lri*)s;. Si e .*C**n .'C. ili .1 s;i. p.v’C'l- ! 

.acciir.s. il*) c*)rn:e.on'': un :u.:i.ni*) ino-, 


Il partito 


Congressi 

.\ri(( ij .'or. M..:n:i)uc.»ri; Ca- 

«trlz.in()nlf<) co.n D. B'.-nedet- 
t i: Santa Maria delle >Iole 0**n 


ii ! Ciis'iìro rhamio p.u tr.i.sport.'* 


Icmnoi!.* .lE.i Neurii. 

. liuvel I.;, proti.gonist.! 

- eiH'i • .ìni.-.tiv'O ep s*i.1.o si 
Kir*'!!-1 te’il.T .T.'iCiip.t’.; S 
l d.i', 1 'I g*'-.tiv .iisper.ito, sul) to 


*1' l rir.vui- 
.'h ..nC) M - 

■' .it-c s.i .z! 


v.ment*) .s.irt'bb*' b..ìtrt'o per, M.-ir.n.. Donna Olimpia; or*' 
f .ri;, pri c.p.t.ir*'. EorTun..t.-.- 2') cor. Ren.ito Venriitt; 
nion'e. ■ v.g;;i vie’. fu.’'vO sono » . 

piombi,t; r..p.:i.,mtT’.tv' s.;’. yo. I csscramenTO 

js'o h .nr.o s'..^,» -elone so'- ra\nii.4: or*- p* .'.ssemblea 


p*>. .1'..*' u. 


- s . i . S'. . , W . W • .. . - • . 

p*Tjavi'r .iViito un v oieufscinio !■.- h;.r.n«i trr.tto m s./vo coi 
‘Ulti : g o c.m ’..* nmrire, signora Rvis-. it., l'.auteir* '..a (ionna 


;r.o’.- I Z i*:.e 
1 bica 


Laut.z. ); 
ctor. Cc.s.i: 


X'elletri (?e- 

ire 19 a.ssea»- 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TL TTI I Tli’l D IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE .MO¬ 
DERNE KIRRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

«NAILON» » «TERITAL» RIIODIATOCF. 


solo da 


L. SORELLI - VIA COLA DI RIENZO. 181 










l'Unità V sabato 17 novembre 1962 


Gli sviluppi dello scandalo della Dogana 


Indagine amministrativa 


in corso 


Crollo ad Atene 


E’ rimasto illeso 


PAG. 5 / cronach 


Il processo per il rapimento del consol 


Contraddittorio il PM 
tra il giudizio e le peneì 


alla Tornì sotto le macerie 


Le richieste contro gli accusati 
Un invito al Tribunale 


Morente la vittimi 


L'inchiesta della guardia di finanza - Una 
cerchia di amicizie che » garantiva » 


Dal nostro inviato 

TKKNI, 16 

Il caso Masticlla sta assn- 
mciulo sviluppi che senipie 
più comprovano la nustia 
tesi: rispettore, che in 8 anni 
di servizio Ila potuto tiuffai<> 
allo Stato uim cifia intorno 
al miliardo, facendo cleiriif- 
ficio doijana di Terni una 
specie di dominio peibonale. 
deve avere avuto ciualciie 
complice importante il (piale, 
sia pure limitandosi a tacete 
le gravi irregolarità com¬ 
messe neirufficio doganale, 
ha favorito rillccito traffico 

L’avv. Pugliese, legale del¬ 
la direzione generale della 
< Terni >. si trova ora in 
stretto contatto con i dili¬ 
genti responsabili dcirufli- 
cio doganale del^iluIu^<trla 
stessa, in particolare con il 
dott. Antonio Garnero. Pai- 
tito in tutta fretta da Koma. 
il legale è giunto ieri nel’a 
sede dcirindustria ternana e 
Ila avuto ima serie di collotpii 
con il funzionario responsa¬ 
bile dei contatti fra la * Tor¬ 
ni > e la dogana localo. Anto¬ 
nio Garnero ha affermato di 
avere sempre rilasciato a Ce¬ 
sare Mastrella dei ccitificati 


[emessi dalla Banca d’Italia 
e di avere ricevuto in cam¬ 
bio i famosi moduli (dcnoiui- 
lUiti con la sigla A-31) con i 
(piali poteva sdoganare le 
importazioni giunte dall'este¬ 
ro. D'altro canto, peri), un 
ammanco notevole lisulta al¬ 
la tesoreiia di Stato: è quel- 
ranimaiiLo. apjnmto. che ha 
fatto scoiipiaie lo scandalo 
Mastrella 

Il disonesto dogamele non 
inviava diincpio (picsti cet- 
tificaii doganali della Banca 
d'Italia a Uoina Ma che cosa 
ne faceva, se essi non poteva 
riscuoterli personalmente, .se 
non imteva conveitirli in de¬ 
naro'.' Si deve pensare che i 
moduli A-31 erano rilasciati 
con un sistema che si potreh- 
ho (lefiiiiie a farfail. dati i 
continui contatti di Mastrel¬ 
la con rnfficio (io.ganale del¬ 
la < Terni K’ (piello ch.e 
fi a l’altro stai ebbe e.ianii- 
Mando min commissiono am- 
ininistrativa della < Temi » 
stessa, che ha richiesto do¬ 
cumenti c ricevute airnfficio 
(Io.ganale della società per 
controlli contabili. Insoinma. 
una vera e proinia inchiesta 
c in atto aH'intcìno deU’in- 
dnstria 
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Spiegazione chiara 
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Gli ambienti romani, pros- 
.sati dairopinioiic pubblica, 
incalzati forse dagli stessi di¬ 
ligenti della Banca d'Italia 
che ha iJ monopolio dei certi¬ 
ficati doganali, vogiioiio dal¬ 
la « Terni * una .spiegazione 
chiara: spiegazione che an¬ 
cora non hanno dato nemme¬ 
no i 18 finanzieri i (piali, a 
Terni, indagano sulle famo¬ 
se 29 bollette sccpicstrate al¬ 
la « Terni ». che rappresen¬ 
tano i moduli con cui da due 
anni a questa parte l'indu¬ 
stria umbra ha potuto sbloc¬ 
care alla dogana le iinpoita- 
zioni. 

E’ la prima volta che un 
controllo della guardia di fi¬ 
nanza avviene airiiiterno 
della società * Terni >: fino¬ 
ra, mai gli ispettori dogana¬ 
li. venuti per ispezionale da 
Roma, avevano varcato i 
concelli della fabbrica .-\n- 
clie se questo può appari.c 
molto strano, i conti olii av¬ 
venivano in un solo senso: 
cioè, negli uffici doganali di¬ 
retti dal Mastrella, il (piale 
mostrava i piojiri registii. le 
proprie bollette, senza che 
nessuno andasse mai oltre. 
Del resto, per il cerchio di 
amicizie di cui godeva, Cesa¬ 
re Mastrella appariva fiiu) a 
tempo fa una persona in¬ 
sospettabile' era. ad esempio. 


amico doU’onorcvolc Micheli, 
attualmente sottosegretario 
alle Finanze piopiio por la 
sezione doganale. L’onorevo¬ 
le Micheli, del testo, eia sta¬ 
to a suo tempo impiegalo dei¬ 
la « Terni ». impiego che ave¬ 
va ahljaiidon.ito quando i 
SUOI impegni politici si erano 
fatti prc.ssanli. Questo ilhi- 
miiKi di una luce particolare 
tutta la fitta rete di corre¬ 
sponsabilità politiche che 
ciiconda il t caso .Mastiolla ». 

Parlavamo ieri del fatto 
che. nonostante il boom eco- 
uoinico, rufiicio doganale eia 
rimasto sempre in mano ad 
un uomo solo, come nel lon¬ 
tano 1954: eppure, l'onore- 
vole Micheli aveva spes.-o 
invitato il presidente Fan- 
fani e l’cmoievolc Bo a visi¬ 
tare i nuovi impianti e le 
nuove installazioni della 
< Terni >. .-\ppare di conse¬ 
guenza incredibile che la bii- 
rociazia statale non si sia 
coiisegucntenientc messa in 
moto per adeguarsi alle nuo¬ 
ve esigenze dettate dall’ac- 
cresciiita attività indu-=tri.ile 
e commerciale della provin¬ 
cia. Anche se non si pail.i 
(li complicità, gravi respon- 
sahilità. di incuria, di Irascu- 
late/za. degli organi prepo¬ 
sti ai più alti uffici dello Sta¬ 
to. debbono essere assoluln- 
mcnte postulate. 



ATENE — Ad .Atene, il soffitto di una casa è crollato sc|ipeltciulo. sotto un cumulo di 
niacorie, un himho di sci mesi, clic dormiva avvolto in una coperta. Il piccolo, 
rimasto illo.so, lia coutiiiiiatn a dormire. Più tardi, quando I genitori sono rientrati 
a casa. Iiaiino creduto ad una tragedia. Dopo avere avvertito la polizia e i vigili del 
fuoco, sono rimasti piangenti in attesa. Pochi minuti dopo. però, hanno udito il 
pianto del loro himho c. pocfii minuti dopo l'hanno potuto stringere fra le braccia. 
Nella telefoto' il bimiio fotografato fra le macerie dell:! casa. 


L'ondata di maltempo 


Dopo la pioggia 
arriva il freddo 

I danni in tutta Italia - Previsto bel tempo dai meteorologi 


Inchiesta segreta 


E’ cosi che, qui a Terni, 
ormai vedono lo scandalo 
Mastrella. Il play-bo.v di pro¬ 
vincia, il trullatole, il « ge¬ 
neroso donatore » Cesare Ma- 
strclla e ormai .-,olo un asnot- 
to dello scandalo. Del resi », 
già duo anni fa roiuucvole 
Guidi aveva rivolto nn altia 
interrogazione, aiuoia -en/a 
risposta, alFallora ministro 
preposto alle indn.-itnc. clic 
riguardava proprio la figlii".! 
c l.T posizione delFattuale di¬ 
rigente dell'ulìicio docan.do 
della < Terni ». commenda'nt- 
re z\ntonio Garnero. L’ono¬ 
revole Guuii aveva doman¬ 
dato: * Se era lecito che il 
pre.sidente della Camera di 
commercio. commendatore 
.Antonio Garnero. avcs.sc del¬ 
le industrie m proprio clic 
lavoravano presso lo st.rhi- 
limento della Polimer (.Mon¬ 
tecatini) ». Il commendatale 
Garnero. infatti, possiedo vlue 
imprese industriali' la l'ni- 
bria z\CE.-\. che cura in'*-aì- 
lazioni di impianti eletti i.i 
alla Polimer. c un’alti.i im¬ 
presa di carpenteria Que-te 
industrie sono state m?>'e 
a nome di stretti fa.Tiiliaii 
del comm Garnero 

Intanto, continu.i. scgto- 


ti-si^ima. rini'hie-ùa condotta 
dalla -Squadra mobile per il 
recupero dei beni di Cesare 
Mastrella c per lo «podio 
(Ielle centinaia di documen¬ 
ti che gii agenti hanno ritro- 
\ato nei vari domicili, nelle 
ditte, nelle imprese de! doga¬ 
niere tiiid.itore E’ un lavoro 
lungo, che tende ad acccit.i-j 
ro le responsabilità, i ((i.itaT-j 
!i che l'i'pettoie degli otto-! 
cento nrlioni a\evn con va-i 
rie per.sone Finora, nessun 
nome, ne-sim indiri/zoc tra¬ 
pelato Gli interrogatori, gii 
accertamenti continuano nel 
più fitto segreto istruttorio 
E’ stato comunque accerta¬ 
to che le pellicce sequestratcj 
ieri nella boti me * .Aletta ». 
di propr'.et.a della moglie del 
Mastrella. hanno un valore 
assolutamente irrilevante si 
tratta di tie mantelli e di 
•due stole che non possono 
valere piu di alcune ilecine 
di migliaia di lire Sempre 
oggi, infine, nelle carceri d: 
Terni, il magistrato ha inter¬ 
rogato per ore Cc.-arc Ma- 
-itrell.ì e .Mherto Tatlini. .li- 
lettore della soc < .-Metta ». 

S 

Elisabetta Bonuccij 


K’ airivato il (icddo Dopo 
la pioggia che ha llagellato 
tutta filali. 1 . pi (ivocaiido m 
gelili danni, allagainenli. ciolli 
e irileini/ioiii del traffico fer¬ 
roviario c sliadale. una ma.s-.a 
di aria pr()\eniente dal Nord 
ha pa.s.sato le .Alpi facend' 
.-.vendere i teimomeln in lutto 
f.Aito .Adige c in numero, 
altre regioni ! 

Sulla cerchia dolomitica il 
icrmonietru ha raggiunt<i me 
no I.T in Val Rid.inna e me 
no t!2 al Pa .'"0 Rolle Meno 10 
è stato regi.-itratfi alla Paga 
nella, meno nove al Rollo ( 
meno sei al \ahco di Resi* 
A Bolzano e a Me: aro. li tei- 
moine'.ii. e '(('() a nono uno 

Su! :'.At)periri:n,) T(,-ci(-K:n.- 
! ano e cidii-,, It pr.nci n<‘\e a 
coni nc.are .i i un-. .i.*.t ni ne d. 
700 metri -A .Mongh.doK» e 
SUI passi della Rnticosa e del 
la Futa, lo strato bianco h.i 
raggiunto i cinque centimetri 
mentre la temperatura c scesa 
.allo zero. 

Anche sull'Appennino ligurt 
orientale, il termometro e sce- 
so. in alcune localit.'i. in modo 
considerevole In Va] d'.Aveto 
SI registra una temperatura d. 
tre gradi sotto zero II ghiac¬ 
cio è comparso ^ul passo df ! 
Bocco c al pa.'So del Bracco 
Sopra gli ottocento metri, .«ono 
ghiacciati .anche numerosi rnr- 
s. d'acq l'i Cb r^'.-i. .it. niat- 
‘.na. v*-n*o hi ro'.e,.o ne. 
porto un {-.inior.r g i..-‘ 2 Z '.r/-' 
su; (pi i.e. ;n‘o7r..> ■!! i 

na’.e - Art '.ur , - orav.ano al¬ 
cuni opero. C .n(| .e 1. r-c^: =.<- 
.no C-t). it. n ni.'ire Q lafro 


Il limo r'un.to ragg-unto la b.m- 
eh n.i ;i nuoto. Ij (pi.iito. \'.i- 
g !.o Bufi, <* stato tr.itto in s il- 
\o da un suo compagno G.a- 
v-ou.o Fr.tz I.<“ navi ancor.'ite 
Il porto hanno, comunque, raf¬ 
forzato gl ormeggi Intanto, in 
lotte !e reg.onj dove ’a p.ogg..i 
e if. V.olente burrasche de. g or¬ 
li. -cor.si h.iurio provocato d m- 
ri. sono .n cor-o gl; accerta- 
ui'Tit. e . l.i\ori d. r.prii-t.no 
i<‘.!e strade nterrotte 
A Orte, solo ieri, c stato 
possibile fare un bilancio dei 
danni provocati dal maltempo 
La linea ferroviaria Orte-.'Àii- 
cori.'i e iimasta. comunque, 
nu'ie .ime lite bloccai.i per (ju..t 
t:o (iTi .1 c.ius.-i d: una fi.ir i 
caduta fra le slazioni di Ort* 
e N'era-Mor.toro Sulla Ina 
Orle-Capranira in fiio-.-.iriiit.i 
del km 87. f automi'ti K e deli 
treno • ,AT 2.71 •. partita d.i | 
Orte .'ole -114. ha urtato con-' 
trn un.( rna-'.'« di terriccio ca 
diita 'Ili binari, deragh.indo 
con il carrelli, anteriore Non 
\i sono danni alle persone La 
.strada provinciale Orte-Vas.a- 
nello e ancora interrotta per 
la c.adut.a di frane. Comunque, 
il he elio del Tevere, in tutto 
:1 I.iCizio decresce lentamente 
N'or.'O-'e ques'o. a V terbo. 

■ lì 1-1 ,• ha 2 ito ( m'erro’ j 
t^ .'de m,- .-tr-l- .A.!.'ig tni(-.-it ' 

- r(2ni;...-,o anche .i Tarqu n;-, 

e n c'i'ii in. .df!'.-, reg.one 

In località Ponto .Nladonna 
sulla Porrettana. cento metri 
cub: di massi .si .sono staccati 
dalla montagna blocc.'indo la 
'trad.t Un automobilista, Gui- 
'io Bfinr. por p(,co non è .stato 
.schiacciato con il .suo \cicolo. 


da un m.iì-o di alcune ton¬ 
nellate. 

Il -SOI vizio meteorologico del- 
f acronautuha annunciato 
frattarito eh*-, dopo le pei tur- 
bii/ioiii .itriie'fcriche dei giorni 
scorsi, si avià. con grandis- 
.sima proh.ibilità, nell:i teiz.i 
decado del mese tempo biioiio 
o discreto s'i tutte le regioni 


Torino 

Un piano organico 
per i danni 
delle allu¥Ìonì 
chiesto dal PCI 

TORINd. Ù. 

Il com.r< g oii.de d‘ l PCI 
hi juc'o in •'ime 1« s.tuaz.oiie 
gl: .ng'-.nti dami; pro'.o- 
c.it; d.,1 m.t!'" mpo a 11'or onom..a 
p em<^inte<e -,lle opere puhbl,- 
che e .all'.ign.-oltura II Conii- 

'.l’o reg.on .!•• ha espre.s-o J.-, 
n» re.-i T.i et <> f Un.one delle 
prov.nc,.' j. ••inon’e.s. rumi- 
-ca .ti {> 1 i.r<-.'o. tr>s.,-mt- coi 
rappr--.s--n';,r.‘, d, tutti i gruppi 
crips ìlari •• .ai parl.anient.tri d*-!- 
1 t reg oi.e fine d; concer- 
• ,re lirg' ii' r>rovved menti per 
f.ir Ironie ai!*' ron.seguenz-' itn. 
ne d Pe d i.Iuv.or.e e fe-r ot- 
teruTe \,,ld-‘ gar.tnz.e aflinche 
\«ng.i n e--*-ruz.one nn 

p.^rin organ c., d. opere iriraii- 
l.che e di arg n.ttur.i dei fiumi 


Dal nostro inviato 

VARESE. 16. 

A (‘oiiclii.stotie di litui re- 
(jiii.siforiu durato dar ore c 
iiK’ggo. il PM, ai processo per 
il rnpiiiKMitn del tiiee-eoii.sn- 
/e di Spapaa a Milano, ìia 
avanzato le sefinenti richie¬ 
ste di coiidaiMUi per i dodi¬ 
ci imputati: per Cianfranco 
Pedroti, ritenuto responsa¬ 
bile di sequestro di persona 
aqqrarato e di omessa de¬ 
nuncia e detenzione di ar¬ 
ma. 11 mesi di rerinsione e 

10 (juiriit (il (trrc.s'fo. per 
.luiedeo lìertoio 11 mesi e 
20 pioriii di (irre.sfi), per .se- 
((iie.sfro di per.suiui e purtu 
abusilo tl'aniia. per l’iffu 
rio De Ttissis 11 mesi di re- 
(‘tiis'ume e ini nie.s,' di urie- 
'■fu. per sefpie<lre ih perso¬ 
mi. porto abusivo (/'(irnui i’ 
ome.s.sp deniineiiì d'anna. per 
Alberta 'l'aiiinìa 11 mesi di 
reeliisiatie e 20 qiarni di ar¬ 
resto. per seipiestra di per¬ 
sona aiiprarato e ]>er porto 
abusivo d'anna. per I.iiioi 
(lerli 11 mesi di rvrhisioiie. 
un mese di arresta, per se- 
i/iiestro di persami, e assalii- 
ziaiie per iiisnffieìeiiza di 
|iroee dal porto iiliiisieo di 
arma, per (ìiornia lìertani.^ 

11 mesi di reeiiisiane e mi 
mese tii nrre.slo. per porto 
abusiva c deteiiziane d'itrma. 
per Ginvaiini lìattista fa¬ 
vello Palianti. ritenuta re¬ 
sponsabile di seiìiii'stro di 
fiersoim e di omessa denuii- 
eia d'arnia. 11 mesi di re- 
ehisionr e dieci iporiii ili ar¬ 
resto V assoluzione per insnf. 
th'ienza di prove dulìa im- 
ptifugiotie di jiorto abusivo 
d'arma. Per seiptestro ih 
persona, imito abusivo d’ar¬ 
ma r omessa denuncia d'ar¬ 
ma sette mesi di reeliisione 
e dieci giorni di urre.sto per 
.-limone pnrnneiiiri: per il so¬ 
lo reato ili roneorso in se- 
(piestro di persami sana .stufi 
riehie.sti otta mesi di rerlii- 
sinne per Ale.s.suiidro Sarto¬ 
ri. dieci mesi ih reehisiane 
per il giornalista Aldo A’o 
bile; iioru» me.si di reehisio- 
ne pvr il giornalista Gium- 
piero Peir.\c<iiia. Il l'M ha 
chiesto, lutine, per iptesfo 
reato, l'assohizione per in- 
SIIfììeienza di prove di Vin¬ 
cenzo l'^dceuri, uiifi.stri del 
giariialc < Stasera ». 

l’er tutti gli impuhiti il 
PM ha proposto la sospensia- 
iie eoiiihzioiiale della pena e 
la non menzione nel rasella- 
na giudiziale. 

Il dott. De Giacomn ha 
enminciato la reqiiisilarm 
sollevando riserve siilln ef- 
fieienzii dell’azione attuata 
dai giovani antifranehisti ih 
Milano, Verona c Trento, al¬ 
to scopo di salvare dalla ron- 
daniia a morte Tantifranehi- 
sfa spagnolo Jorge f’oiiill II 
PM ha sotennto che i grup¬ 
pi elle presero parte ul ra¬ 
pimento avrebbero agito in 
modo disorgiiiiizziito. 

Dopo aver precisato le sin¬ 
gole responsabilità degli im¬ 
putati per il reato di seque¬ 
stro di persona aggravato, il 
PM si è partirolarinrnle sof¬ 
fermato sulle responsabilità 
dei giornalisti imputati, lùih 
ha iiffermato che essi avreb- 
bcro agito non solo perche 
ndcririino ideulmeiitr allo 
fizionc dei (liovani. come 
hanno sostenuto in istrutto¬ 
ria r durante il dibattimen¬ 
to, ma perché pensavano di 
poter effettuare un volpo 
aiornnhstico. Quindi, alme¬ 
no per loro, ha detto il ma¬ 
gistrato^ non possono essere 
sostenute Ir nttriiiiniiti e 
nemmeno i motivi di pnrti- 
«vifure valore morale r so- 
riiilr. 

’l nittaiido lìeile aooraran- 
tj r delle al leiiiiavti. il f'.M 
'I e rimes.‘;i) al giudizio del 
Iriha naie, pur preei.'-ando. 
per ipirt che riguarda le ag¬ 
gravanti. che queste r.si.sto- 
no. Ili quanto t giovani im¬ 
plicati nel rapimento del 
console erano piti di rinqiie 

Sempre secondo il dottor 
De Giacomo, per la coricrs- 
sionr di tale atlennante. de 
re esserci un rapporto im¬ 
mediato fra ri morente, il 
reato r In vittiiiin 11 che. in 
parole jioi-ere, vuoi signifi¬ 
care che i giovani avrebbe¬ 
ro potuto ottenere Tatle- 
niiunfe dei uiofiei di parti- 
cala re valore morale e so¬ 
ciale solo se. invece del vi¬ 
ceconsole di Spnpna fsit 


Klìas, nves.sero rapito il dit¬ 
tatore Frniieo. 

Il rappresentante dellu 
pubblica accusa ha eoiicluso 
la sua requisitoria invitan¬ 
do i giudici a tener eoiifo .sin 
del movente che ha spinto 
i giovani al rapimento, sia 
della loro età. 

Dopo breve sospensione. 
h(i preso hi finroln il primo 
degli uvvoeuti della difesa, 
prof Dall'Ora 
il morenti-^ — ha esordito il 
dilensore — sono profondi e 
.sono seri tVeppure noi eo- 
ghaiiio elle si parli ili una ra- 
gii:zata *. I.'avv Dall'Ora ha 
.soiiu'iiufo elle iiileres.sc rieo- 
slniiri' i Titiiierarto storico 
deiih iivreiiimeiiti. per sta- 
bihre se attraverso essi non 
renio' unehe salvala la vita 
ih un aioraiie. il ('oiii/ll. per 
il limile temeraiio » suoi ami¬ 
ci itaham. Da parte delie 
autorità goveriinti re e diplo- 
iiiatiehe spininole si i’’ menti¬ 
to (fiuindo ('• stufo (i(fermufo 
che. nei eoiifronti del Goiii/ll. 
non era stata proiiuiieiata 
(ileiimi .senteiirii di eoiidniimi 
alla pena euin’fule. Il difen¬ 
sore ha eoiieìnso ehiedeiulo 
elle velina pronuneiata una 
sentenza che sia ih esempio 
al mondo libero e che dimo¬ 
stri la si-rietà con la (piale 
debbono essere considerate 
(Tnislizni e liberté Dopo Tar- 
\riiiga il processo è stufo rin¬ 
viato a martedì. 

Fernando Strambaci 


Un agente 
rapina 
e ferisce 


Ha atteso il padre dell'ex fidanzala, gli hi 
tolto 200 mila lire e gli ha sparato alla testi 


PtSTOlA Ul 

li’.igeiife della polizi.i str.i- 
dalu Luigi Moeera ha fermalo, 
(lue.sta iiKiftiiia alfall);i. nei 
pre.s.si di Serravalle. il camion, 
e'mu guidato dal macellaio pi¬ 
stoiese Aldo Baldi, ha intima¬ 
to alfiiotno di consegnargli i 
denari ehe aveva In tasca c 
poi gli Ita sparato contro duo 
rivolverate ferendolo grave¬ 
mente alla testa 11 Moeera. ette 
SI trova attu.ilinente in licenza 
(lì (■oiivaIt''ceiiza |ier inainttin 
nervosa, fu fidanzato, qualche 
tempo fi. con una figlia del 
B.ildi 

Il vigile notturno Ivan Bra- 
e.ili. di 40 anni, ehe viaggiava 
.issieme al B:ddl. f* stato testi¬ 
mone d('l gi.ivissimo fatto AI- 


E’ ACCADUTO 


Autotreno rubato 

Nei pressi di Corleone (Ra- 
leiino'. 1 » st.do riih.iti) il camion 
eoli limorehio (li Matteo Ciiin- 
eiiuino di 42 anni L’.uitotreno 
conti'iieva un carico di 210 
qiiintaii (li gr.nio. 

Fugge dalla Legione 

Allìo Olivieri, di 21 anni, ò 
fug'gito d.ill.i Legione straniera 
e li.i f dio ritorno a Treeastagni 
'C.itaiiia>. dopo tre anni di as¬ 
senza K‘ stato arrt'.slalo jier 
leiiitenz.i alla leva. 

Furto di gioielli 

(Iioielli per II valore di un 
milione sono .stati :is(Kirtati dal- 
li ve'rina di ima gioielleria di 

.N'.ipoli 

Crollo per terremoto 

Tre edifici, fortemente dan¬ 
neggi iti dalle srossc sismiche 
dei 21 agosto, sono crollati a 
l'oi.uio \'li Fortore (Beneven- 
•o> t,a (iuar,inla(|uattrenne Po- 
iiien.e I Poto e l.-i figli .1 I’.it;(|Ui. 
lina Cilento, di 11 anni, sono 
'late travolte dalle ni icerle La 
l)iml).i è morti, mentre la ma¬ 
dre è in giavi condizioni 

Polio a Napoli 

Il |i.ei-i,lo (liov.inni Senese, 
di IO tiie-i. neover.ito in nspe- 
d de ner ni.il.ifip mfett.ve d; 
N.ipoli. è deceduto ieri per po- 
! omielde II h.lidio non er.i sta¬ 
to vaeeimto 

Ucciso a lupara 

I! eorit itliiio Andrea M irche- 
-.e, di n'I :inni. è stato lu-cuo a 
eolin di liipira nelle e.inif) igne 
dì Altoronle. a pochi chilome¬ 
tri di Pileriiio. nientre 't iva 
'ein'n indo delle far.'' in un 
e.iaipo 

« Tute blu 

Kros Cid glioiii. fiiltinin de¬ 
gli a'itori de'l.à rajiin.i di via 
O-oppo. .a Mil.inia, ,s ira estra- 
d do a g orn; dalla Fr.mcia in 
I‘ d a I; C.'f-Mgl on so-t en,, ri. 
jes-ere estraneo all i f.imo.^a | 
r.pina 


za ha mangi do 1 funghi veleno¬ 
si, m<i ò gu'i stata diehiarata 
fuori pericolo. 

Sciagura stradale 

n ciiuiuataseinne Fortun.ato 
Pe Vecchi, di ài! anni, ili dece¬ 
duto nlfos|)e(I:ilo di Niguarda. 
a Milano, per le ferite riporta¬ 
te all'inizio d(dl'autostrad:i Ml- 
I.ano-Laghi. dove era stato in- 
ve-tilo da Un camion. 

Olio sofisticato 

1.735 ('tuli (fi olio di oliva, 
niescolatn con olio esterificato, 
sono st.iti seciuestrati digli a.s- 
.sisleiitl .sanitari dell'z\nnoiia in 
due negozi di V'cncz.ia. 


do Baldi era diretto a Po 
Bugg.ancso. [lor acquistare p 
l.mie e conigli 11 Moeera • 
no'Ceva evalonteinente le a 
tuduii (lei macellaio, e lo 
atteso a pochi chilometri dr 
città con la divisa d’ordin: 
za. acc.into a una 750 F 
Quando b i v st,-, avv.oinarei 
eaiiuoncino ha acceso una la 
padiiia t.asc.ab'le e ha dato c 
dine di fennars: 

Il B lidi Ila bloccato 1 fri 
o l'agente ha invit.ito il mac 
baio c il silo .accompagnali 
:i scendere dalla c.abiii i di g 
da ~ Il fanali' posteriore n 
funziona •• — ha dcUo il Mai 
ra Imnu’d: it.nnentc dopi', 
estratto 1.1 pistola. A quo 
punto. Il Baldi ha ru'onosc 
to nell'agente l'ex fldanz. 
delia figlia. -Che fai CJig 
Cile ti prende'”-, li i quasi i 
plorato il pover'iiomo 

11 in.ieellaìo ha dovuto con' 
gnare le 200 mila lire che 
va in tasca, poi il rapinate 
gli ha int'inato di risalire J 
c.aiironcino L’agente del 
str.idale si {' avvicinato, qui 
di. alla portiera del mezzo 
Ila esploso due colpi II Ba 
si (7 accasciato sul volante 
vigile notturno Ivan Bracr 
temendo che il folle volo' 
sparare anche a lui. è scc 
dal camloncmo con le mani 
alto’ - Non mi ticcida — 
supplicato —: .sono disoccupa 
e ho moglie e figli... Mi lasc 
andare- Subito dopo 6 fu 
gito 

.Appena il rapinatore sì 
.dlontan.ato con la -750-, 
Bracali Iia fatto ritorno.al c 
mioncino jier portare aiuto 
fi-rito. elle dopo mezz’ora 
-t.'Po ricoverato aH’ospcdale 
P.'.'oia e immediatamente op 
rato. 


Sul numero 28 di 

!{ i n a s c i l a 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


ID Dopo il Consì^flìo nazionale cl.c. {cdito~ 
rude di M. Alivaia) 

9 Lo scandalo dcirajfricoUura 

• Ivc elezioni amministrative deU’ll no- 
vcmhre 

• Le aspirazioni delle donne immigrate a 
Milano 

• \ che punto siamo con la program¬ 
mazione 7 


Avvelenato dai funghi 0 11 Vaticano c la frontiera Oder-Ncisse 


Un g UN me •' niniti) iiweleuri- 
’i, dii fiiiigh:. .1 Liscili) (V.ire- 
-<■) S. Ir itti (Il Bi’iiito U.ilo- 
[i CSI. che ;ivicl)l)'' d'ivuto sp )- 
Sire, fri un iiic'i-. Irene Se ir¬ 
te i, iL 24 .inni Anche li r.igiz- 


che tcMiipo fa 


Cielo prevalentemente nu¬ 
voloso, con precipitazioni lo¬ 
cali sulle regioni centrali e 
meridionali. Neve sulle Alpi 
e sugli Appennini. Tempe¬ 
ratura in diminuzione al 
Nord e senza notevoli va¬ 
riazioni altrove. Venti mo¬ 
derati. Mari da molto mos¬ 
si a localmente agitati. 


• Verso una svolta qualitativa nella pia¬ 
nificazione sovietica 

0 II testo integrale del colloquio fra Ca¬ 
stro e U Thant all’Avana 

0 La Germania del Terzo Rcich in nn col¬ 
loquio con Zweig nel 19-38 

0 Una vita per la pace di Eleanor Roo¬ 
sevelt 


I nuovi abbonati annuaii 
riceveranno gratis l’ Un it a 
tutto ii mese di dicembre 


Questa faciliUizione si aggiunge al risparuiio di L. 2.30(1 
e alla assieurasidiie che,, in eamt di aumento del prezzo 
dei quotidiani,- ìé gli abbonati alVI nità non verrà chie- 
.sta alcuna differenza qrer e^ntgnaglio. 
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Cuauhxicalli (Civiltà Azteca) 
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Grande successo a Roma 
della «Mostra dell*arte 
messicana dall'antichità 


ai nostri giorni» 



Serpente simbolo delle forze Testa di uomo morto; superbo esempio di 
della terra (Civiltà Azteca) scultura realistica azteca 
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ìtlicue, dea della terra (Ci- 
à Azteca) 


Grandezza e distruzione 
della Civiltà Azteca 


I 
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a selvaggia, vilalisti- 
minncciosa foresta 
di serpenti e giagua* 
leva nella sezione dc- 
a all’arte degli Azte- 
’antico valore magi- 
rituale ha perso si¬ 
ato per noi moderni, 
forme di (ptesli ani- 
hanno ancora il po¬ 
di serrare c coimi- 
c un senso dramma- 
li morte e vita, 
serpenti, variamente 
ati, rappresentano lo 
rose forze della tor¬ 
della morto (n. 810, 
20, 822 e 820) c, ri- 
I di piume, il dio- 
Quotzalcoatl: unio- 
cielo e terra, di vi- 
morte, divinità alla 
si attribuiva anche 
ine del sapere e del¬ 
ti. 

a grande scultura in 
to (n. 793) costilui- 
nella mostra la più 
lessa figurazione di 
zalcoatl: è un mono- 
a forma di piramide 
base circolare; dalla 
del serpente piu- 
esce l’uomo clic sul 
porta geroglifici si- 
canti l’acqua e il fuo- 
’unione dinamica dc- 
Icmenti contrari, 
mpo e spazio sono 
pensiero azteco fusi, 
tuiscono una sostanza 
che nasce, cresce, 
e per rinascere. L’un- 
il mondo sono stati 
i più volte. Crcazio- 
distruzione del moli¬ 
no fasi del movimen- 
osmico e, di conse- 
za, strettamente le¬ 
ni calendario sacro di 
giorni. 

Il principio 
creatore 

origine di ogni cosa è 
unico principio dop- 
gli dei, il mondo e 
mo derivano da que- 
principio creatore ma¬ 
le e femminile: Ome- 
hlli e Omecihuatl che 
dono in Omeyocan e 
rappresentati da sim- 
di fertilità, ornati da 
occhie di mais. Il mo- 
ento è il risultato del- 
essante opposizione c 
'unione del doppio 
icipio, incarnato non 
da una coppia di dei 
da una moltitudine di 
nità, attributi o ma- 
stazioni del movimcn- 
osmico. 

er gli Aztechi il dop- 
principio è incarnato 
'Tezcatlipoca (col suo 
' aspetto distruttore) 
a Quetzalcoatl. Dalla 
era derivata la sto- 
dell’universo attraver- 
inque ere (soli) di cui 
prime quattro erano 
linate con cataclismi, 
uetzalcoatl, anche per 
Aztechi, e il protago- 
ta di una « passione », 
un < cantare delle ge- 
» per metà terrestre e 
' metà sidereo che ridà 
ncipio al mondo con 
Ito-immolazione, 
iasce, dunque, la crea¬ 
ne dal sacrificio; tutto 
;)rocesso della natura è 
immenso sacrificio dal- 
stelle agli uomini. Ne 
seguiva una catena ri- 
le di sacrifici e riti san¬ 
nosi che avevano lo 
po, nel ritmo cosmico 
ritorni fasti o nefasti 
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del tempo, di propiziarsi 
il dio-uomo Quetzalcoatl c 

10 suo tante emanazioni in 
terra e in ciclo. La guer¬ 
ra serviva anche per il 
l)o.sse.s.so di sempre inmvc 
e (liù numerose vittime; e 
i sacrifici delle vittime eb¬ 
bero importanza come la 
coltura del mais, la cosmo¬ 
gonia. il calendario, la nu¬ 
merazione, il gioco della 
pelota. 

Le feste orano vere e 
proprie rappresentazioni 
del movimento cosmico in 
ciascuna delle sue fasi c 
venivano mobilitate tutte 
le arti: scultura, architet¬ 
tura, musica, danza, poe¬ 
sia, oratoria. Fu a Messi- 
co-'renochtitlan che i sa¬ 
cerdoti aztechi armonizza¬ 
rono le concezioni proprie 
alle loro origini di tribù 
nomadi con quelle molto 
più complesse dei 'roltechi 
e di 'rcotihuacan. Gli 80 
< pezzi > della sezione azte¬ 
ca, in questa indimentica¬ 
bile mostra romana al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, ab¬ 
bracciano un breve, straor- 
ilinario pcrio{lo della pla¬ 
stica messicana: dal 1324 
al 1521 dopo Cristo. 

Nel 1324 gli Aztechi, tri¬ 
bù nordica nomade, fon¬ 
darono il grande centro di 
Messico-Tenochtitlan. capi¬ 
talo dcH’impcro che in un 
tempo storico prodigiosa¬ 
mente breve avrebbero in¬ 
nalzato. nel luogo tlove fu 
vista un’aquila divorare un 
serpente: si era verificato 
l’oracolo del dio Iluitzilo- 
pochtli che aveva profetiz¬ 
zato il luogo e il tempo 
della na.scita della nazione 
azteca. 

Il primo di una lunga 
serie di sovrani guerrieri 
ebbe nome Acamapichtii 
(1376-1396); rultimo. Cim- 
uhtemoc. fu suppliziato da 
Corté.s. Il conipiistatore cat¬ 
tolico spagnolo Cortes, che 

11 re azteco Moctezuma H 
credette e.s.serc il dio-uomo 
Quetzalcoatl tornato a dar 
piincipin a un’era nuova, 
trovò la Civiltà Azteca al 
suo punto più alto di fio¬ 
ritura politica, economica 
c culturale. Stragi di mas¬ 
sa, distruzioni orrende e 
implacabili dei te.sori arti¬ 
stici, violenta imposizione 
del culto cattolico e delle 
leggi coloniali spagnole, 
sbriciolarono l’impero azte¬ 
co e ne annichilirono l’arte 
e la cultura. 

Sul genocidio, sulle ce¬ 
neri di un’arte superba 
venne edificato un mo¬ 
struoso surrogato delFartc 
indigena, un surrogalo che 
e arte coloniale tristissima 
nelle forme della propa¬ 
ganda cattolica romana e 
del colonialismo spagnolo. 
Faticosamente. dalFanni- 
chilimento e dalle sue stes- 
.se ceneri la fantasia crea¬ 
trice messicana, sul finire 
del XVII secolo, tornò a 
imprimere il suo segno fi¬ 
no a sovrastare col « ba¬ 
rocco » della « mexicani- 
dad > il barocco spagnolo¬ 
cattolico. 

Dove sono oggi le rovine 
di Messico-Tenochtitlan, Te- 
nayuca, Tcxcutzingo. ’Teo- 
panzolco, Tcpozteco, Huc- 
xotla, Malinolco, Calixla- 
huaca e Cholula, fioriva 
una vita collettiva assai 
intensa. La società, divisa. 
in clan, aveva nella fami¬ 
glia la sua cellula vitale. 

I figli da principio veni¬ 


vano educati dai genitori, 
passavano poi noi tcl- 
puchcalli (collegio per la 
comunità) c nel calmecac 
(collegio sacerdotale). 

La terra eia di proprie¬ 
tà collettiva, ripartita por 
quartieri e villaggi. Il si¬ 
stema di proprietà collet¬ 
tiva della terra, i solidi le¬ 
gami di clan e di famiglia, 
la mancanza di classi eie- 
dit.'irie. la supiemazia del¬ 
la religione rendevano as- 
.sai forte la coesione i>o- 
fiale. 

La vita collettiva ali¬ 
mentava le arti; architet¬ 
tura, scultura, poesia, mu¬ 
sica c pittura; le feste, che 
stupiiono gli Spagnoli, co¬ 
stituivano una sintesi di 
tutte le arti, 'l’enochtitlan 
era la metropoli economi¬ 
ca. il centro politico, mili¬ 
tare e cultuialc. Costruita 
intorno a un isolotto con 
un sistema di terrapieni, 
all’arrivo degli Spagnoli, 
la capitale messicana era 
un (piadrilatero di 3 km. di 
lato e di 1000 ettari di su¬ 
perficie. Nel centro si in¬ 
nalzava il Grande 'Fempio 
di lluitzilopochtli e 'Flaloc. 

La funzione 
delle piramidi 

Altri templi importanti 
erano quelli di 'Fezcatlipo- 
ca, Quetzalcoatl, Cuhna- 
coatl (tempio dei serpenti 
dove SI depositavano gli 
dei ilei popoli vinti). Poco 
resta della imponente e 
grandiosa architettura azte¬ 
ca; quel che ne lasciarono 
dopo distruzioni immani 
gli Spagnoli. La forma e 
la funzione delle piramidi 
era una specie di matei ia- 
li/zazione di una concezio¬ 
ne che organizzava e ordi¬ 
nava tutti gli esseri viven¬ 
ti secondo i punti cardinali, 
e così gli dei. i colori, gli 
alberi e i giorni del calen¬ 
dario sacro. Oltre alla di¬ 
visione orizzontale ne esi¬ 
steva un’altra verticale: 
ben 13 piani o mondi pesa¬ 
vano sulla mente delFtio- 
mo messicano e questi eb¬ 
be la forza di portarli tutti. 

Come i Maya, gli artisti 
aztechi dettero forma a 
tutte le loro cognizioni del¬ 
la terra e del cielo, e re- 
.sero « tattile » la metafisi¬ 
ca. La ceramica conobbe 
una straordinaria evoluzio¬ 
ne dagli anni del noma¬ 
dismo nella v.alle di Mes¬ 
sico fino al momento in cui 
gli .-\z.tcchi si stabilirono a 
'Tcnochtitlan; viene rag¬ 
gnippata in quattro c sti¬ 
li »: Culhuacan (motivi rea¬ 
listici di animali e fiori). 
Tena.vuca (disegni geome¬ 
trici grezzi a greche c linee 
parallele), Texcoco (dise¬ 
gni geometrici più com- 
ple.ssi e ratlìnati). Te- 
nochtitlan (nuova tìgu- 
razione realistica di ani¬ 
mali e fiori). La plasti¬ 
ca, ancor più di quella 
Ma.va, è caratterizzata da 
un grande accumulo di ele¬ 
menti: Ogni scultura c un 
insieme di simboli e ogni 
elemento possiede uno o 
più significati, ogni signi¬ 
ficato richiama una corri¬ 
spondenza con altri ele¬ 
menti. La materia per la 
scultura è scelta con cri¬ 
terio formale, e la scolla è 
già un primo atto formale: 
frequentemente le opere 
più che sculture in pietra 



Ancona della Cappella « Il Reliquiario di San Giuseppe ». Nella 
niccliia centrale l'immagine di San Giuseppe con il Bambino 
Gesù; nelle nicchie laterali 5 sculture. Legno scolpito, intera¬ 
mente dorato e dipinto 


sono pietre-sculture come 
per dei sond.iggi alle ori¬ 
gini della materia e della 
conoscenz.a umana. 

Coatlicue. < colei che ha 
una gonna di .serpenti ». è 
la dea della terra, della 
vita e della morte. E' rap¬ 
presentata (n. 787) come 
una donn.a dolorosamente 
vecchia, i seni cascanti, 
mani e piedi con artigli di 
giaguaro: gh artigli delle 
mani .<ono tesi per strap¬ 
pare la vita e tinelli dei 
piedi arano I» terra per 
dare la vita. I~i materia, il 
basalto, accentua l.'t vec¬ 
chiaia geologica del sim¬ 
bolo ma anche sottolinea la 
sua durabilità. 

Presenza 
della morte 

Coricato ma pronto a 
scattare, con le fauci e gli 
artigli minacciosi, un gran¬ 
de giaguaro simboleggia 
Cuauhxicalli (n. 803) vaso 
per le ofTerte nel tempio 
principale dì Messico: sulla 
schiena è scavata la cavità 
per le offerte con un bordo 


ornato di penne d'aquila. 
Il giaguaro-aquila simbo¬ 
leggia i guerrieri distintisi 
nella cattura dei nemici da 
sacritìcare. Il giaguaro è il 
simbolo della notte e della 
morte: orrid.i e vitalistica 
questa scultura esprime 
monumentalmente il senti¬ 
mento della morte da cui 
deve na.ccere la vita ma. 
realisticamente, dà tutto 
l’orrore della morte cru¬ 
dele. 

1-T morte torna nella su¬ 
blime testa di uomo morto 
<n. 808) che e di un im¬ 
pressionante realismo es¬ 
senziale. ma e davvero la 
morte senza consolazione 
ridia metatisica: il riassor¬ 
birsi della forma umana 
con alito disperato nel 
magma della materia, un 
perdere forma in un chia¬ 
roscuro possente che anti¬ 
cipa la notte. Un altro gia¬ 
guaro (n. 834) è in atteg¬ 
giamento di riposo, se la 
ferocia può avere rìpo.-o; 
simboleggia i guerrieri ed 
offre una particolarità pla¬ 
stica: le macchie della pel¬ 
le sono rese con delle 
cavità dove s’annida Fom- 


br.a. e ne na.'ce il son.-:o di 
un corpo che vive e sia 
trap.is.s.ito da un moto M>t- 
tile. 

Di grande splendore de¬ 
corativo sono 1 due tambu¬ 
ri di legno segnati Ct'ii i 
numeri 842 e 843. e. parti¬ 
colarmente. quello in ba¬ 
salto n. 844). l'na « sum- 
ma » superba della cosmo¬ 
gonia e della metafisica 
azteca e la pietra comme¬ 
morativa del tempio dedi¬ 
cato al sole nel 1505. il 
Teocalli della guerra sacra 
che c un monolitc pirami¬ 
dale sovrastato dalTaquila 
(il sole) che divora il ser¬ 
pente (la terra), trionfan¬ 
do su una comple.ssità di 
elementi simbolici. 

La croce (scc. XVll) del- 
1.1 chiesa di .-Xtzacoalco 
( 11 . 870) .segna il passaggio 
alla sezione dedicata alla 
produzione artistica della 
ilominazione spagnola: Cri¬ 
sto. all’incrocio dei bracci, 
sembra uscire come dalle 
fauci del serpente piumato 
Quetzalcoatl. ma siamo di 
fiunte a una ma.scherata 
grottesca, a una parodi.a 
della tragedia, all’arte di 


piopnganda cattolica. Di 
min plasticità patetica più 
vera e la croce con te.sta di 
Cristo scolpita, in un pezzo 
solo, da Un tronco 

Nel pannello d’altare 
(scc. XV'Il) della cappella 
< Il relitiuiario dì San Giu¬ 
seppe > nel convento di Te- 
potzotlan, a Me.ssico, la de¬ 
corazione in legno dorato e 
dipinto schiaccia come una 
foiesta di liane e piante 
tropicali l’architettura del 
jiannello; il talento plfi- 
stico messicano vitalistica- 
mente ma artigianalmente 
toma alla luce, come 
per una vendetta plastica, 
come orba da lontane la- 
ilici che i distruttori catto¬ 
lici credevano sradicate. 

Barocco e 
neoclassico 

l’er tre secoli una vice¬ 
monarchia spagnola regge 
il Messico: sulle piazze la 
cattedrale contende il po¬ 
tere al palazzo del gover¬ 
no. Francescani, Domenica¬ 
ni e Agostiniani sono gli 
ordini più attivi neiredifì- 
cazione di conventi e cat¬ 
tedrali, dapprima secondo 
un gusto architettonico che 
combina forme rinascimen¬ 
tali con reminiscenze goti- 
die e romane, poi lenta¬ 
mente nel sec. XVII ceden¬ 
do alla pressione di una 
nuova sensibilità plastica 
barocca che si può dire 
ispano-americana. Questo 
avviene particolarmente 
nelle chiese degli .Agosti¬ 
niani sobrie airesterno e 
letteralmente inva.se aH’in- 
terno daH’ornamentaziono. 
come per un trionfo delle 
forme organiche sulle for¬ 
me architettoniche euro¬ 
pee. Strepito,<o è il barocco 
alla metà del XVIII secolo: 
toni,! l’antica passione 
messicana per la sintesi 
lidie arti. 

Vengono innalzate le cat¬ 
tedrali tli .Mériila. Puebla. 
Messico, Zacatecas di un 
barocco moderato. In se¬ 
guito. li banH'co della < nie- 
xicanidad » trionfa, facen¬ 
do soccombere sotto Forna- 
mcnto le strutture classi¬ 
che. nelle chiese dei santi 
Tere.sa. Bernardo. Lorenzo, 
a .Messico; di Santa Monica 
a Guadalajara, San Domin¬ 
go e Santa Maria Tonant- 
zintla a Puebla. Il gusto 
neoclassico è intimamente 
connesso alle idee di nazio¬ 
nalità o di indipendenza 
messicana. Fu una reazione 
assai violenta al barocco, 
quale stile uOìcialc impo¬ 
sto dalla Spagna, e portò 
alla distruzione dì un gran 
numero di opere barocche, 
in particolare pannelli d'al¬ 
tare. ma alimentò una pic¬ 
cola ritrattistica laica che 
h.i avuto la sua importan¬ 
za in Me.ssico. E’ una ri¬ 
trattistica artigianale ma 
di schietta verità: e ciò ri¬ 
salta assai bene se si con¬ 
frontano ì ritratti deliziosi 
lidia € piccola Maria Jose- 
fa *. di < donna Juana > e 
« donna Manuda », il ri¬ 
tratto di bambina segnato 
col n. 904 e il banco di 
frutta. cOn l'aulico, necro¬ 
filo ritratto equestre del- 
Feccdlentissimo conte Gal- 
vez, descritto a bella calli¬ 
grafia dal padre san Gero¬ 
nimo. 

Dario Micacchì 


mostre 




Un surrealista picassiano: 

Wifredo Lam 

La Galleria e il Salone dcWAnnuncìata presentono 
una ricca serie di dipinti, pastelli e acqueforti del 
pittore cubano Wifredo Lam. E’ la sua seconda c per~ 
sonale » italiana-' la prima la tenne due anni fa alla 
Galleria Pagani. Lam, che oggi ha sessant’annì, e che 
ha trascorso tutta la sua vita in Europa, appar¬ 

tiene alla generazione antifascista che ha partecipato alla 
guerra di Spagna ed ha vivamente sentito la suggestione 
della poetica surrealista. La sua opera pero non si 
muove nella direzione onirico-naturalistìca dei rari Tan- 
guif, bensì, piuttosto, nella direzione aperta da Picasso 
Ira il '37 c il '40, all'interno della quale si muovono 
anche un Mirò e un Matta. Lam tuttavia ha un suo 
profilo ben distinto e originale. 

Del resto la stes.sa so.'^tanza poetica della sua arte è 
profondamente diversa. In fondo egli è soprattutto un 
pittore di rievocazione, di memoria, di nostalgia: è la 



Wifretdo Lam: Maternità, 1945 


sua isola che egli continua a dipìngere, sono i miti delle 
sue foreste, della sua pente. Una volta egli ha difdnto 
una crocifissione: un contadino cubano confitto su canne 
da zucchero acuminate. Oggi i temi non appaiono piu 
cosi diretti, ma alto stesso modo nei suoi quadri è pre¬ 
sente la sua terra dolce c appassionata, liricamente so¬ 
gnata. irta di foglie lanceolate, di uccelli esotici, di ani- 
maL totemici: paesaggi animati, che talvolta ricordano 
(luelli di Aimé Césaire, il poeta della Martinica, che è 
stato forse fino ad ora il suo migliore interprete. Per 
quanto i termini del discorso pittorico di Lam siano dun- 
ciic simbolici e allusivi, non c'è dubbio che il senso di 
tale discorso sia un scuso terrestre. In lui il gusto del 
favoloso non è mai gratuito. Basta guardare hi sua Ma¬ 
ternità ))er rendersene conto: in questo quadro, che è 
del '45. sogno c realtà sono strettamciile uniti per dare 
insieme la complessa emozione delle paure ancestrali 
e ilella nascita reale che nel parto coincidono. Pittori' 
netto, tagliente e morbido ad un tempo, magico per la 
ricchezza delle possibilità cromatiche. Lam è senz’altro 
uno degli artisti più rivi e interessanti usciti da tutta 
respcrienza surrealista. 


Remo Pasetto 


Una seconda mo.stra milanese che vale la pena dì 
sottolineare e quella di liemo Pascilo alla Vinciana. 
Ignora i sofismi, le perifrasi e le perdizioni del gusto 
ed è un artista che possiede una coscienza sicura del 
linguaggio, una concreta padronanza dei mezzi esprC'-- 
sivi. I personaggi di Pasetto sprigionano una straordi¬ 
naria forza rcaie .Solide e plastiche, le sue figure s'ac¬ 
campano sulla superficie col loro peso, con la perento¬ 
rietà di un’immagine essenziale e incombente. Senza c'-'i- 
tazione, per alcune di queste sue immagini, sì può par¬ 
lare di una vera potenza figurali va. 

A’ei personaggi di Pasetto c'è una fierezza gorkinna: 
una fierezza senza forzature apologetiche, ora dolente, 
ora tenera, ora aspra, ma sempre naturale e spontanea. 
La natura della sua visione è senz'altro contadina. 
Anch'egli appartiene oi/u cerchia dei personaggi che. 
dipinge. C'è in lui qualcosa di Garbari e di Zancanaro, 
ma c'è in più una larghezza, una cpicitù, un t'igore che 
di rado s’incontrnno. iVd miglior senso della parola egli 
è un spoeta rustico t', ispirato e concreto. 

Anna Nascimbene Tallone 

.Anna Sascimbene Tallone, la pittrice scomparsa nel 
’OI, che per tanfi anni operò a Sfilano, è ricordata in 
iiuesti giorni da una mostra retrospettiva allestita presso 
la Galleria Gian Ferrari. Il catalogo raccoglie una scelta 
di scritti e dei suoi primi e più autoreimli ammiratori: 
De Pisis, Broggini. Sergio Solmi. Lamberto ('itali; ma 
molti di piu, e di altrettanto autorevoli numi, ne avrebbe 
potuto rcrcop/iere. 

Ella l'issc interamciìte dedicata al suo lavoro, assor¬ 
bita dalla profonda c gentile meditazione sulla segreta 
bellezza delle cose. Il suo mondo poetico è di una soa¬ 
vissima gracilità, è un mondo di interni discreti, di fiori, 
di nastri, di rentn.ofi. un mondo, come ha detto Solmi, 
che < suggerisce un ricordo delle famigliari atmosfere 
della Mansfield ». Ma nella gracilità di questo mondo 
jioctico. quale limpida intensità, quale nitidezza di vi¬ 
sione. quale struggente incanto per la bellezza: quasi 
uno spasimo. Tutto è delicato: i grigi, i celesti, i verdi 
stiliti, gli ocra, i viola, i rosa freschi, fragranti. Eppure, 
dietro a tanta delicatezza di visione, si avverte, ad un 
tratto, la punta di una energia, di una tensione. Allora 
ci si accorge che nei fiori della .\ascimbcne respira il 
pathos delia natura. E' tutto ciò che ha fatto di lei un'ar¬ 
tista di classe, una pittrice vera, un nome, come osserva 
giustamente Vitali, da mettere accanto a quelli di Ro¬ 
salba Carriera e di Bcrthc Mnrisot. 

m. d. m. 
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Incisioni di Goeldi 


La galleria della * Casa do Brasil > (Palazzo Doria 
Pamphili a Piazza .Varona) presenta una bella antologia 
della grafica di Oswaldo Goeldi, il grande incisore bra¬ 
siliano morto l'anno .«corso che è. con Lasar Segali e 
Candido Portinari, una personalità importante detrarre 
brasiliana contemporanca. Le 40 xilografìe abbracciano 
tutto l'arco assai vasto della sua produzione grafica dai 
1917 in poi. di essa esemplificando i momenti piu tipic'. 
La prima personale di Goeldi è del 1917. La formazione 
europea è intimamente legala allo Jiigendst-.l e aìl'espre'- 
sionismo del gruppo Blaue Reitcr. .-ìi 1919 risale tl suo 
ritorno in Bras'le: la natura c la vita sociale della terra 
natale impressero una svolta nel suo lavoro. Stilistica¬ 
mente le sue xilografie fra il 1924 e il 1930 sono forte¬ 
mente caratterizzate dall'infiucnza di Kubin. Mascreel, 
Munch. Ensor c Odilon Redon. 

Goeldi è stato anche un forfè illustratore di testi let¬ 
terari; mirabili sono le illustrazioni per Dostoicwskn. 
Estremamente fantastico c paret-co. Goeldi .«i serve dclf-t 
iperbole espressionista e del sogno-simbolo per costnòre 
dei * grotteschi » allucinati che amplificano la realtà per 
riproporla con verità urtante, aggressiva, impregnala .lì 
una malinconia carica di rihellione. La bellezza da 
* neri » di cii: c costruita la malinconia rabbiosa di Goeldi 
c un piccolo tesoro deìl'inciswnc moderna. 

da. mf. 
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L^insurrezione antinazista di Napoli nel nuovo film di Nanni Loy 


Allo Stabile di Napoli 


La trascinante epopea \ <<Romoio 
delle «quattro giornate^ 


Un potente dramma corale, che mette in chiarissima luce il carattere popo 
lare, di massa, il profondo contenuto sociale della eroica Resistenza italiana redazione 


il grande» 
dì Diìrrenniatt 


Il cinema italiano aveva 
un grosso debito con la ca¬ 
pitale del nostro .Me/zogio:- 
no. Lo ha pagato, oggi, rie¬ 
vocando in un’opera tiasci- 
nante, impregnata di alla 
passione civile, l’epica rivol¬ 
ta antifahcista e antitedesca 
deiraiitiiiino 1943. Le (jiuiltro 
(itonuitc’ (li A'aijoli non v sol¬ 
tanto l’affci inazione di un 
giovane autore, Nanni Loy; 
non e soltanto il frutto di un 
massiccio e bene indirizza¬ 
to .-.forzo produttivo: e .so¬ 
prattutto il punto culminan¬ 
te di tjiiel risveglio temati¬ 
co ed espiessivo che si e 
lietei minato nella cinemato- 
gralia nazionale in iiue.-ti 
ultimi anni, e che ha avuto 
uno dei piu illuminanti mo¬ 
tivi d’ispi lozione piopiio 
nella < i icoiuiuista v della 
Hesistcnza. Idealmente. Le 
(tunttro qionintf di X'ipoli 
si collega a Vii pionio da 
leoni dello stesso Loy, per la 
tendenza a cogliere gli a- 
spetti genuini e originali del 
niovimento liberatore, fuor 
li’ogni giustapposizione leto- 
rica o parossisticanienlo pro¬ 
blematica; e. cronologica¬ 
mente. richiama Tutti a riisa 
rii Comencini, che .si conclu- 
ileva proprio nel fuoco del- 
rinsuriezione napoletana. 

Ma il carattere tipico e 
decisivo delle Qtidltrii pior- 
ìKitc e neH’essere davvero la 
storia collettiva d’una città: 
e di (pii che gli derivano, a 
un tempo, la sua forza spet¬ 
tacolare, la sua suggestione 
ilocumentaria, la sua prez.io- 
.sa cpialità artistica e pedago¬ 
gica. Nanni Loy e i suoi 
collaboratori per il soggetto 
e per la sceneggiatura (Va¬ 
sco Pratolini, Carlo Bciiia- 
li. Pasquale Pesta Campa¬ 
nile. Massimo Fraiicio.sa) 
lianno ricostruito le vicen¬ 
de di (pici giorni sulla ;cor- 
ta delle testimonianze e ile- 
glì studi più attendibili (tia 
gli altri, cpicllo accuratissi¬ 
mo del nostro .Aldo De Jaco). 
quasi nvdla concedendo al¬ 
la reinvenzione romanzesca 
Le figure che spiccano nel 
quadro d’in.sieme raggiungo¬ 
no duncpie. pioprio per la 
sinteticità e la concretezza 
della loro definizione, un po¬ 
tente valore emblematico. 
C’era, com’è ovvio, in spe¬ 
cial modo nelle prime sc- 
(pienzc. che tratteggiano gli 
avvenimenti dell’B settembre 
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Una delle sequenze più comnioventi del film di Loy, quella in 
cui uno scugnizzo si avventa contro un carro armato tedesco e 
viene ucciso dai nazisti 
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grado della puiiligliosa esat¬ 
tezza dei riferimenti, jiolrel)- 
be avere il sapore di una fa 
vola no.stalgica. ipiantuiupie 
magnifica, se non fo.sse soste 


.nula ad ogni niomeiito da uno 
p delle oro immediatamente esemplare. atluali.ssima canea 

inorale o ideologica: l’insiii- 


siiccessive ad e.sso — l'an- 
nuncio deirarmistizio. la 
csjilo.sionc di gioia per le 
prospettive di pace che .si 
delincano, il duro ritorno al¬ 
la brutalità deirocciipaz.ionc 
tedesca, della fame, del ter- 
rure. lo scatenarsi delle atro¬ 
cità naziste — c’era qui il 
pericolo di uno spezzetta¬ 
mento del racconto neH’epi- 
.sodica minuta, nel bozzetti¬ 
smo: nè sempre que.sto ri- 
scliio è stato evitato. Ma. dal 
momento nel quale il tema 
di fondo delle Quattro piar- 
iiatc comincia a prender^ 
corpo, anche Li sua rappre¬ 
sentazione sullo schermo nc- 
qiiist;, una salda organicità. 
Un profondo respiro corale. 

II dramma entra nel suo 
pieno con rimprowiso gesti' 
di rivolta di pochi giovani 
< rastrellati >. che impegna¬ 
no in combattimento im pic¬ 
colo nucleo di tedeschi e poi. 
recando le salme di duo loro 
compagni catlnti nell* azio¬ 
ne. percorrono su uno sgan¬ 
gherato tassì le vie deserte, 
e lanciano, nella città anco¬ 
ra imp:etiita dalla paura, il 
jn imo grillo d; libertà. 11 not- 
tnnio pellegrinagaio di pietà 
attorno alle spoglie di quegli 
oscuri croi, la .spontanea 
ribellione delle donne, che 
riescono a .strappare alcuni 
idei loro cari alle razzie: la 
.audace, incredibile iniziativa 
degli antifascisti del Vome- 
ro. enj si uniscono ufTìciali e 
soldati sbandati, per libera¬ 
re .gli ostaggi che ; tedeschi 
stanno per massacrare: lo 
scoppio simultaneo, crepi¬ 
tante. disordinato dei contri 
di rivolta, a decine: attra- 
versv-i queste panine vibranti 
s’intesse rimmaginc sconvol- 
gente dcH’insurrezione. 

In questa immagine ri¬ 
splendono particolari di lan¬ 
cinante verità: la graduale 
adesione della gran ma.ssa 
della cittadinanza alla bat»a- 
glia. con la editìcazione di 
barricate < daU’alto >. cioè at¬ 
traverso il lancio collettivo 
dì suppellettili dalle finestre 
Timpetuosa irruzione degli 
«■ scugnizzi ». protagonisti non 
ultimi degli eventi, c dei ra¬ 
gazzi del riformatorio; Tim- 
pari. eroico scontro fra i car 
ri armati pesanti c l’unico 
cannone degli insorti; la mor¬ 
te. in tale frangente, di un 
bambino, nel cui volto si ri¬ 
flette quello, reale e ormai 
leggendario, della medaglia 
d'oro Gennarino Capuozzo 
La storia si conclude all’alba 
del primo ottobre: i tedeschi 
#ono in ritirata, dopo aver nc 
fettato con rabbia ma! re¬ 
pressa le condizioni dettate 
dagli < straccioni ». Napoli, 
prima fra le città europee, si 
e liberata dalla peste nazista, 
da sola. 

Tutta la narrazione, a mal- 


lezione tli .Napoli e nel film 
(come nella stona) quella lii 
un popolo pacifico. umiliaUi. 
stremato tlaj patimenti, li 
quale .sa iitiovaie la sua co¬ 
mune dignità, la violenta, di¬ 
sperata co.'^cieiiza ilei suo po¬ 
tere. pro|nio al fonilo ilei di¬ 
singanno e dcU’ollesa. 11 tini, 
blu popolare, di massa, il ile- 
terininante conteiuit^^i sociale 
della Hesi.-Jten/a nc vengono 
illuminati con stupenda chia¬ 
re z./a. 

Tutti i buoni deinoci.'itici 
s:iraiino ceitaniente e caln- 
1 usamente giati. pei Le i/iuir- 
tro pioriKitr di yupuìi, a 
Nanni Loy e a quanti con 
lui hanno lavorato alla ate¬ 
sina del lesto e. poi, alla 
rcali.’/az.one del fihn; tia i 
qii.'ili Vogliamo niicoia citaie. 
almeno, il ihieltoie della fo- 
tvigrnlì.!. Marcelio G.ntti. c lo 
sceno.giafo Cìianni l’olulori. 
CUI SI lieve, in notevole mi¬ 
sura. Tei idenza allucinante 
delie presenze umane e vii 
un pae.sae.eio che e. i .sso ste.s- 


Chiuso il teatro a Parigi 


E' finito il 
Grand - Guignol 

Era nato nel 1897 grazie al segre¬ 
tario di un commissario di polizia 
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Irene Gibbons 
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'Cr.ttui .1 

lìti.i\IO Spulila, che li.i me.'- 
sa MI .M-eii.i /lariiiiti) il pruiide. 
e r.m l'tii invr.scln.ita dal ean- 
'emi’.a 'fugge>ne del' , camme- 
i I c aan li.i s.ipii'a ’iax iic 
un I eli .ive imi*..Il .1 PCI aipa 
-t.iie io 'PC*; icalii II mada cac- 
ti'ti'e KiU.'t' i| tuiia di 'it.ia c 
d gia*tC'Ca. m iiitcmi'.ii .incile 

I. I dive ; ’ * I ' * a ' ■ fi pii . 1 . ; a 

nan i\ ii'l'iic n ic .i*a i.'. i cam- 
; ' • n - ■ me i.-' ' ape i i c dei hi ' |' . 
t * I che II in ni I Sp i.i i i.i •! - 
V ci c ■icce'i*i|,i e- pj.'i i' imi'n*.i 
t •ii’i. .'.l'M c e 1 ;.l MICI IIli e. 

PI app i''.i C il C s ' ' appa d. Pi 
■ 1 * s’iiii e d 1 1 * ' I c l iC ' *. 1.1- 
/ ani . i ' in.'11.1* clic 

Degl. in*t‘’p;i* . 'e .s C',•'.il- 
i.uiii > p u impali un . c ac M i- 
; a Se.ICC . 1 . nei panni di h.i- 
Miala i- \n L.eui i l’.iiil, nel pe;- 
san.p.Ig a deir nipei .it l ice (1 u- 
!:;i. d eli li icma dopa, .'i -.i- 
na li '■ II* .Vii'i ilici! I Ceiliui;. 
pell.i p.iile d he.i. Oi.i.' a Oi- 
i inda in quell i di Km.lama e 
Oianii; M.une.'i nell i pule d. 
l>.laide .\!'ri .n*aii sana .\ t- 
m uiii lì ind n , (‘ 11 1 .1 I .amh 1 1 ,t . 
Ce.' Ile l’i'l iccii. 1* ila .\if ila 
Mbi'i*,) C ulani, Kam ma Mer- 
:i.ud. Minia l'.uhamUi. S,in¬ 
ira .Mei., lì UIC irla Hanng'ii. 
lì;.inn Spn.iia. lima Mu.nga 

II. C! Ili,ha rc'iiine. K.na C.i 
'•oi! . Hmiiii C:r.na e Ken Pa 
\'en* ! .gli.i 

L' ii'ei pre'.i/iaiie .'Oli le e la- 
nie.i li: .Se,tee t li i d.P.a un fai - 
*e I i evo d p''r'an,igg a ,1. h.i- 
mala l’iab.'h Inien*.e. però l’.it- 
*aie 11 1 e.*,*eilu*i' n qli lichc ',i*. 
•al ne .,*111 1 malli.,! i T igln nle. 
cndg c 1 e fai',' 1 i ree 1 i/ ane 
• tei; I 1’ 111 ! Le 'Cene. ,1: I.aien- 
r.l ( ‘Il gl I. '.ma - ugge'! \ e 
'•imi e le luci In 


i 


lì'.ian 
s.i'iim I '111,1 
uni ! '''.'.line 
iccal'ii c.'n 


ical.i ,|.'g!ia e 
che '1 p'ihhl'c.i 11 I 
c .'a; e S I epl I 

Paolo Ricci 


Nuovi film 
al Festival 
dei popoli 

FihK.\/.r. 1'. 

L l’ie -•deii'e ,ii h i heptilihl.- 
1*1 .\ntan.a Segti. hi e.in i'-a 
.1 suo jii'.ii.'m.o .i! Kc't.v.il d' i 
1 opuh. i.iS'igiii mtern.i/.iui i.'' 
lei 1 !m et liag I. f .'a e iic.ahi 
gii'.i die .ivi.i !*:ii:ii .1 Kireii'e 
dii IO .il I*' li cemhie pro'-.lua 
l.'' j ci./ l'Il ih-, ,h)cum''ii* '- 

li e.Ui* IIIU.I lui .1 peiveii;i|. d.i 

*,.i’!e le p.i; .!• 1 m m.li) L I ’ii 
'.ben. e li K' pulì!'! c.i M.P.i 
h mini mv.i'p . i huii ide'.iuie 
r sp..;ti\ ciien’e ciiii b ho c.im 
Ci!"!! un (all ;. r d, .tu i.'. V l. s e 
llenn.in n .\<iil rnhl (1. .lai . 
Iv ••II' 

h '.ù* .ni. • a.* ... ’i .1 ' per 

il C .1 n.i i.i J I r i; P r. jiin i .i. 

C.elin ni I’< I 1 i.n I II I r Uiinil •••• 
d. K.i.’ h.l.’iia:. i. l ' f n "h e. 
ferì; lui •• di .-X i ! Ini i 1. p-el*. 
I Oli'-!Il IIP.; I Wa.l K‘>. n ; l’i i 
,.i 1 ; i n ■ > ( • s rt'ito l^int lu’n r \ 

I .1 .1 L- ng n p.n lliintiii d. 

!• UI hu'icli i.r ‘pi .riinlc lini 
tiiiili'i III l'.e; le lJ;;ii .-l in’ni.t 
( in fep- iii/.lfli •■ (i; S.-l-e h.cc.. 

( Itili.dove d. Pi' rr,' Ih'ii. 
Hii.'.'cfs- Pii Diiìioni' ii ,i. M Kar. 

1. /..•<: n.tiinp Cnf ri It -u. MaU- 
, ’. -•l'irui l.ltl'ii'i Piiri d 

Y m i. /'u'Sifi n'adji r d. .t 
1) .L'ij.i i\. I tfieUi d .M Hi " n i. 

.y i*.T Pl’.i.i 1 He;,! lii.r’iik, Dii- 

iin i! ii;i i)'ii d (• L i’i*. duri K'T 
•• ( il ,n Hr. * . J'i I Oif ( W.lh n 

l’.-r l'.tii' (.■'•M'e ,n l't pltiij'i i 
.'è . *.i ir .’X . un n il >. Le r li ( • : e - 
.- .1 !. rl.n.'i.it 1 Cu * S: h . 

1*. r g.i St.i'i 1 n *. .hih le.' ]‘iiii- 

hu'. •■ ,i I!.ch.i : I ( ; : r*. Ili 


le bcMi.ssimc srene deireso-j'm una volta, oltre alla Torre 
do forzatii della popolazione ; ''''h spettacoli del 

~ MouUn ffotqir -. almeno nn 


dai quartieri sili maie I no¬ 
mi degli attori non appaiono 
ne; < titoli d; te.st.a >: .si e vo¬ 
luto COSI, giu.'tamente. sot- 
ti'lineaie la identificazione 
degli interpreti (tra di e.s.>i 
e il fior fiore del teatro na¬ 
poletano) con i pcr.sonagg: 
ioro affidati, e, in una paro¬ 
la, la coralità dell’opera, co¬ 
me della lezione che ne .sca¬ 
turisce. Questa lezione vor¬ 
remmo giungesse special- 
mente ai giovani c ai g.ova- 
nissimi. che devono per pri¬ 
mi conoscere da quale som 


Iriitnma de! -fìriir.d-C'iinor.ol-, 
Questo nome in dnto mi ( 
la .'.lux .'^la'irr:/ al - Thentrc 
S'u.'un - di Pcr-.ai. flore app-.-i- 
’n .v> I.’.•'’(*’f'i.nu in scena ami 

da due anni, opere tiatiirali'-te j 
ispirate dui - Thratre Libre-.' 
Ji CHI fu iniziatore Oscar Me- j 
ténirr | 

One.st'idtimo è nfennro il ■ 
vero fon.ìntore del aenrre v!,. 
dal tectrn - (Irnnd-Gniiinol - 
prese d nome Méténier era 
! 7 rr».;r:o di nn commi -fino <ii j 
liolizia ed evidentemente - i 
■iifi esperienza Io arvic.nò alla j 
‘dea di rappresentare m teatro 


ma di sacrifici, di dolore, di ’ drarrirru che eressero al cer.tro 
coraggio, di gcncro.sità e na¬ 
ta la nevstra pur giovane Re¬ 
pubblica. 


Aggeo Savioli 

Anche » Divorzio » 
ol Festival 
di Acapulco 

lì f.lm di Pietro Germi Di- 
rorzio aWitaliana e st.ito ,nv’.- 
tato al Festivrd d; .Acapulco 
I film itali.ani che .«arann.i 
presentati ai Festival di Ac.a- 
pulco salgono cosi a quattro 
oltre a Dirorzio all iiofiana. sa- 
rar.nf! prc'cnt.'iti Cronaca fami¬ 
liare d. X'.'iler.o Zurlin; (Leone 
d'(^ro al Festival d- Venezia!. 
L'isola di Arturo di Damiano 
D.imiani (Conchiglia d oro per 
vi m.gbor lungometraggio al 
Festival di San Sebastiano). I 
Giorni contati di Elio Petri <m.i. 
gc.or film stran.ero al Festival 
di Mar del Piata). 


s'.luaz-.oni scabrose, d ramini.ti- 
che, iffinpninosf. L* d* ! l'fo In 
prima commedia del aene-e. 
I.u che provocò arr.nde trr.- 
pre.ssmne .-Xbunnio il ;)-;hb!*io 
iliV forme di sadismo c di 'r;- 
cnlenza. ;l - (ì '..nd -CI ..g-’.ol - 
ron Tisparm ò pi i alcuna emo¬ 
zione: delitti, torta-e. .siid-smo. 
medicina Upale, follia furono 
I S'ioi infjred.eiiii, J! .surces.'O 
fu crescente Oc Li gr.ff*' di 
Jean Sartène. turono esrnuite, 
nel ben mille repliche. 

Il - Grand-G aipnol -, nel ten¬ 
tativo di r.nnovarsi. si 'spirò 
meressi Vilmente aliespresstont- 
smo tedesco (C il.gir. ), alla 
'Serie noirc • e. infine, alla 
fantascienza, senza riuscire pin 
a ritrovare la perfezione e il 
pubblico di Un tempo II perio¬ 
do di maggiore popolarità fu 
certamente quello cnfcriore al 
1930. 

Finito ii » GrflTuf-GnipnoI ». 
arrivano sulle .scene di quel 
IPOtro le onere di roiic.<co. Bec- 
kett e Brecht Cosi almeno ha 
detto Lupovei, nuovo proprie¬ 
tario del vecchio teatro pari¬ 
gino. 


Dal Comune | 
di Recanati | 

Bandito 
un concorso 
per un'opera 
lìrica 


(( 


S'intitola 

Implorandoti 

Un' altra 
canzone 
dì Gallo 
per Tafoli 


II 


HKC'.XNATI. 
! I Con.'ine cl. IL-g.i',.,* 
■iDur I 

•Il *11 (ì gli. 
cor-'u *1 -7 
l.r c 1 . Ili i 
i t 1. in.a: i 

-t.1 ir, 

I 

•lu-- 

for* 


per 



ri.» 

i~. 1 

n. B. ri 

Tì 1 

h 

ir. i • 

■) un c.ìn- 

in 1 ] 


I •'r 

*i.nop<'r 1 


0 

r u 

.itt.. ine¬ 


'.il*. 

hi >• 

rì in pre- 


IG. 


tr. Cuncor; 


ni'.u.'i-.'r.t*; <ur. 1 p'iit,‘*:n [ 

'p ir' t. per e ir.'n e pi'ir.O- | 
tre cop.e de. I.brct: d.it- , 

L;.i=;cr Ili), c.i.ntr is-egn-it, dijney. Hrisb.iiu- e r.i .Nuov.a 
un m.itti). do*, r.i.nno perv enire i Zel.mda. 


Luii.inu T.ajnfi c 
,T MuiìxiuiiH* dove 
rd JKT un ì rexe 
Col c.'intant» 
to li (OlUflOS 
Nunzio Cì.iH « I 

I due SI produrr.inii'» an- 
c)ie a .Adcl.inle. l’erth, S\d- 


«nrriv.itd 

51 .-sll).- 

periodo. 
taliano e ciiin- 
ore e cantante 


Proiettate 
a New York 

Riprese 
filmate 
dei concerti 
di Toscanìni 
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pcr\enire 
entro il l.X rnarzo l'."ì.'( il.a Sx- 
gn-ter.'i d( 1 Premio nazionale 
Ben. «mino G.gl;. cui ri s. po¬ 
trà rivolgere per p.ii dcf.agl.a- 
te not.z.e. 

L’njiera vlncitr.co de] con¬ 
corso. rbe 5; svolge sotto l’egi- 
d.a del Mini.stcro del t'irisnio 
e dello .spett.'icolo e con la col- 
I.ibor.tZione del S.ndacato na¬ 
zionale mu'ie.cti. sar.‘( rappre¬ 
senta!, i nel Teatro Per«ian. d: 
Recanat. nel giugno 1963. 


Gallo ha detto di aver 
scritto la nni'ica per la no¬ 
vità che jiif.-entera lajoli! 
al prossimo festival di San 
Remo: s’intilola Imploran¬ 
doti. F.’, questa, la seconda! 
canzone di Gallo per Taj.di: 
la prima ’.Yferra a rena era 
stata scritta in occasione 
delFullimo festival della 
canzone napoletana. 


fritto. ,• il *. e:.. r iz;.-)::,. con cu 
g.-. -ini!) in*. :n 1 ' c.il; •'i; New 
X'ork ric.ird -n i *1 n irt tro. sp «■ 
g.nzi io r'r.ior.i ii.ir..-i c.vncor- 
.-o J. pv’rr'on il *.'t e d puhhl.ec 
c.n,' hi f.l'o I*-'.*'! un 

••■.-■r.'.v rirt.-'.c,) fcct 7 . 00 . 1 .e 
S uu.i,-; Chutz noff. conci.ilen- 
tf. mus.c.'ile .h-'.lr, -N B C , d. ou 

.1 ni.ii--*r-i Tii-c'*!! Ili direct' 

per lungh. r.nn ’. orchentr.i ^.n. 
fon 0 . 1 . h.', 'enuto u.n 1 eonfe- 

rt nz ( in cui h., r.cor.'iito ia h- 
giir.T e l'oper., :ifl mnvtro 
Gi; .r,tr(it. de..,i M*r,it,i "■>- 
no .ind.it. I benefic.iì dei fon¬ 
do ner '.e hoi.-o d, fetud.o dei. 1 

ftOC.Cttl» 


PAG. 7 / spettacoli 


controcanale 


Due Hchemi viventi 

Vita nuora serie di teleti'in è eoniiiiciutii ieri 
.sera sul Secondo canule: aiieorn una colta .si tratta 
(li materiale americano di (iitihiciife (jitidiziarin. 
Qualcosa di .simile ai telefilm di Perrtt Mason, dun¬ 
que? .Voli lo diremmo. 

.Alibi, il pezzo ili ien .sera, era un « caso > 
(lìudiziario (inaisiasi scolto con cara, col solito col¬ 
po ih scena finale f abbastanza ben conqcqnato, 
dobbiamo dire) e nulla di piu. .Al prtncipui. pero, 
ci cni piir.s'o elle il telefilm seanisse iiiiu formitln 
ehe potremmo delìnire z iic.ircii'i'fi, u uiui ri- 
eenda di tipo polizteseo-uUiivziiir'o. presa a prete¬ 
sto per nn'indiupne sa u’iibient’ e personaqqi della 
cita quotidiana ilrqli Stati Vnit' l'na s.irtii d; ra- 
dtoqralui della realtà (inicricunu. coiidoffu secondo 
i comuni mmlith del ^ (iiallo -. I e cii'u c: accca 
i ntcrcssato. occiameiite 

.Ma col iiroci'ilrii' ilei ti'lc/ihn c s'uino accirti 
che. almeno ii*ri .seni, hi prima ìmprcssumc audara 
|■M/;Il|l•l|.'.■ioll(lf(l.• il j neorealismo i- era ji’ii lormale 
che sostanziale. La fotoqrafìa (iripi,! c dimessa, i! 
taalio dei personappi, il (lialoao riqddri. le stessa 
nurmal'tà ih'Ilii rieenda. i* il tatto che iiiias' t'ith i 
protaponisti tM•Cl•(lMl) rurid di rciiir/lioii dalla cr.i- 
naea. dacann la sensazione di assistere a un'iinl'i- 
ii’iie realistiea l'oi. a poco a poco, risaltarli ciraro 
ehi' tutto ero co'fiirfo, che nessuno .sptint,> re ■'■a 
oppi oloiii/f'fo. ehe. insomma, non si iiseica nur ila' 
ei >11 Ci'ii : tona le 

fJ’ie.sta. del rc.'fo. c una earatteri.slica (ip'co W.-' 
c’Mcoio ameneii'io: il realismo di maniera Flint el r 
si firesentano come aiitenfiri .'.•(pnirci di rifo, C)')'o’. 
0 bi’ii pnanìare. moio soltanto mosaici di Iniurn 
eontnni. anebe se. naturalmente, assai ben eonfe- 
zionalr tutto è perlettamenti’ dosato e libi lisVio 
i onie l'id’o. seeondo le mipliori repole del prodotto 
industriale ih serie Fersino la deniineia ili eerte 
brutture, i iLislu'' su certi ambienti, jiersino le bat¬ 
tute oi/Hcoiiloi oii.'ìfi*. soliti /lianificatc. 

.-Idc.'so .5(1 fipilimo chi’ (pii’.s'fo .'Itili’ -SÌ è introdotto 
lineile aha TV americana: (’. date le possibilità 
i>lì‘'rti' dal ridi’ti in liiiestn direzione, ci urrà cer- 
tiimrntr pfonfo/o rodici. Xatnralmente, la TV ame- 
rieana ha anche nn'altni faccia: basta fare il nome 
ih /'addìi l'iiaticlskij. colui clic poi scrisse per il 
oranth' scherniti sioric comi' .M.iit\‘ o I.a notti' 
dello scapolo, tracndole appunto dat suoi lucori 
Iclci'.'.'''i ri. 

(.Incile erano dacrcni indiipini antcntiche su 
lina rco(((i tnedha. anche se miiinre. dcpii Stati 
l'n’li tenesti lucori, opera di on nitro tomo.s’o niiforc 
di orio'iodi telecisiri, l{ep}naUI /{ose. sono peri') 
iin'iillrn ensa; nne/ie .'O’ può sempre aeeiidere e/ir. 
nelle jirossinu' pontofe. .'.i abbiano delle sorpri'si’. 
Ma (Ita ì iiersonapiii dei due arcoeali protaoonisti. 
che ('oni pò 1 ! roii no in ojiiii .■'torio, .''ono iiiiii .sorto d' 
prom('.'.• •.o; c. purtroppo, non /inona. ('011 la loro aria 
assolutamente onficroico. fìnisetino per essere due 
.sfìii-ini crenti /'oiranno. le cii'i'nde iiuperniate su 
ih loro. u.'C/rc dal eiui cenziiinale? 

q. c. 


vedremo 


La Scala 
di seta 


Le gl.e. agili note della 
.Scola (li scic, nsuuneranno 
ipie'ta ser.i 1 p;iri,ro dalle 
93‘JO d.il .-econdo can.ale. 
Loper-.n.i. o im'giio ola- 
g.mte f.ir'a. poita li finn» 
d. (L.i icchitio Ru' 5 ai Essa 
è .sopì'..'.tutto H it i per l'in- 
ti'uduzior.e. un i pagin.l 
.-ipleiuhd.ì ed einozion.iiite 
con 1 i 5ua ti'ii'.iine dina- . 
iiiii'.i. 1! .-^uo trascinante, 

(''Cnii'l ire ■■ cre'Ci’ndo U 
ii'.do non è celti) air.iltoz- 
7..1 del brailli introduttivo, 
ina si .ivveitunn '-einpre la 
mano e lo ,'p.i.tu rosai- 
ni.m; 

La vecchietta 
terribile 

i’i*,'r Li'.vf.iid e hhs'.l.fi 
ì\ ik .'.il .limo I p; 0 * 1.1 gon.■'ti 
u' mri iiuui I '!■: ;i' il. tele- 
li.m d.il tilul.i - I. iiomo (liu¬ 
ti;.i“. il CUI pi’.nio l'ji .'odio. 

; ,1 ccechicttii .'crrihdc. an- 
d:,i m ond.i doni. 01 . Hi no- 
vi'inh'.e ' il pr.ino c m ile 

. 11 '.e 1 II .'0 

Si tr.itt.i li. una serie 
" g.allo-: osa*ia il dr.mi- 
ina poli/..''CO e li eomuie- 
(li.i hr.ll.m’i'. che anegg..a 
1,1 sei.e cincmaiogratica ini. 
pci'son.'it.i d dl.i coppia Wd- 

ii. iin l’owe.i M.rni Loy. 

i'eter l..o\(o'.d .'i il de¬ 

tective pn\ l'o N.ck Char¬ 
les e l’hyll K.tk !.. mog'.iit 
.Noim. ei s.u.i 'i.i*.ura'.’.nent'-'. 
anelli’ un c.oie. un r.ii'-ter- 
ner 

Ne! primo eic.'odio c'è da 
scoprire im.i sei-.,> di del.tti 
ehi' avvengono di lunedi, 
puntualinent" alle ore t 30. 
l’cr e.i.so Noi 1 . mentre è in. 
lenta a ri.so’.vere delle -pa¬ 
iole Ineioci.ite ••. s: .u'corgp 
ehe il nome di'’.!-' \ f ine 
corrisponde a (.nello di un 
aero.stieo; nsi'«"ulo a'.l’e- 
.'tensore della rtihrica en.g- 

iii. stic.i. elle è poi la "(.ec- 
ehiett.i terr.bile” del titolo, 
.s. giunge!.■( a far luce sul 
vielitt.. dopo un.i serie di 
colpi di scena. 


Riaì\!f 


programmi 


Tra- 
là Là; 
l.'i :i() 
là dà. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio* T. 8. Ì3. 
là .17 20 23. 8.3.1 Corso 

di lingua tedesca. H 20 Om¬ 
nibus Farle [ir,ma. IO di) 
La Radio pi'r le Scuole. Il: 
Omnibus Seconda parte. 
12 Lo cantiamo oggi; 12 là; 
Arlecchino. 12.-àà Chi vuol 
l'.'Ser lieto..; 13.30-14 Mo¬ 
tivi di moda: 14-tlàà 
snu.ss’om regonali; 

La ronda delle urti; 

Aria di casa nostra: 

Le manifestr.Z’Oiii sjioriive 
di domani, 18 Sorella Ra¬ 
dio. Ili 30 Corriere del di- 
.seo* musica finca; f7 'Ire 
Kfìtraz.onl elei Lotto: 17.30: 
CiUicerio sinfonici) diretto da 
Alfredo fXntnnini; 19 Ri II 
seti manale dell'industria: 
^'.♦3^ Mrifvi in gostra. 20 
e 2.à* L .1 scuola del dolnr*; 
Vn atld di hi'iT.en .Xliir- 
ce.au 21 Orchestre d'reite 
da Ray Connitl e Don Co.sta. 
21.30 Cari/oni Ita! ane. 22. 
D h.'itt.to su n boom ed.- 
tor.ale Partec.p.ino B:ga- 
reitl Bomp .'uu. K’naiidi e 
Ferr,«rotti: 22.40; Mus ca da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale rad.o: 8.30. 9.30, 
10 30. Il 30. i;«.30. 14.30. 10.30. 
16.;<0. 17 30. 18.30. 19 30.20.30. 
2L-30. 23 30; 7.45* .Musica e 
d.vagaz.onl tur;ftiche; K: 
Al US die del mbi' no, 8.'.'-à 
C.'.rita Corky M.azzeTt *. H.àh 
R.'m. dogg:. 9 Ed. z Olle 
or g O lle. 9 là Ed zumi d. 
9 35 Capr.ccio iial a- 
10 .'(.à Canzzini canzun.; 
Miisca per voi die la¬ 
vorate. 12 20-13 Trasniis- 
reg iiriaii. 13 La Si¬ 
gi.ora delie 13 prisenia. 14. 
Istat.t.in* e su - Catizon ss - 
, HO) Xoc. alla r-tial- 
14 4à H»''cent ss me -.n 
m ero sol co. Là Mus che da 
là la Angolo mu.s-.cale. 
l’omer d ana. 16..<à 
Fonorama. 16..àO Musica d.a 
t)i'io Erma parte. I73.à 
Esiraz nn* del Lotto. 17.40 
Mus ca da ballo Second.a 
1K33 I vostri profe¬ 
to à(i Capp-'Uo a c- 
.tdro. 20.35 Ronda di not¬ 
te. 21 3.à Incentro col me¬ 
lodramma 

TERZO 

18.30 Cifre alla mano. 
18.40 r,;br: r.cevuti. 19 
Fìrn't Krenek Tre canti pei 
bar toro e p anoforte. L» là* 
La Rassegna Cultura spa¬ 
gnola. 19.30 Concerto d* 
ogni sera Wolfgang .Ama¬ 
deus .Mozart, Cari .Marna 
von W^er. 20 30 R-.v.sta 
delle r.v.ste. 20 40* I.eon ir- 
do Leo Concerto in re mag- 
g ore 21 II G ornale del 
Terzo; 21 20 Picitola anto- 
.og a poetica Andrea Zan- 
zntio. 21 30 Concerto d retto 
d.a Mar o Ross-* Mnrc-.*\n- 
to.ne Cbarpenl.er; R chard 
Stratiss 


primo canale 


8.30 Telescuola 

15: Tcntn claMS 

17,30 La TV dei ragazzi 

01 Uintiigia deiruiimo 
nciii) spazio: b) Un pas- 
«l'giTiTii rlBnd,*stlno (Po. 
si'idon) 

18,30 Corso 

(Il istniztun,- popolarti 

1 secondo) 

19.00 Teleqiornale 

di-lln s**ra (I edizione) 

19.70 ìempo libero 

Tr.isintasiiine per 1 lavo¬ 
ratori 

20,00 Selle giorni 

al Parhimi-nto 

20,20 Teleqiornale 

•pori 

20,30 Teleqiornale 

della sera (11 edizione) 

21,05 Troppo giovani per 
essere bionde 

Spinaroli) musicale con 
lo g.'niolli* Kosslt'f (prò., 
ilii/iiino ted>*sca) 

22,05 Anni intrepidi 

Lo nieniiirte di Cbur- 
rhill* « Uno a testa » 

22,30 Un bambino sui 

Ielle 

r.icii’iim «ceOog» della 
st-ne » Indlnzzo perma- 
n<Tile » Con E ilniba- 
Ust Jr 


della notte. 


23,20 Telegiornale 

secondo canale 


21,05 Incontro 


lusso. 

rii). 

II 
vo 
s (,n. 


m'« 

l.a. 


tilm. 

l.àà.à 


par'e. 
r ti. 


21.55 Teleqiornale 


22.20 La scala di seta 





con iM.inar.i Valgtmlgll, 
diretto da E Detta Glo- 
v.inna 


Opera buffa .Music» di 
O H.'s-suil Regia «li Tl- 
lltipo Cnveih 


- • '4 "" *' é 

' T'f 2 • ♦ «Kac 

Gabriella Sciutti, protagonista (della « Sca¬ 
la di seta », farsa in un atto di Rossini 
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Il disimpegno atomico 
è meglio di qualunque 
costruzione di « rifugi »» 

Si^Mor direttore, 

i paesi nordici, tra cui la /Vor- 
vcffiu e la Svezia, da tempo, per- 
che chiarovcfipetiti. si sono co¬ 
struiti dcffli inirnensi ricoceri a/t- 
tiator/iici, /orniti ilei più moder¬ 
ili mezzi di conforto, per soste¬ 
nere una iiinf/n paralisi eventua¬ 
le di vita cittadina, ove fossero 
malaiif/uratamente coinvolti in un 
con ditto atomico. 

Dai piornnlt dei (jiorni scorsi, 
(piando la crisi di Ciiha sembrava 
ncnir'i. si à nppreso che in Ame¬ 
rica il (joverno, aveva dato ordi¬ 
ne di apprestare i ricoveri nati- 
atomici e di fornirli di tutto l'oc- 
carrente. 

L'A /nerica, possedctido l'ntonii- 
ca, SI è preocr/ipata di pari tem¬ 
po dei rifttf/i tìei-sttoi cittadini, 
e ciò lascia sapporre che prima 
o poi... o tp/ando si crederanno 
sienri vineitt/ri. noti ri penserà li¬ 
no due volle Noi allora che fine 
faremo? Si sono accettate Ir basi 
atomiche, ina non si c pensalo 
atta popolazione,. Faremo noi la 
tine dei sorci? 

/-;■ storico il fatto che al mo¬ 
mento critico i n'spoiisahili. do¬ 
po aver messo le famialie al si¬ 
curo (iptelli che dorrehhern dare 
(■sem/)io di sloic’^mo e snhirne le 
coii<eiiiievze) ve la sipiaidiano. 
hi-ciiiiidn noi nei (piai, e tinelli 
che f’nliiriosi li hanno setpiili nel- 
toro straraannli nvrentnre 
/•;■ ancora ma la piapit di lli- 
ro'-chna perchè non si possa pen¬ 
sarvi con terrore. 

GIOVAN’N'I (:HOTO[,r: 

( Napoli) 

I,a sua lettera — m ila sua eiudez- 
z:i - di>vrel)Li(. dai e aiiipio mofvis 
< 1 ; rifUM-iioiio anelli* ai cittadini ita- 
liam elle min ';i - mti're^s.nio - di 
piihtifa Sopiattotti» ai '•ittadni' cat¬ 
ini ei elle dtiniio d loro v'iitn nll i I)C 
-:eii/a chiedere nulla In raiiil>:i) i) 
pel lo meno dell,, eo-'e fond iiiieii- 
t'.li' il di'-'inipemio atoiiiieo e una 
poi.fica est<*ra diversa, tutta lesa a 
lavorale per 11 d .larino uenerilc 
•N'iin c'ò nazione elie po^a cot-trinre 
tifimi antiatomiei tal; da ospitare la 
ma<s:i dei propri cittadini; (pie=ta 
è lina realtfi che deve e>sere a tutti 
pre'i'iili. e deve sollecitare in cia- 
>.viiiio lina lieii pieeisa pos.''ione pn* 
htica. 


Non tutti sanno 
chi era il padre 
di Andrea Marabini 

Caro Alicata, 

nel trafiletto dell'Unità del 
14 novembre su i 70 anni del 
compapno Marabini si ricorda 
. ripetutamente il padre di Andrea 
Marabini, ma non se ne fa nep¬ 
pure il nome. Non credo che 
tutti i nostri giovani e giovanis¬ 
simi compagni sappiano chi era 
Anselmo Marabini e abbiano ma¬ 
gari letto i suoi ricordi (*Frime 
lolle socialiste », fiomn, edizioni 
Hiiniscila. 1949), 

Anselmo Marabini fu tra i fon¬ 
datori del Fartito soeudista ita- 
linno insieme con Andrea Costa, 
e se (I suo figlio, nato lo stesso 
alino appunto della fondazione 
del I^SI (189'2), impose Ìl nome 
di Andrea, ciò fu certamen¬ 
te un segno di omaggio e di 
affeltn verso il silo compagno e 
maestro. Nella tradizione .socia¬ 
lista romagnola, il nucleo di /mo¬ 
la ebbe fin dalle origini una par- 
ticnUire arcentnazionc rivoluzio- 
iinriii. che non andò poi mai com- 
pletiimente smiirrita: credo, anzi, 
che ahhia limito un peso nel fare 
(il gnesta cittadina il centro più 
forte della corrente comiinistn in 
llomngna treiit'iinni dopo, al mo¬ 
mento della fondazione del /’ C.I., 
(piando oli epigoni di Andrea 
Costa f A asci IVO e .‘\nilrea Mara- 
hiiii. Clraziiidei ) diventarono co- 
niiinisti A Imola si tenne allora, 
nel 1920. il conreiino della fra¬ 
zione romiinista in prepitrnziniie 
del Congresso di l.iviinio. 

Andrea Marahini è l'erede di 
(piesta tradizione. Ho voluto ri- 
cordiirla unendo i miei auguri a 
qiicHi di tntfj i corripnfjni. 

GASTONE MANACORDA 
( Roma) 

Da Castelfiorentino 
6.000 lire per il fondo 
di solidarietà 

Da Castelfiorentino. ìl noslio 
alle/.ionato amico e compagno 
Nello Gilardetti, nnilamenle ad 
alili amici, ci spoilisce (iOOO lite 
pei il fondo di solidarietà, cosi 
sottoscritte; Federico Bracci 
1.500; G. iM.G. I. 500; Silvano 
Rarsottini L. 1000; N. N. L. 1.500; 


la bambina Marina Gilardetti 
per i suoi fratellini G 1000; Nel¬ 
lo Gilardetti L. 1000; Argo Ric¬ 
coni i L. 500 

« L’inverno è alle porte — 
scrive i] compagno Gilardetti — 
cd è nemico terribile di tanta 
povera gente, l.a solidarietà u- 
ttiana di chi, fortunatamente, vi¬ 
ve nell'agiatezza e di coloro che 
hanno la grande gioia (li acca¬ 
rezzare e baciare la fronte dei 
loro amati figli o nipoti ((pian¬ 
to è bello per noi vecchi!) tu un 
(imbienlc sereno, comodo c fuori 
(lei rigori del nemico inverno, 
può arrivare a coloro che sono 
priid di tanto. 

E’ umano e giusto avere (pie- 
sto pensiero di solidarietà, per 
tante madri che non possono of¬ 
frire ai loto figli (non per colpa 
lorrt) (piello elle sarebbe neces- 
.sarto; per tanti vecchi. 

lo penso a volte come (inesle 
madri non possano abbracciare e 
baciare i loro figli con la gioia 
e Feti tu.sia.sino che sarebbero ne¬ 
cessari, perchè l'indigenza pro¬ 
voca nei loro cuori lò tristezza 
e l'angoscia. Penso che la soli¬ 
darietà umana sia una delle vir¬ 
tù (lell'csistenzn. 

NFdd.O GILARDETTI 
(Castelfiorentino) 

Un giornale 
che non merita 
dì essere letto 
nemmeno se regalato 

Sienor direttore, 

preceduto da una grossa e an¬ 
tipatica campagna piihhlicilnria, è 
uscito da (ludiche scttiinana — 
nelhi nostra Regione — un nuo¬ 
vo giornale. Questo foglio ha 
peri) .<;ii{)i(n rivelato In sua sostan¬ 
za reazionaria e razzisin. prenden¬ 
do di mira in modo goffo, oltre¬ 
ché Filici Castro, anche i bra- 
vi.~sitni artisti della radiole'.evi- 
sione Dario Fo e Franca Rame. 

Ora, nel rammaricarmi per la 
€ involontaria » pubblicità che ho 
fatto a rpiel fogliaccio neofascista, 
vorrei invitare i sinceri demo¬ 
cratici abruzzesi — prendendo e- 
senipio da (pielli di Ciitardiugre- 
ìe — di rifiutarsi di leggerlo, an¬ 
che se fosse offerto gratis, per- 
clic esso c il simbolo della ottu¬ 
sità e della malafede. 

GIOVANNI D’ANNUNZ.IO 
Giiardiagrcle (Chicli) 


Libertà soppresse 
in una fabbrica 
di Pinefo (Teramo) 

Pubblichiamo la seguente let* 
tcra, scritta da un'operaia di una 
fabbrica di l’ineto (Teramo), al 
compagno Giancarlo Paletta, 

Già da molto tempo cercavo il 
coraggio di scrivere (piesta lette¬ 
ra e anche se emozionata mi ac¬ 
cingo a farlo Sono una operaia 
della S.p A. Cnlnprico c figli di 
Pihctn in provincia di Teramo. 
Questa ditta non fa altro che li¬ 
mitare e cercare di distruggere 
la libertà dei hi voratori: non ap¬ 
plica i contratti, non applica ta¬ 
riffe regolari, non esistono qua¬ 
lifiche. iiisomma è un caos in 
fatto di retribuzioni. Con tatti i 
mezzi hanno cercato e cercano 
di impedire la formazione iegìi 
organismi siiidaraìi di fabbrica, 
compresa in Commissione interna. 

Fu inauggiata anche una lotta 
per ottenere i nostri dirifft di 
ranpresenlniiza. rnn la ditta in¬ 
flisse punizioni e non ottenem¬ 
mo alcun risultato positivo. Allo 
scopa di neutralizzare la volontà 
dei lavoratori, e In esigenza chin- 
ramriite espressa, dì avere mia 
commissione interna. In ilittn 
cren una unica lista propria, mi¬ 
nacciando gli operai di licenzia¬ 
mento se non avessero votato per 
(inelln. (^iiasi tutti, intimiditi, ro- 
tarano per la lista del padrane, 
pache furano le schede bianche. 

Ora mi rirnhia a lei conipnono 
cnrissiiiia affinchè si renda nota la 
nostra sitiuizione sin in Parlamen¬ 
to, sia all'Unità, affinché tutti 
sappiano come siamo trattati, che 
in Itali a ci .sono sifun^ioni intol- 
lerabili. errate c volute dai mo- 
narco-fnscisti. 

Lettera firmala 
Pineto (Teramo) 

Esperantista 
bulgaro cerca 
un corrisDondente 

Stimata redazione, 

porrei corrispondere in espe¬ 
ranto con (/uniche amico italiuan. 
Il mio indirizzo: ATANAS 
KRASTEV, Straklcvo • Rusensko 
- BULGARIA. 


mCONCBRT/ 

magna Citta Univers 

^^Hl* 17 ,;iO (alili II. 2 ) vdiici'ito 
Olili Saiitiillquido Aiulltliva- 
(iiliiniiforte c vhiloiu'vlhi) 

■ TEATRI 

^Becchino (via s. Stefano 
^■l Cacco. 16 • Tel 0'Ktl(ì5!)) 
^^K* 21 precide età Aldo itvii- 
in; « I.a itiasclicraia • di 
Moravia, con A Itaiii, (1 
^^^Btoni, G Marcili, M. Itlglii, 
Moraiuli. L). C.'daiuiruccio. 
Miiinniolo. N. Scardina. Ilc- 
di A. iicndinu. Vivo siic- 

^KlA cometa (T. 613.763) 

^HlE muse (Tct 862 34B) 

2 I.:<(I F Dniididci-M Silct- 
con 1 Alitisi, F Marchio. 
Giiardaliassi. F. Ilcsscl. TV 
^^Hestosi. in; « I.a vedova nc- 
giallo del terrore di E 
^^Hzatd Regia di F Uoniiiiici 
^^Hiiiaid alle 17 ,.T 0 idtiin:i replic.i 
SERVI (Tel 674 711) 
^^Hniaid alle 17 il Gruppo Ar- 
^^Bii-o de* Servi presenta; * In- 
^^Hsfzlonc k, tre atti di Uiego 
^Hihri. 

^KEO (TcJ. 684 485) 

2 ) Ernesto Calinilri in 
^^KTIiirlidirr)ii * (Il re.izion:i- 
innamoralo). NovitA in dite 
^^Bipi di Jean Anoidlh 

^Kdoni 

^^nnani alle 21 ..'tO Spettncol*-. 
^^Ku*se di prosa « I Misteri >. 

. Il diliuio > c « lai ilomia 
^^Hillcra • di Ignoto; « Il plHii- 
della Madonna • di Jneopo- 
< Il cantico delle rreainre . 
^^HS Frnneeseo. Regia di Fr.in- 
Railey. 

^■tlONETTE DI MARIA 

^Kcettella 

^HLIM£TRO (Tei. 451.248) 

2 I. 1>0 C ia del Pice<i|o 'l'e.a- 
d'Arte di Roma in: * I.'al- 
il giorno r la nollr «Ut U, 
Niccodenu Ultima sctti- 

^^Bna 

^■(TORIO S. PIETRO 

^^Bnlp. D'Origlia-l*alnd Dimi.a- 
alle 13 . • ()iiandii Ilio rliia- 
... k. Un prologo 4 (luadri e 
epilogo di V Caselli ('rezzi 
^^pniliari. 

^B.AZZ0 SISTINA (t. 487.0t)U) 

^Ecolo teatro di via 

HiACENZA (Tel. 670.343) 
^Blc 22 C ia " Buon Umore ' 
Landò. S Spnecesi. in: • (,■- 
^Hm per Itrlgnazzl k di E K'at-.i. 
^Hl maestro > di M Soldati. « Il 
r la polilira • di V l.'ii 
Regia di L ('a.^eutti Oom.i- 
alle 17.43 

sbandello 

Mirino 

^^Ble 21.15 Eàlu.irdo De Filipp'* 
^■la sua Compagnia (Il Teatro 
Eduardo) presentano la no- 
assoluta; . fi Aglio di Piil- 
^^krlla >. Regia detrauiorc 

^BOTTO ELISEO 

^^Rle 21 ' . I..a nona invitata • ih 

^Htven Davis 

^^INI 

^^■le 21.13 C ia Checco Durante. 
^^Bila Durante e Leila Ducei 
^^Kn G. Amendola. L Prando, 
Pace. L Sanmartin. M Mar- 
^Blli, G Simonciit. In* . Ah, 
^Biel blasone! > di Gigi Spa- 
^^kcci Domani alle ITJÌO. 

■tiri (Tel. 565 325) 

^Hlle 2lM Rocco D'Assunta e 
^Klvejg si presentano in • Itos- 
e nero tre atti di Roda e 
^Biri Vasile Novità assoluta 

HaTRO laboratorio (Via 

^kuma Libera 23 - S Coi 
^Btato) 

^Blle 21.15 Carmelo Bene e Gtu- 
^Bppe L<‘nii pn-M-ntano a neh, - 
^Ba uno spettacolo di Klajakon- 

Bii- 

Hlle 

^Blle 21..70 Carlo Alberto C.i|i- 
^B-Ili presenta Franca Valeri in- 
^Bl.e catacombe • di Franca Va- 
^Bri Regia di V Caprioli 

hnRÀZioNi 

Sterna i iunal 
i^NA PARK iP zza Vittorio) 
;7Atuazjuni - Riitorante • Bar - 
Paretecelo. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame |o(i'>sando (li 
L'india e Gienvin di Paitgi In- 
gr'*ss<i continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

Circo 

CIRCUS HEROS 
Il piti grande eneo del niondo. 
presenta al Vchidi'imo Appio, 
tei 727 :I 00 lo spetCìcolo I<lli 2 - 
PJli.'l l)<*lin((o giovedì 22 ore 21 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 7112) 
Mondo cane <• rivista Ghisll- 
Parlato (VM Ri) Ut» ♦♦♦ 
AMBRA JOVINELLI (713 ;(0(i 
Il mallalorc di lloll.iuood. con 
.1 Leivi.s e rivista Carr'-D'Al- 
lierii V ♦♦ 

ESPERO 

Le a\reni lire di Iloti Giovanni, 
con E Fl.vnn e iivi.sta ,\ ♦♦ 

ORIENTE (lol. 2I0IIHO) 

Storia cinesi*, con \V. Holden 
e rivista l)U ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il iiialliitore di lloll) uood. con 
J Lewis e rivista Gagliaidi 

(’ ♦♦ 

VOLTURNO (Tel 471.557) 
Mondo cane e rivlst.i De \’ico 
(VM ir.) DO 444 

CINEMA 

Prime vì.sioiii 

ADRIANO ('lei 352.153) 

Il malloMi, con A Sordi (alh* 
13 - 17 - 13 . 50 - 20 . 10 - 22 . 30 ) DII 44 
AMERICA (Tel a 86 168) 

Il gladiatore di U'iiiia (prima) 
APPIO (Tel 776 638) 

(’ronac.i Iniiilliare. con M Ma- 
stroiannl (Hit 22 . 1 . 3 ) 

DU 4^^4 

ARCHIMEDE ('Fcl 875 567) 
Goiir tVilli llie tt iiid 'alle l'ì.JO- 
20.20) (s.iiiotitoh It.ilt.inl) 
ARISTON I lei 353 iitO) 

Toto di ii'ittr II. I Iprini.il 
ARLECCHINO (Tel 3.58 654) 
fedra. l'on M Meronii 

di: ♦♦ 

AVENTINO (Tei .572 i;t7) 
Cronaca f.iiiilllari-. con M Ma- 
slroi.'iiini (ap 15 . 30 . idi 22 . 10 ) 

di: 4444 

BALDUINA (Tel 347 592) 

1 Iroiiilioni <11 Kr.i' Di.i\olo. con 
U Tognazzi C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I -r(|iirslratl di Alloiij. <011 s 
Loren (alle 15.40-17.43-20.03-21) 

DU 4444 

BRANCACCIO (Tel 73.5 2,55) 
L'iinmo rhr iirclsr t.llirrl> Va- 
lanrr, con J Stewart 

(VM 14 ) A 4 

CAPRANICA (Tel (02 465) 
Giulia tu $rl ntera\ iglloka 
\ pi itli.v r 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Cuccia al icnrnir S\ 4 

COLA Ol RIENZO (3.50 584) 
('ninara famiUarr. con M M.i- 
stroianni (alle 13.15 • l 7 .;ii )-20 - 
22 , 50 ) DU 4444 

CORSO (Tel 671 691) 

Unlvers»! di notte lalle Ih-Ifl- 

20 . 20 - 22 . 40 ) (VM 18 ) DD 44 

EUROPA (Tei 865 736) 

L'afflllaranicre. con K Novak 
(all;- 13.4.3-17..3O-20.10-22..3OI 

S\ 444 

FIAMMA (lei 471 100) 

TI - Ko\o r il MI'» pescecane 

(alle 15 ;ì0-I3.I.3-20.:'*0-22..30) 

A 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Ubai a Carvetip (.ilio l'>.l 5 - 

13 . 20 - 20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA Ilei 673 267) 

Toln di notte n. I (prim:i) 
GARDEN t'ICl 582 848) 

L'uomo che uccise I.UierI> V.i- 
lanre. con J Stcìx.irt 

(V.M MI .\ 4 

MAESTOSO nei U«i(i« 6 ) 

II gladiatore di Uoma (prim.t) 
MAJESTIC Ile! 674 9081 

K il \rnto disperse la nehlna 
(prima) (.'ip I 5 .. 10 . iiU 22 . 50 ) 

MAZZiNl tlei 301942) 

L'iiom» che iieelsr l.lhcrtv Va 
lance, con J Stewart 

IVM 14 ) A « 

METRO DRIVE-IN I690 I5I) 
Dlrlollenni al sole, i-oii Catlic- 
riiic Sp.ia)( (alle 20 - 22 . 13 ) C 4 
METROPOLITAN (689 400) 

Il falso traditore (al)'- 11 . 4 . 3 - 

17 .. 10 - 2 U- 22 .I 3 ) DU 44 


MIGNON (Tel 849 493) 1 

L'iiomo di Alealra/, con Itiiil 
I.ancast'-l (alli- I I. I.'i- 17 . 15 -II), l.i- 
22 . 30 ) (VM (Il DU 4 4 

MODERNISSIMO (Udllena 
Sfili Man-ell'i lei h 40 il5) 
•Sala A' La li:inda Cas;iroll, con 
It Salvatoti (uh 22 . 50 ) 

di: 44 

.Sfila I): Il gl.idlalon* di Uoina 
(priin;i) (tilt 22 30 ) 

MODERNO (Tel 460 285) 

L'Ira di Achille, con f! Mitclicll 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
l'cdra. '-Oli M M<'icollii 

DU 44 

MONDI AL (Tel 834 876) 
l.'lioino cin* iici'Im* l.ilicrl.s Va- 
liinc'*, con J. Sti'W.'irt 

(VM IDA 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Tot" (Il iiollc n. I ipiim.il 

NUOVO GOLDEN ( 1 755 1102) 

S'-lle allegri cadaserl. »on 
cenl l’il'-c S.\ 4 4 

PARIS ( lei 754 ;((Ì 8 ) 

Il proiiionliirlo (Iella ii.tora. con 
G Pcck (.'di'* l,'.. 15 -l 3 . 15 -' 20.30 <■ 
22 .. 50 ) (VM III) DU 4 

PLAZA (Tel 681 193) 
l.cllo fornma c (ciiinilnc. con 
A C.irflidol (alle 15 . 15 - 17 - 111 . 45 - 
20 . 13 - 22 ..'i(M (VM III S.\ 4 4 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu lungo, con .lolin 
W.IMK* (all'* I.-.. 30 -P).l 5 - 22 .l 5 ) 

III: 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

3 lr. Iloldis va In sacan/.i, con 
.1 su-warl (all*- lii-l;l.l 5 - 2 (i. 30 - 
22 .( 5 ) (■ 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
signora di lusso, con U ItusscI 
(alte p:-!H- 20 . 15 - 22 .. 50 ) 

DU 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Il ironioiKorlo della p.iiirfi. con 
G !’»-ck (alle l 5 . 15 -IK,l 5 - 20..;0 «• 
• 22 .. 50 ) (VM I!I) DU 4 

REALE (Tel 580'2;{4) 

i; il senio d|s|iersi- l.i iiclild.i 
(prima) |.ip 15 , idi 22 ..lO) 

RITZ (Tei 837 431) 

•Mr. Ilolilis \.i in \:ic,in/.i. con 
.1 Sl'-w.irl (■ 4 

RIVOLI (lei 46(1 88:0 

Signora di lusso, con It Ilus--t't 
(.die p:-l.S- 20 .I. 3 - 22 ..> 0 ) 

DU 444 


schermi 
e ribalte 


CIRCUS 

H£ftOS 

Il PIU eRiNDE eneo Oh hohoo 


ROKY iTcl 870 51H) 

Giulia III sei mer.i\iglios.r (pri¬ 
lli.'I l.dlc pi. IH. 10-20.15-22 .501 

ROYAL 

Il giorno pili liiiig". con .lolio 
\V.i\ IH* t.ill,- l 5 .;'- 0 -r.*,l 5 - 22 . 45 ) 

DU 444 

salone MARGHERITA 
« (rmcili.' d L's.ii • Il More e 
la vtoleii/a DI! 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 


l-a li.inda Cavaroli, con li S.U-j 
v.'lori DU 44 

SPLENDORE ( lei 462 ÌO.Si 
l.e lenia/loni (|iiolldlaiie. con A 
Ucloii (VM II) S\ 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
l.e I ciorii.ile di Napoli (.die 
l.*..H»-17..!0-20-22..*0) 

DU 4444 

TREVI (Tei 689 619) 
l.'anillaeaniere. ' <>n K Novak 
(.die I5.;ut-i:..i5-2i).0.>-22..'0) 

' 444 

VIGNA CLARA (lei 320 359) 

t roiiaca f.«iiidl.ire, con M M.,- 
-stroi.mni (.die ).»-I7.lo-20-22..mi 

DI! 4444 

Srroinh* visioni 

AFRICA (le; 811)817) 
l'anns. c.-n I. t'.iion S 4 
AIRONE tlei 727.193) 

Il diavolo uccide rosi, con .M 
Adorf DU 4 

ALASKA 

.Mlierlo II rnmiidstalore, con .V 
Sordi (' 44 

ALCE (Tei 632 648) 

Capitan Itlood, con K Klv nn 

' 44 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Il llgllii di ra|>llan liliiod. con 
A P.in.iro A 44 


ALFIERI (Tel 290.251) 

Solo soli" II- stelle, con Kiik 

Doiigl.iH DI! 444 

AMBASCIATORI (Tel. 481 .570) 
Alamiiia con A M.igiiam 

tVM ))) DU 444 

ARALDO ('lei 2.50 156) 

1.0 scnd" del r.dworlli, con 1 ' 
Cnitis A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Tre ciiiilro (ulti, con K .Sin.'dra 

A 444 

ASTOR ('lei 6'2'2 0409) 

Tre delini per p.uire llrouii. 
con M ituliiii.inii G 4 

ASTORIA (lei 870 245) 

510111111.1 l("■lla. coll .\ Al.igii.iiii 

(VM 11) DI! 444 

ASTRA (Tel 848 ;V26) 

M;d «Il doiiicidc.i. con M Mci- 

couri (\’M pii S\ 444 

atlante ('lei 42();(:(4) 

I.c avvciillire il) un giovane, 
con t{ tlcMiici DI! 4 4 

ATLANTIC ( Tel 700 656) 

I pir.il) (le) limile losso. con f 

(."• A 4 

AUGUSTUS (Tei 655 4.55) 

I I lll"ll■l( i. coll N r.II.uno 

(’ 4 

AUREO (le) 8 ::() 6 (Ki) 

1 ., ' sniciiiiir.ilo di ('"llcgiio 

f 4 

AUSONIA ( lei 4'2(i Kit)) 

la valle di-ll.i v <'ii(lell.i. con .1 
1)111 4 

AVANA (Io) 515.397) 

llocc.ircio 'Ì'I. con .S I.<.(vn 

(\.M K.l S\ 444 

BELSITO (IVI 34(18«7| I 

Sdv estro piral.i lesto D\ 441 

BOITO < l'cl H.{| dI 98 l 
t .(l'IsM, ,l,-ll.i V loleii/.l. «'.*;i li I 

I . 11.1 DU -t' 

BOLOGNA I lei 425 700) I 

II ligi)" di S|t.ir(.iciis »-iin St,-- 

v,- Ui'cvcs S'I 4 

BRASIL flcl 5 . 5*2 ;(.5I)) 
r.l C'É<I, C4>n S .\ ♦4 

BRISTOL I lei 225 424) 

Non nrriilere. i <>n 1. l'cr/n II 

DU 4444 

BROAOWAY ' lei 21 d 740) 

.Mondo rane iVM l'U DO 444 
CALIFORNIA (lei 2LVJ(i6) 

Tre roniro uno. c.'ii K 

A 44 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Nido sollo le slrllr. -.-.'il Kilk 
Doiigl.is DI! 444 

ClOOiO (lei 3.15 6.57) 

Solo v«it1o Ir Hirllr. «on Kirk 

COLORADO (Tei 617 4207) 

II gener.«le (}o.iiitrilI. . oli ,I..lin 
W.iv Ile \ 4 

CRISTALLO (lei 481 3:16) 

la nioi'.ica di Mon/,i. l'oii (; 

U.dll (VM l.si DI! 4 

DELLE TERRAZZE (.i.«l.r27) 

1.. 1 mon.ie.i di Mon/.i. ci-n S 

K.illl (V.M 1.0 DI! 4 

DEL vascello ' lei 38,8 4.541 

I poni) (Il Toko-lti. con Willi.i.ii 

liold, Il DU 4 

Diamante (Tei 2!).5 2 . 50 ) 

Tre roniro liillt. «'«■r. K Sin.i- 

11.1 \ 444 

Diana dei 780 146) 

II tiglio di Sparl.iciis con x,*- 

vc Ite, V,'' >M 4 

DUE allori (lei 2(i0.(t)6) 

I I moiiari. con N i'.ii.into 

C 4 

EDEN crei 380 0188) 

I Iromlioiii (Il Fra Diavolo. c<>n 
U T.igii.izzi C 4 

ESPERIA 

I guerriglieri dell'.XrcIpelag.i. 
con G NÌontgomcrv \ 4 

FOGLIANO (lei 819 541) 
Scaranioiirlir, con > ('>r.<ng< i 

A 4 4 

GIULIO CESARE (3.53.(60) 

t.o sniriiioraio di Collrgno. .-on 
Toló C 4 


HARLEM (Tel 691 0844) 

Il Iseiitiickl.iii". con 11 l-.iiic.i- 
stcì ' 4 

HOLLYWOOD ('lei 'JOO.Ból) 
l.a iiiortr cavalca Ulo llr.ivo. 
eoli M (l'Il.n.i A 4 

IMPERO (Tel 295 . 7 ' 20 ) 

I iilrall del (liiilie nisso. (-"ii C 

l.ce A 4 

INDUNO ('re! ;i82.495) 

M.itiiiiia Uoiii.i. Con A M.igii.nii 
(VM II) DI! 444 
ITALIA (l'cl 846030 ) 

Stilo s„n„ le stelle, eon Kirk 
Dongl.is DU 444 

JONIO ('Fcl 886 209) 

Tre colliri' lini), con F Sinalrfi 
A 44 4 

MASSIMO ('lei 75f.'277) 
llocc.'cclo ' 711 . con S l.orcn 

(VM PII S\ 444 
NUOVO (Tel 388 116) 
l.e nolle delle sircglie, con P 
VV'viig.tide (VM II) .\ 4 4 

NUÒVO OLIMPIA 

s ('ni'm.i sei, .-lolle "• Noi vivi 

DI! 4 

OLÌMPICO 

II llgli" «Il .Sp.irlariis. ,•,•11 Steve 

H.'.v,-s SM 4 

PARIOLI (Tri 874.951) 
t.l ('(il. e.MI > I.or«-n A 44 
PORTUENSE 

.VII iideiiio c rllorno. «•«•n .Vii- 
dn- Mui|>li\ .\ 4 

PRENESTE ITe) '290 177) 
t'Ii u-, p< i '<-staui<‘ 
PRINCIPE (Tel ,3.5'2.3:i7) 

Il tiglio «Il Sp.irl.icils. St<-- 

V Heev e-- SM 4 

REX t'iei 864 165» 

<;ii .vinaml devono Imparare, 
e.>11 H tl.'ii.il.iie S 4 

RIALTO rio (i 70 763 ) 
s l!.is..egii.i Gl-,I h- "• Sepollo vi¬ 
vo, , on I! Mill.uid (VM l.ll !• 4 
SAVOIA (lei 8 (il 1 . 39 ) 

Il (Iglio di Sparlaciis, ,•..,1 .-si,-- 

V e l!e(*v es SVI 4 

SPLENDIO (lei 622J2IMI 

\ll.vs, con 51 H-r.-si S 3 I 41 

STAOlUM ' 

Mondo e.iiie ( VM p;' DII 44 4 . 
TIRRENO (lei 393 091) ] 

fili «si.vggi. , en It Mill.ui'l 

Di! 4 

TRIESTE (Tel BlUlMi.l) I 

FUI rontr,' d «Ir. Maliose. c..ii. 
P l_.vi (i 4 


TUSCOLO (Tei. 777.8:i4) 

lili sparvieri ilell" siteilo. con 
H Ihid'-'Mi .\ 4 

Ulisse nei 433 744) 

Il coiiliilissarlo, eon A Snidi 

(’ 4 4 

VENTUNO APRILE 1864.577) 
l.a leggenda <11 lliddii III"»), con 
K KIviin .\ 4 

VERSANO ('rei 841.185) 

l.e (dace llr.dims'.’ eon A l’cr- 
kllis ,S 4 4 

VITTORIA (Tei. 576 316) 

I GII amami devono imparare, 
con T Ponaliue .S 4 

! Terze visiiMii 


• •••«••• 9 9 9 

9 

l.e sigle che «ppaivino ac- 

• rvtnio ai moli del film 
B rornspnndnno alla se- 
0 goente elasslOeaiuvne per 

generi 

® .A “ .Avveniuroso 
® C •=> Comico 
® n.\ = Disegno .inim.ito 

• I»t) = Dvicumentario 
B nu => Dr.iminatico 
B G " Giallo 

0 M = Mu.<ica!e 
0 S = Seniimentaie 
^ S.A •=> Satirico 
^ SM = Stonco-milologico 

® Il nostro giudigio <ui lllm 
B viene espre»*** nel modo 

• vegiirnir 


• «4444 

. 4444 

444 

• 44 

• 4 

• VM 16 • 

(••••« 


1 eccezionale ” 

ottimo • 

buono ^ 

discreto 

med’ocre • 

vietato ai mi- b 
non di 16 anni ^ 


ADRIACINE ('lei. 3.'i0 212) 

I due iii.iresrialli. con Toto 

( 4 

ALBA 

I violenti, con C llcstoii 

DU 4 

ANIENE iTcl 890 817) 

I I r.vvalirri ilell'.Apor.'di'sc, con 

G Ford DI! 4 4 

APOLLO ('lei 71.3 .1()0> 

l.e mrr.lv (glie di .Madiiio .\ 4 

AQUILA Ile) 754 931 ) 

Fra' Dl.iv'd". con Sl.iiiho c Ol¬ 
ii.* (’ 444 

ARE NULA del 6.5.( 360) 

Selle sjiose |irr sette Iralrll). 
con M I\icl M 44 

ARIZONA 

Tar/.iii e lo stregone \ 4 

AURELIO (Via Benttvochn) 

\rr.iddr -il commlss.vri.ilo. con 
.■\ -Sii.iili (' 4 

AURORA (Tei ;(93 069) 
llosiiiiirid.i e AMoin". con L 
H..-.^i Dr.igo sM 4 

AVORIO ( lei 755 416) 

i I .1 r.iric.< (tri mito ,- iin,,, di 
[ VV Pi-n, .V D\ 4 4 

'boston (Vi .1 di Pietralai.i 4;'.l- 
: - Tel 4.10 '26Si 

[ i:rrole nella valle dei Irmd 
! SM 4 

CAPANNELLE 

I I Iralrlli ( orsi, con G Ilorii.- 
! A 4 

CASSIO 

j Se|i<iIlo VIVI, c.'ii K Mill.inil 

, (V.M I.Hi (i 41 

; CASTELLO (Tel 561 767) 

II Itglio di Capitan iUond. con,' 

\ l’.iii.iro \ 4 

CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 

I .V gatta s(d letto che srolla. 
,,>n K l.ivlor (VM I'.' DU 4 
COLOSSEO del 7 ;(b 2 .>. 5 ) 

I magnlltn srllr. ci'ii Y llrvn- 
ncr .\ 444 

'CORALLO (Tel '211621) 
j II giardino tirila v lolenza. con 
' li l-inc.isi, r DU 444 

|DEI PICCOLI 

(Vill.i Borghc.^e) 

I Cartoni animati 

delle mimose (Via Cas 
1 s’.o - Tomba di Nemnct 

I I .« Iiiri.i degli ìiTiplarahili. cn 

! U Todd .\ 41 

;OELl£ RONDINI 
I la maschera di porpora, con 
. T (.'urtis .\ 4 

'DORIA iTel ;(53 059) 

■ \nim.v nera, con ('..l'sni.in 

(V.M UO DU 4 

EDELWEISS dei 330 107) 
l.a baia del pirati \ 4 

ELDORADO 

Qualcuno verrà, con F Sin.vtr.. 

S 44 

FARNESE (Tei 564 395) 

Ponte di romando, con .Me- 
Giiinnis-* .\ 4 4 

FARO flol 509 8'23 j 
l.e avventure di .\ji Hah.l. con 
.) IVrt'k .\ 4 

IBIS tTol «65 586) 

I sette precall rapitali, con I 
Miranda (VM 16) OR 4 


LEOCINE 

Il grandi* ineoniro, con A Trot¬ 
ter DU 4 

MARCONI (Tei. '240 796) 

L'oro di'l sette salili, con 1 { 
Moou* A 4 

NASCE’ 

Vlv.i Itol'hi llooil. con J Derek 

A 4 

NIAGARA ('rei. 617 3247) 
Docc.icrio 'IO, con S l.orcn 

(VM Uh SA 444 
NOVOCINE del 586 235) 
l.a principessa del Nilo, eon I> 
P.iget .SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 
I gr.ilidl fuorilegge del West, 
con J D.ivis .\ 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 0.59) 

I 'inaliro monael, con N' Ta¬ 
ranto C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Hiposo 

PERLA 

I solili ignoti. Con V (;as<m.in 

C 444 

PLANETARIO ('Fcl 480 057) 

I c'ini.iiu'cros, con J. U'avne 

•i 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

Cali/oiie a tempo di Twist 

M 4 

PRIMA PORTA (Tel, 693 136) 

Veni" (-aldo, con C Collicri 

-S 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Kipoco 

REGILLA 

.\merlra di indir (\'M P'>) 

IMI 44 

ROMA 

l.'iilllmn sparatoria, eon I<c\ 
i;<'.isi<ii G 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

II eomuiissario, con .-V Sordi 

»' 4 4 

SALA UMBERTO (674 7.53) 
l.'.ipparlamriito dello sra|io|o. 
con T Wci'l C 44 

SILVER CINE (Tibiirtino HI) 
Hip, *0 

SULTANO tP.zn Clemente XI> 

FI Fili, con S Loren A 44 
TRIANON (Tel. 780.302) 

Il rar.ildnlere a ravallo. con 
N .M.uifrcdi t' 4 


CIRCUS 

HEROS I 

a PIÙ 6RAM0E eneo de mondo 


Sali* |>arnH!(!liiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Trafllraiiii di Siiiga|>orr .\ 4 

AVILA (Cor.so d'Italia 37) 

Mhiskv e gloria, con .-X (tiim- 
n«—s DU 44 

BELLARMINO (Tel 849 527) 
l'almlro lii|>o eriimir» 

D\ 44 

BELLE ARTI 

Sansone, con U H-irri? SM 4 
CHIESA NUOVA 
Yamaio il gr.viide Samurai, coi. 
T Mifiinc .\ 44 


AVVISI ECONOMICI 

)i tHTASIttN'l I M 

llll\IM»KI ai tutte le mal 
che g.ar.Tiitit'ssimi da L 35 tK'( 
ifi pili Papameiitt anche a I 0 ( 
lire per volta senza anticipi 
N.iiiriiicci Radio Via Rondtnelh 
2 r V le Ratfaello Sanzio. 6 f 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per I* cura delie 
■ to^e- dadunzioni e debolezze 
•eeeuall dt origine nerveea. psi¬ 
chica, ervdocrina IN'euraatenU). 
deficierue ed anomalie teasuali). 
Visite pre-matrimoniatl. DotL P. 
MONACO. ROM.A - Via Volturno 
n 19 ini. 3 tSUzione TerminiI. 
Orario: 9-13 16-H »o!u*o li aa- 1 
bato pomeriggio • I featlvT Fuort 1 
orarlo, nel «abato pomert^gio « 
nei giorni festivi ai riceve ao!o 
par appuniamento. Telef 4747 SI 
)l Co^ Roma 19019 dal 23 .) 1 .I 9 SS 


COLOMBO (Tel. 923.803) 

Il llipid'* iiireliialellii, ci'ii .lerr.v 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Allierlii II c'diipiistaiure, con A 

Sordi C 44 

CRISOGONO 

l.n venere del pirail, con G M 
C.ilifdc A 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via dcjjli Scipioni) 
l.a granile sllda. con .M Ma\o 

A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
l.a veiiilella di iiiascliera di 
ferro, con U' Cuid.i .\ 4 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli» 

l.’iiomo del rikseio. con 'C .Mi- 

fniic S 44 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
l'assaiiortii |ier l'iinlon, con II 
li.i'ii’liarl (! 4 

FARNESINA (Via Famesiria) 
Maelsie nella terra dei ('ielii)if. 
con M Gordon SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei 500.684) 

I div'iraiiiri della iiiiigla, con J 
Wcis.siiuillcr .-X 4 

GUADALUPE (Monte Mano) 

I iioiii.idl. Con I* (i.stinov .\ 4 

LIBIA (Via Fripolitania 143) 

I faiiriulli del Mesi, con Sl.uilio 

<• Olilo f’ 444 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I..1 grande giierr.i, con A Sordi 

Di! 444 

NOMENTANO (Via K Redi) 

F.-v sp.iil.i di Kiddii lloiid X 4 

ORIONE ('lei 776.960) 

Timid sid Tinilierl.iiid. con .Xlaii 
L.idd A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O-stiense 127) 

S.'klss \eiidrlt.i liidl.itia. con S 
Kradv A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

Gerusalemme Itlieral.i. con S 
Koscin.i SM 4 

|PAX 

II Iri'iiiro di Mirliele Slr"g"IT. 

l'on C .Iiirg, MS .X 4 

QUIRITI (lei 312 283) 

l-a l'.ill.igli.i di .Xl.imo. con .) 
\V.i\ no .\ 4.^ 


RIPOSO 

l.a carica del centu 1* uno, di 
W Disney DA 44 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
I eiisaeeld, con E Piirdom 

A 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

La vendetta del iiioschctiirri. 
eon M Domongoot A 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

I nomadi, con P Usiinov A 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 
j S Croce in Cieru.salemme ) 
Itidiiiisiin iiell'isidn del eors.irl. 
con D .Me Guiic A 44 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 6,50 451) 

I coiiiaiireros. con J W'a.Mit* 

A ♦ ♦ 

SALA URBE 

l.'aggiial" delie spie A 4 

SALA VIGNOLI (’Fel. 291.181) 

II (iglio di K'ieiss. con Rock 

Hudson \ 

SANT’IPPOLITO 

l.n leggeiid.i (li Uoldn llixid. 
con i; FI vini A 4 

SAVIO (Fol 2.9.5 621) 
l.e legioni di L'Ieiipalr.i. ror. C 
.M.iiiin KM 4 

TIZIANO (Tei. 398 777) 

Duello iiell'All.intii'o. con Ro- 

licrt Mitcliiim DU 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Fa veiiiletin dei Ire itnisrliel- 
tierl. con M Domoiigcot .\ 4 

VIRTUS (Tel 620.409) 

X'eiilo di (erre selr.igge, con R. 
.Mitclnim A 4 

(' I N K M .X C'IIF IMt.XTIC.XNO 
OGGI I.X ItlDl '/.ioni; agir - 
FN.XF; -Xdri.iriiie, .Xriel. tlran- 
earrlo. Cassio. Centrale, Delle 
rerr.(//<*, I..T l'cnlce. N'ii(i\<i Ollm- 
|)ia. Osdense. i'Iatletario, l’Ia/a, 
Prima Porta. Iloni.i. Sala l'nilier- 
lo. S.iloiie Margherila. Tuseolu. - 
rCX'lltl: Xrlecrhino. Drllr Mu¬ 
se. .MiUimelro. Pircfdo di Xia 
Pi.(reii/a. Uosslni, Ulriotlo Ellsrn, 
Satiri, Te.itro t.aiinratnriu. 


n Ro- 
Dtt 4 


I. Savona- 


itnisriipt- 



NFtV YORK — Douglas f'airhanVs ir. l'eroe di tanti fila 
di eappa e spado. l'aiiore dal sorriso smacliutiie. ottimista, 
il riii Irtonfo nella lolLi rnnirn I raliiri simlnileggiat a 
l'rpora deH'.Xnierit a ronses elii,ina. è p.issaio dallo srhrrmo 
olla finanza. Dì fronte ni 7-5 film del qu.rlr è stato prolagonisls. 
stanno ora le 17 società di cui è presidente, dircttara o 

fuDiionaria , 
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Irregolarità nel tesseramento degli stranieri 


può essere 
invalidato? 

Intanto Dì Nailo entusiasma i francesi — Polemiche anche 
sugli arbitri — Gran ritorno del torneo con Juventus-Mh 
lan, Bologna^TorinOf Roma-Fiorentina e Inter-Sampdoria 


Moore messo K.O. alla quarta ripresa dal giovane avversario 


Il campionato Cassìus Clay ha posto fine alla 

carriera di 


<nonno > Archie 

Moore: << Clay ha a suo vantaggio quella piccola 
cosa che si chiama gioventù...» 


Il ritorno ilo! catnt>ioìiii*(> 
non poterti tirroniif .sotto r/ii- 
(lUori iiiispiri: t! prooranì- 

TJiti ih'ììit doinentra nilctstt- 
cii i' itiliitfi (/[ imori- 

Ir! <U riltrro conir Jurriitu-- 
Mtlitu, Ìloiiia-Fiurciitnui. Bolo- 
qiiii-Tornio tanto /irr ciuir,- t 
più iìiiportinili f' i! inoiiiciilo 
uppnrc rcnnnoiitr farororiilr 
allo -sport del calcio * rilancia¬ 
to - propaiiaiKli.sticariicntc dalla 
parentesi intcntazionaìc aper¬ 
tasi con lu j'illorìd (li'Il!! nazio¬ 
nale azzurra al Brater, prose¬ 
unita con iaffennazione del 
Milan sidripswieh e con d pa- 
rappio sorprendente del Napoli 
n BiuJdpr.sI, e conti iimisi injftH’ 
con la vittoria della inlerlcyhe' 


tra le interlealie)' scinda ipo- 
■ o italiaai thè smihri.nn en- 
ntint<ine tu netta iipresa sotto 
''Itti liti t! .jn Ili. 

fili' lina conli'i m.: 


'Iella c.tali'd del iiilco italtanoiih 
'■iene pi'rsini) di.III! Ira'nta a 
u'ii pr-w-ainente da I.ione ore 
'.'nomo tie! a orno c |I (mIckiIo- 
re /'lorc Di .Viillo, ci!''-;! ne'ii’. 

• ilell'i iihiiiin In no cas\'- 

nese \'ineenzo Di Nullo II oto- 
cani- t’iore_ rthattezzalo - Fletta 
rij . j)(’r esnicnze ovcie. ha 

esordito donieincit nella nazio¬ 
nale franeese rhr ha perso eoiu 
'ro VVupìieria per li a 1’ rii •• 
risultato li ninihore in cunipi) 
■zssrndo stato tra l'altro l'artc- 


‘li tesserate per o^n. 
tre ijion.’tori i>rt>rr nienti da fe- 
..Irrazioiii stranieir (di citi al¬ 
meno iiiiit orinnilo) di modo 
che tl tofiilc .^ui Iter la sene .•\ 


■i-f elementi t.iii 




i 


V 



n 


nP 



SEl>II\ARIO è uno dei KÌorutori stranieri in sopraii- 
niiinero ini|Mirtati dalle soeictà a novembre. La Fioren¬ 
tina ha KÌà Fentrelli c liainrin: ed il terzo straniero 
era Alnilr. Ora per tesserare Seminario deve riiiiineiare 
ad Almìr: ma anehc cosi si è contravvenuto alla nonna 
per etii ogiii società non può tesserare più di tre stranieri 
per stagione (e Seminario in pratica è il quarto, così 
come Charles è il quarto straniero della Roma). 


italiana sulla analopa rappre- 
$cntaticci scozzese 

E’ stata una vera c propria 
tapra di trionfi per la scuola 
rd il pinco italiano pnr se ad 
essa hanno contrihinto anche 
pii stronicri f.tpi'cic nel niufch 


Bergmark 

resta 

alla Roma 


arrondo nntutr Bitinte ieri 
aa Griiuia la snclrlj niMohlu 
ha rlntinriatt» .lUactjiiisto dri 
Irr/iin» cialloro'so *lrrj;inatk: 
non perche it provino del cio- 
ratorc abbia deluso (anri!) ma 
perche il Genoa non \in>le 
sciupare per un difensore ire 
ne sono lauti In Italia! 1 II po'-Io 
libero di straniero che potrebbe 
essere invece occupato piu 
proticiiamente «la iin attaccante, 
ntacari da Almlr come si dice. 

Sono in pratica gii stes»| mo- 
tivl per cui sconsiBllanimo a 
suo tempo l'inBasclo di Itrrc- 
mark da parte della Roma che 
ora ha finito per trovarsi lo 
svedese sul... groppone avendo 
dovuto sivstituirlo a stia volta 
eon rattarcante Charles. 

Ma nofi si creda che cl ral¬ 
legriamo per aver avuto ragio¬ 
ne: ri dispiace anzi per la Ro¬ 
ma che deve subire le conse- 
guenre degli errori del diri¬ 
genti. A questi pero diamo at¬ 
to di aver riparato in tempo j .-aleio 
ad un altro errore, ovvero alla 
avsunzione in prova nelle file 
giallorosse di Galvanin e Riti 
ehe Infatti sono sfati ceduti ieri. 

Il primo alla l.ario ed 11 se¬ 
condo alla Tevere. Si trattava 
in ambedue 1 rasi come ave¬ 
vamo fallo presente a suo tem¬ 
po di giocatori che non sareb¬ 
bero serviti alla Roma e che 
sarebbero venuti a costare 
troppo (circa 30 mllionit. 

.Ttlrndlamo ora che vengano 
rtfolil i • casi • iliiberts e Ue>f- 
derio perche è Inutile far pe¬ 
sare su un bilancio già "aggra¬ 
valo" come quello giallornsso le 
t^ese per gli stiprn(]i di giu¬ 
ratori che non servunt* c non 
serviranno mai alla Ruma, t 
a proposito di stipendi pensia¬ 
mo che almeno in questo sen¬ 
so *1 possano evitare ulterio¬ 
re tpese per Bergraark riman¬ 
dandolo In Svezia anticipata¬ 
mente. 


fice delle due reti segnate dal¬ 
la nazionale tricolore. 

Ora pare che anche qualche 
società Italiana si stia interes¬ 
sando al figlio dell'imbianchi¬ 
no: co.si .'■! dice che a Lione 
stano già arrivate offerte inte¬ 
ressanti per la cessione del 
giocatore. E magari sono ve¬ 
nute da parte di quelli- stesse 
società che a suo tempo han¬ 
no negato la possibilità al Di 
Nailo di giocare o persino di 
provare nelle loro file n causa 
del suo cognome poco . r.s’olico 

Perche gurslo è il problemu. 
qur.sto è ti guaio: i giovani ita- 
lant stentano maledettamente 
•: venir fuori, difficilmente rie¬ 
scono ad affermarsi alla ribal- 
•u del niQvsinio campionato oi’u 
zhe anche le sguadrc di pro¬ 
vincia (che per tradizione era¬ 
no state sempre le principali 
rifornitrici del i.ih o l'aUanoi 
si sono orientale su: mercati 
rtranieri ad imitazione delle 
grandi squadre. E non sempre 
con buoni risultati perché t 
fuoricifl.vse sono pochi ed è più 
facile incappare nei cosidetl: 
• bidoni 

L'abbiamo già detto -.e--, e lo 
r-pctiamo oggi pe- nlrrcre che 
’.j -Gazcrtin delio Fnort- r 
i'iiccorito <on noi scrii - ndj 
- ... .«• iPc.cta :.i .Il } : ip; 

i e.:: « u.i--.- .i : 

) iMn.riic-' ) '. .- 

.'.Ili» vcinTf ’.i It il;.! CT - 
n • r -eiiracani (d: t :” : ci- 

lor;' ohe eon I c dr .> 


lamerj e 

’S oriundi) linee,- iiKi.’fe .'O- 
CiTÙ hai'iio III priiticii tc.';si’ra- 
10 più di tre .--lranien, preriu 
rinuncia ad uno o due di ess-: 
e il caso della lioniii che oltre 
a Mail} redini e Joiisson ha tcs- 
•-erato a iiocembre Chailcs pie, 
fili rinuncia ii Herijmurlc, il ca¬ 
vo dell'lnrer che alla riaiiertu- 
ra ilelle liste ha tesserato Jiiir 
da Costa al posto di llitehei's, 
(• li caso della Fiorentina eh 
iiipaiUM-rd iicminano ul posto 
•di .-Kmir. 

Ed anche altre società si so¬ 
no comportate allo stes.su mo¬ 
do Sicché il totale deyli stra- 
iiicr; c .salito fiiiorn ,j ài (ed 
c suscettibile di salire ancora) 
invece dei ;W previsti Ora è 
eridente che questo (itteggui- 
nieiito cosiiìuisce una aperta 
iii/rartone allo spirito della re- 
golamentazioiie: e per questo 
può essere inralidata In rego¬ 
larità del eumpiouato. seppure 
In «jiiesiione .sin n.ssni conipli- 
cata dal punto di vista giuridi¬ 
co in quanto la norma non 
proibisce chiaramente la scap¬ 
patoia cui sono ricorse le so¬ 
cietà 

Comunque c'é ampia materia 
di polemiea: come ee tic è an¬ 
che nel settore arbitrale. Scri¬ 
ve a questo proposito il colle- 
pn tìtagi sul - Paese . che sconi. 
parsi Koiizio e Dattilo la lecn 
arbitrale è caduta nelle man 
di Milano «<011111111 presidente 
del settore federale arbitrale 
è milanese c sono noto lo sne 
simpatie. Il nuovo capo dcll.i 
Comniis.sione Arbitri professio¬ 
nisti Pasturenti è di Vofihcr.a e 
gravita su Milano. Picas.so suo 
secondo è milanese. Dopo le d;- 
missioni di Bernardi è ritorna¬ 
to in auge un altro arbitro mi¬ 
lanese ramico Campanati. •; 
lircdilotto di Giulmi. La gran 
parte delle partito intornazio- 
ti.ali tra clubs è affidata a f.- 
schictti milanesi, la C.AP con 
la Roma a due punti dalle ni 
lanosi ha deciso di non aff - 
dare più lo partite in cui sono 
implicate lo milanesi agli arb - 
tri romani per cuj ritroviamo 
uno Sbardella in .serio B ed :i 
nostro migliore arbitro. Adi¬ 
tili. a dirigere un Sanipdori . 
Catania c a turni distanti Tuno 
daU'altro due settimane, l." 
partite della Roma continue¬ 
ranno ad essere comunque d.- 
rettc da arbitri milanesi». 

Como si vede ancora una 
volta la medaglia ha il suo ro 
vescia: e per questo nonostan¬ 
te la positiva parentesi inter¬ 
nazionale non Ce la sentiamo 
di parlare proprio di - mo¬ 
ment magic - per il calcio ita¬ 
liano nè tanto meno di dire 
che questa periodo attuale du¬ 
rerà a lungo. 

Ma per ora facciamo punto 
ed andiamoci a vedere questa 
interessante domenica che ol¬ 
tre ai niofiri di interesse rlrn- 
cati all'inizio ci riserverà pu¬ 
re il debutto di Ocivirk alla 
guida della Samn nell'incontrn 
Scorbutico di San Siro con 
l'fnter. Si ricordi che forsr 
all'Olimpico debiilfern Semina¬ 
rio con I viola ( ma la co.- a 
appare problematica), .vi ag¬ 
giunga che il Bologna si bo'- 
fern alla morir per tentare di 
riscattare la duolicr sconfilt,i 
di San Siro e deirOtimpico on¬ 
de riprendere la sua marcia, si 
ponga mente all'effeitivn im¬ 
portanza di Juvrnlus-.'^lilan e 
SI vedrà come in effetti il r-- 
torno del campionato avviene 
veramente in grande stile. 


Mi \ 


I.c fasi cuneliisivo del draniiiiatieo eoiiibattiiiieiilo; l'l..\V eoiiiisee MOOUF di ile.stro 
diqipiato. AUC'fllF \u u (erra, c la fitte del tiialeh e forse delia sua carriera. 

t lelefoto) 


Però è difficile che giochi a Roma 


Si del Catania 
per Seminario 

Senza novità la Roma - Con Fiorio la Lazio? 
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1 .•/(/-11!' 

1 irifor- 


(ii iuaii; o-p.'' dell Olimpico sa- 

1.1 la Fiorep'.in. 

Conù’i ni.it 1 fpiaidi la stusba 

ftiriii i/.tiiic (Il fine vettiiii Iti'- fa 

1.1 Roma .V ti.i r«T.’i «•<>.'<1 C.ii- 
dicini. hiirr.i . 1 . Coiv ;111 lV..!iiii. 
I.ii'.. C.,ip..ii'-' . Orlando. Cli.ir. 
.e,«. .%!.(nf:'-d 'ii. Awzeìdlo, In- 
S;-t.. In «pi ■ 1 di ri.'Crve .-uno 
-•.iti Clan oc ’i .iiieiiu Giiiulfi. 
I.« on.ini; e Vi'‘nicb<‘ili 

Ititanfo i t I -rio pro-eenendo 
i.'ll.*. -'Ili c oi.jiacna «i, r.iffor- 


Roberfo Prosi 


T «■ 


tur.'i !)■' 

.Mi 11 .c li* I.; 
vpen- ih; 

F'in. era l**-'.* 

g ihlfir'i-'O riu: 
'•I J* c. .•i*f e ' 
un r.c;. 1*1 


I l'.'irt*- 

: * I I i1 nn •.l'di - 
. p.i ni tntnr; ri 
•. I che il te.-nie I 
re- retit’f r vi li..-. 
1 .Me- ;*•? f-'.i- I I,: 
!ie'*, il.i aiiche s*- 


n.)L'0 ri I 'par: re r .d i.n ì > ! ir.i 

1 pr vilegio di p«s5.are .i..v,i;,*. 
i: no-tri giovati' » 

Urti venaa dunqac m q 
s !-.i.Clone la n locz rrgo'r.vi-'n- 
'i.c 0*1 p prom-'ssc dalla / r 

cot) un: ri'.-?: ri abo'i- 
z.ov.e dell,' -ni} oTiaZ'on- c coi 
•ina aradiuile ri.-uzwnc delli 
l.eo'Onr s:rnn-frr. Ma per*/'; 
reramrì,il J'jbbin eh-' s: 
'rat:: 'o’o di pron,e,isr. ro i co. 
me per la nduc.one del’a !u"- 
ghezza del camp'onatn. la poli¬ 
tica dei prezzi popolar-, la mag. 
giure sorveglianza contro il 
dop-no e rabolic-ione delle hst.' 
suppletiva è d’obblipo -'vono 
solo parole per d momento 
pur se pronunciate m una srd" 
autorevole come il C F. dell.: 
Federcalcio: i fatti sono ben 
altri l (atti sona rappresentati 
lalla - calata - di qunti 27 
sfan’en a novembre (pochi si 
sono accasati per fortuna) non. 
jfhc dairirregolarità commessa 
da molte .società al’a riapertura 
delle liste novembrine L'irre¬ 
golarità è stala rilevata dalla 
Stessa - Gazzetta In poche Pa¬ 
role il problema è qiir.<:o II 
regolamento attuale consente 


Contro gli aumenti deirUNIRE 

ippica: gli allevatori 
imnacciano lo sciopero 
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car/iiri.i ciu* «pie * ■ ni-if iivi :,lle 
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l’.nn.'i 

Da K -.rtìr-.e r: ippren- 

flo eli*- I-, 1-.or* II! . 11.1 111 n!;p- 
iiuio iii;ìl;i *> t,i « 1 «'I C.it.iiii.i 

pei I ..Cf(il..v!o d. Si n .n i.'éi { C- 
rii diflu-i.i- che ‘I p* .-aiv ; ino 
p** .1 it.•>>■. *■ Il Ron.-. ii.-rche 
,, ••■oriun.I iiii'or 1 . 1 l o’.- 
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Nostro servizio 

i.Ds ,\Ni;i;i.i:s, iti 

Il n'itli’UUi’ iii'si) iiiii.s.siniii 
unir rietini) l'iis.sin.s t'iun ha 
nn'.'i.'.,) tor.'-r la pnritlg * fine » 
ilht rnrrirrg ))ni/iltstn'ii ih’l 
|•!ll(|ll^lnlrl|nr .irrìitr .l/«*i'i-i’ 
lini tt’inh>!o M’i'i .'.'iTii III iiuiir- 
fii rmind nrll'inrinilrti preri- 
N’fi) .''Il 12 rtiìre.sr, ('hip hit 

fnintiiniiiti) il rrrrlii,) hIdIi) 
di l'Iiirupo. s iiDiino -* .\rrlnc. 
rrirriini) di 2'2l) ri>nil>iitttnirit¬ 
ti rontri) i piu hnli itrrrr- 
<(in r SII tuli: i mips ile! 
ninnilo. 

Imlnitfiifii dupli II) ronihiit- 
liniriili, (’k.s ('hip ci’ii' 
roiupiisti) glie ( limiptiuli ili 
lìoniti il titolo ilei inclito- 
nntssinti, lino orti iispinir,* 
ni titolo ntondiiilc della nuis- 
<inin viitcporhi. dctcnult) ila 
Nonnti l.iston, /'«ilfMi - imi.s-su- 
cnitorer nero i-li,- tol.'-c lo 
st'i'lfri) Il l’ii11 1 ’l'M> 11 . 

l'n sopiio.' Forse un. ciiii.'-i- 
deruiidd «(imp Chip /tu at- 
terrnii) il z l'eechto *■ ieri sera 
sul rinp dello * Sport's ,lre- 
un A'el ro)So deìhi priniii 
rifiresii Ai citte Moon' Ini te 
unto l'nffer.siirio nlln distan- 
Z(i selli|■(ln^t(} pii z jidi.s * di 
its-oifipto che il otonino pii 
sciipliiirn III riso. 

Xelhi Si'eoinhi r fi'rcii ri- 
pri-.Mi. (lutiiipuiidii c pr«-u- 
dcinlo in reloeih’i il eeeeino 
tintaponishi, Chip Ini athieen- 

10 pinzzando nninerosi sini¬ 
stri c ilestii al bersiipìto 
prnsso rd al riso, eostrin 
pendo Moore alle conìc. 

(pmiuilo è atnhilo al suo (tu¬ 
tolo z jVtiimo » .-Ircliii* ha 
.surri.si) ,* Udii hit pdIiiId se- 
derst. Sono stale la site ulti¬ 
me sninrpiassatc, dii attore 
ronsinnain del ring. Fpli do¬ 
rerà (liti srntirr rhr non 
nrrrbbr potuto trnrrc il r t- 
nio dello scattante rirale. 
non arrrbbe pointo piti u.*.- 
sorbire con Uieililà t suoi 
niieiilnilf colili: ha sorriso r 
non si è seduti), forse spi'ìi- 
dr>idi) Ir rrsidnr riieripi’, me 
rnirndo < nnlrrr in pinli -. 
rriirrr cop l'onore ilrltr 
(irmi 

Ai'lla (innria riprrsn Frpt 
topo: ( hip sente di arrrc or¬ 
mai in mano le sorti ilei eoin- 
biitlimenlo. Si pi’tin selrap- 
pintnrnfe nella lotta mentre 

11 jnibbliro seandisee i[ suo 
nome, cpiel piihhtieo elle per 
In Halli anni arem osannato 
i/urlln del reeeliio Arride rd 
ora lo rolrra vrdrrr in pi- 
iioerh'o. Foehi srroiidi e .sa 
inni serie a din' ninni al riso 
Arride vrolln p terra. Scrol- 
hindi) la test,; it l'f • I» :. » f{'{} 
ne si rialza, attende il con- 
teiif/io ilepli lì” e biireollp nel 
mnettersi in jnedi mn non 
celle; l'orpoplio lo tien,- an¬ 
cora su. lo .Sprona nuora- 
mente all’azione. Chip lo at¬ 
tende e con lina serie di 
distri e sinistri lo sjiedisee 
Il mini o al tappeto per al¬ 
tri S”. 

Monre VOI! I imi c-tlere. 
non limi fnrre e*) ». nella 
P')lrere Fentn d* r!(if..iir :i. 
harrolla ih mmro rd aiirhe 
piesta l'olla e' r'e-c,-; Fari)’- 
tro Ilari pero li ,t l,-pf/i-rp’i 
I ni riio Fimfm. silnlita d' roi,- 
tniiiarr a a rornhiittiment,, 
.lireniito orinai impari. .Mza 
hi malia: Ip fine per z non 
no t .-irridi’. K' la fine del 
'omhattimentt) e forse ilelhi 


siili i iiri 'Ci i' .S. I *1 1 pi.N MI ' ■ 

sohi l .)•> «,’i. In, : . de!. ,i 

qiuirtu ripresa, 

.1 / termi ne de Fi ai-. <r t r-, 
nepli spopliahe. .'ii-elo,- ’-e,' 
teiiem a sh'ii io hn i : u , ' 
- I 'or.se è hi lire d, I! > i oa 
enrriera, non lo ■ - ■' '.! '*1 

prima rolla ehe a co! ni i he 
In dejinifi) il piipilc )> n .--p’ 
iifii.'-'D. mnnearano U pord’e 
.nhdle per csprtinere hi mki 
I iiposeia. 

z Chip è stato impre.s' >- 
iiiinle — ha detti) Mooie — 
'oh arem latto dulia stia 
parte, tutto «;ue//<> ehe ere 
dero non are.s.se. l'otnt an- 
•he rineere contro Liston. se 
siipiù ei 'lare i colpi di’l rum- 
pione del mondo. Chip non 
ha un pnpno siraonìinario. 
ma UDII .si |»'rmfi mai Ti è 
senipr,' addosso ,* tutta è a 
SUD mnhiatpo. reloeità e . 
lineila pieeiila cosa ehe si 
ehiamn aiorentii ^ ha cd'i- 
•Inso amarnineiite il campio¬ 
ne. che ha sulle spalle 
prniiarere. 

Inronlenibilr la contentez¬ 
za di ('hip, più piorane (li 
Moore di heii 2!) nutii. j iViiii 
sono formidabile — ilii'cm 


'ra il .scr'o ed il faceti» — SO«| 
'aulente non si pud «ifiporrcj 
uii reechio ad un (poiane 
Sono rerameiite il p’u forte* 
Mentre Chiù s; shim r/Pi’- 
•tendo e entrato Liston, do¬ 
po al erto .siiliitati, ed e.s.s’er.si| 
■"iiorijliihifD «-(DI lui /.istonl 
Di’ hii detto, z .S'p ini r«‘^Ì3(*!'l 
r-r ner S ripre.si’. come af'| 
i-'ìi'i-. tt darò la ri'torui » r| 
■I tronin,- Cussiiis ha ribat- 
t’i'o- < ()r,i modilieo le mici 
;o ei-'s-'oir, tt meffero ko ini 
•f a l‘prese, tnreee (li 4[ 
Soli,) pronto a rieoininciare 

Johnny Murphy 


Bertuccioli 
in prova 
al Cagliari 


II 


ceni I ov .miI ilei tni-.-ioII. gtt 
del r.ig.i/rl «l«‘ll.i Huin.i c or;| 
tlcll.i L.iriii. d«ivt.\ tiiiv.iisi in,ir-[ 
tedi .1 Lego.ino per siisicni'ii* un. 
IHiiv.i iiclli' Mie del C.igli.iri Kl 
pi'iiliidiUe elu* Il giovane e pru-T 
mettente idtacc.inte, ehe é *t.itr 
rieldesiii giit d.i .diri sed.di/l. ai| 
iieeoidl enn l.i soeietA isohin.i. 


Stasera a Milano 


Santini 

collauda 

Garbelli 


Tre titoli ifoiianì il 7 dicembre a Romo 


Sul r.iig del l’.ilalido Gian- 
c.iilo G.iii)e;ii .11 frimteiil .st.t.sc- 
ni li pr.de.^e -S.intmi, uni) ile, 
pili lein.liiii - medi » fle.'I'ii!!.- 
m:i lev.i di e.is.t iiostr.i .Smi'-i- 
ni è un |>:eeb .dorè into ebe 
. 1 * 4*41 e«ii--ee l'.ivv*-!-.ino S''n/ii 
ilurgli ri'spiro «• «tu.indo eolpi- 
ce I I ,v' I 1 i-cno Difficile. 
«I.fticil.,-- IMO diiDiillt* è ;l eom- 

))d«> di G..iii«-.irÌD «‘Ile tr-i.-iiiii- 

•o «-oni e d.d »n" foeOiO t«m- 
p.-r lUi'-llto t i e. pone tropp'i 
-pe--o ai ((.'--Ir! «leU'.lvviT-,.»- 
riii l•«plelII di .S.'ilitiiii non |)er- 
doiiano! K[>|>iir*‘ si eiT.t G.ii- 
l»*-!!'. non [imi [lei.lerc s.. [mn 
\ii*>U* eoinproiiietle: e delirnti- 
V .imL*;il*' le -m- .sji'T.i;i/*- di tor¬ 
li.ot- .i;i I r.t».d!.i II i/.')n.ile i',- 
tr.iVer-o lini jiro. s rii.i ji ir'..t.i 
’nculor*; con K«>r';!'.i cte* «io- 
vrelih*: «■.-.•:*' il [irologo. ni 
II» dell «ni.i '.ii.hije nn'Cho. 
iiiol'o ni*-g! .1 non iirp) eon 
R.iy ■ Sij 4 ,,i . Ilob li'on e le'l- 
.Iv Wr.uli' !’ci non | • r i- r.- 
contili S.n'..n.. (ì .iik'.ii.o li • 
cu!;d«i .sufo .1 gli .Il i .M 1 .- 
'i.i — I > \ - ,.l,.oj.--o - d.-; - ni 
i.o-ln.iss .r ■ — 'e; i - ‘ • i 

• [*'•<• . 1 .'* - fi. • 1 so[ir .•'d'.i -D 
ciiii*. il rini*--.. .;-i;in'«' 

ii*'J!«- f-rnie- .-ipr-.,- tu q i ,;ì- 
«1*1 il ja.i’e-*’ ii'in .ivr.i .-ci*()* r- 
*> '! -u.) 4 oi-.i *• br.i.-..i'D ini 
iiion n rn* r*i «i. < n.-r 4 *• Do. 
*• s.ir.i il c. II. (; ii.i-.iihi '.ir- 
’• .«■ I .1 r 'ilio (’ 1-1 una '.'i".ci 


c...«- o e i.ru: I 
I .r,- cti*- (| i< 
: l'f.irr. n < le- 
t-i .r-.'-'-i .n ’ 
' ti;,. K' r,<-i *• 
l'*-i * [ or.'. 

'! c*.n ;,i; 

-'-ì 4ir 1 reh*1 i 


* s I .'ur. 1 • .a no; ] 
' I «-ariiiiacn , d. * 

* . I «t « « «;>rl*-i» ' 
’.i f.» mof I «t.-.- 1- 

Ir I un a! f.* ' 

- 1 un ci* n c- 
; ;ili. ind*»,-; «!•;« 
ri- c.oe.-.t-iri «• cl.i 


sport flash 


il presiciento del CONI ...infortuDtato! 


«pe 


ori; 


4*ner*' M in 1 i.*.*-,* 
r* 1 * :d* no n'.c un i 

pre/ 0'n‘ «'o:i’ r • 


s*- 

i I 


i4i. 


s.i; 

r. 'O L 
’o')." l - 


'I I 


o Tru; p 


u.-.ou ti.oni 
% Ir.. V i>n 

D.' l.-^o G. 

■ i *■■• un 


ii’i 


■ r » 


. [ . 1 .'! e 

I- ««ii.-e 


[ I O 11] 

«le; min.ic* 
h: Io tia v)--; 


.no 

l ar i-! 

vl'S 't) ( 

.n !'■ ■ 
; oc. I -( 
*r M- 


l'oii ccli.o del manager del Gi- 
4.i:it«' (1: D.eve di CcnttJ e per 
«Il p.ù c è la questiono di Amon 
tl-C.iv.cch. in programma e Bo¬ 
logna [ler il 20 dicembre da si- 
sti-m ir«>. m.i non ò escluso che 
d «Ilio rom.ino In spunti, co.vl 
come lum e escluso che all’ul- 
tim'ora un m.itcb di forte ri- 
cli .ano veng.i aggiunto al car- 
teUon*'' 

G; sia o non il inatch-s«arpre- 
s.i, bi'O'gn I «lire die anche co¬ 
si «•Dine «* stato annunciato il 
progr.imma h.i molti m«>t!vi di 
in’ei* Ss**. Nel clou della inani- 
fee' i/.one. Tum.i««on; e Del 
l’a|i 1 ch..im.«t. a c«iiilend*‘rsi la 
«•«noni tr,colore dei - medio- 
in i.s mi- ««lUeil.i itess.i coro¬ 
na « il** Rinaldi str ipjiò ad 
.•Ninon'i. tenn»' a lungo «otto 
n if: dm I e [>■)' ;,l>b.iruloii«> ap- 
fn-n.É con(|u -■ do Io s«'''f r i eii- 
ioj.*'o» dovri’bbero dar v r.i ad 
ano -«'.in'ro [> eno di :n>t.\, 

u'id.ir. e lir.in inud .c. 

I gii.nd** p*i'* «14.1 d Tc»- 
ni i-on . D* ; D.iji. op.porr.’i 1 1 
-'.il notevole vcIiìc.tA iull*"* 
DI .CC..I *• .s.i'.e , .ml>c. l.a sii.« 
!>o.k*‘ |>o.-o o:'oivs--.i mi c.st.c i 
:npr'-vt i.in e Prevalga la 
fio'- :i/.i (i*>! .M.ir'i’il'V di Ma- 
oi-rt» .1 o ; 1 veloc t.« d*'l D:- 
r .:.*>. 41: Jr-fitn.-i nni i.-d. del- 
l.i ti.giri*- non «i*>v: etibero r»*- 
■'.oc di'liia. Cosi cei-.ie .no.T 
dov relilier.i re-fir*- dchiv; dal 
so:'i' -loti nel ij 1 *.*' Veci-h.att * 
*' tl .«.'ch'* si 4.*>cher.i:ino la 
i-oron-« at>b-,:-. io:) d.« da Nob’.e 
1 di'*) Pud ne-** file -1 rona.irir» 
il iiin*» li [lagno «l.*I KO e s.* 
\'e«'c;i. ,f*i s . CSC. « pref.-r r-* 

I * r li rn .44 or e.sperien.’a e 
li ['-u 1 !n['.\i « t'’.iss--. .1 rom.m.-v 


ti.i-- 


>■ I 


I, 


I 


D,« 


.di. 


l/)[«pira non h.a pai *-■ vi 
p.-.l . Ci'.-lcUlv.i l aglT.i/l.'ni 
f.ii linj « 11 *- i r.. <• 'in* g. : .* 
'.'Ti a n-.in.icci.i:.- l.i ^ 11 . 
I..i eaii*.a del lor.i n..a1i * ! 


a.i nrerc.,r*i negli •t.in/i.iin* n-' Hr.cet.. 
Il [.r. vi'»i «l.ill fr.ir, [ * r il '* ** i.l t ..s,,n , 
n:i «1.. j.-.ir i.ri\ii;.n-( 

1 ! > «.n .'iiiment'* «l. 1 l«i’« .".‘p.'-^ 

ti> .l'I.v .-c,ir-o .mn-* ••"* 11 .i «ii’ij' 

!g. lidie,ai «-«Igni <l.«gii .;11, V .it- ir. j 
* tenuto conto «leir.e «In.- ii.ij 
loro c'minir.iT*! —» «I.-II eiu-rm.') 
aumento di »p,-!ie ordir..iri«* dS 
iir..« ge«tiono età gravai.! da un 
e.iriro Ir-r.itr in«<i.vt«’nihile e eli.- 
c.Mnpromv tieni* la *tes«.« pe«'i- 
ihilità di «.-«pravvivcnta dell'qipi- 
c.i nazionale » 

Int.vnto in atte*.-» del clavsir*' 

Pr Tevere di domani oggi alle 
(■jp.i.".r)elle t- di !t«-ena l-i c*ir5,» 

«li «lepi di nuvembre (lire S^Ov» 
mil.!. metri 7300 In Jiepi) ali.) 
quale «ono rimasti iseritli »ei 
roncerrenti .-Mli-grl. malgra«lo il 
massimo pc«o. menta il prono¬ 
stico 

Inizio alle ore M Erro [e no¬ 
stre selezioni: prima coraa: Ri*>- 
maggi.n. Caparoa.solo; feconda 
rnr»a; M.islipce. Tahile. terza 
rorva; Piero, Pinson, Fouricr. 


f f*!i *rg. ! >|u.irla «or**a: i. >.1 

a*i,l..li.>. ififti.Ii.n, I>i i «...ib.,. 
.!* V i-jqiiiiiia rorva: .\ll*g;! ■«'.•!■ 114 -. 

•;>« i-> M .Il • se»la «i>r-.a- Cib..:., p.., 

a-T.T M bv ( *1 xettima ror*a- .--'T.'i. 


oftava c»*!*..!; .>«(.* a 


Amos Cardarelli 
alla Tevere 

Noe ita 11(1 hi rrirr,' Iloraz 
Amo.t (òirdiirelli. il non dimen- 
ifirofo difensore drihi lìonia. è 
stato iissunto dalla .società gia'- 
lorosai I.'iinziiino tini remine 
valido g ociitorr ricoprirà -.1 
ruolo (h terzino Olir,- a Car- 
darrdi hi Jrvrrr polrq anche 
contare sul mrdniuo Riti, «he 
e <1 ritorno dal [irrvtito «ilhl 
Roma 


:.0* / '■ ctie .Il «i.J ili’ti*- 'c-ur*» a 

1 I t'fuv'r, tl-i r' 
mr. \ r.o e La \*-r !.'« *• ei.r 

.'.••ii.-e CD hisncazjtirro na 
i :«io-'r r i.i un « f -c lon« r.a ri.* 

• *»:i Iti i.'ici.er.i [■,'«*-■*» 0 !-irri 

."i d-re ; « ..*• triitti negai v. 
:.i io'''fr:i '« d <■.«> r. - évi:’.- 
«pj *:, 10 .\'.Lri4 <l'ti? Ico ple- 

:li« n'o ver iueT«- dot..!o cl.e 
- '1 s'-.v, tr,.'* ’o» (' .sf.to s*»r- 
fi.ito '.»t*o S r- .So d «1 Verrm 1 
a.I.i l.r‘r .1 s.).-> perrh«' n.m 
e \«).ii!> ;i:.d .'e .n*'ontro :«i!<- 
' eh.* -'o d*'I 4.*'C.!t«ir«- r.'i C'jn- 

:eg-ten4 I d; «• *» è che or,. n<';i 1 
f.’-it' i d: - «-or 'iDdere - .-i ;in- 
dr.i fomp: Ile qu ilchi- rìe- 
nier.'tb di sc.«r-.i •«■cn.c.. in<- 
t irain.er.tc sopnvv :«lut,'«:uK>lvi'» 
Torn.'iDfl*! .'«ll.'i squ.t.ira c’,- ri i 
dire che I.urrr.zo h.'i. :» liner« 
d: m-i.ss.ma deci.so d; sch'.crnic 
Ho;io .-.I pi>s**> d; Gowrn.'tn 
Ht-riché D T U«/...,',«- luiri r. 
.= .1 pr«>'.iinz..«to eh..ar..mente .n 
'.al >cmo c iogii-o che .1 pr*'- 
fer.tu s;,r.a Fbirlo. .n qii.into 
non c ci>!'si4l.:ib.le utili/z.ari 
(èav ern.ato. eppena usr.'o d.a 
una forte infiiicn/.a 


Ti 

;ir. ; 

! ; 

t l ’v • » 


I r* • - 1 , 


I t ( > a I ( ; 


i il* 




*\ « : 1* fi 

j*!.i .»♦.» iij 

I .•-» *. f; Ir 
.V » UT 11 


fi \ (••l’.v?. 

«‘i nji 
.III IIU 4 's 


t .r» ri/» fJ.i! 
• .:i I "i .ili I 

I ci/i t M .r• 


Tennis: l'Italia concJuce sul Belgio (2-0) 


111 ..•.«II*. I •.. / 

['* 'gl.» : *-r 1,1 « ■* 1 
Il , .' I l> 

• ! .-> .1 I • s 1*. ili' 

1 r.n- . gl . 


"1 ..*'.1 a Itriiv.tl.s l ini «viilr*» di ». uni* lli!l.i- 
l’.- (Il Svi/i.i 1 prilli.! fiiigi'l.i:.- f'u-lr.iiig* .1 
.Ili k 1 !.. .tu. .<.|i r, t «OD II I lio;* gg:.. «Il ti-7. 
I M*i!.. li.« .ivu».* Il Ungi:.. -«Il l)r.*-* ir» l..i 
I l.li * I I l'-l [•« t 2 (> ITI fiv.oe di IPIt.dia 


IVit ant.a 
rer.a co'l 


l« f.ario ai 3chic- 
al » Tardint Cri. 


Ungheria-ltalia il 20 ottobre '63 a Budapest 


. O liU.-l [■ Il 

f; * d l*> f).l4.,e .j. 
ìm i:i.;).ir do .« l'.i.x 

' .11.1 • ,i Tiipivr • 


i.'.i «’h** C i> 

il I '.-.'n' :j';o ic 
. ;i;i to;i;[i » in.i ;<i > 
■: cn co'i - 
d di' / o 


r o V e c ■ .a : 
«lon 4 '. 
«i. i'*'r.'..- 
•i v V r 

:c ..n.i.'.i 


- . 1 . 

co.! 


ti'.' 

.re 

Iti 1. 


it ■: 

I z ì \ V f 
ire .1 


|>V>t lei bt' 4 • 

r.'.ir.o i l*-.;*• ; I 


.n; 


Con 4r.r:,l.* ;n’ 
'* o il CUIfr<an‘*I 
.Mi>r..i - e ■[ - :d ,- 
11 - Cotir , - .» un 
t) 0 .xe \e'.<)L'..-t..:ti , 
.i'.!., it.ii i:i..!e; K: 
dov r.« f.ire niol;. 


I..I II../ 

»•> .. . . Ul 

lui** (.1 n fi 
-.1 t f i.i 


• «u.i.i 1.1. ; . 

«»\ ♦ I .rti* • 
- .,:i Mg.i'.i 


li « ..leio .ivr3 uii'inti r« I .atiivilà 
1 . /I*- n.il:, «Il «111 «e 1 liI■«•.»<■ ro Ti i gli 
* i*>D rii.ili.i II 70 «'t».ibr« 1 e*.l in L'.’i 


A febbraio la rivincita Tiger-Fullmer 


D.i 7 a r... Il < 

I i.-ii.i'.*> 1 11*.11.:. 

I.'l.- .1. I t.'cl.. . 

.« '-v I.ieii I . lu 


( r.'\ j V < .-.ppri-.s*» clic I.a rivincil.i tur il r.ini 

e III - I ili V tra il mgen.ino Du-k Tiger. «l*-ten- 
! . m. 'T..*;,. Cent Kullnier «t svolgerà il 7.1 febbrai. 
«'; ■ 


1.. -t 


>ew Y.ok 


I mondiali di basket in Cecoslovacchia? 


I..» ( •'-•i-l.iV ..II lii.i II è eftert.i di i.-pit.ire i «'.inipioii.ill nìun- 
d* i‘i 'Il I ,.ll.i.-I li .i;.i I I .impion.itl .ivri-hher.i dovili*» 4V*'lg»*i'«i 
IO »lii «nua»- I I II. l DI pili*- r.ia venni ro .nvnill.iti Ui’p*» elio 11 
K*->\irn(t ii.ippiro .avcv.« r.fuit.ato il vi'io ai gu>catort jiigusl.ivt. 


I >v o C..mp.i- 

er.'SiC è 
fr.i H*'n.'.!.a 
' riio - Fri-o 
p 14 > d.ili.i 
o il.il p’jgr.o 

T>o por*. 

« ..tt-T.i.onc 
iio:iii-' ili'.' I v..ii;.i 4 g D d**! 1 e- 
1-0 «.Mor».'> »' un -:;i.i''-inna- 

m II per., rii.iiic .;»/i .i. .ivvirs-.n 
fr i - - ni»-d om .ssim ) e n.in 

»' de!!<> «'he 1.1 nmi'.t .attenz o- 
• ■o gj; t) ;..?r. IIK'*''.'!- 

Gullotti .afironler.i -(>.r.«n- 
doi.i - De J«'-u.-. r- P vet;.« 3 ,»j 
;.« vetlra con B.iC.'hin. 

Per I.« r.un.one del 7 die» m- 
iirc Zucche! e Wile.'it.i:: h .nno 
voi.i'o f..r«-* il' co-c n gr ::;d«'- 
-ul fng del P.i!:./go d.'Ho ';i>>r'. 
s ir.inno .n pii <> Ire carDric 
■.«i..ini'. s..i.« d: M'i'n.i un c.im- 
p.oiie d'Kuriip.i iSert;» «• non 
e.'rcliis.i 1.1 sorpre.s.» dui’ 
org..n.//.it«>n. iiit.,u., pi.icvT«b- 
l)c opporri' L'.iv.i-v-h. al p..'..i!io 
R 1 1 .l..s< p,-r or « -.1 D.anic d* ! 
p.j.iiio a.in o 4.un .1 -T ..I •.-» .1 


bi-r.» 

i.i'i'. 

.Nel 


.1 (1* l.t 

c-'nero a 'à per 
c un p.-.u-.o-*! co chr 
• ii’i. co >•' ..a patir « 
■«• no'i fron.'ra i due 
.1 :t. .'eh a'.fr.c hnen- 
.“.1 . ;r. '•* ;> f a qu.in- 
. .a ;o".i n.iri davrcb- 
.c.rc f.is: emoz.ti- 
c.-hc d »a'Pcn.-;c 
40 :ii i!ch ‘r.colore si 
ba"er»n:i.> S !r: e .MaiteJlaro. 
L 1 .viarne,-»' h.a .incora le chan- 
chi's p.T poter d.rc una buona 
p.«:o; r sul r.n4 e Mastellaro è 
ii.'i giov.an*' d illi' grandi ambi- 
g on. che aii.I.i I.i.sccrà di in- 
!eii!.«to p«'r .«.s.'.cur.irsi ;1 tito- 
La e per far dimeat.care al 
p;it)hl.co rom.ino quei Lmiti d; 
ingenmt.i che su» ring del Fla- 
lu :i:o non 8'.; pomi.,5ero d: an- 
d.»re oltre un - par; » di pre- 
st.g o i'.ell’.avven'.ura europea 
con I.ampor:.. 

^crt: dopo .avero conqulòtato 
I I «•o.''on,i ciiri>p«‘.« contro L.ini- 
per!; ‘ornerà .sul r.ng per scaz¬ 
zo!!.ir.-. eoa Z.impann;, un pu- 
g.'.e aggrert.vo che potrebbe 
eos!Tingere Peuropoo a suda¬ 
ri' p«'r fare onore al suo scet¬ 
tro Gl' .altri due incontri fr.i 
il recen'e v nci!ore d' Fortu- 
n.a!o .Manc.a. -V.sunmpc.io o Put. 
!i (un - forf.ul » dei romano 
non è eseiiis«a> e tra Castoldi 
«■ C.«ruso c,>rrer.«nno sul filo 
di i K O. per tutto c otto le 
r.pro.'e 
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AG. 10/economia e lavoro 


dette da CGIL, CISL, UIL e Alleanza Contadini 


Imponenti manifestazioni 

unitane La vertenza dei metallurgici 


nelle campagne fermmomtonm 


Le notìiie 
della lotta 


I difficile sopravalutare 
piezza del movimento in 
5 da ieri nelle campa¬ 
rla mobilitazione dei 
ratori della terra si è 
ippata con ricchezza di 
le: dai comizi nelle città 
ime a Napoli — aH’azio- 
ielle aziende mezzadrili, 

} nelle Marche. I motivi 
ici della lotta — la ri¬ 
da di una legislazione 
ria elle segni ima svolta 
! campagne — emergono 
me alle lolle di ealcgo- 
per nuovi contratti. Lo 
tioni sollevato nell’ap- 
) cleirAssociazione coo- 
tive agricole, ed i motivi 
ilineati nella sua adesio- 
daU’Alleanza, trovano 
viva rispondenza nei cn- 
, sui cartelli portati per 
strade, nel movimento 
! conferenze agrarie co¬ 
ali che Si sviluppa in 
re regioni (come in Sar¬ 
ta) nel corso stesso della 
1 . 

panorama delle manife- 
oni, sommariamente in- 
to, da un’idea della si- 
ione. La Piiplut è stata 
53 da grandi manifesta- 
i. A Foggia sono conve- 
lavoratori da tutta la 
lanata. Bandiere rosso 
ìcolori, vecchie bandiere 
i e azzurre dello leghe 
adine, sono sfilate per le 
della città. Il corteo era 
o quasi Un chilometro o 
snodato per oro. Al co- 
o hanno parlato il segre- 
ì provinciale della UIL e 
lo Magnani, della Fcder- 
cianti nazionale. A Bari 
iopero è riuscito con per. 
uali dcir85-05 per cento 
itta la provincia. Ad Al- 
jra 1500 lavoratori han- 
lercorso le vie del centro 
orteo. Delegazioni si so- 
jortate alle sedi dei co- 
i. per presentare ordini 
giorno. Comizi sono stali 
ti in quasi tutti i comu- 
Jna delegazione di colo- 
mezzadri, accompagna- 
ai dirigenti sindacali, si 
scala in prefettura per 
melare le inadempienze 
I agrari e gli altri pro¬ 
li del settore. A Taranto 
desioni allo sciopero so* 
iressochè totali. Nel co¬ 
le dj Sava duemila la- 
itori, dopo Tassemblca. 

• sfilati in corteo insieme 
altri cittadini. A Clino- 
n una dello tre più gros- 
jziende della provincia, 
meno un salariato è an- 
r al lavoro. Un corteo ha 
to luogo anche a Caro- 
e manifestazioni negli 
i comuni. 

Sardegna 
e Toscana 

e 48 ore di sciopero han- 
registrato una elevala 
:cipazione anclie in Siir- 
la. Si sono astenuti dal 
irò anche i braccianti 
'Ente di riforma del Flu- 
dosa, i forestali della 
li Giave. i mezzadri e i 
valori diretti di Serra- 
na e Samassi. Manife- 
ioni si sono tenute in una 
na di centri dell’entro- 
a cagliaritano. A Orìsta- 
astensione quasi totale 
cantieri dell’EFTAS e 
a Società bonifiche sar- 
Arborea, Masangiii ecc..). 
larrubiu e Terralba dele¬ 
oni sono state ricevute 
e autorità locali mentre 
capoluogo si e svolta una 
mblea comune di conta¬ 
promossa da CGIL e 
L; anche qui lo sciopero 
interessato centinaia di 
oli proprietari, affittuari 
otta per Tequo canone e 
izadri. Elevata la parte- 
pazione allo sciopero an- 
le in tutta la provincia di 
lioro. 

In Toscana razione, inizia. 
I tre giorni fa. ha avuto og- 
i le sue fasi di maggior ri¬ 
evo nelle province di Li- 
omo e Siena. A Donoratico 
è tenuta la manifestazio- 
e provinciale che ha inte- 
>ssato. in modo particolare, 
lavoratori del litorale e 
ella Val di Comia. Alla ma- 
ifestazione hanno partecipa- 
) anche i coltivatori diret- 
. Per la CGIL ha parlato 
nche il compagno Bignami: 
a preso la parola anche il 
hdaco di Castagneto Car- 
uccl a nome del consiglio 
omunale e della I^ega dei 
Comuni. Oggi si terrà a San 
Vincenzo l’attivo sindacale 
provinciale della CGIL per 
un eiame dello sviluppo del. 


la lolla. A Siena il centro 
delle manifestazioni sono 
state le aziende mezzadrili; 
dalle asseml)lce d; aziende 
sono partili centinaia di or¬ 
dini del giorno indirizzali al 
Parlamento e al governo. 

Comizi 

nelle cascine 

Un largo movimento si è 
avuto, fin da ieri, anche nel 
Nord. A Suzzaro Mantova si 
è tenuta una manifestazione 
provinciale nel corso della 
quale ha parlato il compa¬ 
gno llinaldo Scheda, .segie- 
tario della CGIL. A Bre.scia. 
ai motivi generali della lot¬ 
ta, si è aggiunta ieri la rot¬ 
tura delle trattative per il 
contratto dei salnriatj fissi 
che ha provocato una imme¬ 
diata risposta tlella catego¬ 
ria. Nelle cascine della pa¬ 
dana irrigua loinliardo-pic- 
ninntcsc .si sono temile finn 
da ieri centinaia di assem- 
bico; numerose anche le ma¬ 
nifestazioni intercomunali. 
Nel Veneto le manifestazio¬ 
ni iniziano oggi e prosegui¬ 
ranno domani. 

In Emilia si sono avute 
manifestazioni in ogiij pro¬ 
vincia. A Forll, a causa del 
maltempo, la manifc.stazione 
si ò spostala nel salone del 
consiglio comunale dove 
hanno parlato Arvodo For¬ 
ni (CGIL) e Stefano Neri 
(UfL). A Modena hanno 
avuto luogo sette manife¬ 
stazioni intercomunali (a 
Carpi ha avuto luogo una 
grande manifestazione). A 
Bologna delegazioni prove¬ 
nienti da tulli i comuni si 
sono recalo in prefettura, al- 
rispottorato agrario e alle 
sedi dei parliti politici; han¬ 
no presentato un quadro del. 
le rivendicazioni contadine. 

Nel mezzogiorno restano 
da segnalare ancora nume¬ 
rose manifestazioni in Sici¬ 
lia. Calabria. Lucania. A Sa¬ 
lerno. in particolare, ha avu¬ 
to luogo un corteo per le 
vie della città. Ila parlato 
Antonio Bloisc, della Fcder- 
braccianti. 

Nel Lazio, una manifesta¬ 
zione ha avuto luogo a Mac- 
carcse, dove ha parlato il 
segretario della Federbrac- 
cianti Giuseppe Calcni. 

I provvedimenti annuncia, 
ti dall’on. Moro — ba detto 
Calcfil — sono obiettivamen¬ 
te clementi di rafforzamen¬ 
to del potere economico e po¬ 
litico del blocco agrario mo- 
nopoli.stico. Infatti al di là di 
marginali modifiche, nella 
sostanza tali prov'vcdimenti 
cristallizzano le attuali strut¬ 
ture fondiarie e agrarie, i 
rapporti di lavoro e agrari 
e tolgono ai lavoratori agri¬ 
coli i,i prospettiva di diven¬ 
tare proprietari dclin terra 
che lavorano e quindi pro¬ 
tagonisti di un .serio e orga¬ 
nico rinnovamento delle 
campagne. 


Verso 
lo sciopero 
generale 
a Tivoli 


La segreteria della Came¬ 
ra del lavoro di Ronm, al 
termine di una riunione con 
ì dirigenti tlci sindacati dei 
1 cartai. autoferrotramvieri, 
edili, chimici, e.strattivi c di- 
ipendenti degli enti locali, ha 
deciso <li proporre alla CisI 
e alla l’il la proclama/ione 
d’uno sciopero generale nel¬ 
la zona di Tivoli. 

L’azione di lotta è ro.sa ne¬ 
cessaria rial persisloic dcll.i 
intransigenza della Pirelli. 

Il sottosegretario al Lavo¬ 
ro, ònorcvole Calvi, ba con¬ 
vocato per mercoledì i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
della Pirelli. Se anche que¬ 
sto tentativo mediatore fal¬ 
lirà come quelli precedente¬ 
mente compiuti dallo stess<i 
sottosegretario c dalla pre¬ 
fettura di Roma, tutti gli 
operai della zona di Tivoli 
scenderanno in lotta al fian¬ 
co dei lavoratori della Pi¬ 
relli. 


, ITi impetuoso movimento 
imitaiio e in alto nelle cam¬ 
pagne jier nvendicare pro¬ 
fonde mi.snie di riforma 
agraria. leii — in imo dei due 
giorni di lotta — grandi ma.s- 
ie di braccianti, mezzaflri e 
coltivatori «liretli hanno so¬ 
speso il lavoro e hanno par¬ 
tecipato alle manifestazioni 
indetto in ogni regione dal¬ 
la CGIL, dalla CLSL. dalla 
UIL c dairAlhnmza naziona¬ 
le dei contadini. Le notizie 
pervenute da ogni parie del 
pae.se danno un ciuadro ve- 
lann'Ote ini/innente ed ei-ce- 
zionale, sia per la partecipa¬ 
zione (lei lavoiaioli della ter¬ 
ra, sia j)(‘r la comhaltivila 
che (‘ssi iianno dimostrato in 
centinaia di comizi, di cor¬ 
tei sfilali in alcune città e nei 
centri minori. 

Le maggiori manifcslazio- 
ni si sono svolle a Napoli. 
Poggia, Bari, Salerno, Man¬ 
tova, Forlì, a Maccarese 
(Roma), 'raranto, Modena. 
Bologna, Siena, nel Veneto, 
in Sicilia, a Brescia; per oggi 
oltre ad altre centinaia di 
manifesla/ioiii minori, sì an¬ 
nunciano grandi concentra¬ 
menti di contadini a Fer¬ 
rara, Perugia. Firenze, Pe¬ 
saro, Goito (Mantova), Ra¬ 
venna, Cerignola, Coiilarina 
(Rovigo). 

1 dirigenti nazionali dei 
sindacati, parlando nei co- 
niizi svoltisi ieri, hanno tutti 
ribadito — sostanzinlmonte 

— questi concetti; 1) le mi¬ 
sure aniumeiate per Fagli- 
coltura non .sono rilemile 
soddi.sfacenti, perché non 
mutano la sostanza delle 
strutture agricole e dcll'al- 
luale polìtica agraria; 2) i 
sindacati chiedono al gover¬ 
no di assolvere 1’ impegno 
assunto da Fanfani in Par¬ 
lamento, convocando i rap¬ 
presentanti ilei lavoratori 
por discutere con essi i prov¬ 
vedimenti da adottare nel 
settore agricolo (questa ri¬ 
chiesta ò .stata avanzata an¬ 
che dalla CISL con un comu¬ 
nicato della segreteria con¬ 
federale); 8) lo organizza¬ 
zioni sindacali, nella loro 
piena autonomia, rihadiscotio 
le loro richieste in materia 
di Enti regionali, di oircttivo 
superamento della mezzadria 
e degli altri contralti agri¬ 
coli, di modifica delle leggi 
fasciste sui patti agrari, per 
equiparare il trattamento 
previdenziale riservalo ai la¬ 
voratori della (erra a quello 
delle altre categorie. 

Per la CGIL queste riven¬ 
dicazioni sono state esposte 
dal compagno Santi elio ha 
parlalo a Napoli, da Scheda 
nel comizio di Siizzara (Man i 
tova), a Forlì ove Forni ha 
parlalo insieme con un <liri- 
gcnte della UIL, <la Calclfi 
che ha jjarlnto a Maccarcse 
(Roma). Il compagno Santi 
ha tra l'altro sottolineato che 
la CGIL si riserva di dare un 
giudizio compiuto ed obictti¬ 
vo quando il testo dei prov¬ 
vedimenti .sarà noto, in pie¬ 
na autonomia, al di fuori 
delle valutazioni politiche e 
di partito. Fin d'ora la CCìIL 

— ha dello Santi — .sotti»- 
linca che dal grande movi¬ 
mento unitario .scatiiri.sce 
Finiziativa per ottenere che 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori della terra siano accidie. 

Parlando ad Ancona il se¬ 
gretario della CISL per il| 
settore agricolo, ori. Vito Sca¬ 
lia. ha affermato che la mez¬ 
zadria non pii(ì scomparirei 
per evoluzione natiirnle: oc¬ 
corrono adeguati strumenti 
e a t.ile pr(»posilo Scalia ha 
ricordato le rivendicazioni 
avanzate, ben diverse dalle 
misure annunciate da Moro. 
Scalia ha anche detto che la 
CISL non ha p.uira delle ac¬ 
cuse di Bonomi: < noi — ha 
dett(ì — non idontitìchiamo 
Fanticomunismo con Fimnu>- 
bilismo e la conservazione, 
non siamo per la ” tlemoer.i- 
zia ” di Bonomi. del conte 
Gaetani c di Furio Cicogna». 

In netto e grave contrasto 
con ipiosto unanime orient.i- 
mento. Fon C.itl.mi — re- 
sjronsabile dell.i lommI^.■^lo- 
ne agr.iii.i del PSl — !ia di- 
r.imalo una not.i informativ.i 
in p.irte nport.it.i d.i agen¬ 
zie di stampa, nell.i quale si 
atlerma che < un largo con¬ 
senso SI e registrato nel PSI 
attorno ai provvedimenti an¬ 
nunciati dalFon. Moro >. Ciò 
proprio mentre un gr.mde 
movimento imitano aflerma 
il contrario c rilancia le ri¬ 
vendicazioni per im'elToltiva 
riforma agraria. Queste ri¬ 
vendicazioni sono pienamen¬ 
te apixìggìate dal PCI, come 
ribadisce il comunicato della 
segreterìa. j 
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Salari e produttività 

L'inflazione 
non è alle porte 


Por I padroni, VaìUirme 
gettalo (tal governatore <trl- 
(d Banca (Vltalia é .^tato una 
vera manna. Si saranno (let¬ 
ti: * Questo autorevole trio- 
nito ci voleva pro/irio/ Se 
non potr.s.sinio inhiaeriarr 
che l'in/la~ionr é ulte porle, 
coinè riusciremmo a convin¬ 
cere i lavoratori a cìiiedere 
meno soUlt, a .taeriricar.-n 
nrll'interesse nacionale? -. 

Giornali -.serti pcrctié 
ben foraggiati si atjrcttaro- 
no a spiegare ai lettori co¬ 
me e qualmente i salari db- 
binno nncor.'so. raggi un fu e 
snperdfo la prodntlirità, e 
come cié nieffd d reperifc- 
glio l'economia, poiché - lo 
ilomitnda olt repasserebhe lo 
olir ria - (cioè lo capacità di 
spesa sarebbe in procinto di 
battere le pos.^ibilifà <l'dc- 
f/Ili.'Sfo). 

/ radicali delIT^pret-'.-.o — 
fiifli proteii d raecomuritlar 
f}ruden:a ai sinilacati — riu¬ 
scirono persino a .smentirsi 
nel giro di pochi giorni, tan- 
t'erano preoccupati di pru- 
leogerr fordoiiifc espansione 
del Paese da rirendii'acioni 

- .'tcoTi.>iifrrdfe Prima ave¬ 
vano pubblicato dei dati che 
dimostroranp come i .“lalari 
.•sfc.i.^ero ancora rarianienre 
inseguendo la prodnfìfritò; 
poi parlò it gorernatorr e 
rK>pres<o si allineò pronfa- 
mrntr. ripresentando i dar: 
con nri'acconc’a trasforma¬ 
zione: i .«(itiiri SI erano o’ò 
Iii.'Tiafa dietro la proifnìii- 
rifiì . 

f.a CGIL interrenne nella 
eampao’ia a'darmisl'ca per 
T-cordare a tutti come srat,- 
’io le cose, e per rìlcare fa 
compierà opimibitifà delle ci¬ 
fre relanve alla produrti f- 
fo. in un Paese dove gli lu- 
dusinali non sorjo neppure 
tennli a fornire i dati del¬ 
l'andamento aziendale. 

.'la la Confìndustrìa fece 
orecchie da mercante e. in¬ 
vece di pronunciarsi sulle ri¬ 
vendicazioni contrattuali dei 
metaUiirgiei. pre.<enfò nn 

- promemoria - in cui fore¬ 
rà notare che. accogl'.endo- 
Ic, l'economia .sarebbe andti- 
ta a catafascio II fono era 
.cecero, quasi un richiamo 
alla civica re.^pon.^nbilitò dei 
sindacati c dei metallurgici. 
I sindacati ovviamente re¬ 
spinsero questo singolare 


moda di dire -no-, c 
trattative proseguirono. 

Quali’ la realtà, fra tutte 
le cifre che le Cassandre del- 
i'cqnilibrio monetario dif¬ 
fondono? zt parie, pubbli- 
chuttnu net aratìco un signi¬ 
ficativo confronto fra reddi¬ 
to. rrndtmriito. profitti, gua¬ 
dagni c costo del lavoro, con 
riferimento alla metallurgia, 
l'industria principale. 

K' evidente che i frutti 
(leU'auinento di produttività 
negli anni del - miracolo 
economico - .sono andati in 
prevalenza alta voce - utili - 
(lei bilanci padronali, f' i 
dati sono (tnelli della Con- 
findnslria c del Ministero 
del Lavoro, per cui non ri 
pio' e.s.srrf il dubbio cfie 
siano stati manipolati dai 
sindacati o dal no.sfro 
giornale, snll'csernpio del- 
P'EspTe.ssO 

-'tifre cifre padronati dico¬ 
no che li .s.itario medio men¬ 
sile del metallurgico è pas¬ 
sato da 50 221 a 5S765 lire 
dal I9.’»S rtl 'SI. nette ociende 
.superiori ai dieci addetti: 
fincreniento reale (tenuto 
ciac conto deU'incremento 
del costo-rila) é dcll'ìl.2'~r. 
Secondo i calcoli deU'.-\sso- 
lonibarda. it costo del lavo¬ 
ri per l'operaio qualificato 
nietalmeccaniro milanese é 
salito dal ’-r-S al '61 del ì2.3’'c, 
battendo di parecchie lun¬ 
ghezze l'aumento del rendi¬ 
mento 

Se Si vuoi guardare ad un 
p< rio,Io di tempo più ampio, 
sì rileva che dal 1953 (anno- 
chiave di f'jffe le .statistiche 
d-’l dopogii-'rro) al 1961. il 
rendirneii'o oer ogni operaio 
me:,:llur,j:co è salito del 
6-1.4':. mentre il costo del 
lavoro è aumenuito poco piti 
della metà' 

Questi i fatti. L'inflazione, 
dumpic, non ò alle porte 
C'é ancora • spazio • feome 
dicono i redattori del- 
I'E?prcssot per pii aumenti 
salariati. I redditi da laro- 
rj debbono ancora fare mol¬ 
ta str,ida L. purtroppo, non 
vanno cosi in fretta come 
sembrano parentare il go¬ 
vernatore (Iella Banca d'Ita¬ 
lia. gli industriali e tant’ al¬ 
tri d.sinterc'-satissimi osser¬ 
vato ri. 

a. ac. 


Nuova grave 
dilazione alle 
trattative 


I.a segreteria nazion. FIOM- 
al termine della prima 
ifssioiio di trattative con 'la 
clelegr.-zionc degli imprenditori 
privati in mento alle richieste 
contr.'itliiali dei metaltiirgiei 
ha e.-ipres.so in un coimirncato 
•• la sua più viva preoccupa¬ 
zione e la sua perplessità siil- 
l’intento della controparte di 
giungere ad una più rapida 
e positiva soluzione della ver¬ 
tenza -. 

Pur rilevando che nelPincon- 
tro di ieri, alla presenza delle 
Confederazioni è stato compiu¬ 
to un primo passo verso una 
più completa e corretta defi¬ 
nizione dell'accordo di-massi¬ 
ma stipulato in sede ministe¬ 
riale. per quanto attiene alla 
materia del cottimo (superando 
cosi almeno in parte I con¬ 
trasti sorti la settimana scorsa 
nella Commissione tecnica) non 
può essere infatti sottovalutato 

r. atteggiamento aìwunto dalla 
delegazione degli industriali «in 
dall'inizio di quc.sta settimana. 

Questo atteggiamento — af¬ 
ferma la FlOM — appare ispi¬ 
rato quanto mono alla volontà 
di dilazionare rinizio di una 
discussione concreta sui pro¬ 
blemi principali (aumenti, ri¬ 
duzione d'orario, nuove qua¬ 
lifiche. diritti sindacali) se non 
addirittura all'intenzione di 
mettere a nuova prova la pa¬ 
zienza e la capacità di pres¬ 
sione delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Questo ultimo Intento è sem¬ 
brato particolarmente evidente 
quando l'organizzazione padro¬ 
nale, sottraendosi alFimpegno 
di rispondere sul merito delle 
richieste presentate dai sinda¬ 
cati, ha scelto la via di una 
presa di posizione politica, vol¬ 
ta a respingere in blocco le 
rivendicazioni c ad intimidire 
i sindacati. 

La FlOM sente il dovere 
— prosegue il comunicato — 
di ribadire il suo integrale 
rifiuto al documento presentato 
dalla Contlndustria circa i ri¬ 
flessi economici generali che 
sarebbero connessi alFaccogli- 
mento delle rivendicazioni. Ta¬ 
le documento, oltre ad essere 
fondalo su un’argomentazione 
gpeclosa c contraddittoria, par¬ 
te da una valutazione palese¬ 
mente arbitraria degli oneri, 
che non poggia su una docu¬ 
mentazione attendibile. 

Allo stesso modo assurdo cd 
inaccettabile è il confronto fra 
l'aumento del reddito nazio¬ 
nale negli ultimi 3 anni e Fin- 
cremonto di cui dovrebbe be¬ 
neficiare a posteriori il reddito 
di lavoro nelFindustria metal¬ 
meccanica. quando gli indu¬ 
striali a.ssumono nell’un caso 
un dato di carattere generale 
e nell’altro una valutazione sul 
settore che più di tutti ha re¬ 
gistrato un forte incremento 
del rendimento e dei profitti; 

Ma l’aspetto più grave di 
questo documento è costituito 
dalla ininacc.a ripetutamente 
rivolta contro l'autonomia dei 
sindacati: questo infatti c il 
significato dell accenno ad una 
possib.ie lupiidazione del si¬ 
stema di scala mobile e del 
tentativo di trasformare rat¬ 
inale vertenza dei metalmcc- 
caniei in una controversia di 
carattere politico che coinvolga 
il governo. 

La FlOM ha sentito il dovere 
di add.tare a tutti i metallur¬ 
gici. in iiuesta presa di posi¬ 
zione. la volontà degli indu¬ 
striali di sottrarsi ad una ne- 
gozi.az.onc costruttiva e di ten¬ 
tare (come già fecero in altri 
momenti di questa vertenza), 
un’otlensiva pol.tica volta a 
condizionare la vertenza. 

Questo giudizio è stato pur- 
tropptì conformato dalla suc¬ 
cess.va risposta deUdrganizza- 
zione padronale; dalla gener;- 
citii con la quale e stata ipo¬ 
tizzata una possibile negozia¬ 
zione di alcun: istituti contr.at- 
tn.ili e dal rifiuto ad accettare 
persino — come tema d: di¬ 
scussione — le norme disc.pil¬ 
li.in. i trattamenti di licenzia-' 
mento, malattia e infortun.o c 
gli scatti d: anzianità. 

Anche se queste ultime pre- 
giiid.ziali sono stale sostanzial¬ 
mente nmoevc la FlOM 
ne che -l padronato non sia 
.ineor.i t5U] terreno d. tr.itt.'.t.ve 
concrete L^ FlOM cspr.me '.e 
p.ù amp.e riserve sulla dcc.- 

s. one e«mfindustriale di r.nv 

re ,ì lunedi 26 la ripresi» deile 
;r.i:;:»t.\ e 

La segreter.a FlOM ritiene 
(pi.nd. d: dover inv.tare : me- 
lalmeocan ci all.'* mass.m.i coe¬ 
sione e vigilanza, c ad essere 
pronti, qualora si riprosent.*s- 
sero — alba ripresa delle tr,ì!- 
tativc — nuove posizioni ne¬ 
gative e intenti dilatori a r.- 
prendere l.a loro libert.'i di 
.iz.one e ad adottare i mozzi 
di pross.one sindacale necetisari 
per una sollecita e soddisfa- 
(rente conclusione della ver¬ 
tenza. 

L .1 trattat.v.a Intensind pro- 
B'egu.ta ieri. segn.a un nuovo 
rinvio a lunedi. Per martedì 
la FlOM ha convocato ;i C C. 
per discutere U lispoela delle 
aziende statali. 


La n.'>i)u.')tn degli edili n — 
mani aliti .sfida lanciata dui 
costi iittoii e sitila imponente. 
Almeno quindicimila operai 
sono sfilali in un giandioso 
corteo nelle vie del centro, 
dal Colosseo a piazza SS. 
Apo.stoli, ccl hanno a lungo 
protestiito davanti alla sede 
della Confincliistila, m piaz¬ 
za Venezia, e a (piella delhi 
ACFH. In pieceden/.a, dopo 
aver tihlnnulonato i cantieri 
a me/zogioi no insieme tilla 
(piiisi totalità tiegli etiili, ti- 
vevano partecipato ad mi co¬ 
mizio della FILLFA-CGIL; 
comizio concln.so.si con un ap- 
plauditissinu) appello ilei 
compagno Fredda, segretario 
provinciale del .sindacato ii- 
nitario, a intervenire alla 
manifestazione per la pace 
che avrà luogo domani nel 
cinema .Vdriano per iniziati¬ 
va del t comitato dei dodi¬ 
ci >. Martedì prossimo gli o- 
perai sciopcrertmiio ancora 
per Firntera giornata. 

Ieri i lavoratori hanno la- 
Bcitito i cantieri alle dodici iii 
punto ben decisi a imprimere 
ima evolta alFtindamcnto del¬ 
la lunga vertenza. Allo 13 so¬ 
no cominciati ad affluire i 
primi gruppi in piazza del 


Colosseo; sceiulevanu da de¬ 
cine di aiitobuò e tiain, au¬ 
mentavano continuamente, 
con ritmo crescente. Alcuni 
avevano piejiatato i cartelli, 
altri addirittura avevano ap- 
pc.so al collo d’un buffo < a- 
stionaiua », — un giosso pu¬ 
pazzo tli .stofla — la scritta 
s costruttori la vostta intian- 
sigenza e arrivala fino a 
■Mal te ». 

L’alliu-'so e duiato cpiasi 
due die perclió molti operai 
lax'orano nei cantieri jjìii lon¬ 
tani e j)cr laggiiingeie il cen¬ 
tro devono iireiuleie due o 
li e mezzi. 

Le parole del lapin esen¬ 
tante della FILLFA pro¬ 
vinciale — gli altri sindacati, 
che ollretutlo non iianno al¬ 
cun seguito tra gli edili ro¬ 
mani, avevano preferito riti¬ 
rarsi dalla lotta — sono stato 
calorosamente applaudite. Il 
comijagno FieiUla ha sottoli¬ 
neato come la durezza dei 
costruttori romani, in linea 
con quella della Pirelli tli Ti- 
volie di altri settori del pa¬ 
dronato. sembra ispirata a un 
disegno politico rivolto a 
contrastare in ogni modo la 
combattività crescente dei la¬ 
voratori. 







Prima di sfilare in corteo i quindicimila edili si sono 
riuniti al Colovseo per partecipare ai comizio della CGIL. 
(Nella foto; una parte della folla durante il comizio). 


Da 16 giorni 
ferme 
le miniere 
avellinesi 


.-WKI.I.lNi). In. 
.-turilo sttunanc !,: riunione 
srolta.-i'i pro.N.vo l'I'Jfieio reg.o- 
ne.lc del lavoro a .Vapoh por la 
grave vertenza ,lei minatori di 
Tufo o .Altavilla in atto da se¬ 
divi giorni, ha avuto e.-,.to ne¬ 
gativo per la ostinata intran¬ 
sigenza degli industriali. Oa iC- 
gnalarc il eomonnamento non 
certo cfrieaee dei rapprc.sentan- 
li del ministero fl-'l I.a’'Oro i 
Qiiiili confinii.iTio ad accogliere 
senza riserve le giustificazioni 
padronali Questa sera le Se¬ 
greterie dcV.-i Camera del La¬ 
voro e della CISL etuntranno 
in a.ssemhlea ponoralo i lavo¬ 
ratori per decidere l'inaspri¬ 
mento della lotta. 


Grande 
suaesso 
CGIL alla 
ANIC di Gela 


C.ATANTA. 16, 
Un grande successo c stato 
ottenuto dal sindacato unitarie 
all’ANIC di Gelai nelle ele¬ 
zioni per la Commissione in¬ 
terna, la FILCEP-CGIL è pas¬ 
sata dal 29 al 62 '<■ dei suf¬ 
fragi operai, capovolgendo cosi 
le iKisizioni rispetto all’annc 
scorso, quando la CISL dete¬ 
neva il 70 'r dei voti La vit¬ 
toria è tanto più significativa 
se si considera il clima di ter¬ 
rore, di paternalismo e di di¬ 
scriminazione esistente nello 
stabilimento. I 398 voti andati 
alla lista unitaria (243 alla 
CISL) confermano la fiducia 
dei lavoratori nella CGIL, che 
li ha già guidati tre mesi fa 
alla lotta, per la prima volta. 


.'\1 teinime tlel comizio, nii- 
glimu di edili hanno gridato 
< corteo, corteo » benché si 
sapesse che la Questura ave¬ 
va negato Fautorizzazione; il 
corteo si e formato sponta¬ 
neamente sotto gli occhi dei 
carabinieri e della « celere ». 
La decisione, l’aspetto e ia 
mas.sa d’urto dei ciuindiciinila 
edili sono valse a permettete 
Fcsercizio d’nn diritto previ¬ 
sto dalla Costituzione e si)cs- 
so osteggiato dalla polizia. 

.Migliiua e migliaia di lavo- 
lalori, in file serrate e for¬ 
mate da dieci-ciuindici perso¬ 
ne. hanno cominciato a mar¬ 
ciale in via Salvi c poi in via 
Annìbakli cantando gli inni 
del movimento operaio, da 
i Bandiera Kot^sa > alF« Inno 
dei Lavoratori ». Quando il 
corteo ha raggiunto via Ca¬ 
vour, alcuni studenti affac¬ 
ciati alle finestre delFomoni- 
ino liceo scientifico hanno sa¬ 
lutato ì manifestanti con il 
pugno chiuso: la dimostrazio¬ 
ne di solidarietà ha entusia¬ 
smato gli edili, che hanno ri¬ 
sposto con calore . 

All’incrocio tra via Cavour 
e via dei Fori c’è stato un 
momento di grande tensione 
perché avevano fatto appari¬ 
zione sei camionette cariche 
di < celerini ». Per qualche 
minuto un silenzio minaccio¬ 
so è subentrato ai canti e alle 
grida di protesta. Alcuni fun¬ 
zionari della squadra politica 
della questura hanno tentato 
di convincere i lavoratori a 
interrompere la dimostrazio¬ 
ne ma, posti di fronte ad una 
resistenza muta e fermissi¬ 
ma, hanno desistito. Gli edili 
hanno perciò imboccato via 
dei Fori, occupandola in tut¬ 
ta la sua ampiezza. A piazza 
Venezia, sotto le finestre del¬ 
la Confìndustrìa, hanno scan¬ 
dito il grido di € ladri, la¬ 
dri >. Poi sono arrivati a 
piazza SS. Apostoli, dove per 
circa un’ora hanno protestato 
contro i costruttori. 

La grandiosa manifestazio¬ 
ne ha scosso la città. Migliaia 
e migliaia di cittadini l’hanno 
vista, si sono interessati, haiu 
no commentato. Le autorità, 
pur avendo mantenuto un 
atteggiamento prudenziale, 
hanno dispiegato larghi moz¬ 
zi e mobilitato molti uomini. 


I ferrovieri 
sospendono 
gli scioperi 

La vertenza dei ferrovieri è 
stata oggetto in questi giorni di 
iiiiovi incontri fra sindacati e 
governo. Sotto la pressione del¬ 
la categoria sono stati realizz.ati 
alcuni spostamenti migliorativi 
La segreteria delio -SFI. per- 
♦.anto. h.a sospeso lo azioni sin¬ 
dacali che aveva in prepara- 
eione. Gli elementi nuovi sotto- 
.incuti sono- 1) l’accordo fra i 
■sindacati per la presentazione 
:iir.'\ziend3 di nuove proposte 
comuni di aumento dell'assegno 
dal 1 gennaio 1963. con il co¬ 
mune impegno di affrontate su¬ 
bito la determinazione delle re¬ 
tribuzioni dal 1 luglio 19(53; 2) 
l'assenso deU'-^zicnda euirop- 
portiinità di migliorare Fcntità 
dell'assegno di numerose quali¬ 
fiche. Le trattative continue¬ 
ranno martedì 20. Venerdì 2.3 
no\Tmbrc si r.unisce il comitato 
centrale dello SFI. 


I magistrati 
sospeadoae 
lo sciopero 

1 m.<g;strati h.anno sospeso 
Io sciopero già fis-.ato per ;l 
28 prossimo. La decisione e 
st.ata presa sull.a b.ase delle 
proposte .avanzate ai dirigenti 
dei sindacati di c.itegorii d.al 
ministro Guardasigilli. 

Queste proposte non accol¬ 
gono del tutto ’.l punto di \;- 
sTa dei m.igistr.'.t; Ur ordine 
del g-.orno d.r.am to al termi¬ 
ne delia riunione del eons glio 
direttivo doli.': .■\'v.soci,'>z;ui;e 

n*z.on.-iIo m.ig.>‘r..t; prtc;- 1 . 
.anzi ohe - I.'accettaz one deiie 
propo>te del min.-Tro non im¬ 
plica l.i r-.nunc..» .lile rivend.- 
c.'izion: por l.a compieta indi- 
pendenz.i economie.! del giudi¬ 
co — secondo i principi già fis- 
s.it; dalla legge 24-3-19,il n. 3!'2 
— d.a attu.arsi d.al primo lu¬ 
glio 1963 nel quadro della pre¬ 
vista riforma generine e i el 
rispetto degli impeg.u assunt. 
;n sede di tratt.it.ve d'I m.- 
nistro per la i-iformi buro- 
cratic.! - 

Lodg prosegue riaffer¬ 
mando il propos.to dej migi» 
.Strati di portare avanti l’azio¬ 
ne por la riform.t dell'ordina¬ 
mento giudiziano. secondo la 
indicazione della ^tttim.i nor¬ 
ma transitoria delLa Coftltu- 
zione. 
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Le Tesi e 


Conversando con un I > problemi contadini 


la prospettiva ^omp^giiQ sOCÌolistO 


socialista 


Lo Tc.<i por il .V Coi!pri\'’so (ii>{ Pnrfito sriiiippinio 
nrdituinentc il pniblcnta del passaaqio dal canitalisiito 
al ^ucialisiiio in una sacictà capitalii^tica aininzata. Le 
a{Jcnna::ioni più interessanti sono quelle che si trorano 
nella parte /, jairaprafo 8. pap. 3. colonna 4, e ticlln 
parte IV, par. 2, pap. 8, col. 3--I. 

Particolare interesse hanno le con.siiIera::ioni secondo 
cui in certe condi:ioni (che opcp sono le nostre) < si 
può giungere a stabilire uno stretto rapporti^ di interdi- 
pendensa tra la lotta per la deniocra:ia e la lotta per 
il suctalisnio, in modo che l'ima intluisca sull'altra e 
le apra la strada, in un succedersi di momenti transi¬ 
tori e di traslormazioni tali che. progressi rumente modt- 
ficando i rop/xjiti di )urc(i, jìrejìartno l'arrento della 
classe operaia e delle altre classi laroratrici alla dire- 
zione della cita economica c politica Più sotto, alla 
analisi della situazione economica c politica italiana 
si )a seguire questa asserzione: < La costruzione di 
inni eia Italiana al soeialismo, in questo modo, si con~ 
figura come un processo di lotte di mussa, attorno a 
obbiettivi jìositivi, che introducano modificazioni nelle 
strutture economiche c negli ordinamenti politici, spo¬ 
stino continuamente a favore della classe operaia e 
dei suoi alleati rei/iiilibrio delle forze, e facciano avan¬ 
zare la formazione ili un blocco sociale e polifrco capaci.’ 
di realizzare, nella legalità costituzionale, la trasfor¬ 
mazione socialista dell'Italia ». 

Sono pienamente d’accordo con i concetti espressi 
ili queste affermazioni, ma penso che esse non siano 
sufficienti, che su questo punto vi sia una lacuna piut¬ 
tosto seria ehc deve essere colmata. Si tratta di onesto: 
noi srilupjìinmo largamente il tema della via n((ra* 
tmrso la quale intendiamo raggiungere la società socia¬ 
lista, ma non spieghiamo cosa intendiamo con ^società so¬ 
cialista ». Si dirà che la cosa è talmente ovvia che non 
c’è bisogno di parlarne. ì\'on mi sembra che sia così: 
basti pensare che non esiste nessun documento di Par¬ 
tito in cui sia dermito, almeno sommqrianientc. il nostro 
obbiettivo fondamentale in questa epoca storica. 


Il «nostro» obbiettivo 

I\li rendo conto che a qucUo punto si può fare tuta 
obbiezione: siccome noi dichiuriamo che la costruzione 
di ima società socialista in Italia, nelle condizioni pre¬ 
senti può essere realizzata soltanto mediante tin’al- 
Icanza della classe operaia c del suo partito con altre 
classi c ceti sociali c con i loro partiti o raggruppamenti 
politici, sembra che non sì possa prefigurare rìgida¬ 
mente c unilatcralmc ite la forma di una sociefà che 
può nascere solo de un’azione c da una discussione 
comune. 

In realtà, questo non è affatto un motivo per non 
chiarire quale è il no.^itro obbiettivo, quale è la nostra 
autonoma elaborazione, quali sono le proposte che noi 
rivolgiamo agli altri possibili alleati e sulle quali li 
invitiamo a discutere e a operare: anzi, è un motivo di 
più per farlo, se la classe operaia vuole conquistare 
lina funzione dirigente, anche se deve pin sapere, acco¬ 
gliere il contributo che altri possono dare c farsi rap¬ 
presentante di tutte le ellissi oppresse. 

Come ori'inrc n qtic.sfa deficienza? Un modo sarcfjfic 
quello di elaborare un Programma del P.C.I., nel quale 
venisse chiarito il nostro obbiettivo sino alla realizza¬ 
zione di una società suciali.sta in Italia. Vi è chi ritiene 
che un Programma si addica di più a partiti che ope¬ 
rano in Stati dove vi c un partito iiti’co, come l'URSS 
e la Jugoslavia, o dove vari partiti hanno trovato una 
unità organica nei Fronti popolari o nuziomili, come 
nelle democrazie popolari. Senza sctirtarc l'idea della 
claboriizionc di un Programma del P.C.I., proporrei 
per intiiììto nn’integrazione delle Tesi con una formu¬ 
lazione che sia abbastanza larga per non precludere 
una discussione con altre forze, c nello stesso temilo 
abbastanza chiara c precisa. 

Questa integrazione potrebbe essere inserita aUa fine 
del paragrafo 2 della parte IV (pag. 8, colonna 4) e 
potrebbe suonare nirincirca co.^i: c La costruzione di 
una società socialista in Italia è l’nbbictticn fondamen¬ 
tale del P.C.I. in ({ucsta epoca storica. Società socialista 
è una società nella quale i principali mezzi di nndu- 
zionc c di scambio siano di proprietà sociale (.statale, 
regionale, provinciale, comunale, cooperativa). e nella 
quale venga abolito lo .<;Jrntfanicnto dcll’nomo suiritomo. 
I tratti particolari, nazionali, che la società socialista 
assumerà in Italia, potranno essere definiti soltanto 
attraverso l'azione e la discussione comune di tutte 
le forze sociali c di tutti i raggruppamenti politici che 
assieme alla classe operaia c al suo partito sono intc- 
re.ssati a liberarsi dairopprcssionc del capitalismo mo¬ 
nopolistico >. 


La via nazionale 


La formuhiz’onc potrà naturaìmentc essere diversa, 
magari più precisa e dettagliata: ma mi sembro indi¬ 
spensabile chiarire cosa intendiamo, nei (rutti fonda- 
mentali, per quella società socialista a cui rosi spesso, 
anche nelle Tesi, dichiariamo di mirare, se non vngUa- 
mo che sulle nostre Tesi, pur così bene elaborate, gravi 
l'ombra del riformismo, di ann possibd- interpret j- 
zinne revisionista. Diciamo spesso che vagimmo giun¬ 
gere al socialismo: ma questo In dmonn anrh>- i soca- 
listi di destra, che le Te-i giustamente accusano di per¬ 
dere la prospettiva socialista, e persino i soc'mldcmn- 
cratiri. .Ma se noti chiariamo il nostro obloettn-o storico, 
non corriamo il rischio di perdere bi prospetti va nn'he 
noi ? Va bene .studiare le riveiidic.-izinni concrete, ela¬ 
borare una tattica e una strategia, ma esse potranno 
essere illuniinate soìtunto dalla cnrisap.-’-fPezz.'^ dcl- 
Vohbicti:vo storico, di cui costituis-ono ì momenti di 
attuazione. 

Un'ultima cnnsidernzmne: come nini monca al nostro 
Pan ito una chiara fiirmulnz'onc del nostro nbhiettn'O 
socialista ? (Anche nello .Srafafo del Partito ri si lim’ta 
a d'rc che lottiamo < per l'indipendenza c la libertà 
e la valorizzazione della per.snnaUtà umana, per In 
pace fra i popoli, per ?l socialismo ». il clic è giusto, 
ma è ancora poco;. Credo che la spiegazione' rada 
ricercata nell'atteggiamento che ànn al \X Congresso 
del P.C l' S. è prevalso nel movimento comunista int-r- 
nazìonale. c quindi anche nel no.'ifro Partito, verso 
Vespcrienza sovietica: non c’era bisogno, .<■» pensava, 
di specificare il modello di una società socialista, in 
quanto esso e.sistcva già nella società sovietica. Oggi, 
con ì'affermazione delle rie nazionali ni socialismo, 
spetta ad ogni Partito comuni.sta. e quindi anche al 
nostro, il pii; ìmprgnatirn compito di ctnhnrarc le 
caratteristiche nazionali della costruzione della società 

socialista. 

Arrigo Bortolotti 

(Firenze) 


La risposta del coiiipajino 
Di l’ol. della Carnei a del 
Lavino tli Milano, al mio 
aiticolo siill’Cnità, nel 
quale sottolineavo l'im¬ 
portanza c la realtà del 
nioviinento unitario nel no¬ 
stro Paese, ini olire l’occa- 
sione di tornare sviU’ar^io- 
luento e \ uglio farlo nella 
* Trihnna Congressuale > 
proprio per sottolineare 
che le ciiiestiom die sono 
oggetto di discussione e di 
poleimca con i compagni 
socialisti, ilebbono esscic 
v iste come questioni inlei- 
ne ilei inoviniento opciaio, 
clic mantiene una sua rea¬ 
le unità. L per ricoidare 
nello stesso tornilo che i 
temi del nostro Congresso 
non sono < interni », non 
riguardano soltanto g 1 i 
iscritti al nostro partito, 
ma possono interessare e 
interessano, in mollo parti¬ 
colare. anche i compagni 
sociali.sti e devono essere, 
quindi, dibattuti anche con 
loro. Sarà una discnssione 
qualche volta vivace, non 
inanelleranno g 1 i spunti 
polemici, non possiamo 
avere la pretesa, credo, di 
trovare un accordo su tut¬ 
to, ma sarà ima discussio¬ 
ne la cui importanza non 
può sfuggire a nessuno, e 
in ogni modo utile. 

Ho già dello che non in- 
teudevo in nessun modo ri¬ 
vendicare alla < pressione > 
comunista la partecipazio¬ 
ne di larghe masse e. so¬ 
prattutto. tlciroigani/za- 
ziime sindacale alla lotta 
per la pace. Volevo sotto¬ 
lineare e vorrei ricordaio 
ancora come gli avveni¬ 
menti dei Caraibi c le ri¬ 
percussioni nel nostro Pae¬ 
se, abbiano ampiamente 
dimostrato quello che veni¬ 
va contestato da più parli, 
anche da alcuni di coloro 
che hanno partecipato nei 
gioini scorsi al movimen¬ 
to di solidarietà per Culla, 
alle proteste per Taggres- 
sionc americana c alla ri¬ 
chiesta di una politica di 
disimpegno per ritalia. 

I problemi della politi¬ 
ca estera sono sentiti da 
strati sempre più larghi 
dell'iipinioiie pubblica e 
soprattutto dai lavoratori 
come attuali e urgenti. La 
svolta politica clic, in un 
modo o iieiraltio. che iti 
modi diversi, comunque, 
viene consiilerata necessa¬ 
ria o richiesta, deve esse¬ 
re anche una svolta della 
politica estera fatta fin qui 
d.ai governi ceiitri.sti: poli¬ 
tica alla quale la direzio¬ 
ne democristiana c Fattua¬ 
le governo dichiarano di 
voler abbarbicarsi ancora. 

1 problemi della politi¬ 
ca estera c della pace non 
sono sentiti c non possono 
essere affrontati soltanto 
nell’ambito tlcllc polemi¬ 
che giornali.stichc o dei di¬ 
battiti sul bilancio degli 
esteri. Le masse li sento¬ 
no come un mornentt» del¬ 
la vita politica del quale 
vogliono essere protagoni- 
ste. c partecipando alle 
manifestazioni, agli scio¬ 
peri. esprimendo la loro 
protesta, dimostrano di 
sentire questi problemi. 
Senza nessuna costrizione 
esterna, come problemi di 
lotta. 

.'\bbinmo reagito sempie 
alle accuse ih voler « strn- 
inentaliz/are » la lotta (.'i r 
la pace, o di 'Voler impe¬ 
gnare in questa lotta, 
«strumentalmente», oig.,- 
nizzazioni che hanno alni 
specifici obicttivi politici o 
sociali. E quando perciò 
si ricorda, come ha fatto 
il compagno Di l’ol. Fas.'-o- 
luta autonomia dei sind.i- 
cati. non solo come un’af- 
fcrma/ione teorica, ma co¬ 
me un diritto e.'orciT.ito 
nella p,-atic.i delle .-coi.-e 
settimane, c iiven,h...i ,, 
merito dei sind.icati u:..i 
partecipazione tsson/ialc 
alle rranifcsta/ioni p« r ('li¬ 
ba, si diinostr.i non solt.ir.- 
to clic C! sono (ine.'ta>ni 
iinpo: tanti sulle qual; po.-,- 
siamo andare tì accordo. m.', 
SI riconosce implicitamen¬ 
te che abbia.mo avuto r.i- 
gione quando ci si.a.mo di¬ 
fesi dalle aicusc di stni- 
mentalismn u ili tcnt.itivi 
arbitrari ili politicizzazio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Ecco quindi emergere 
con forza un punto es'-en- 
ziale delle nostre Tesi: 
quello della coesistenza, 
della lotta per la neutra¬ 
lità italiana, del movimen¬ 
to unitario per la pace, 
che durante il dibattito 
precongressuale c diventa¬ 
to anche una esperienza 
concreta. Ecco che mi¬ 


gliaia 0 decine di migliaia 
di loinpagni e non .'oliaii- 
lo di comnnisli. baiinu 
in questi giorni, lott.ui- 
do. pailecipato anclu' .d 
ibbaltito mtotiio alle 'le¬ 
si del nostro t'ongiesso, 
('osi c sialo posti» III ini 
modo vi'iU'reto. aUravei<o 
ima espeiieii.M snil.i qn.ile 

10 iio.-tio organi.■z.i/ioin e 
1 no.-tii lomp.igiii .-Millo 
chiamali a i dlettcì c c d.dl.i 
liliale devono pallile per 
un nuino lavoio, il pio- 
l'ienia di alleanze piii l.ii- 
.gbe. delli- loiiiie nuove del- 
rimila, tfella p.n tecipa.’io- 
ne degli inlcllettuab alla 
vita poliUea, del evdleg.i- 
inenlo (ielle Imo iiiiziati- 
\ (• a ijuelle popolari e 
opei aie 

Alleo!a. per ciò clu' li- 
guaula la piotesla nnlaiie- 
-•'v'. Io seiopeii» geiui.de 
conilo la bintahta poli- 
zic.-'Ca. che io ho eliiama- 
lo, cicdo seii.'a e.-agei .i i e. 
nn aspetto dell.i piviiiu-.i 
inteiiia di qlie.-^to gitveio 
no. L'ilo studente e stato uc¬ 
ciso niellile dimostiav.i 
per la p.ue insieme .igli 
operai: gli opeiai sciopera- 
iii» l’ollegandi'sl alla pu»- 
testa indignata di tutti gli 
strali della popolazione mi¬ 
lanese. In tal modo 
hanno iieordato con for¬ 
za il lU's'.so tia la lotta per 
la paec o la lotta per la 
libertà, hanno dimostrato 
che, anche attraveiso le 
loro oiganizz.azioni di elns- 
se, sentono la responsabi¬ 
lità. comprendono hi fun¬ 
zione elle spetta al piole- 
taiiato nella società mo¬ 
derna. iJice Di Poi ehi', eo- 
si faeendo. < non hanno in¬ 
teso offrire una piattafor¬ 
ma unitaria di eaialtete 
politico ai partiti milanesi, 
ma .'-oltanto eompiere fino 
in fondo il proprio dove¬ 
re ». .Siamo d'accorilo con 
(piesta constatazione, che 
e — lo voglia o no dii 
Fila f.itla — in polemica 
con qnanu hanno sostenuti» 
o so.steiigono elle lui’azume 
unitaria liella classe ope- 
laia non inleies.-,;! la elas- 
.se opeiaia ciane tale, ma 
solo la il gioco di questo 
o ipiel partito. Ci si pei- 
Jiietieia non di rivendicale 
dii itti di pi iinogeiiilnra. 
ina ili ricoidare ai nostiì 
compagni che Fazione Ulu¬ 
lai la vlella classe opciaia, 
al ih la e al di fniiii il.i 
ogni piaiu; tatticj o accoi- 
do di veitUc fia i parlili, 
o stata sempie coiisuleiata 
pii.-sibile. neccssaiia e utile 
lial iio.stn» paitito. 

I.’, intinc: il piohlcma 
iIclFatitoni iin la dei sinda¬ 
cati. .Siamo losi jiroloiula- 
mente convinti die i sin- 
ilacati non ilehhono e.-se- 
if lino < .sti nmeiito » dei 
partiti, die ii opponiamo 
anche al teiitativn di « sim- 
meni.iiizzarne » Fantono- 
inia. \ ale a iliie di agita¬ 
re ha handietii lidia auto¬ 
nomia sindacale dai (larti- 
ti (ler .-^vigoniiie Fazione 
sociale e. quando i- neics- 

s. nio. (lolitua. (lei m.mte- 
iieili divi,-i fra (fi loro 
qnaiuh» e lu cessai i,i Fnm- 
ta di dassc. e soprattutto 
(UT (ombatteii- im.t batta¬ 
gli.i i ontio (Il noi ( Oli nn 
(iietesto assolutamente in¬ 
sostenibile. 

D'accoi do, liniupie. ( he 
Fan'i.nonii.i smd.icale tioii 
solo noli eonti.ist.i. m.i e nn 
elemento deli'linita. (ii-Il.i 
ioli.',ipev ole //.1 (il tl.f"e, 
liif (lermette e richiede 
ima pai Ifcipa/ione alla lot- 

t. i p( r il |)iogies.s(>. (lei 1.1 
(ieiiiocia/'.i < jier l.t jxue 
ben .d «il la de; couflini 

s. ilaii.ili <j dei T)rohI«:ni 
solt.mto del!,’ vit.i e di-il.a 
iiiiuii/ioiie (lelF«.(:er;iirj. M.i 
qui l.i (><.hn'.u;i si fa — e 
m n leito poiihe io lo vu- 
le.'.'i — (gli ..,nl.» e oors.m» 
a.'-()r.f Ho gi.i (letto die il 
mio iicm.'imo .dia lucessi- 

t. i «il gn.ii;!.';:. albi reidta 
it.di.nia non s ignitii ;iv ;i m 
:i*-s-.im modo im.i -ottov.)- 
Inta/ioì'.e di altri |,r(jhl(-mi. 
,ii (iti.ili in (UielF.ii ticol,) 
mai f.icevo c non (ansavo 

11 toVse d.i fine aknn ii- 
lenmento. I (irohlemi del 
iiioVimen'a» i>()er.'!io inter- 
mizioii.de f- <|ii( III lidia vi¬ 
ta e ddl'a/ior.e dille oi- 
g.ini/z.ì/ioni sindacali nei 
(i.ii'M seci.ilisti CI intercs- 
.-aiu». non i e nc nascondia¬ 
mo ne I.i com|)lessita nc la 
import.in/a. Sgombriamo 
il tcricni* dai semiiliiisini 
che non faciht.mo né Fesa- 
me. ne il dih.ittito. Se mi 
SI chiede cosa Licevano i 
.sindacali dei p.itsi sociali¬ 
sti al tem(>o degli err(*ri c 
delle degenerazioni, potrei, 
rimanendo .sul tei reno del 
som(ilicismi. risjiondere: « i 
sindacali apinovavano la 


(lolitic.i dì .Stalin c !>' elo¬ 
giavano. (iropiio idiiu' a 
quei tempi lacevn il com- 
l»agiu' Nenni, come facevo 
IO. come faceva, se non mi 
sh;iglii», il ei>in(».igno Di 
Poi die oggi si (ione ipu' 
stii doinniuin idii mi corto 
! itartlo ». K cpii in'ii « ’e nn.i 
h.ittuta soUantv'. (»('idic d 
teiuleisi ctaito di quell,i 
pi'Si.'ioiic (»i»l!',('.t. .nu be in 
un ('Sanie antoi'i ilic(>. pei- 
nii'tlc di rict'i dai (■ i he In 
lindi.i Li nosli.i. o ,lfi di¬ 
ligenti snidai ah dei paesi 
socialisti, un.i (lolitii'.i in¬ 
tesa a riconosccu' il v.do¬ 
te delFes|)ei a-n. a iivoln- 
zioiiaiia. tlell.i co.--t I n/io- 
ne soeuilista. della neces¬ 
sità di essere n'ii gli Stati 
che avevaiii» h.ittnto il la- 
.seismo e ic.-istt'v .ino ai 
tentativi im()c! udisti. D'al¬ 
tra (iurte. Fei.mii' ih'lla vi¬ 
ta dei snidai.iti. al di là 
dello scambio di battute <' 
aiidie della ( <>iistala/ii»ne 
d('i limiti e di lle condizio¬ 
ni nelle vinah si tiov.iiono 
ad o(>erare ('ci un lungi» 
(letiotli», pel iiietteiehhe di 
scorgere una K'ti* ca()illare 
ei»n ima sua v ita denu»era- 
tiea nei luoghi di lavoro, 
una attiv’ita di difesa d(‘i 
vliritti economici sv»dali. 
nn.i (uescn/.i nella vita 
culturale'ch(' s.iu'hhe stol¬ 
to Videi' neg.iie o iliscono- 
seere ci»u uiui li.ise. ('osa 
laceiaiii» (»gi'» i sind.icati 
< |)i'r affidut.iie i gravi 
l»i ohiemi dell Cdificazioue 
della soeiet;i -oi uilista. sui 
al livello di 11.1 icgolamcn 
ta/ioiie «lei sii.ni m i.ip 
()oiti» allo sv !hi(>{)o di'lhi 
(lolitiea tli p'.oui. sia nei 
confronti ddl.i sisteimizio- 
nc di tutti I !.ii>l)i»iti so¬ 
ciali e dcmeeratici » ()UO 
e-'seic ricercato sultantt» 
altravets,' Pesame di una 
es|)erien.'.i intensa, molti» 
varia ila |»aese a (laesc e 
di un (Uocesso ili (uirtcci- 
paz.ioiie ies|)oiisnbile o di 
tiemocra/i.i che è in (lien»» 
svihq»i)o 

(,’oiiie I > ominiisti itaha- 
lli SI iute: esslliu a iiue.sto, 

come non inanellino di s|)i- 
iito critico, qiuili pilitliz-i 
abbiali'* (---pi'esso ed es(>ii- 
maui» il toinpaguo Di Poi 
e 111 grado di sa()eiio quan¬ 
to me e l 'ise (liù di me. 
Ha (>ai tei ip.ito al ('t»ngies- 
so dell.i 1 . ilt'iazione Sin- 
iiac;i!e Mor.'liale. Ila iliscus- 
so t' .'-ent:’o discntere, ha 
di.'sentito . ha eeito tutto 


il diiitto (Il ci'iitimiaie .i 
di.-:s('iitii e aiii-ora. m.i al- 
frontare ipiesli [ir(»hlemi in 
nn (Vaio di liqioversi min 
e certo sutlicienlc (ter ih- 

1.11 e i!u' il iiihumio 
.dl.i I l'.ilta II. ih. III.I d.i (»;n - 

tt' una sia assurdi» t* inac- 
eettahih'. ne il'.liti.i (i.nte 
il modo l'iu set lo di con 
dm le quel < discorso .i |)iil 

. I 11 1 p 1 o I C < p 11 O , .1 I 111 SI 1.1 

mostra di cicdere, imi che 
m-i l.itli non .-i t noie iiep- 
l»me mi/i.iic 

t-Auindo nelle 1 csi (U'i il 
no.-,iio X t'ungle.ss( 1 . c II- 
ternuiino cosi .d dih.ittito 
[Il l'i Oli gres sua le, (ionia Ilio 
d (iiohlema della (ilni.iht.i 
dei ('aitili, ilell'aiitoiioim.i 
ilei suui.ic.iti. liella molti'- 
(ilicita delle .is.socuizioni 
SOCI.ih. nidtchi.imo i ()io- 
hlemi (Il mia articol.i/ione 
nnov.i e [i.i i tu olai e liell.i 
democi.i/ui opeiaia. tcncii- 
ili» conto liella v.iriela del¬ 
le es|)ei lem i'. della eon- 

d. 11111.1 degli ei i oi i. ilel- 
l'i'saiiie et Itici* delle nisnl- 
lìcu'ii/e P.iilKiim* il.i una 
lenita italuimi fatta di mu¬ 
ta e di mollepluita, elio 
noi (leiisi.inii* |)oss;i e.sse- 
re iitilmenle a()inofondita 
e sviln(>i).ita. .\i>n e ingt'- 
mii* (ler noi discntere di 
tpieste rose, non soltanto 
con 1 coin|)agni .sixiahsli 
della « corieiite .iiitoiiomi- 
sta ». ma con i hiv m .don 
cattolici, con I ilcmoci.itici 
(Il ogni tcmiem'a. muo¬ 
vendo ilal t;dlo che cono- 
scialili* tiojipo bene li Si¬ 
gli iticato ani ideinoci aln o 
della vlisci nmna/iono per 
(H'IIs.ii'i' a nn inteuletto ehi' 
rendesse ('ti'rna e irie|)ar.i- 
hile 1.1 si i-smne nel movi¬ 
mento opei;no e la ilivisio- 
ne liella deniocvazi.i ita¬ 
liana. 

Questo scambio di aiti- 
coli e. 1 1.1 le tante, nmi te¬ 
st imoniaii/.i (Il mia (loleim- 

e. i in alto che non si i isol- 
verà celti) in nn breve vol¬ 
gere di teiiqio. Mi piate 
rieoi I l.i I e (leio che liae 
oi Igino d.il I dei miento a 
Ipiel graildio.so sciopeio (io- 
litico di Mil.mi». chi' o ima 
testimoniali/.I licn (liù v.di¬ 
lla del l'imila I « ale esisten¬ 
te. che non si es.nn ii a i ei - 
lo. m.i |)Ui* s\ ilni)().nsi c 
I alh'I z.iI si. I.irendo ;i\ ;in- 
/.iie il movimento (lei il 
I mnovameido o c lalista 
lieirit.di.u 

Giancarlo Pajetta 


) il rinnovaoieato 
del Mezzogiorao 


Pili)!»', chiamo ’.a pai’i’ 
Celi' i ,iie lii'li'.idiTV l'ii'.o 
d S.ivc.'tii) .-Xiih'ie. 
gret.o-a, Feder.iz.li¬ 

ne d; .-Vveniiu» 

III u' ! .1 pule di'! f'iii'» 
.M'iillo li l'oiiipagiio .Aioi'- 
; t' Li i''.i'/'i»i»e 

de' (.‘.'Ile, g. ; 1 eg'.OII i! ; ,1! 
l’.irii'.o. il r.iiia'vo. st.i- 

‘ g 11 .o. d mi t>’i .'«> di'- 

,e.'g .ii.'iii'. d.i'.genti 
I egli. l'ong:i','-.o e ili'l 
gruppi (i.il'l.iMli'iil.iri lui 
I' gli . ! 1 '-; !■ i.i‘m . 1 . .; 1 .m - 
'e d. ■'» '.'■g'i'l.itUO' per 

,)g:i, m.Old.ilo p.iil.om'ii- 
: ' : i': 1 .1 ! I ' voc.i, 1 * 1 'j- in:it - 
• v.tà. dei lu.uidati di 
l’.i.'-id,) e piihbla'i; ed ia- 
liii,' 1 I d.slr:l»ii/ioiie :e. 
di'.i'.g.it: .il Ceiigrii-'M» 

11 , 1 /..oli.de d; una (nil»!»!:- 
e.i/.oiii' contenenti' le 
Ilio.' Olii, g’.i enn'iid.inien- 
t .die TecO e le t't«'P«»* 
t-',. eo'ate in'i (.'ongri'i-si 
Ii'di'I.d. 

Fr,i le l'iliisc. *l()«i iiltinic, 
(/«•de hiilfiiie il'iirrc.siu cUt- 
tnriili. i/e/lii ti'iiiìriisii uHa <h- 
iimm-'ioiie di'Ilii (orai iinmc- 
ra-.i del Piirtiu, c drll'iifficro- 
loni'Hio i/eiriiii-'iiifii'd meri- 
dìoiiiili.'ilien mi (Xire .si ilt'l»- 
t»ii cal'tìcarc anche la iiian- 
rii)i:a di chinn'sza. p*'r (iir- 
llhi strati cantadini e po))olii- 
ri ih'l mi'/ci>(iu»r/io. .sijlln pri)- 
M»eriira de/lii eiii itiibaaa al 
;an-itiltsnu). .Voi! c (ini hi .sede 
pi'r decidere se riitdiiiiiiie 
cMlii'ij ver lomjrremlere ipo’- 
.sli /eiiomeiii del>l>n limiliir.si 
Il r/ie‘'>'ti Itili mi anni p «iieln' 
nuli (iroiì dei i>iii imimrfinili 
successi del nioriiitcìito me- 
ridnoiiiii.slii (ri liiroiii, anche 
ailvra diti'tfi ivùla .ste.ssn im* 
pn.vliiciioie delle lolle e iiellii 
cast ncivnc del niorimenlo 
eioiiiidiiio, i)(ierii! 0 . di Piir- 
lito'.'l 

/; .senso d«'«’.hi ))ro.s})eflini Io 
.vi coulie non eoii a.'ivni .s|)t*- 
radiehe il cui richiama ad 
obhiettiri plobiKi è .simieii- 
meiKi- rifiei'ifo. nopiceientic- 
l'io. m,i iinando .si rie.see a 
.sentiri', a ct’derc che .m inci¬ 
de, s> di';''rmi)iii>io eoiKpiis'e 
• ■ maditiehe .pie/ie (iiir-'iiiii in¬ 
tani,) nirnssi- di nnii fra.sfor- 
ma.'ione demeerat'.ea e .sneni- 
ii'til ilei rupporfi iimilni oi- 
lesi in f'iliii hi laro miensia- 
ne Oerarre noe cam/iierc n'i 
Millo di f/iallilii eoIIociMido.si 
nel rivo dei problemi, con 
Urlìi risaoi,. d; foi.'il diri- 
(i-'nfe (he laiì.sie non .solo 
TI ndini 

t.il Ttaunelii (l.'.hi riforma 
aanirùi nel ■'/«’.'-’miiorno è uno 
drt ounti fo’idamentali della 
l'eillicii di e.spiinsioiie moiio- 
ini'ririd Orbene, st pio* af- 
fmiiiiie eh,’ hi lotta per la 


ri/orin,i ilpi..'''! i:e; 

(dorilo è la <; o'';- 

diana, .sistemili w, 
melilo oneriiiii. «).■' na-i-n 
Partito, delle or le n’r/i’no- 
Ti; contadirie r si'idiie ih ■ S.:r- 
tiiamii tatti eh,- i «i i e(..| ■■ 

Fpp’/re iniorni» ii; pio'ili’ri 
eiintiidirii del tie i «• 

non .Siili) del .)le::(u:i,i mn 
possono esvlodi're le mei ..li- 
doioiii di fondo di ii . no- 
(dica del i-eitiro-.sinisf 1 il. no.,- 
.Millo e.s.s'ere evidenciiit: t sua: 
limiti, si p(>ss(in„ inipos',;-*' 
e reii/i.-giire (pirìir nn,rr,- a'- 
It’tin'*'. in finizione nn'imioie- 
piids'.'icii che devono esseie 
i'alternatira ai tentativi deHu 
DC (Il formazione di m* mm- 
i‘(t blocco di potere. 

Riforma 

agraria 

Oliai,- tidiicia, gitale .senso 
della priuspettini (inò neere 
il coriladtiio che mentre .sente 
parlare di naziorializzazlorie 
dell’enerpiii eleftrien (mollo 
pi il facile, bi.soj/iin dirlo con 
/riiiiebe.-.-ii. che far,- la ri¬ 
fornì,, II,ira ri,i) reiìe. eon.sliitii 
ehi' aon .si rie.see ivniriicno 
0 fare approvare hi vrovoshi 
di Icjiac per l'abolizione dei 
een.si e dei lirrlli'.' Xon .si rie¬ 
sce (1 intaccare s,- lum mini¬ 
mamente. in modo dispersivo, 
(invi patti ,iiiriiri abnormi che 
it eompaiino l'abet chiama 
• con fruì ti irlande.si • oer i'i 
.Mimma d; .s-'T|'iiìi e di ri/i che 
i )o opi ii’lii 11 ii.s.si'iit«'i.'-l i 1 m- 
poiniono e miinifestano'' Pi’i' 
non piir/iire dei problemi di 
eonlennlo del!,, nancil d'or¬ 
dine della * lerru u chi la 
l’iirorn - laddove i'emiiira.- o- 
iH’. a,l v.si'mpio, hii fati,) ab¬ 
bandonare (<• lene, Ojtpfire 
nelle /Olle intvrn,- del’a dor¬ 
sale appi'iiniiiicii don' il vro- 
b!em,i ,leUa rilorm,, ,h're ,n- 
scre articolato, r.stiid'iito •’ 
precisato. Tiittociò senza te¬ 
ner conto della iialoirimate 
(■rid iiirolnl'i’ii dt’l eeiilro- 
•.luistra. delle sue riolen/e po- 
ì zieselie. degli a.s.sii.s.spiii di 
opi'Ol; ,• d'ideni, ini rmi F,:t- 
I; eli,. OM-ioion* ’i'i gtndizto -- 
.' ipiiiidi ari impegno — oajiei- 
r.-eo sul eentro-sinistrii, sulla 
nosir,; p M>s p*'! t ! f’ii in «(ne.st'' 
coriil;z.'oril. ece ... 

Dobbifinio .sinettcrhi con la 
.so,'li o Tolsi .:o!a ('h'nc,:-i,,ii,’ 
(duale di'i militi, d-’i icmpi. 
dell,' tappe iute ravili,' con le 
(inali e off rani.so le (inalt 
.si dorri’bbe r>alizzare In ri¬ 
forma annui,, ;;>’H''r(;Ii' l.e, 
l(>lt,i per la riformi, iiarariit 
dere ,ìiveut,:re non una -cam- 


Sviluppare il confronto critico 
con l'ideologia dei cattolici 


’I. 'i (:...ii.O il nc'r.’o •:»- 
liiitili.ii li. . i profumi.i*' tati.» 
liti., st-;.' (i. telo., elle r.ip- 

(ir' ni..;;', . nini; dell., h.itt.,- 
g..., j.-'-LVe, n,-l no-'i*> 

>■ IO I iu, t.ih' d.i (.-u'i r 
, --s.-r.' ori.-, Il di fl.seii-ss,<.oi' 
T riii M.io .ip!':iiteriiu ih'i mi- 
s’:<i l’.,rt.*«i iii.i eoi» tot',' i*- 
(’• TI.(, cr.it ielle <.’.'* tu, 
v.ilor.' .ri i|u .a*'' i ■( 
eif :o i; .I c. CoTigr» il'-- 

(i. n.’i 

i *■*»,*.* i'*** (ifj 

!• j-»- 

i • eh,-, li m, gr; lui-- ii.l>,.'- 
'.•<1 r.<.;,-u..;'- 

.\ 01.0 i'. V ; •* T. t. 

f- r'i all ! 'Il ! coi'rm 

1" gr.,:.d «<>rrr-r.’ i. p* u- 
> >-/«> ri--! :i <•:. l'i cap.-roj/,;- 
i.i «I LL mi ; d. }ì«-r tu , 

»/, sr>pr i"*ii .11 r.t* !.;».• u- 
gli-'-' rr.t cl.''. 
v.-,ng>,Ti(j r ..1 fvisi/ tilt. 
! s, •• Sr-MU', e d. orio.-’i- 
;.,sr..o et •• to'-ìh,- 

li’i !• d 

I n h> o .'««i. - siP- 
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;n-i e.,fi v | -i. • u .lirr-- 

I . >:>(,.'(• d,-li, .litr.' 

éi//.'' d i) j 5 ì:.:'i d. v.st.-, jKil.- 
• e() d>-o . z.ii.'ie .noi.ed..ita I, 
(i-i'v,-. u.tr.- iHi.'tr.i 

t.e., .-i.'ol 1 -'.e., ., cu, eredo si 

dO's d.lT'' fi.Il sp.iZ.,, «jio- 

.'t.er.o .-«ifir.,*ti.tto 1 ultimo fie- 
i.odo de.d.e.i'ii idi'l'n.ver.s.t.i i. 
. 1 . eiins.d'-r.,!’-'* Mpp,')'..i 1 eoio- 
P - '’.ito'.iri - d,-l P.ir' To 
.a c.iaipt, eli.tur;,j,' ti-orico 
..'» g,'r,'-r.i!'-. V.'ighi .'icceiui; 
v,-:.gono d.,t. .di,' altr,- dot- 
triiiC' fiueile del neoc;,pit;,l.- 
sniu rfi;,'.'; , e.itfolica. 

Soprattiifo per qiiesfult.- 

m, i grand' .-on'» ( nostri «d»- 
bl.ghi erdie.. in quanto pai 
forte p.,rt:’«i eomuni.'-’.i d»d 
mondo occidentale •• che .'«gi- 
sco nel P;,e.so sede delhi Cliie* 
sa catto'.-'a S; fratf;,. secon¬ 
di» me. di continuare nella 
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■ ■' ja .s- cppU Ìpp : ippbip iii.i 
'ippV. i.'U'p d. i l ua.i 

cii t. ipip-p. I e ..''pil.i* p. l'Iip . 

d ti'-ri a/I ti r.a- 

r PI'- , • c,-;.' . d, . 1 . 1 ' g 1 li si al 

l'iir-'i li'-; a.'iad'i l'pi.'i'p a.f <(- 
i -pit'-p» «.<. 1 iJ.'pp .-pV V .i-iip■ .a Ip- 
s'*' .s<-" .a.,i:.,- ,11 Si'*' ,-ip'V;- 

; .1 r•• :.(■ p.’-ri\-,i p- ii i !t• '- 

t \ p' i<p s.ti.I ",'i - 1 . d..il‘ig<i 

- •-.■oaip a .ei I ■ ciia h- pl‘ri- i-iia- 

f. ■■Spiri, er.;-' .ni” 'clip' prii- 

.'p,-".iao i'on.fii' i/ OOP- (- l'un;- 
ver.s.'il z/.i/or-.p'» st.inrifi ;■ d:- 
iiiip.str.iri' 1, d>-ll;, vi., 

'i-.'!?;, d iJJ.'i O) vsi roto.in.i 
(’,>ri’, r:i(>or.iri'’ uin'.'.n- il.'vi' 
.■iv,’r ìoiigo, i-d I* III eorspi. mi 
111 :,pg.ori’ d s" ici-ii ri...l tenipii- 
r.,]p' •• s. :,pre (pi.uri. un (uii 
largo c.imfvi d, ru«-d..i/..«ine 
tr.i g,'rareh .■ ìi/.oiip' p<p 1.- 
l e,i e .soe.ali' 

K' un fiero colpo ali'inip'gri,- 
i snio .-X (fues'o punto .dfron- 
lar,' ser..',ni''nt''. che vikiI d.re 
coric.der.iro revo.ii/ioni' «•<! 
abf).indoli;,re ogiij st romi'iit• 
l.t,',. li r;i|iporto eoi» i eatlo- 
l.i'i ,' eon il eattol.i’i-s.ni'i «l.i 
Cluii.s.i. la ger.irehi.i. le or- 

g. iruzzpiz.ioni buche [;er Fapo- 


itM.:,'''' ■gi'.'fu'i lii'*p're il 

cpiiici 'to -t.'.-ii di - p.pi'.to di'i 
e itio! l'i • e. (lor tp-IlP lldo eoil- 
tpp d>-!l:i d'M'.' Vi, im(s»*rt.iu/ i 
dt'i [iiiiC'-S'.i (il unita sinii.i- 
(ip '^ rmai.itpp d.il!'- es.gp-a- 
/-■ |ii,.' .l'hi-. ni it' ri.di ìÌp'i ! 1 - 
'.pi;..'ori '* pI*'1I*- IppI'i pirg.iii /- 
/i/piti- d: el is i', d; ■■ .said.i- 
■ ■ l'ii d'-. e.it'iila-; .Mcidre l'.a- 
jiPi-tol.Cip r io iii'- on ,-itlr.liuto 
.-s.-ios.'.-pp d.'iip' org.iiu//.,/io¬ 
ni • ■'firc.'.'-.' diri't’.u'ocntp- il.d- 
Ja t'iue.',, I l'.-X/:iP/jp- C'.i t toi. C.i I, 
l.i l'u. 'gi.iud.. laiji.ir:.ia/,i .'.'.t 
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(l'iv.irai X.XIII f i e.id'-rp' gl. 
ii: .l'i-ai' 1" s •iiaioaa’t:(' ri.', 
c affi.'.'; (i- I ciiania.''. ,■ ajii.' 
ii'iiivip ' I 1 / Il ili (I .il’pg'p tra 

I*4 t• »r(i 

il dialogo 
coi cattolici 

.bi- 1 f'-niiaip-ni* ,• iiouvo per 

I , V ,'t*'.i i* (iPT : riciin;*.','.- 
II.-;.’: che ue vi-ngoiii» d.dl.i 
ai ps.s.ai.'t ruporit.i (It'lla C’h;i — 
s 1 . g.n r.p'gh anni ((l'ila r,’-'i- 
s’eti/;, p. di-II;, lott.i a rit I f.'i'CI- 
sta e imnii'diai.imenti' dopo 
1 I Vittoria sol ri.i/.f.i.seusmo es¬ 
so s; ru.m;:,'stii in Fompa Fu 
ua ipcc.i.saiiic in |).irle m.,n- 
l'i'.i .'id (JVf'st e ad Kst, eh,r 
iil>ri .-il’.:, giip'rr.i fri-drl;u .inche 
(ii'T la ri'istra insei'.sihilità ed 
impt'-ep.ir.iZione ne. confronti 
delli* forze c.ittol.ehe pai a- 
vaaz.ite Chi legg.i Moiina-r 
.sp iite ehe nuinea dell’interU»- 
eatori' comunista che l.i in¬ 
terni I ed .mphe.l.iim'iiti' sol- 
h-e.t , un.i r.o.str.i sastenu'i/.u- 
Ut' tp'one, in (pie.sto ciimpo 

é'iincliido con aieiinc deda¬ 


li '.P. s;; .. e 
lii-i i.i .'Pica ' 
ti‘*.» * »t ! .1 

Tirivi 

I .li t. \ V Tu •* 

l.\ ♦ To r."r) 

<.i. :i:-4 T 

.r •• .• « .-i 


i'o I. t ; o 
I vi‘! 1 

I-T i * 

r li** 

l'h*' .i c; la 
f, 111 > I • ♦ ; 

• ;rii l'i* iiì.r 
•\ (• ib.i 


r l'Ill \'4* 1.')!»* ) ij. ♦ >» e 

s.i. a;,i .s; d'-Vi- s' ,l,.i ii- un.i 
d lì' '•.(*., ,’h.* ai mi latpgp* c, 
f •■ra;*'".' 1; ' li iir'' [ .l'i iViTi- 
• . tìieit’r,' (il un'.li'r.i [ .,r'c 
e: nuitltiene pai auietro 

\ 1 f-pini'p p-p*si' ai'p'rp'S^ ii-'; d. 

g..i La e.iinp igiui j it li p.ice 
I!»t»l-li2. !«• r- cen*! m.m.f' sta- 
•/.oii! ar.tifr.iuch.stp" ti.itii.o vi¬ 
sto la n.ohditazion*' di queste 
for/e qo iir.i ino Colie.’t. 
nuovi s; fanno s'r.id.i si p, n- 
S. 'Ilio .ili'iil).!'/ oli'' d: C'P- 
se.p'ii/ 1 p' ,d ciiiitr hii'o c.hi' h i 
d.ito .'d'i'i'pposiz.onc .lii.i gllt'r- 
ra d’Alger. ». ehe s. cornine .1 
.1 f.ire iiicf .-.nehe in Itali.i. 

I.’.irpiimi'nti* ahb.sogni-reh- 
l>e d: lin.i tr •'t.i/.nia' t).'ii js u 
l.irg.i di questo scr.tto Cr,'do 
comunqu' dii- nel;,' Tesi e 
rii'll.i d..sciiss.4ine congresso ih' 
(|U''st. t,'m. v.ul.viu* .'vtTrolli.,ti 
e sv.liq-.p.it.. 

Renzo Gianotti 

d-'l C.F. d. Tor.::'"* 
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g II'. ,in . per I../ , 1 ' ; \ i olir 1- 
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ei e '! cpin'.pfp ti i.- l'I'.'' d Vi-i i 
sia,Il I ri!'l'. i'Il•. .-h.i' e; ' p 
guiKi all’ , 11 ' «piit ro III p ir'p' 
iio-tr I VI l'p-s.g.'ii/ I 1 ' r ' 1 - 
ti-rp-'si' .id 1/oJi'' p/il.’.ci (1.1 

p ir'i' l'ptii in\ ei'p' v i «• l’orgp'n- 
/ ( d: ;ig sud.' (■<'.'■■• ••n/'- 
< .itt I .iVersp) l’a't v.'.i rii.i'er, i- 
!p' [Miri ire li iii'-s-'-(gg ip d.- 
V .lai. av v'.i'itl .fp- l'Up'n.ii .i 
I) 11 >, ( ): .1 i‘ 1 i l’a' e' ri'T'I’ - 
1 -li'' ! .1 i>- tuov'-nt; oc.'i'rr'' 

ciTi'a.' (pin m.p-p sUir'.i i-.,. 

n.mip' .1 i'.,:: j o d' .uc-ti.' .«i 

('■ I aci ' T'il I l'oil T'"'; ci..' P'gg. 
1 s-ii (,i|.i I .ss.'ri' r if |■^■-.'•':::,.'o 

d ili 1 ili" I l'or.'i'* ; ■ ■ luas-;- 
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oM'i.t- .'Maionale feoine è 
(iri-.'iu'ito ria (jid secondo an¬ 
no n.T il movimento delle 
l•lmf'■renz(■ comunali della 
1 ii'uoltural. tiifj la bntfaplio 
ipiotid:,:ri,i, ..i.s.'i'rriiipca u tiif- 
t: I .'leili’i. in puri i/L orgiiril- 
•10 (piai comuni, alle leghe 
;* ■i.cci. pi,';:: alle associa/ioni 
'•o'.,' Ili 'il-, all,' sezioTi, di Par- 
i"i'. a si'idaciiti ) Solo allo- 
1 : ,! p'olicoamciito fra o/io- 
I.' l'iM/ia.'e e vrospettiva ge- 
u-'r,’!,' ..II'-,'! ,'/,iaro e non .solo 
a: i i'u; : Imi in,; anclie a quelle 
hi h'i Ci to medio meri- 
• rveale , li,, vanno .sempre 
piu r 'inda consapcrolez- 
-e de] rf (ieci.sii'o dello 
raoi'iiii air'i:r'(t pi>r la rina- 
seiia ei’-ih' iii queste no.stre 
zone, i li!: i' .lato dimostro- 
10 d. tirali' -ione impegnata e 
nnitari,: ,:lh' conferenze del- 
l'agi icrlt'i-c. 

l'erch,'. ,:d e.empio i gìo- 
V ini ilei l'omu'ii :e n e motat, ai 
(piali Olili. l'icii,' (1 niiineure 
fìruinehe una i-asa (le barac¬ 
eli,- non CI .sono pei- fufti e 
quelle che ci sono non hanno 
luce, .servizi igienici, ri.sciil. 
diimento) doerebbero rC.sta- 
. re nei (oro Comuni'.' Il proble¬ 
ma dello destinazione ceono- 
mieo di quest,- zone non è, 
forse, il problema della ri- 
fonna agraria soprattutto, 
della modifica di fondo dei 
rap/ìorti eontratlualì. sociali 
nelle campagne'? 

O l'I organizziamo oer por¬ 
tare aranti, oiorno dono gior¬ 
no. tutti insieme, la bandiera 
-del moeimento confadiiio »ie! 
.Me/zoiiiorno o prerarranno. 
in maggior,' n miiipr misura, 
le .s-niiiie.stioni del trn.sformi- 
Miio milifieo ed economico 
che, nell,- zone più poi’Cre e 
arretrate del Sud, trovano tifi 
t'Treiiii adatto, 

P‘‘r finire su questo piififo; 
non «• tors,- .sit,tomaticn che 
nelle sie.ss,. Te.si 1,1 Iratfnzio- 
ne del looprammn di ri/or¬ 
ma ii'iraria è insufficiente? 


Lo stato 
del Partito 


In.-tiffidente è anche, a mio 
irudizio, ianalisl critizu .sullo 
■sialo del Partito. Si (leve 
/ir, -n, ler,' loseien/n spregiudi- 
I i.fiinii'nfe che tl Portilo che 
Odili abbiamo nel Afczzoglor- 
iio g di! inffo inadepiinto al¬ 
ili rciiltii ,- utili vli'iieruvtonc 
dei problem, eh,- ci sono di 
; ninfe K oer Partito inten¬ 
do le .■.III- .strnttnre. ; snoi (jna- 
dri. i suoi gruoni dirigenti. La 
(vograna nolitica dei Mezzo¬ 
giorno e cambiata iletinltiva- 
meiifp- e 'inesto é il frutto del- 
ii- eroiche [otte meridionali- 
Miche che j comunisti in pri¬ 
ma fila hanno vittoriosamente 
-(i.s’ra itg .M,, i problemi del- 
la pnnirammazioiie ecouoml- 
iii. ilei contenuto e delta pro- 
■--petliva dell'ente regione, del¬ 
ia birftefjh'ii anlimonopolistica 
e-a,pillo strumenti moderni cl- 
e.u i I ombattiv, e quadri ^ 
.|pri(iitlti fir.-jiilrati La più 
l'-'-r'-'fir di'’.’"' linee politiche 
ri'sipTil U'fer,: morta «<: Io 
: Irum-'uto chi iniuto u realiz- 
/'l’-ìii *• iiaideiiiiato. F i r;jul- 
fi:'; cleftiìrail dll'ino a di¬ 
moi'r ; r,.eh:amo d: re- 
-l'-.-e s-t ['Os zìoni cupiicte. 
Un; r•■^■lr■• rno! d!''e ini,,re 
..•'. 0 . 1 'ro Cri coni.o/pno «li'i- 
(vnl.- ‘lei’,; f -•lie-azior-,’ cl 
(pia'-- h,, '.;••■) U’g'derp, ffj-’dO 
’at,) -’ì'ervf, 'o lui ..rmar-ami-'i- 

’r rornni 'nl.iio. - ,otio CO.sc 
ir'.', m,; C-: !>• diciamo da 
(inn: . - K' p'pprio così E 
,l inno e n’-opT'à) rif; non 
ri'<u''<'''p- prob'.eni-, nof» c 
Si off mf; 

se-nj.r.' - •irono,if„ ,1»! 
l'-.r’:-,) ,1 n'-il: ,(n l orvercil/io- 
.... (■., j, Tv.o.lerno. '.m- 

(•■■rrifo ,l-i~ im-'-ite ne', t-'mro 
CO'i'ro iforu".,; d; v.ezzi. le 
Tjo.s .l'*d;'i li’ rc.'!’.: rini-nto d'- 
t-'crici e a .or.- '.ve di 
'/■iild'i. ctin'.'o lo .'"'//Li/fo e 
3ar-'iio'o '--o di t .tfi -y'.i 
M.rimrr.--. ,le! roltOyO’.erno ,>i 
par-.- l'I tp'.’nf) Ino- 

(.n fi’':, i.ne'io ,ta ic'ie d-*’. 

,.p,, p;n 

I isn.--: niir,- ih-' ; s'ioi f'i’i/io- 
n ; l'ii'g'io l'I co'uii/ioni d: 
d -t.a.o. .s. '.alzino auda-e. st 
d-r.iirin; P'.m.; d-'l tem- 
j,, pp-.-ir, come sono da 
(['.e: prob'.enì, di JO- 

iirLaTieen/.: n,-.’ loro lavoro 
l.beramcnte slc.ìo. -Von i 
T..’s:i) nn p.'obi'emj rncrgiria- 
se. come e vero, Utt por- 
tito ili classe come il nostro 
non (*.’.ó no,» contare sulla 
pre.senza ,ii nnu refe orgafii/- 
zativj ih funzionari che de¬ 
dicano t’iiia I: loro iota al 
lavoro ih f’u'.'iio -Adrimenii 
acc: le. c ,:cc.7ilrà. che. a cer¬ 
ti luciti, re.vtano al lavoro co¬ 
loro : quali dopo afini ed an¬ 
ni d. u-r:Ì!-;:à ne] Partito ri- 
H'iicicno 0.1 Ojjn; altra pro- 
.s.rx’ffa'i;. rnentre i <j;or.ini in 
pis.p'ttco.m'i'. pnr manrene*!- 
do fede a; loro ideali, cercano 
j.'frore una loro codoca/ione. 
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Silvestro Amore 

iv g:e;. de;,., Fed. d; AvelUno 
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»A6.12 / fatti del monao 


rassegna 
internazionale 


missione 
Thorneycroft 

U visita clic il ministro del* 
lifosa britannico, Tbomcy* 
II, ha compililo ieri Tallro 
tomi, (love si ò incontrato 
il coUcjia Siranss, e quel* 
che egli ha iniziato ieri a 
Ila vengono poste dagli os- 
calori lonilincsi in sirena 
izionc con (Ino questioni 
hanno occupato mi posto 
inriatilo nei recentissimi 
|Ìoqiii tra il presidente Ken* 
ly 0 il cancelliere Ade- 
iicr, alla Casa Dianca: il 
[igeilo por ima a forza alo- 
ra europea » c ratteggia- 
|iito (lei paesi del MKC nei 
ifronti dell’adesione hritan* 
la. 

terniìiii del progetto per 
|a forza atomica » sono noti, 
IO sì sa, soltanto attraverso 
ìmlìscrezinni piihhlìealc a 

! nn alla vigilia delia par* 
za del cancelliere per gli 
li Uniti. Si Iraliereiihe, in 
llica, di duo proposte. Prì- 
i: affiancare al roiiiaiidanlo 
jirenio delle forze ntlanli* 
!*, generalo Leinnilzer, un 
Esecutivo » presieduto da un 
^retarlo generale, anche lui 
jiericano, e composto da rap- 
[■senianti di Itomi, della 
nicia, delia Gran Itretagna 

I di altri paesi deirKnropa 
amica, con poteri discrc- 
inali sull’impiego delle or- 
nucleari in situazioni n di 
jicrgeiiza a. Secoitilo: creare 
Europa iin'indiistria intc- 
ita di arnianienii atomici, 
l’intero progetto si fonda, 
|me si vede, sulle tesi rare a 
rauss, secondo il quale a il 
ido migliore per dar vita ad 
conlrihiito slretlarneiite eii- 

I peo nel campo nucleare è 
c la Gran Drclagna c la 
ancia dividano con la Ger- 
inia orcidentale il rompilo 
provvedere all’anpronta* 
|èntn e al controllo di questi 
»i di armi ». In camino di 
li’adesiono americana a qtic- 
tcsi, Adenaner era pronto, 
indo alle inilisrrezioiii giù 
^atc, ad assumersi presso 
piinedy l'iiiipegiio di non 

I tacolare, anzi di favorire 
dnperandnsi a tal fine pres- 
il suo allento De Ganllc) 
igresso della Gran Ilreta- 
ta neH’Enropa a sei. 

|II comiinirato dì Washing- 
non ha fornito Indirazin- 
circa raccoglicnza trovata 
Ilio proposto del cancellie¬ 


re. Ma ieri, parlando a Pa¬ 
rigi dinanzi alla conferenza 
dei parlamentari della NATO, 
il sutiuscgretario americano. 
Dall, ha fatto notevoli conces¬ 
sioni al principio del « con¬ 
tributo atomico europeo », di- 
cliiarando che gli Sluti Uniti 
sono pronti, di pari passo con 
il progredire dclPunifica/ione, 
a « mettere la loro esperienza 
a disposizione dì una forza 
missilistica europea mnllilatc- 
rale, pieiiaiiiento coordinata 
con le altre forzo deterrenti 
della NATO ». 

1 commcnli nfficios! regi¬ 
strati a Londra nll’imlomani 
dei colloqui Ira 'rhoriieycroft 
e Slrauss, sottolineano Invece 
cniicordeiiiente le risene hri- 
lariiiichc nei confronti di qual¬ 
siasi piano susccllihilc di dare 
a Domi l’accesso alla fuhhri- 
cuzionc e al controllo delle ar¬ 
mi nucleari. Passi in cpiesla 
direzione, dicono le fonti, 
porrehhero il governo di Lon¬ 
dra in mia siiiin/ione i|iiaiilo 
inai dcUenta presso la sua 
stessa npìniono piild>Iii':i. I.n 
Gran Drclagna, sì jiieeis,i, con- 
tiinin n giudicare a pieii.itneii- 
te valida » la siraiegi i coiiror- 
(lala nel maggio scorso, alla 
riunione ateniesi; del ('misì- 
glio della NATO, che lascia ai 
governi delle potenze iineleari 
ogni decisione sidJ’«‘ve;iliiaIe 
impiego di qiie-te anni e im¬ 
pegna gli sles-i governi a in¬ 
formare tulli i Jiaesi inieres- 
sali sulla (piaiitità e sulla di¬ 
slocazione di esse. 

Lotidra scinhra diimtne de¬ 
rìsa a resistere. Ma II ricatto 
tedesco filli MRC rimane, c 
conserva tutto il suo vigore. 
E’ signifìrativo, n (picsln pro¬ 
posito, che la nuova serie di 
Ir.illalive avviala a Driixelles 
volga in un senso tiill'.ilirn 
elle iiirnragginiilc per il gover- 
no lirilaiinico, ni plinto rhc 
la stampa londinese si spinge 
fino a prevedero <t non sol¬ 
tanto nn aiimcnin della ten¬ 
sione, ma perfinn una crisi 
aperta e una frattura ». 

Tale è il quadro entro II 
quale Thorneyeroft eonferisee 
con i (lirigetilì italiani. Di 
qui il « pnriìeoinre rilievo» 
rhc l’atleggiamenin di i|nesti 
assume per Londra, in un nin- 
mcnto difficile. E di qui il 
peso delle responsahilil.à che 
essi si assumeranno, roti In lo¬ 
ro risposta alle istanze del- 
rospitc. 

e. p. 


Ichino 

Nuovi 
attacehi 
ckesi ai 
revisionisti» 


PECHINO. 16 
knche Bandiera Rossa, rivi¬ 
teorica del Partito comuni- 
cinese. si occupa nel suo 
imo numero dei problemi 
movimento operaio intcr- 
cionalc. sferrando un duro 
tcco, come già aveva fatto 
il Quotidiano del Popolo, 
itro 1 - revisionisti moderni • 
gli « opportunisti di destra - 
[iza però precisare, ancora 
volta, l’oggetto delle sue 
ticho e senza uscire da cnun- 

t zioni generiche sulle devia- 
nt « opportunistiche di de- 
I» nella concezione e ap- 
:az!onc della politica di pa- 
Pea coesistenza, 
tlfercndosi alle dichlarazlo- 
|di Mosca del 11*37 e del 19r,0. 
le pure alla recente riunione 
CC del PCC. la rlvist.a af¬ 
ta che la via giusta consi- 
*• neirunire l popoli del 
^ndo intero nella lotta per la 
c«. la democrazia, la libora- 

I inc nazionale c ii socialismo», 
li opportunisti di destra, cioè 
revisionisti — prosegue la 
rista del PCC — esagerano 
issolanamonte la potenza del 
lico e sottovalutano la fun- 
)ne essenziale delle masse 
Ipolari 

Affrontando poi 11 problema 
pila coe.cistenza pacifica, la ri¬ 
sta, dando evidentemente 
ka propria interpretazione 
pile risoluzioni del 1957 e del 
50. afferma che coloro -che 
Eidono sia possibile "eliml- 
Pre la guerra” quando esiste 
tperiaìlsmo. rendono dlfllcl- 
con la loro politica di coe- 
ptenza positiva la distinzione 
il nemico e noi stessi ». Essi 
prosegue Bandiera Rossa — 
Ippresentano - la principale 
jlnaccia per il movimcnt(> co¬ 
rnista Intemazionale» e cosi 
larà ancora per molto tempo ». 
Ill'altro ««tremo-'dice anco- 
la rivista senza precisare — 

! movimento comunista b mi¬ 
scelato dallo sciovinismo di 
^Jndi nazioni e dal gretto na- 
jnalismo». 


Marocco 


le sinistre: 
boicottare 
ii referendum 
di Massan // 


DABAT, 16 

L’opposizione di .slnistr.i ma¬ 
rocchina Ila rivolto oggi un 
appello alle popolazioni del Ma 
rocco perchè venga boicottato 
il referendum nazionale con il 
(|iialc la monarchia vuole im 
porre al paese una costituzione 
unilateralmente elaborata dal 
consiglieri di Hassan II senza 
consultare le opposizioni e i 
rappresentanti dei sindacati. 

In un comunicato pubblicato 
oggi li Comitato centrale del- 
rUnione nazionale delle forze 
popolari denuncia il progetto 
di costituzione. definendolo 

- prefabbricato, preparato In se¬ 
greto con consiglieri stranieri 
al servizio deli'imperiallsmo». 

La presa di posizione la.scl.a 
prevedere una prova di forz.a 
fra re lla.ssan li e le forze 
politiche di .sinistra di cui fa 
parte anche l’influente Unione 
dei lavoratori del Marocco 
(UMT). 

L’opposizione sottolinea che 
il re cerca di imporre alla n.a- 
zione *■ poteri penson.-ili e rea¬ 
zionari ». sicché il p.artito ha 
invitato alla - mobilitazione tut- 
! 1 militanti e gli esponenti 
del partito per organizzare il 
boicollaggio del refcrendinn ». 

L’Unione delle forze popo¬ 
lari marocchine conduce ormai 
da mesi la sua vivace battaglia 
contro la Costituzione fatta pre¬ 
parare. da Hassan II. da una 
commissione speciale di -ceper- 
It». quasi tutti francesi. Già 
nei giorni scorsi l'UNFP aveva 
denunciato al paese il carattere 
autoritario della nuova cart-i 
costituzionale che la monarchia 
cerca di imporre al paese. Per 
quel poco che se ne sa — dichi.a* 
rano i rappre.sentanti della si¬ 
nistra marocchina — la Costitu¬ 
zione. che si può defl.aire di tipo 

- gollista -, s.arà un ostacolo allo 
ìnseri.mcnto delle mas.s^ popo¬ 
lari nel proces.sQ di sviluppo 
del Marocco e darà alle classi 
feudali e reazionarie il potere 
per contrastare remanciparlone 
sociale dei diseredati. 
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Veramente qualcosa di nuovo nel 
mondo artistico della capitale ! 


Nel tentativo di arginare la crisi 

Adenauer fa ritorno 
in anticipo dagli USA 


Dopo la crisi di Cuba 

Pravda: urgente 
il disarmo atomico 

L'URSS attende dall'Occidente una risposta co¬ 
struttiva alle numerose e concrete testimonianze 
di buona volontà date fino ad oggi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

E’ opinione radicata ncf;ti 
ambienti jwlitici sovietici che, 
una volta raggiunto nn ac¬ 
cordo definitivo per Cuba, 
Unione Sovietica c Stati Uni¬ 
ti potrebbero senza difficoltà 
c attraverso la normale via 
diplomatica, raggiungere un 
accordo sulla definitiva so¬ 
spensione delle prova termo- 
nucleari. Krusciov stesso, du¬ 
rante il ricevimento del 7 no¬ 
vembre al Cremlino affermo 
che i due governi avevaru) 
jMsizionl molto vicine in me¬ 
rito a questo problema c che 
un colloquio a quattr’occhi 
fra i rapprcsenfnnti di Afo- 
sca c di New York avrebbe 
jxìtuto portare al superamen¬ 
to dello scoglio delle c.splo 
sioni sottcrriinec e dei rela¬ 
tivi controlli. Ma, come c 
noto, la sospensione anche 
definitiva delle prove nuclea-^ 
ri, pur costituendo un jkisso, 
importante verso una pace 
meno aleatoria di quella at¬ 
tuale, sarebbe sempre una 
misura di relativa sicurezza. 

U problema fondamentale 
da risolvere — torna a pre¬ 
cisare oggi la Pravda, in un 
commento da New York del 
.suo osseruolorc Wfkfor Afn- 
ievski — è c rimane quel¬ 
lo del disarmo generale c 
completo. 

Facendo il punto sui collo¬ 
qui c sulle trattative che du¬ 
rano ormai da sedici anni, 
Maievski rileva che, in que- 
.vto lungo periodo dì tempo, 
gli occidentali hanno com¬ 
piuto ben pochi jxissi in 
avanti rispetto (die loro pri- 
ìuilive posizioni. La questin 
ne — scrive Maievski — va 
vista sotto i suoi vari aspet¬ 
ti: il governo sovietico < ha 
più volte dichiarato di essere 
pronto n trattare «nn rapida 
liriuidazionc di latte le armi 
atomiche c termonucleari, la 
ccs.sazionc della loro jìrodn- 
ziu/ie e degli esperimenti nu¬ 
cleari >. Esso ha deposto da¬ 
vanti all’ONU, c successiva¬ 
mente perfezionato, un a|>- 
posito progetto in due tappe: 
lina prima, destinata alla li¬ 
quidazione di tutti i mezzi di 
trasporto (missili e aerei a 
largo raggio) delle armi ato¬ 
miche, c una seconda relati¬ 
va alla liquidazione delle 
armi atomiclic stesse. 

Quale era la jwsizionc de¬ 
gli occidentali, c in p(trtico- 
iarc degli americani ? Essi 
non sono d'accordo — c lo 
hanno ammesso a Ginevra — 
sul Jnffo che il programma 
di disarmo debba eliminare 
il jiericolo di guerra atomi¬ 
ca fin dalla prima fa pimi. C'è. 
dunque, fin dalì'inizio uno 
spirito diverso: l'Unione So¬ 
vietica vuole il disarmo jyer 
liquidare immediatamente il 
pencolo di guerra atomica, 
gli Stati Uniti < mostrano di 
non voler allontanarsi per 
un bel jxy’ di temjxi dalla 
jxilitica (li forza, cara al Pen¬ 
tagono >. 

Alla proposta sovietica, gli 
americani obiettano che un 
tale inizio del disarmo pri¬ 
verebbe pii Sfati Uniti di ar¬ 
mi efficaci di difesa se, per 
coso, il jxtese rrnis.se attac¬ 
cato da una qualsiasi poten¬ 
za. t .‘Ilio scopo di accelera¬ 
re la soluzione del proble¬ 
ma precisa Maievski — il go¬ 
verno sovietico ha dato al¬ 
lora il suo consenso affinché' 
l) nella prima fopiw, che 
prevede la distruzione dei 
mezzi di frnsjxirfo delle nr- 
rnt atomiche, fosse contem¬ 
plata una streflissiina e con¬ 
cordata eccezione per t mis¬ 
sili globali, i missili antimis¬ 
sili c i missili destinati a 
colpire le postazioni contrae¬ 
ree sifuafe rispettivamente 
nei territori americani e so¬ 
vietici. E' un posso in dire¬ 
zione degli americani, una 
concessione alte preocciijia 
zioni da loro espresse. Esso 
ha lasciato però inalterata 
la posizione degli Stati Uniti, 

2) il governo sovietico ha 
posto tra le varie misure di 
disarmo In liquidartene delle 
basi tnilifari all’estero, uni¬ 
tamente alla liquidazione dei 
mezzi di trasporto delle ar¬ 
mi atomiche. Gli Sfati Uniti 
hanno {xisto la soluzione di 
questo problema in una lori 
fantomatica terza tappa, jyer 
la quale non esiste una data 
irrccisa; 


2) circa il prrjblema dei 
controlli, < l'Unione Sovieti¬ 
ca ripete di essere pronta an¬ 
che adesso ad accettare (lual- 
sìasì proposta occidentale sui 
controlli se l’occidente accet¬ 
terà le projìoste sovietiche 
sul disarmo generale e com¬ 
pleto >. 

< Non ci può essere — scrì¬ 
ve Maievski — controllo sen¬ 
za di.sarruo o controllo degli 
armamenti. Noi accettiamo 
il controllo se il mondo oc¬ 
cidentale accetta finalmente 
di auriursi ver.so il disar¬ 
mo >. / controlli preventivi 
senza nn effettivo c reale di¬ 
sarmo, cosi come li hanno 
proposti gli occidentali, si ri- 
solverchlìcro infatti in i.spe- 
zioni sul potenziala difensivo 
dell’ Unione Sovietica che 
verrebbe a trovarsi da quel 
momento in balia delle forze' 


NUOVA DELHI. 16. 

Si è appreso oggi d.alla ca¬ 
pitale incionesiana che un mes¬ 
saggio di Ciii En-lat a Suharnu 
.sulla quc.stionc del conflitto 
cino-indiano è pervenuto a Gia¬ 
carta. II mini.stro degli esteri 
indonesiano, Subnndrio, par¬ 
tirà immediatamente per To¬ 
kio. dove si trova il presi¬ 
dente indonesiano per la vi¬ 
sita ufliciale al Giappone. Su- 
bandrio, che ha avuto un col¬ 
loquio con l’incaricato di af¬ 
fari cinese a Giacarta, ha di¬ 
chiarato ai giornali di consi¬ 
derare ora con maggiore otti¬ 
mismo € la possibdità di una 
prossima apertura di nego¬ 
ziati cino-indiani por la solu¬ 
zione del conflitto •. 

Oggi il iKi.tavoce del mini¬ 
stro della difesa indiano h.i 
annunciato che alla cstremit.i 
orientale della frontiera di 
Nord-Est è in corso da ven- 
liqnattr’ore una battaglia di 
asperrima violenza, la più vio¬ 
lenta daH'inizio delle ostilit.i 
cmo-indiane per i contini. < I 
cinesi hanno sferrato Toffen- 
siva contro le posizioni indiane 
presso Walong — dice il co¬ 
municato emesso a Nuova 
Delhi —. e dispongono su tut¬ 
ta la linea del fronte orientale 
di forze considerevolmente su¬ 
periori a quelle indiane ». At¬ 
tacchi limitati nella zona di 
Walong erano cominciati mcr- 
coledl scorso; ma adesso gli 
sporadici combattimenti degli 
ultimi giorni hanno fatto luogo 
ad una vera battaglia. 

Tuttavia secondo altre fonti 
indiane, non si tratterebbe che 
di una risposta delle forze ci¬ 
nesi alle frequenti incursioni e 
azioni di disturbo delle forze 


atmer.sfirie. 

Co.s'i stanno le rose attual¬ 
mente. Ma la settimana di 
pericolo corso dal mondo al¬ 
la fine di ottobre ha dimo¬ 
strato all’opinione pubblica 
mondiale quale importanza 
abbia oggi il problema del 
disarmo generale e comple¬ 
to posto con tanta forza dal¬ 
l’Unione Sovietica. Una vol¬ 
ta ha trionfato la ragione, 
ma il pericolo rimane; per 
questo il governo sovieticoi 
riprofione oggi agli Sta*i 
|Unifi che venga affrontati! 
‘immediatamente e seriamen- 
|tc il problema del disarmo 
generale c totale come solo 
mezzo capace di liberare la 
umanità dal pericolo effetti¬ 
vo (li una guerra termonu¬ 
cleare. 

Augusto Pancaldi 


larm.ne indiane nel tentativC| 
di impedire ai cinesi di raf-: 
forzare le lorrt.-posizioni nella 
zona di Walong. Si nutrono 
egualmente — -a Nuova Delhi 
— preoccupazioni per i possi¬ 
bili sviluppi della battaglia in 
atto. Si rileva infatti che Wa¬ 
long si trova nella valle del 
(lume Luhil che costituisce una 
via di comunicazione naturale 
che •d.nlle montagne himalaia- 
ne conduce alla pianura dcl- 
l'Assam. Il portavoce del mi¬ 
nistero delLi difesa indiano., 
dopo avere letto il comuni¬ 
cato, SI c d’altra parte rifiu¬ 
tato di dare ai giornalisti ul¬ 
teriori precisazioni sulla natu¬ 
ra geografica c l’importanza 
(Strategica della zona 

Solfo la pressione della de¬ 
stra, il governo indiano sta 
intanto varando misure una 
d etra l'altr.a per armare il 
paese il più po.ssibile. Il g«> 
verno ha presentato anche un 
progetm di legge che prevede 
tra l’altro La pena di morte 
per chiunque • aiuti il nemi¬ 
co • . Non vengono precisati i 
termini degli atti che possono 
cadere solfo la voce (li aiuto 
al nemico deH’lndia. 

11 giornale indiano « States- 
man • riferisce oggi che il se¬ 
gretario del Partilo comunista 
dell’India, Dangc, ha inviato 
un documento a tutti i partiti 
comunisti e operai del mondo 
per spiegare la sostanza del¬ 
l'atteggiamento del P.C. sul 
conflitto in atto fra l’India c 
la Cina. Secondo il giornale 
indiano, il documento (ìefinisce 
quella cinese « un’azione non 
provocata c ingiustificata > e 
sottolinea i pericoli che dal 
conflitto derivano al movimcn- 
to internazionale per la pace. 


Il COSO Strouss pre¬ 
cipita - Nuovo ul- 
timotum liberale e 
socialdemocratico 

Da! nostro corrispondente 

BEH LINO. 16. 

I drammalici .sviluppi del¬ 
la crisi di Bonn hanno co¬ 
stretto il cancelliere Ade- 
naiicr ad anticipare di ven- 
li()iiattro ore ii suo rientro 
nella capitale federale e sot¬ 
toporsi eo.si a uno sforzo fi¬ 
sico eccezionale. 

Dopo un colloquio col ca¬ 
po dei liberali, Elicli Men¬ 
de, il ministro Krone, uomo 
di fiducia (li Adenauer e in¬ 
vestito di compiti speciali in 
relazione alla crisi, ha fatto 
ieri sera al Cancelliere, pei j 
telefono, il quadro della si¬ 
tuazione, c il Cancelliere ha 
deciso appunto di ritornare 
precipitosamente. 

Al centro della confusa 
battaglia di Bonn è sempre 
il ministro della difesa, 
Slrauss, contro il quale si 
è venuto formando un fronte 
di giorno in giorno più am¬ 
ino o vario: lo compongono 
i lettori dello Spiegel; la ojj- 
posÌ7.iono parlamentare iitlì- 
cialc; i liberali offesi per i 
modi sprezzanti del ministro 
che grossolanamente viola le 
corrette forme della legalità; 
ci sono in questo fronte gli 
schieramenti politici demo¬ 
cratici, gruppi (li intellettua¬ 
li. le unioni studentesche; ci 
.sono gli avversari del riar- 
iino atomico, i socialdemocra¬ 
tici ringnluzziti dal .successo 
(leirAssìa che sperano di ri¬ 
petere il 25 novembre in Ba¬ 
viera; i gruppi democristiani 
che contano sulla eliminazio¬ 
ne di un concorrente dalla 
corsa alla successione alla 
Cancelleria. C’ò. infine, la 
stampa, che sembra partico¬ 
larmente preoccupata per la 
sfavorevole risonanza che gli 
scandali di Bonn hanno al- 
rcstero. 

La Democrazia cristiana, al 
termine di una riunione del 
gruppo parlamentare si è di¬ 
chiarata solidale con il mi¬ 
nistro della difesa e Voii 
Brentano ha invitato Mende 
a mutare atteggiamento. Ma 
i socialdemocratici, dal can¬ 
to loro, hanno dichiarato per 
bocca di Wehner che non so¬ 
no disposti, nelle condizioni 
attuali, « a una cv'cntuale 
collaborazione governativa 
con i democristiani >. A con¬ 
forto del ministro Strauss c 
venuto oggi il responso degli 
€ esperti », clic hanno trovalo 
assolutamente perfetto c le¬ 
gale tutto ciò che egli ha fat¬ 
to alle spalle dei ministri 
suoi colleglli, della procura, 
della polizia o del Parlamen¬ 
to a proposito dcirarresto del 
giornalista z\hlcr in Spagna. 

Adenauer ha convocato per 
domani mattina le presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari 
D.C. e liberali. Mende, già 
è noto, proporrà lunedì pros¬ 
simo a Norimberga, dove si 
riuniranno i nia.ssimi organi 
del partito liberale, di dare 
un nuovo ultimatum a z\dc- 
naiicr: o si liconzia Slrauss 
o cessa la collaborazione li- 
(berale, c i cinque ministri 
I FDP si dimettono, Von Bren¬ 
tano ha scongiurato i libe¬ 
rali di non prendere un’av¬ 
ventata decisione, a Norim- 
bcrg.i, cito potrebbe av5rc 
gravi ripercus.sioni. 

Non si può. in verità, e- 
scludcrc che lunedi pro-ssimo 
Mende ripieghi su un com¬ 
promesso c rinvii la .scaden¬ 
za dello ultimatum. Bisogna 
infatti tener presente che le 
dimissioni di Strauss non fio- 
trebbero comunque essere di¬ 
scusse prima del 5 dicembre 
prossimo, mentre alla fine di 
questo mese avverranno le 
elezioni region.ilì in Bavie¬ 
ra, dalle quali può uscire 
qualcosa che dia alla situa¬ 
zione un nuovo indirizzo 
Slrauss infatti è presidente 
della C.S IL, il partito cleri¬ 
cale bavarese, c per quanto 
forte sia la sua posizione, il 
tracollo de nell’.-Xssia. dovuto 
proprio all’affare Spiegel, 
per Slrauss è poco confor¬ 
tante. 

In caso di una .sconfitta 
della C.S.IL si può stare cer¬ 
ti che nclFaltro partito de¬ 
mocristiano. la cóli di .-Xdc^ 
nauor. non si mancherebbe 
di trarre le dovute conse¬ 
guenze. La sifnazione. ad o- 
gni modo, c drammatica per¬ 
sonalmente anche per il Can¬ 
celliere. Anche se pare, in¬ 
fatti disposto a farlo volen¬ 
tieri. zXdcnauer non può pen¬ 
sare di chiudere la crisi li¬ 
quidando il ministro della 
difesa. 11 carro di Slrauss è 
il suo carro cd egli sa che 
incombe su di lui la minac¬ 
cia di dover assistere alla fi¬ 
ne rovinosa dcU’era che da 
lui ha pre.so il nome, in un 
clima di scandalo, di corru¬ 
zione e di avvilimento dello 
stato tedesco occidentale. 

Giuseppe Conato 


Per una mediazione 
con l'India? 


Messaggio 
di Ciu En-lai 
a Sukarno 



Erro una ripnidiizinne rartografìra dei confini setten¬ 
trionali dcU’lndia. I.e due zone segnate in nero c con¬ 
trassegnate con le lettere A c n sono quelle in cui 
hanno avuto lungo sinora gli scontri ira le forze i\}jlianc 
c le forze cinesi. I.a zona II (Ladaki, situata airestre- 
niiià iiord-orcidcnlalc del confine, è sLiLi teatro di in¬ 
tensi combattimenti nella prima fase del conflitto; la 
zona A, situata uirrstrcniità sud-orientale della fron¬ 
tiera, è quella in cui si combatte attualmente. Al vertice 
orientale della zona ;\ è situata la città di Walong. nei 
pressi della quale si .sta sviluppando in questi giorni 
una vinlrntìs.sìiita battaglia. 


Bonn 


Tre anni di 


fanere a un 
comunista 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 16 

La terza sezione della Corte 
federale di Karlsuhc ha con¬ 
dannato alla pena di tre anni 
di carcere Otto Huberlh, co¬ 
munista. residente a Wulheim 
in Baviera. Egli è stato diri¬ 
gente dell’Ufficio diffusione 
stampa del Partito comunista 
tedesco, messo fuori legge nel 
1956. Durante il processo egli 
ha rifiutato di fornire qual¬ 
siasi informazione ai giudici, 
malgrado che l’accusa, facen¬ 
dogli carico di avere continua¬ 
to a diffondere illegalmente 
pubblicazioni comuniste, con¬ 
cludesse con raffermazionc 
che egli aveva « messo in pe¬ 
ncolo In Stalo ». 

Secondo il procuratore e i 
verbali di polizia di Bonn, nel 
compagno Hubertti è da iden¬ 
tificare il responsabile delle 
azioni del Partito comunista 
— che lotta nell’illegalità — 
nel territorio della Ruhr, h 
N orimberga, ad Amburgo e a 
Colonia. Le riviste • Fiele 
Volk-, «Wir.sen und Tat - e 
Bij)](-liii-, sempre secondo la 
poli/..:», venivano por sua cura 
distribuite m queste regioni fi¬ 
no a 97.000 esemplari al mese. 

Secondo quanto afferma la 
agenzia di notizie di Bonn. 
Iluberth non ha negato di ave¬ 
re svolto attività illegali, ma 
ha rifiutato di fornire il mi¬ 
nimo particolare su di esse. 

Il procuratore aveva chiesto 
una condanna a tre anni e 
mezzo. 

Contro 11 PC todo.sco e con¬ 
tro le organizzaz.ioni democra¬ 
tiche, le . leggi speciali » che 
d governo tircsenterà presto 
al Bundestag sono già da un 
pezzo in vigore. La magistra¬ 
tura tedesca prepara per il 
29 novembre piossimo un pro¬ 
cessone a Berlino Ovest con¬ 
tro rassociazione delle vitti¬ 
mo del regimo nazista, la 
V.V.N. L'aziono è in corso 
dal 1959 e fu ordinata dall’al- 
lora ministro degli Intorni, 
Schroeder, ex membro delle 
S.A. La V.V.N. è Tunica or¬ 
ganizzazione locale dichiara- 
mcntc antinazista ancora esi¬ 
stente nella Repubblica fede¬ 
rale. 

Un movimento in difesa del¬ 
la V.V.N. si sta sviluppando 
nella Repubblica foderale, do¬ 
ve è stato costituito un co¬ 
mitato nazionale composto da 
note personalità. Sci profes¬ 
sori di altrettante Università 
hanno scritto al ministro de¬ 
gli Interni, Hoecher denun¬ 
ciando fra l’altro che mentre 
il procuratore generale fecle- 
rale è costretto a riìmettersi 
perche fu un giudice che si 
fece strumento dei crimini nn- 
zisti, venga colpita Torganiz- 
zazionc di coloro che del ter¬ 
rore nazista furono vittime. 

g. c. 


Adenauer 
a Bonn: 

«la situazione 
è grave» 

BONN, 16. 

Il cancelliere zXdcnaiier è 
giunto questa sera in aereo 
a Bonn, di ritorno dal suo 
viaggio negli Stati Uniti. 

Allt; domande che i gior¬ 
nalisti gli hanno rivolto al 
suo arrivo in relaz-ione alle 
conseguenze del « caso Spie- 
gel », zXdenauor ha risposto 
die « ii momento è assai dif¬ 
ficile. e non ci si può per¬ 
mettere il lusso di una 
crisi >. 

Il portavoce del governo. 
Von Ha.se. tornato insieme 
ad Adenauer, ha d’altra par¬ 
te dichiarato che il cancellie. 
re considera la crisi in cor¬ 
so < molto gravo >. Von Ha- 
.se ha aggiunto che Adenauer 
esaminerà la situazione con 

I dirigenti dei partiti della 
coalizione governativa do¬ 
mani mattina. 

Lanciato 
dagli USA un 
super-rana 

CAPE CAXAVERAL, 16 

Gli sforzi americani per 
raggiungere la Luna hanno 
compiuto. quest'oggi, un 
p.ìsso avanti con il succe.s- 
>o ottenuto nel terzo lancio 
del razzo «S.unrno C-1 ». 

II razzo ha raggiunto i 166 
chilometri di altez/.i ad una 
velocità di circa 6.000 km 
ed e stato fatto esplodere con 
un comando innc.stato nei 
suoi circuiti elettronici. Il 
razzo, ideato da Vernher 
Von Brami, al momento clel- 
Tesplosione ha lasciato ca¬ 
dere una valanga di acqua 
che ha formato una nube, di 
piccole gocce di ghiaccio, del 
di-ametro di 8 km. 

Il * Saturno C-1 ». fa par¬ 
te del progetto « Apiillo » 
che dovrà condurre noi pros- 
>inii anni una squadra di tre 
astronauti nello spazio c 
successivamente Tuomo nel¬ 
la Luna. I precedenti tenta¬ 
tivi vennero ofTettuati il 27 
ottobre 1961 cd il 25 aprile 
scorsi. 


OALU PRIMA 


Regioni 

rio della discussione di tutte 
le leggi regionali, compresa 
quella elettorale già pronta 
alla Camera. E, sempre mar¬ 
tedì. si avrà forse la prima riu¬ 
nione fra i segretari dei par¬ 
titi di maggioranza, per discu¬ 
tere ii problema di fondo degli 
« impegni » programmatici. A 
quanto riferiscono talune 
agenzie, dalla riunione (lei se¬ 
gretari la situazione potrebbe 
uscire ancora più appesantita. 
E’ difficile, si affermava ieri a 
Montecitorio (e l’agenzia ARI 

10 confermava) che i • doro- 
tei » rinuncino al loro succes- 
-so in seno di Consiglio nazio¬ 
nale de. Anzi, si alTerniava, è 
evidente che essi faranno ogni 
sforzo per trasferire alTinter- 
no della maggioranza di centro- 
sinistra, Io loro vedute in ma¬ 
teria di programmi. 

l'A.R.I. PARLA DI CRISI 

L’ARl, ieri scriveva che » la 
situazione è tornata ad appe¬ 
santirsi nelle iiUime 24 ore e 
si è ripreso a parlare di cri¬ 
si ». La stessa agenzia riferi¬ 
va che i « dorofei » prende¬ 
rebbero spunto dalla recente 
risoluzione della direzione so¬ 
cialista, por acutizzare la silua- 
zione, opponendosi ad ogni 
ulteriore richiesta di «garan¬ 
zia» democristiana per Tap- 
I provazione delle leggi regio- 
jnali entro la legislatura. » Do 
rotei », scelbiani e « honomla- 
ni », nel caso in citi la riunio¬ 
ne « a quattro » o la conferen¬ 
za dei capi-gruppo decidc.sse- 
ro di mettere in di.scii.ssione la 
legge elettorale, cliiedorcbhc- 
ro la convocazione del gruppo, 
per ottenere un promt:icia- 
mento contrario alla approva¬ 
zione della leggo stc.s.sa. 

OURUZIONISMO DFILA DE- 

^TPA Dopo nn primo aiuto 
fornito dal MSI ai « dorotei » 
e agli .scelbiani l’altro ieri con 
l’annuncio dclTostruzionismo 
contro le leggi regionali, iiiTal- 
tra mossa — anche questa evi¬ 
dentemente concordata con i 
« dorotei » — si è aggiunta 
ieri. Merzagora ha infatti ri¬ 
cevuto la richiesta di una leg¬ 
ge di « iniziativa popolare », 
firmata da 120.000 missini, 
nella quale si chiede la « abro¬ 
gazione » dell’istituto regiona¬ 
le. Il presidente del Renato ha 
preso atto della pronosfa. che 
seguirà Ttfer parlamentare 
normale. 

'^CONTRI E COLLOQUI sui- 

Targomento delle Regioni c 
dei suoi riflessi politici, ieri 
Fanfani si è intrattenuto con 
Segni, informandolo degli svi¬ 
luppi della situazione. Il Pre¬ 
sidente in precedenza aveva 
ricevuto anche Merzagora. Sa- 
ragat, conversando con alcuni 
giornalisti ha espresso un ge¬ 
nerico ottimismo, ritenendo 
infondate le voci di « crisi » c 
ammettendo soltanto la even¬ 
tualità di un leggero anticipo 
delle elezioni. Sulla riunione a 
« quattro » egli si è dichiara¬ 
to favorevole, definendola una 
iniziativa utile. Analoga di¬ 
chiarazione sulla utilità del- 
l’incontro fra i segretari ha 
reso l’on. Reale. Da parte so¬ 
cialista. dopo la risoluzione 
della direzione, non si sono 
avuti ulteriori commenti. E’ 
stato solo ufficiosamente con¬ 
fermato che. sia in sede di 
riunione di capigruppo che in 
.sede di incontro « a quattro » 
i rappre.sentanti del PSl man¬ 
terranno la loro richiesta por 
una garanzia democristiana 
sull’approvazione, entro la le- 
gì.slatura, di tutte le leggi re¬ 
gionali. .sia di iniziativa gover¬ 
nativa che di iniziativa parla¬ 
mentare. 

PRESALARIO AGLI UNIVERSI- 

lARI 11 Consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato il dise¬ 
gno di legge che concede 
agli studenti universitari, a 
partire dalTarino accademico 
1962-63, un assegno di studio 
(pre.salarjo) nella misura di 
lire 180.000 Tanno per gli stu¬ 
denti che appartengono a fa¬ 
miglia residente nella provin¬ 
cia ove ha sede l'università cd 
in lire 360.000 per gU altri, 
a meno che non risiedano in 
località fuori della provincia in 
CUI si trova la sede universi¬ 
taria, ma dalla quale sia tut- 
lavia pos.sibilc raggiungerla 
quotidianamente. 

All’assegno di studio ven¬ 
gono ammessi gli studenti ap¬ 
partenenti a famiglia che frui¬ 
sca di un reddito complessivo 
netto non superiore a quello 
esente dell’imposta comple¬ 
mentare, aumentato di un ter¬ 
zo per ogni figlio a carico oltre 

11 primo (sono considerati a 
carico anche i figli maggioren¬ 
ni sino al 26’ anno di età. pur. 
che studenti universitari c che 
non abbiano redditi propri). 

Per quanto riguarda la ca¬ 
pacità c il merito, gli stu¬ 
denti appena immatricolati 
debbono avere conseguilo la 
maturità o il diploma di li¬ 
cenza nella sessione estiva con 
votazione « di poco superiore » 
(come dice genericamente il 
comunicalo) a quella media 
generale, calcolata sulle vota¬ 
zioni conseguile da lutti gli 
studenti che abbiano superato 
gli esami nel medesimo an¬ 
no, alle medesime condiziuni. 
con la medesima commissio¬ 
ne. Agli studenti già frequen¬ 
tanti i’Univcrsità, la media ne¬ 
cessaria por usufruire dello 
• assegno dì studio » verrà cab 
colata sulle votazioni conse¬ 
guite da quanti abbiano supe¬ 
rato, nelle medesime condi¬ 
zioni. tutti gli esami del corso 
corrispondente nolTanno pre¬ 
cedente. Anche per loro, il di¬ 
segno di legge prevede che ' 
debbano superare, sia pure di ' 
poco, la media generale. | 

Un giudizio sul provTCdi- 
mcnto nel suo insieme (in as-1 
senza del testo del d.d.I., non 


diffuso fino a questa notte) 
sarebbe prematuro. Tuttavia, 
è stata obiettivamente eleva¬ 
ta la media necessaria per 
gli immatricolati e ristretto il 
nupicro degli aventi diritto al¬ 
l’assegno dì studio con una 
riduzione abbastanza pesante, 
rispetto alle proposte formu¬ 
late dalTUNURl. dej carico 
fiscale esente. 

MOVIMENTO DEI PREFEni 

Ali'inizio della seduta, il Con¬ 
siglio dei ministri ha appro¬ 
vato il seguente movimento 
dei prefetti: Ferrara doti. Lui. 
gi. da commissario del gover¬ 
no della Regione sarda a di¬ 
sposizione, per assumere l’in¬ 
carico di direttore generale 
dell’Opera nazionale ciechi; De 
Lorenzo doli. Francesco, da 
.Macerata a commissario del 
governo nella Regione sarda; 
Sarro dott. Ennio, da -Massa 
a Pisa; Dal Cortivo dott. Do¬ 
menico, (la Cremona al mini¬ 
stero con funzioni di ispettore 
generale; Nitri doli. Giacinto, 
da Gorizia a Cremona; Princl- 
valle dott. Senio, dal ministe¬ 
ro (ispettore generale) a Go¬ 
rizia; Marchione dott. Gildo, 
dal ministero (ispettore gene, 
rale) a .Macerata; Granato dott. 
Italo, dal ministero (ispettore 
generale) a .Mas.sa. 

11 Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato, su proposta 
del ministro del lavoro Berti- 
nelli, uno schema di provve- 
idimcnto legislativo avente il 
fine di impedire i luttuosi in- 
Icidenti verificatisi negli ultimi 
anni in molte fabbriche ita¬ 
liane a causa delTiiso del ben¬ 
zolo. Con il provvedimento in 
(lucstioiie vieni; stabilita una 
limita/iono nelTimpiego del 
benzolo, del luololo e dello 
xilolo, 

MAGISTRATI Un accordo di 

massima è stato raggiunto fra 
il comitato di coordinamento 
fra le magistrature (di cui 
fanno parte rappresentanti 
delTAssociazione nazionale ma. 
gistrati, delTAssocìazione na¬ 
zionale magistrati Corte dei 
conti c del Consiglio di 'Stalo) 
ed il guardasigilli Bosco, per 
quanto riguarda il trattamento 
economico della magistratura. 

Gli aumenti ai magistrati sa. 
rchbero così riparliti; 65 mila 
lire ai magistrali della cassa¬ 
zione, 45 mila lire ai magi¬ 
strati (li appello c 35 mila lire 
ai giudici di tribunali. Il diret¬ 
tivo (lelTAssociazionc ha deci¬ 
so di sospendere l’agitazione 
in corso. 


Cuba 

nmeiicnno e i voli di rico¬ 
gnizione su Cuba costitui¬ 
scono misuro unilaterali di 
guerra clic violano la carta 
deU’ONU. Egli ha dotto poi: 
< Il governo aggressivo de¬ 
gli Stati Uniti si prende gio¬ 
co della sovranità di Cuba, 
aggredisce il suo territorio c 
incoraggia una atmosfera di 
tensione nei Caraibì ». 

« Ed anclie ora, che i mi.s- 
stli strategici sono stati riti¬ 
rati — ha pro.segnito il dele¬ 
gato — gli Stati Uniti, con 
maggiore insolenza, prose¬ 
guono il loro illegali voli su 
Cuba. Que.sta posizione — 
ha dotto Lochuga — lascia 
ben poco adito a leali tratta¬ 
tive »; egli ha ribadito, poi. 
l'avvertimento già espresso 
dal primo ministro cubano 
Fidel Castro nel suo mes- 
-•i.nggio a U Tliant: < Da oggi 
in poi. tutti i voli dì questi 
aerei-spia saranno cITeltiiati 
a loro rischio e pericolo ». 

Il delegato cubano ha quin¬ 
di dato il suo appoggio alla 
proposta brasiliana, per la 
deatomizzazione delTintera 
-America latina. Egli ha pre¬ 
cisato. però, die tale misura 
deve essere totale, senza la- 
sci.are punti osruri. o i.sole 
di morte in questa /.ona. Tut¬ 
te le basi militari nclT-Ameri- 
ca latina devono essere li¬ 
quidate e non esiste una giu¬ 
stificazione etica perche gli 
.Stati Uniti debbano mantt;- 
nere le loro basi e altre po¬ 
tenze invece no. Il governo 
cubano, ha conclu.so il dele¬ 
gato. è pronto a cooperare A 
(jualnnqiic iniziativa che pos- 
.sa condurre al disarmo. 
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